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All'unanimità dopo un ampio dibattito sulla lotta per una svolta a sinistra 

Il CC approva la relazione di Togliatti 
La re laz ione 
di Nilde Jotti 
su l s e c o n d o 
punto all' o d g 

Il Comitato centrale e la 
CCC del PCI hanno con
cluso nella mattinata la di
scussione sulla relazione del 
compagno Togliatti sul pri
mo punto, approvando al
l'unanimità il seguente ordi
ne del giorno: 

« Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo del PCI, udita la 
relazione del compagno Pal
miro Togliatti, sulla lotta 
per la svolta a sinistra nel
l'attuale situazione italiana, 
la approvano e la segnalano 
a tutte le organizzazioni del 
Partito come indicazione 
dell'orientamento politico e 
direttiva per aprire in tutto 
il Paese un ampio dibattito 
e per sviluppare l'azione del 
Partito allo scopo di sti
molare, dirigere il movi
mento e le lotte delle mas
se lavoratrici di tutte le ca
tegorie per una effettiva 
svolta a sinistra nella po
litica nazionale. 

«e II Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo danno mandato ai 
gruppi parlamentari del Se
nato e della Camera di 
esprimere e far valere le 
posizioni del Partito e le 
fondamentali rivendicazioni 
di un profondo rinnovamen
to economico e politico nei 
dibattiti che avranno luogo 
alla presentazione «W nuo
vo governo ». 

Nel pomeriggio, la com
pagna Nilde Jotti ha svolto 
la relazione sul secondo 
punto all'o.d.g. Di questa, 
come degli interventi pre
cedenti. diamo il resoconto 
in a», in-, 11« pagina. Si è 
svolta quindi la discussione 
sulla relazione della com
pagna Jotti. 

Le riunioni DC-PSDl-PRl 

per il nuovo governo 

I «tre» 
discutono 
il programma 

Accordi di compromesso su fonti di 
energia, Regioni, scuola e agricoltura 

Due riunioni tripartite, sot
to la presidenza dcll'on. Fan-
fani, sono state dedicate ieri 
al dialogo di accostamento sul 
programma, con risultati che 
vengono definiti incoraggianti. 
Energia elettrica e fonti di 
energia in generale, Regioni, 
Scuola e problemi dell'agricol
tura hanno impegnato per mol
te ore, nella mattinata e poi nel 
pomeriggio i partecipanti alle ' 
riunioni e cioè: Moro. Cava, 
Gui, Saraceno per la DC; Sa-
ragat, Vigliancsi, Tremelloni e 
Tanassi per il PSDI; Reale. La 
Malfa e Macrelli per il PIÙ. 
La discussione proseguirà oggi 
per concludersi probabilmente 
nel pomeriggio. Se, come si 
prevede, un accordo di massi
ma verrà raggiunto su tutti i 
punti presi in esame, il pre
sidente designato dovrà incori-^ 
trare, presumibilmente, gli 
esponenti del PSI, informare 
subito dopo l'on. Gronchi su
gli sviluppi delle trattative, 
per passare poi alla fase di 
definizione della struttura e 
della composizione del gover
no. Seguiranno quindi gli in
contri che segneranno l'ultimo 
atto dell'itinerario della crisi 
prima della presentazione del 
nuovo governo al Parlamento. 

Argomenti 

Lotte operaie 
e problemi di fondo 

Ancora una volta, le lot
te operaie stanno ponen
do l'accento su alcuni tra 
i problemi più ' delicati 
della struttura economico-
sociale del paese. 

A Torino, dopo venti
quattro giorni di sciope
ri e manifestazioni, i die
cimila lavoratori della 
Lancia hanno conquistato 
un buon successo. Era in 
discussione, innanzitutto, 
il diritto alla contrattazio
ne, la questione dei rap
porti di forza e di potere 
all'interno degli stabili
menti. II padrone della 
Lancia — che è lo stesso 
padrone dell'Italccmcnti, 
Carlo l'esenti — ha dovu
to migliorare i salari, i 
cottimi, i premi, allungare 
le ferie, assumere i giova
ni con contratto a termi
ne. Ma la cosa più impor
tante è che il regime del
lo assolutismo padronale 
nella fabbrica na subito 
— a Torino — un colpo 
serio. 

A Perugia, il grosso sta
bilimento alimentare Co-
lussi è stato requisito dal 
sindaco dopo esser stalo 
presidiato dagli operai. 
Qui è in primo piano il te
ma dei rapporti tra i con
tri produttivi e la vita 
delle città, delle regioni. 
Colussi — dopo essersi 
imbottito di finanziamenti 
statali — voleva spostare 
altrove i suoi impianti, 
dove pensava di trovare 
facilitazioni ancora mag
giori .profitti ancora più 
alti. Sarebbe stato un nuo
vo colpo alla già dissesta
ta economia di Perugia e 
dell'Umbria. Per di più. lo 
spudorato pretesto addot
to dal padrone era che 
il comune democratico di 
Perugia si ostinava ,i far
gli pagare le tasse! Con il 
pieno e unitario appoggio 
di tutte le forze sindacali 
e politiche, il Comune e 
intervenuto a sostegno de
gli operai e dell'economia 
cittadina; e la sua azione 

è valsa a porre nel dovuto 
rilievo anche il problema 
dell'assegnazione dei fi
nanziamenti statali, della 
loro destinazione, del con
trollo che la collettività ha 
il diritto e il dovere di 
esercitare sul loro im
piego. 

Ancora. Nei cantieri na. 
vali e nelle città che gra
vitano attorno ai cantieri 
navali è in corso ormai ila 
lungo tempo una lolla du
ra per evitare che grandi 
complessi siano smobili
tali. migliaia di operai li
cenziati. un intero settore 
produttivo messo in liqui
dazione. Vi è un problema 
di riconversione e ramnw-
dernamento degli impian
ti. vi è un problema di 
adeguamento delle costru
zioni navali alle moderne 
esigenze dei traffici inter
nazionali. vi è insomma 
tutta la questione della po
litica marinara italiana 
che riguarda i cantieri co
me i porti, i] trattamento 
degli operai come quello 
dei marittimi, le flotte del-
l'IHI come quelle ilei pri
vati. 

Lcco, questi spunti in
dicano come i movimenti 
operai e popolari stiano 
mordendo con efficacia 
su una realtà complessa, 
per tanti versi rappresen
tativa dei lineamenti più 
attuali dell'intera realtà 
italiana. I-a pressione an-
timonopolistica, la pro
grammazione degli inve
stimenti pubblici e priva. 
ti. la politica fiscale, il 
ruolo degli enti locali de
mocratici. i poteri dei sin
dacati: sono argomenti sui 
quali e estremamente op
portuno che l'attenzione 
sia .stata richiamata cosi 
concretamente, in giorni 
in cui si parla d'indirizzi 
e «li programmi di gover
no. Sono nodi che è im
possibile eludere, se si 
vuol fare qualcosa di nuo
vo in Italia. 

Tornando al programma per 
ora è dato sapere che gli ac
cordi raggiunti sono di com
promesso ed è stata lasciata 
all'on. Pantani una certa auto
nomia circa la definizione dei 
tempi di attuazione dei prin
cipali provvedimenti. Per la 
energia elettrica, ad esempio, 
il compromesso consisterebbe 
in un'affermazione di princi
pio a favore della nazionaliz
zazione: quanto ai tempi di 
attuazione si sa soltanto che 
il PSDI vorrebbe porre un 
limite di sei mesi entro il 
quale dovrebbe essere portato 
a conclusione uno studio esau. 
riente del problema. La discus
sione si è svolta sulla base di 
tre progetti presentati da La 
Malfa, Tremelloni e Saraceno. 

Per ìc Regioni l'accordo sa
rebbe. . in ter venuto ̂ neL. jenso 
di assicurare l'approvazione 
della legge quadro al più pre
sto fissando le elezioni per i 
consigli regionali in concomi
tanza con le elezioni politiche 
del '63 o subito dopo. I so
cialisti sono invece per le ele
zioni regionali entro il prossi-
ino mese di ottobre. 

Sull'argomento si ritornerà 
ancora nella riunione odierna. 

Quanto alla Scuola sarebbe 
stato deciso l'accantonamento 
del problema del finanziamen
to della scuola privata mentre 
la discussione si è concentrata 
sulla proposta di utilizzare in 
5 o in 7 anni i fondi disponi
bili del Piano decennale. In 
ogni caso il « piano » verrebbe 
rielaborato per modificare sen
sibilmente la scala delle prio
rità nella spesa. 

Anche per quel che con
cerne i problemi dell'agricol
tura ci sarebbe accordo per 
un orientamento favorevole 
all'abolizione della mezzadria 
(salvo sempre i tempi di at
tuazione), sviluppo della coo-
perazionc e del credito alle 
piccole aziende agricole. 

Oggi le tre delegazioni csa-{dicifÀ 
mineranno le questioni della 
politica tributaria, la riforma 
della legislazione sulle società 
per azioni, i problemi della 
previdenza, del Lavoro e la 
riforma della legge di P.S. 

Tutti i partecipanti alla rin
vi re 

Manifestavano contro nuovi e vili attentati dell'O.A.S. 

La polizia francese uccide 
tredici a lger ini a d Orano 

Con 44 esplosioni i fascisti avevano fatto numerose vittime tra i musulmani - Voci ottimistiche sui colloqui di Joxe col GPRA in 
Svizzera - De Gaulle oggi da Adenauer - Disorientamento governativo dopo la grandiosa manifestazione del popolo francese 

(Tnntiiiua In 12. p i e S col.) 

(Da uno del nostri Inviati) i 

PARIGI, 14. — Orano, che 
è la ctipitalc dell'oltranzismo 
colonialista, ha replicato con 
44 attentati e un altro ecci
dio di musiti numi alla gran
diosa dimostrazione di pace 
di Parigi. All'alba di stama
ne. quando ancora nessuno 
era uscito di casa, le 44 esplo
sioni sono avvenute quasi 
contemporaneamente in di
versi putiti dei quartieri ara
bi di Orano. Tre vecchi edi
fici sono crollati, sono scop
piati vari incendi e numero
se persone sono rimaste 
bloccate sotto le macerie. In 
molte zone è venuta, a man
care l'energia elettrica. La 
popolazione musulmana, di 
colpo, si è riversata nelle 
viuzze gridando contro gli 
assassini e ha tentato di rag
giungere ì quartieri europei. 
Reparti di truppa e diverse 
compagnie di CRS e di gen
darmi sono accorsi a proteg
gere la popolazione france
se. Si è ingaggiata una bat
taglia in cui gli algerini, ar
mati di pietre, sono riusciti 
a far indietreggiare in più 
putiti le forze di polizia. Un 
iertetite £ rjjVQSjo^ucfiisOi 

Le agenzie francesi sono 
più del solito laconiche: par
lano di una tensione che cre
sceva di ora in ora, finn a 
raggiungere il parossismo 
versn la fine della mattina
ta. Dicono che dei manife
stanti musulmani hanno ten
tato di rovesciare un camion 
della polizia e che molti au
tomezzi sono stati lapidati; 
poi, verso mezzogiorno, le 
forze francesi sarebbero riu
scite a circondare i quartie
ri arabi e porvi l'assedio. 
Alle due del pomeriggio, c'è 
stato un violento assalto 
contro i manifestanti. Secon
do le prime notizie giunte 
a Parigi. 13 dimostranti al-
gerini sarebbero stati uc
cisi r 19 feriti 11 lettore sa 
per esperienza che queste 
cifre dovranno poi essere 
moltiplicate stilla scorta di 
notizie provenienti da fonti 
meno legate ai rervizi della 
propaganda gollista. 

Sulle trattative franco-
algerine non si possiedono 
che indiscrezioni di cui è 
impossibile appurare la veri-

Le più ottimistiche 
dicono che entro le prossime 
24 ore sarà terminata la ste
sura del progetto di accordo: 
poi il testo sarà portato da 
Yazid a Ben Bella, nel ca
stello di Aulnou. perchè il 
vice presidente prigioniero 

SAVFRIO Tl'TIXO 

(Continua In 12. pac. 9. col.l 

ORANO — l'no arorcio della piazza del municipio sabbia e di Alo spinato 
(Telefoto A. P. - -l'Unita..) 

Replicando alla nota di Krusciov sul disarmo 

Kennedy e Macmillan 
dilazionano il «vertice» 

I d u e statisti c o n d i z i o n a n o la loro partecipa/. ioni; 

ad un progresso del le d i scuss ioni a l ive l lo in fe 

riore - Caute dicl i iara/ . ioni del pres idente USA 

WASHINGTON, 14. — 
« Personalmente, sono pron
to a recarmi a Ginevra per 
un incontro con altri capi di 
Stato o di governo se appa
rirà che ì colloqui dei rap
presentanti dei diciotto paesi 
hanno portato a dei progressi 
verso un accordo di disar
mo > ha dichiarato oggi il 
presidente Kennedy, nel cor
so della sua conferenza stam
pa. « Tuttavia — ha soggiun
to Kennedy — mantengo il 
parere che un vertice non 

Lungo cor/e© a Genova 
dogli «ansmMini» in iotta 

Primi commenti a Mosca 
alle note degli occidentali 

GENOVA — Dorante II nuovo sciopera indetta dalla FIOM-CGII, nei cantieri navali, effet-
ItMto ieri con elevatissima partecipazione in tatto le città di mare, le maestranze dell'An-
«aldo e di altre aziende hanno sfilato In nn Interminabile corteo da Samplerdarena a Ge
nova. Il secretarlo nazionale della FIOM e segretario della CGIL, on. Lama, ha tenni» un 
discorso chiedendo al governo precisi Impegni perchè venga rinnovato il rapporto di 
lavoro nella navalmeccanica e venga radicalmente natala' la -politica dello stato verso I 

cantieri (In VITI pagina le notizie) 

sia la sede migliore per ne
goziati che vertono su que
stioni di dettaglio. Daremo 
la scalata al vertice solo do
po un'accurata preparazione 
ai livelli inferiori >. 

I.a dichiarazione di Ken
nedy coincide con la sostan
za del messaggio che il presi
dente ha fatto recapitare sta
rnano a Krusciov e il cui te
sto la Casa Bianca aveva reso 
pubblico poco prima della 
conferenza stampa presiden-j 
ziale. I 

Nel messaggio. Kennedv si 
dichiara innanzi tutto lieto 
di constatare che Krusciov 
condivide i rilievi anglo-ame
ricani circa la « importan
za > «lei colloqui di Ginevra 
e circa la necessità che i capi 
di Stato e di governo si as
sumano « una personale re
sponsabilità » per il successo 
della trattativa. Kennedy 
dissente tuttavia da Krusciov 
por quanto riguarda « ì mo
di > di questa responsabilità: 
la partecipazione dei mini
stri degli esteri e. n suo pa
rerò. * più utile > che non 
quella dei capi di Stato e di 
governo 

Il presidente americano af
ferma poi di concordare con 
l'affermazione di Krusciov 
secondo la quale la dichia
razione congiunta sovietico-
americana sui principi del di
sarmo general'4, firmata il 20 
settembre scorso e successi
vamente approvata all'ONL'. 
offre * la base di nn positivo 

negoziato ». Le divergenze 
tra Stati Uniti e URSS sono 
però * sostanziai »: e Kenne
dv cita l'opposizione sovie
tica ad un controllo * sui li
velli degli armamenti ». Di 
qui la necessità di un inten
so lavoro di chiarificazione. 
che la conferenza deve svol-
pere nrim.i del 1 Riuunn 
data fissata per il suo rap
porto. 

« Io non ritengo — prose
gue Kennedv — di mettere 
!n discussione l'utilità, e per
fino la necessità di i n in
contro tra i capi di governo. 
In • verità, lo *ono più che 
pronto a prender parte per-

(Tnnrtnna In IX pag.. •• eoi.) 

(Dalla nostra redazione) 
MOSCA. 14. — Gli amba

sciatori inglese e america
no hanno consegnato questo 
pomeriggio al ministro degli 
esteri Gromiko le risposte 
dei rispettivi governi al mcs. 
suggio di Krusciov che invi-
lava i capi di Stato e di 
governo dei 18 Paesi membri 
del Comitato per il dtsanno 
ri riunirsi a Ginevra il 14 
marzo. 

In sostanza, pur nella di-
rerstfà di fono. Ir due let
tere dicono praticamente 
questo: in linea tli princi
pio ali- Stati Uniti e l Inghil
terra non respingono la pro
posta sovietica ma ritengono' 
necessario fare precedere In 
incontro dei e capi » da una 
riunione dei tre mniisfri de
gli esteri delle potenze ato
miche. Soltanto se questa 
riunione preliminare desse 
frutti positivi si potrebbe 
passare alla fase successiva. 

La risposta angloamerica
na è giunta troppo tardi per 
poter ottenere qualche indi
cazione di massima sulle rea
zioni del governo sovietico. 
Si può tuttavia osservare fin 
d'ora che: 1) gli angloame
ricani sembrano lasciar ca
dere la sostanza della propo
sta sovietica che fende n riu
nire a Ginevra non tre. ma 
18 capi di governo; 2) l'e
sperienza delle passate con
ferenze < preparatorie » Jia 
dimostrato che il ricorso a 
questo metodo altro non è 
che un mezzo per insabbia
re la soluzione del problema 
in discussione; 3) già nella 
lettera di Krusciov si faceva 
notare che per riunire i ca
pi di governo sulla questio
ne del disarmo non c'era bi
sogno di nessuna conferenza 
preliminare poiché i prelimi
nari sul disarmo ci sono già 
stati a Ginevra, a Lon
dra e alle Nazioni Unite. 
Sella fretta di respingere in 
qualche modo le proposte so
vietiche. Kennedy e Macmil
lan sembrano avere letto ma
le questo passo del messag
gio del primo ministro so
vietico: 4) in sostanza Lon
dra e Washington non fanno 

nessuna nuova contropropo
sta ma ripresentano la loro 
vecchia offerta del 7 febbraio 
nei tentativo di sfuggire, il 
più elegantemente possibile, 
all'invito di Krusciov. 

Ma è poi veramente elegan
te questo modo di servire a 
cena gli avanzi del pranzo'.' 
D'altro canto non c'è dubbio 
che Kennedy e Macmillan 
abbiano forzato la loro ri
sposta nel giro di 48 ore nel 
tentatilo di influenzare quei 
paesi occidentali a non im
pegnati die avrebbero potu-
to dichiararsi favorevoli 

Possiamo essere certi che. 
nella sua risposta, il gover
no sovietico non cercherà af
fatto la rottura ma terrà fe
de allo spinto della sua ini
ziativa, sostanzialmente basa
ta sulla volontà di avviare 
a Ginevra un concreto di
scorso sul disarmo 

E' pia un punto favorevole 
per l'URSS il fatto che Ken
nedy e Macmillan abbiano 
dovuto riconoscere come pos
sibile. pur condizionandolo. 
il principio di una riunione 
al massimo Insello sul disar
mo. Tutto il resto, cioè le con-
dizioni poste, mostrano trop
po la corda ver non apparire 
ciò che in realtà sono: tenta
tivi di guadagnare tempo e di 
complicare un problema aia 
fin troppo complesso. 

La Pravda di stamattina. 
nel suo editoriale di commen
to all'iniziativa di pace so
vietica scriveva: • Se i diri
genti occidentali trovano il 
modo di incontrarsi tra loro 
più rolfe all'anno per decide
re nuovi passi nella corsa 
al riarmo, come possono ri
fiutare un incontro nell'in
teresse della pace e del di
sarmo? ». Ma il Comitato di 
Ginevra è oggi notevolmente 
allargato e comprende paesi 
i cui governi possono avere 
un atteggiamento nettamente 
più positivo di quello anglo
americano. Non è improbabi
le quindi che il governo so
vietico attenda di avere rice
vuto le 18 risposte prima di 
decidere il suo passo succes
sivo. 

AUGUSTO TXSCAUH 

La ripresa 
antifascista 
in Francia 

(Da uno del nostri Inviati) 

l'AHIGl, 14. — Ieri, un 
milione di cittadini ha ma
nifestato contro il fasci
smo in t'iancia. Oggi. quat
trocento ragazzi, al Troca-
dero, in faccia alla Torre 
Palici, si «ono divertiti a 
gridare «viva 1" OAS! » e 
« Algerie fiancai.se! » sin
ché la polizia li ha pregati 
di andarsene. Il confronto 
fra i due fatti e signiflca-
tivo: i fascisti possono col
pire alle spalle o gettare di 
notte una bomba contro 
una finestra, ma non pos
sono trascinare le folle al 
proprio llancu. Sinora essi 
sono vissuti sull'aiuto della 
polizia e ancor più tsuU'in-
dill'ercnz.a di questa capita
le un po' vecchia e un po' 
«tanca di fare la storia. Si
no a ieri Parigi sembrava 
aver p«rso ogni volontà 

•di reagirò e lasciava espo
sti quel pochi eroi che ri
schiavano per tutti. Non a 
caso, fra gli otto morti di 
giovedì, sette erano comu
nisti e l'ottavo un vecchio 
sindacalista. 

Ora,.queste giornate san
guinose e solenni hanno 
modificato la situazione 
politica. La f r a s e è di 
r'rttticr Soir, il quotidiano 
più diffuso e uno dei più 
conservatori di Parigi. La 
Prancia comincia a ride
sta i«i e muoversi. La ma
nifestazione attorno ai ca
duti dell'8 febbraio — ave
vamo scritto alla vigilia — 
eia destinata a contare le 
forze in campo. Questa 
contabilità e stata fatta e 
sia l'OAS elle il governo 
De Gaulle sono apparsi in 
deficit. Lo riconosce per
sino la stampa di destra: 
dal Figaro, che lamenta il 
nuovo slancio dato dagli 
avvenimenti al Partito co
munista, sino allVlurore, 
che rileva < l'immensa fol
la dietro le bare > e con
clude invitando alla * con
ciliazione degli «pi: Ti > 

Ben altro era il linguag
gio (piando il pruno mini
stro Debré Liceva, il gioi
tici prima del seppellimen-
to delle vittime, l'elogio 
tlella polizia. Tipico t»em-
p.o di una totale incapaci
tà nel valutare gli avveni
menti. Oggi si constata con 
meraviglia la gì aridezza 
dell'errore: « Si sapeva già 
— scrive Paris Jour — che 
la g r a n d e maggioranza 
della metropoli era ostile 
al l 'OAS; ma non si pote
va tuttavia immaginare 
che Io manifestasse cor. 
tale potenza >. 

Patta la constatazione. 
bisogna trarne ora le con
seguenze politiche. Il Par
tito comunista invita alla 
unità. Negli ambienti fi
nanziari M rileva « che il 
governo e stato l'artefice 
del proprio isolamento ». 
L'affermazione e di l.es 
Eclios, organo born.stico: 
una fonte insospettabile. 

I gruppi governativi ne 
sono turbati e reagiscono 
nel modo consueto, un po' 
grossolano — come sempre 
(piando si vuole far preva
lere la forza sull'intelli
genza — ma energico. Si 
deve essere energici quan
do il terreno scivola sotto 
i piedi. Il gruppo dirigen
te gollista attacca quindi 
<> t a m ane contemporanea
mente l 'OAS e i comuni
sti. denunciando entrambi 
come i fautori di torbidi, 
desiderosi di sabotare la 
pace. Esso invita i repub
blicani a stringersi attorno 
al capo dello Stato, poiché 
la pace e la difesa della 
Repubblica passano per De 
Gaulle. Siamo cioè di fron
te alla solita manovra di
versiva. basata sull'antico
munismo. Anche questa 
dimostra che gli antifasci
sti sono usciti rafforzati 
dalla prova, si sono con-

http://fiancai.se
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tati e 6i sono trovati in 
maggioranza. C'e un po' di 
stupore in questa scoper-
ta. Ancora ieri Paltro non 
lo si sarebbe creduto. Mag
gioranza contro il fasci-
smo, quindi. Ma per che 
cosa? Qui la massa tende 
a disperdersi, a farsi piu 
nebulosa. 1 pasei avanti 
sono ancora piccoli, in con-
fronto all'immensita del 
cammino. 

' In uno schieramento an-
tifascista si dovrebbe in-
fatti trovarc, ai primi po-
sti, il Partito socialista. 
Non vi 6 dubbio che ieri 
migliaia di socialdemocra-
tici erano presenti nel cor* 
teo. Ma la direzione del 
partito preferisce ignorare. 
Essa ringrazia i manife-
stanti del 12 febbraio. K 
quelli del 13? Si tace pru-
dentemente. Guy Mollet e 
vari parlamentari socinl-
democratici non c'erano. II 
Populaire non attacca i co-
munisti, non denuncia |e 
«speculazioni ro6se >, ma 
si tiene da parte. Per una 
volta tanto, sono i social-
democratici a essere isoln-
ti, mentre Mollet moltipli-
ca i suoi sforzi per trova
rc allennze a destra. 

Su queste debolezze e 
sulle i n c e r t e z z e-degli 
obiettivi dei vari gnippi in 
cui e frantumatn la sini
stra, fanno leva i reaziona-
ri di tutte le gradazloni. 
Ieri, come oggi. Con la dif-
ferenza che, prima delln 
colossnle manifestazione di 
Parigi, bastava mantenere 
aperte le divisioni gia esi-
stenti. Mentre oggi bisn-
gna darsi da fare per im-
pedire che Punita, renliz-
zatasi attorno ai feretri, si 
concluda anche nel campo ' 
politico. Martedl — come 
rileva n denti stretti Le 
Monde — Il movimento 
operaio ha potuto pren-
dere coscienza della pro
pria forza. E' nppunto que-
sto che fa paura. 

RUBENS TEDESCHI 

De Gaulle 
oggi da 
Adenauer 

PARIGI, 14. (S.T.). — De 
Gaulle si reca domani a Ba
den Baden per incontraro 
Adenauer. II generale tenta 
cosl di ritrovare un certo ac-
cordo con il cancelliere sui 
problemi europei. Come 6 
noto, le ultime due riunioni, 
a fine gennaio, del comitato 
di esperti incaricati di elabo-
rare i piani per Porganizza-
zione politica deU'Europa oc-
cidentale avevano registrato 
un netto irrigidimonto fran-
cese in contrasto con la po-
sb.ione degli altri cinque pae-
si della Piccola Europa. I 
francesi avevano presentato 
di nuovo integralmente un 
progetto che prevede sempli-
ci incontri periodici fra i di-
rigenti dei sei paesi, mentre 
tutti gli altri sostenevano la 
linea piu profondamente in-
tegrazionista. La Germania 
di Bonn non aveva neppure 
tentato di fare opera di me-
diazione. Questo fatto ha ir-
ritato profondamente De 
Gaulle, che ha chiesto a 
Bonn un immediato abbocca-
mento col cancelliere. II 
viaggio a Baden Baden sara 
l'occasione per affrontare an
che altre divergenze che si 
sono ampliate in queste ulti
me settimane, tra Parigi c 
Bonn. Una di queste e 
rorientamento sugli sviluppi 
del MEC. La riunione di 
Bruxelles sui problemi del-
l'agricoltura 6 servita a di-
mostrare che, dove occorre. 
i tedeschi non tengono in 
nessun conto l'amicizia tra 
i due paesi e badano soprat-
tutto ai loro intcressi. Le 
stesse considerazioni valgr»-
no per le reazioni non del 
tutto negative di certi setto-
ri politici della Germania 
federale alle proposte sovie-
tiche per un dialogo diretto 
tra Mosca e Bonn sui piv>-
blema tedesco. 

II 19 febbraio prossimo si 
riunira di nuovo il comitato 
di esperti per runificazione 
politica della Piccola Euro-
pa. De Gaulle va dunque in 
tutta fretta a Baden Baden 
per rendersj conto di per
sona se l'asse Bonn-Parigi e 
ancora sostanzialmente inte-
gro e funzionante oppure se 
e> gia cosi avariato da do-
verlo considerare in disuso. 

Bomba dell'OAS 
nell'abitazione 

di Oussedik 

PARIGI. 14. — Verso sera 
i terrorist! dell'OAS hanno 
compiuto un altro attentato a 
Parigi: una esplosione nel sot-
toscala dell'cdificio dove si 
trova lo studio dell'avv. Ousse
dik (uno dei difensori dei pa-
trioti algerini) ha gravemen-
te danneggiato la scala c i lo
cal! al pianterreno. senza tut-
tavia fare vittime. 

Petrosyants 
sottituitce Emelyonov 
all'agenzia atomica 

MOSCA. 14 — L'ngenzi:. TASS 
ha annunciato stasera che Vas-
sili Emelyanov. presidente- del 
comitato sovictico per I'usii del-
l'energia nucleart e rappresen-
tante dell'URSS all'agenzia ato-
mica di Vienna, e stato trasfc-
rito ad altro incarico. La sua 
carte* e stata assunta da An-
tttWnt M. Petrosyants. 

Ilhifttrati il bilancio e i piani dell'EN I 

Mattel: « Non andremo 
in Algeria col mitra» 

L'azienda statale non ha stipulato accordi con il GPRA - Riaf-
fermala la convenienza del petrolio sovietico per il nostro paese 

Un ampio quadro dell'at-
tivita e dei programmi del-
1'ENl e stato traceiato ieri 
dall'ingegner Enrico Mattei, 
il quale 6 stato ospile del 
banchetto mensile dell'Asso-
ciazione della stampa estera 
al Grand Hotel di Homa. 

Dalla sun fonda/.ione av-
venuta nel 195:i ad oggi 
PENl — ha detto Mattel -
ha investito tif>2 miliardi di 
lire e di essi 217 sono stati 
nmmortizzati; dal 19B2 al 
10f»r» sono previsti investi-
menti per CifiTi miliardi di 
lire, il cui f>7 per cento 6 
destinato all'Italia meridio-
nale. Quest'anno l'azienda hn 
avuto un falturato di 400 
miliardi; 25 miliardi tli oneri 
linanziari; 10U miliardi di 
oneri tributari; 60 miliardi 
di autofinanzinmento; ha pa-
gato salnri e stipend) per 
40 miliardi e ha retnbuito il 
capitale EN I ton il 10,1 per 
cento. Annunciato il propo
siti) di voler giungere pre
sto ai 100 miliardi annui di 
autofinanziamenti, Mattei ha 
ricordato che l'ENI ha alle 
proprie diretto dipendenze 
50.000 lavoratori ed altri 50 
mila ne impiega indiretta-
mente. j 

Interessanti anche alcuni 
particolari sull'attivita del-
l'ENI emersi nella conversa
zione tra Mattei e i giorna-
listi stranieri. Nessun accor-
do — ha detto Mattei — e 
stato firmato con il governo 
provvisorio algerino. Sei an-
ni fa l'ENI rispose aU'invito 
francese di procedere a ri-
cerche nel Sahara con fl ri-
lievo che l'azienda non in-
tendeva mandarc i suoi uo-
mini a lavorare in territo-
rio algerino con la mitra-
gliatrice al piede. Da quella 
linea di attesn — ha prose-
guito il presidente dell'ENI 
— non ci si 6 discostati: se 
la situazione lo consentira 
l'ENI sara pronto, in futuro, 
a lavorare nel Sahara, le 
cui risorse si presumono im-
ponenti. 

Un fuoco di fila di doman-
de e stato aperto dai giorna-
listi circa la questione del 
petrolio sovietico. L'ingegner 
Mattej ha affermato che 
per 1 Italia la questione del 
prezzo dell'energia 6 impor-
tantissima. Non il petrolio 
sovietico — hn detto Mattei 
— 6 un pericolo per Pocciden-
te, bens! sono un pericolo gli 
nlti prezzi praticati dalle 

compagnie internazionali. II 
presidente dell'ENI ha poi 
ricordato che gli scambi di 
altri paesi deU'Europa occi
dentale con l'URSS sono piu 
ampi di quelli realizzati dal 
nostro paese Perchfc i pe
trol i sovietici vengono tal-
volta preferiti a quelli a ra
ni? Perche — ha risposto 
Mattei — quelli sovietici 
vengono venduti direttamen-
te, mentre quelli arnbi pas-
sono nttraverso le compagnie 
Internazionali che prelevano 
flno al 50% di profitto. 

Sempre per quanto riguar-
da il regime dei prezzi, lo 

ing. Mattei ha affermato che 
la ridu/.ione del prezzo della 
benzina ha fatto risparmia-
re al nostro paese (JO milioni 
di dollnri in un anno: 15 mi
lioni di dollari provengono 
dal bilancio dell'ENI ma 45 
milioni sono le compagnie 
internazionali che sono state 
coslrette a lasciarli in Italia. 
Da sottolineare inline I'an-
nuncio dato da Mattei circa 
un nuovo nccordo raggiun-
to dall'ENl con 1'Argentina, 
accordo che tra Paltro pre
vede la costruzione di 2.400 
pozzi i quali si aggiungono 
ai 600 gia in perforazione. 

La sentenza del tribunale militare di La Spezia 
& * * 

Cade ii reafo di ammufinamenfo 
Lievi condanne ai carabinieri 

Tre ipilitari assolti e altri quindici condannati.a pene che variano da uno. ;: 

a duemesi di reclusione —• II verdetto si e avuto soltanto a tarda sera 

(Dal la nostra redazione) 

LA SPEZLV 14. - Hon 
e'e stato ~" amimitinamento 
tu'lla protcstu dei carabinit!-
ri (i Clenova, H 13 diccmbrc 
Kcorso, in Piazza De Ferrari: 
cost ha deciso it Tribunate 
militare. questa sera, con la 
sentenza, prominciata alle 
ore 21,45, dopo essere rltna-
sto per oltre tre ore in ca
mera di consinlia. Tre deali 
imputati sono stati assolti 
con formula plena, all altri 
15 sono stati eondannati a 
pane varianti da uno a due 
mesi. 

Nella sua sentenza, il Tri
bunale ha declassuto il rea~ 
to di amtnytinamento in 

Una nuova utilitaria FIAT 

Sostituira la "600,, ? 

Un setttnMnate mttanese ha pnbbllcAlo Ieri alcune foto dl una nuova vettura utilitarto che 
la FIAT atarebbe Alleatendo In gran segreto. La caaa torlnese in una nota dlramata alle 
•Kenxle, ha amentlto la notlzla canfermando per A che «sono alio studio nuovi prototlpl di 
autovetture >. Seeondo II settlmanale tnllanese la nuova ntllitaria della FIAT avrebbe una 
olllndrata dl 850 rentiraetri e dovrebbe sostltulre la « 600 • D. Seeondo alcune, indiscrezloni 1» 
vettura, che verrebbe presentata in due verslonl * glardinlera » e normalc. avra II motorc 
posferlore. due porte e un aroplo^ abltacolo che permettera |l trasporto assai ronfortevolr di 
quattro persone. II lanclo della nuova auto dovrebbe avvenlre entro I'anno e con o(*nl prn-
babilita in occaslone del prossimo Salone deU'Autn che si aprira in autunno a Torino. Nella 
foto: la «850 > durante una prova nei dlntornl dl Torino; ta linea della nuova utilitaria 

ricorda quella della • 1(100 > Slmra 

quello di disobbedienza plu-
riagaravata e adunanza plu-
riayaravata per i carabinie
ri Vittorio Michelini, Gio
vanni Oppo «.' Isidoro Viola, 
eondannandoli alia pena di 
2 mesi di reclusione. ciascu-
no. GU stessi imputati sono 
stati invece assolti dal reato 
di ammutinamento perche 
— ha sentenziuta il Tribu
nale militare — il fatto non 
sussiste 

Dalla stessa imputazione 
di ammutinamento inoltre 
sono stati assolti i enrabi-
nieni Giuseppe lievelli, Al
fonso Spaziani, Martina 
Giordano, Anselmo Trasced-
da, Gabriclc Celrana e Do-
menico Fusco. 

II Tribunale ha inoltre ri-
conoseiuto colpevoli del rea
to di partecipazione ad adu
nanza urbttruria i carabi
nieri Giuseppe Henclli, An
selmo Trasccdda, Domenico 
Fusco, Giuseppe Celentano, 
Pascptale Castaldo, Pasqua-
le Aparo, Mereurio Mazzo-
na, Aqostino I'ioli, licnata 
Catenacci, Guvino Zirullia, 
Mariano Tralonao e GJHCJ-I-
to Ctprtetli. Di questi Rcvcl-
li, Castaldo, Mazzola, Piali 
e Ciprietti sono stati eondan
nati alia pena di 1 mese e 15 
niorni di reclusione. Trasccd
da, Fusco, Celentano. Aparo, 
Catenacci, Zirullia e Tra
lonao hanno invece subito 
la condanna a 1 mese di re
clusione. 

lnfine il Tribunale ha as-
solto i carabinieri Alfonso 
Spaziani e Martino Giorda
no dal reato di adunanza ur-
bitraria con la formula « per 
non aver commesso il fatto > 
ed il carabiniere Gabriclc 
Cetrano con la formula < per 
insnfficienza di prove >. 

II tribunale militare ha 
concesso ai eondannati i be-
nefici della condizionale e 
della non iscrizione c ha or-
dinata la scarcerazione deqli 
imputati in stato di arresto. 

Prima della sentenza. ave
vano parlato qli ultimi av-
racuti difensori, chicdendo 
I'assoluzione dei carabinieri 
dai reati di adunanza arbi-
traria e di ammutinamento. 

I difensori — avvocati To-
racca, Corradino. Malatesta 
e Antonelli del Foro spczzi-
no; Simonetti del Foro di 
Torino e Ricci del Foro di 
Firenzc — nrei'mio sostenu-
fo I'inconsistenza dell'accusa 
di ammutinamento, soprat-
tutto p&rclie ai-miUti non fu 
impartita un perentorio or-

dine di sciogliersi; in quanto 
all'accusa dl adunanza arbi-
truriu. il codice privede che 
ti reato csiste quando i mi-
litari si riuniscono per di-
scutere e tratture <iuestioni 
attinenti al servizio; ma — 
hanno rilevato i difensori — 
gli imputati non diedero vita 
ad alcuna discussione di sor-
ta; si limitarono a farsi no-
tare in divisa nella piazza 
principale di Gcnova. 

L'avv. Corradino, nella sua 
arringa, ha fatto rilevare che 
nellc carte processuali si 
parla anche, come uno dei 
motivi della protesta, della 
questione cconomica. 

A questo punto, il sostitu~ 
to procuralore. capitano Spe-
ranza, che ieri pomeriggio 
sostituira il P.M.. generale 
Sarnceni, lo lia interrotto af-
fermando che di questi ar-
pomenti non si doveva par-
larc. perche" I'accusa aveva 
esclnso che la questione eco-
nomica fosse una delle ra-
gioni della protesta. 

E' sorto, cost, I'unico tnci-
'lente del dibattimento, pre

sto sedato perd dall'interven-
to del presidente, ammira-
gl'to Lucchesini. 

La Corte si & ritiratu in 
Camera di consiglio poco 
dopo le 18.30. 

C. R. 

Prossimo 
colloquio 

di Solakov 
col difensore d'ufficio 

BAHl. 14. — L'avv. Vit
torio Malcangi, presidente 
del Consiglio superiore fo-
rense al quale, come 6 noto, 
c stata affidata la difesa di 
ufficio del pilota bulgaro Mi-
lusc Solakov, che si trova in 
stato di delenzione presso le 
carceri giudiziarie di Bari, e 
rientrato oggi da Koma. 

Egli si e incontrato col capo 
dell'ufficio istruzione del Tri
bunale, dott. Alterio. ma non 
ha potuto ottenere. come 
avrebbe voluto. un colloquio 
col pilota. per il fatto che lo 
stesso deve essere prima in-
terrogato dal giudice •' 

La Corte Costituzionale conferma 
il diritto alia sospensione 

prefet to 
e le patent! 

Dichiurate i l l eg i t t ime le d i s p o s i z i o n i sui v i n 

cu lo e r a m m a s s o de l r i sone - Le a l tre s e n t e n z e 

Sono state depositate quat
tro sentenze della Corte co
stituzionale. 

Particolare interesse ha sol-
levato quella (n. 6) affer-
mante la costituzionalita del 
potere dei prefetti di sospen-
der Puso delle patenti di gui-
da degli automezzi. 

La Corte, nella sua decisio-
ne, ha ritenuto aderenti alia 
Costituzione repubblicana le 
norme del vecchio e del nuo
vo codice stradale. che con-
feriscono al prefetto la pos-
sibilita di sospendere Pauto-
rizzazione alia guida di au
tomezzi, quando -f*conducen-
ti abbiano'-'causaftf. investi-
menti che abbianb* prodotto 

Sono stati deferiti al Procuratore generale della Corte dei conti 

Scandalo a Tombolo: sotto inchiesta 
f unzionari clerical! Concessi dal consiglio dei Ministri 

150 milioni dello Stato 
dati a due speculatori 

Dieci milioni andati al giornale monarchico « L'ora 
d'ltalia » — I due sono fuggiti in Argentina 

150 milioni dello Stato so
no liniti nelle tasche di due 
speculatori — fuggiti da tem
po in Argentina, nonostante 
che contro di loro sia stato 
spiccato un regolare manda-
to di cattura per trulfa — 
e. in parte, nelle casse del 
giornale monarchico < L'ora 
d'ltalia ». 

Dello scandaloso episodio. 
nccaduto oltre dieci anni fa. 
si e avuta notizta solo ieri 
mattina. nel corso di un pro-
cesso che si sta celebrando 
alia prima sezione penale del 
Tribunale. 

Nel 1948, la societa «Na
val Trieste», per mezzo dei 
signori Bruno Bonetti e Emi-
lio Angelini. chiese al Consi
glio dei Ministri 150 milio
ni. che sarebbcro dovuti ser-
vire per riammodernarc il 
Canliere navale. II finanzia-
mento fu ben presto conces
so. ma i soldi finirono nelle 
mani del Bonetti e dell'An-
gelini che ne fecero uso ben 
diverso da quello autorizzato. 

I due si dettero ad affari 
di vano gencre. amministran-
do a loro piacere quci 150 
milioni tolti ai contribuenti 
italiam. Fra Paltro linanzia-
rono. cortamonte con oltre 
10 milioni. « L'ora d'ltalia ». 
un giornale monarchico di 
scarsissima tiratura. 

Una rapida inchiesta di-
mostro che il Cantiere finan-
ziato dal Consiglio dei Mi
nistri. praticamente. non esi-
stcva afTatto e che si ridu-
ceva a qualche muro e n 
due o tre macchinari fuori 
uso 

Ieri mattina. al processo. 
ha deposto il deputato mo
narchico Patrissi. il quale ha 
detto che il flnanziamento 
del Bonetti a « L'ora d'lta
lia > fu accettato come c una 
gentile donazione » Un altro 
teste ha narrato che i due 
st rani individui volevano 
acquistare diversi apparta-
menti ai Parioli, nel perio-
do immediatamente prece-
dentc alia fuga in Argen
tina. 

Delegazione 
piemontese 

per I'Ente Rcgione 
domentca a Firenze 
TOH1NO. 14. — 11 comita

to piemontese per I'Ente re-
gione. com|)<isti< dai rappre-
sentanti del PCI. MARP. PSI 
e Kadicali. si e riunito ieri 
per prendere conoscenza de
gli indirizzi programmatici 
in base ai quali si svolgono 
le trattative per la formula-
zione del programma del nuo
vo governo. Al termine dcl-
Pincontro il comitato ha 
emesso un comunicato nel 

quale «delibera di inviare 
una rappresentanza di tutti 
i partiti e movimenti ade
renti al comitato stesso. al-
Passemblea plcnarin convo-
cata per domenica prossima 
a Firenze dal Movimento na-
zonale di iniziativa per Pat-
luazione dell'ente icgione e 
nfllda alia rappresentanza 
stessa il mandato di sostenere 
in quella sede la urgenza in* 
declinabile dell'approvaziono 
della Iegge per Pelezione dei 
consiglio regionali. cosicche 
le regioni cntrino nell'ordi-
namento amministrativo ita-
liano prima che si chiuda lo 
attuale legislatura > 

Due operai uccisi 
dairalta tensione 

LECINANO — A Sena (to. due operai sonn stati nrrlsi da una 
srarira elettrira ed un terro e riroa^to xravcmenle ustlonato. 
rn'anlOKrn. guldata dal 33enne Zeno Minarelll. di Bologna, net 
romplere nna manavra di retrnmaroia. ha nrtata con II hrarrio 
della gru un fllo della linea elettrira ad alto tensione (80.000 
•voltO Ardeno-Otplale-Bollate. 1^ rorrente, attraverso l'an-
togru s| e sraricata a terra investendo due aaerai che si tro
va vano viclno all'automexzo. Antonio Fellenrino, dl 28 annl. 
dl Venosa (a sinistra), e II Menne Antonio Z«nlni, dl Bologna. 
II prlmo e rlmasto folgorato sui colpo, mentre H seeondo e 
morto poro dofta. II Minarelli e rimaato gravemente ustionato. 

La diiczione e da lungo tempo nelle mani di un noto diri-
gente della Democrazia cristiana e della Curia pisana 

(Dal nostro corrispondente) 

PISA. 14. — Un urosso 
scrimialo. le cut proporzioni 
non siamo per ora in grado 
di precisarc. e venuto alia 
luce nell'azicnda demaniale 
di Tombolo, la cui direzione 
e affidata da lungo tempo 
nelle mani del dott. Aldo 
Luperi. noto dirigente delta 
DC pisana e della Curia. I.n 
eosa. che per un certo tempo 
era circolata in sordino in 
cittd. ha trorato plena con
ferma in un comunicato di-
ramato ieri dal ministers 
delle Finunze. In esso si af-
ferma che nel mese di of-
fohrc scorso vennc aperta 
una inchiesta arente per on-
getto la renfica delta cus*u 
In percezione delle entrate «* 
la ricngnizione generale di 
tutte le scortc rire e morte 
dell'azienda agricola di Tom
bolo. Il ministero delle Ft-
nnnrr — prosegue il comu
nicato — in data 10 gennaio 
1962 ha disposto il trasfcri-
mento e il deferimento alia 
commissionc di dtsciplinn 
dct funzionari responsabili 
dando mandato di procedere 
alia denuncia all'aiiforifd 
aiudizinria. qualora sorges-
sero elementi di rcsponsabi-
lita penale. 

II 17 gennaio — conclu
de il comunicato ministcria-
le — la direrione del perso
nate ha denunciato al Pro
curatore generale della Cor
te dei Conti i funzionari re
sponsabili. perchi egli accer-
ti le responsabilitA pafrimo-
niali e confabili previste dal-
Vart. 18 dello Statuto e dalle 
norme della contabilitd pe-
nerale dello Stato. La denun
cia e stata fatta su proposta 
delta direzione generale del 
personate. 

Evidentemente. le cose so
no molto piu avanti di qunn. 
to il comunicato afferma 
tanto e rero che negli am-
bienti del palazzo di pitisfi-
zia circolara oggi. eon tn«t-
stenza, la roce che la que-
ftione sarebbe stata affidatn 
al giudice dolt. Vinccnro Ve
nafro. che sarebbe stato in-
caricato dl compiere la rela-
tira istrttttoria formale. 

Malgrado la forma anodi-
na c rcticcntc del comuni
cato (non si capiscc pcrchd 

* funzionan responsabili »). 
esso viene a confermare le 
molte voci che a Pisa cir-
colarano da tempo su ille-
cite attivitd compiute da 
alcuni massimi funztonari 
dell'azienda di Tombolo. (ex 
tenuta reale divenuta azien-
da demaniale alle dipenden
ze del ministero delle Finan-
ze con la cacciata dei Sa-
rninJ che comprende circa 
tremila ettarj di terreno, te-
nuti in mnssima parte a bo-
*co seminntim e a pascnlo 
per f| bestiamc. 

La nota del ministero dellv 
Fiunnze sarebbe stata nriai-
nata da un ariicoto apparsn 
alcuni giorni or sono su un 
O'ornnfr roninno. che ncniyn-
ra certi funzionan dello 
stesso ministero dt voler sof-
locare '<» scandalo per nppu-
rare il quale rennero invint-
a Pisa due ispeltori. 

La polemica. che aveva 
pre.<:o le rnosse da quella in
chiesta. avrebbe fatto parte 
di itna delle tante iniziatire 
orchestrate nel piano della 
campagna dei congressi del
la DC. nel quadro della lot
to a coltello esplosa fra le 
vari ecorrenti del partito 
J/IJO dei « funzfonori respon
sabili » di cui parla il comu
nicato del ministero delle 
Finanze. sarebbe infatti il 
dott. Aldo Luperi. direttore 
dell'azienda demaniale d" 
Tombolo. carica che egli ri-
coprirebbe tuttora. malgrado 
le rfsnlfanre delPtnchfesto. 
nofo e*ponenfe della destra 
dc. ed amico degli onorevoli 
Toani e Battistini. 

Il dott. Luperi e stato fi-
no a qualche tempo fa. 
membro dell'Esecutivo pro-
rinciale delta DC e presi
dente delta Giunta dioccsana 
di Azione Cattoltca di Pisa 
Egli e stato inoltre assessore 
alia polizia al eomune e uno 
dei massimi collaborators 
dell'ex sindaco e *enntorc dc 
Renato Pagni e dell'altro ex 
sindaco. sempre dc.. profes
sor ing. Enrico Pistolese. col 
quale si e conteso. nelle pas-
sate elezioni. la carica di pri-
mo cfffadino. 

Sulle responsabilitd del 
dott. Luperi nella vicenda, 
circolarano a Pisa, da un 
pczzo, molte rod a far pren
dere corpo alle quali si in 

non si fanno i norm dct caricarono alcuni fatti mo! 

to significativi: il dott. Lu
peri. infatti — gttarda caso. 
proprio nel corso della in
chiesta compiuta dai citati 
tunzionari del ministero del
le Finanze — si dimise da 
membro dcll'esecutitio della 
Camera di commercio di Pi
sa. Pochi giorni dopo. lo 
stesso Luperi veniva allon-
tanato dalla attivitd politica 
e al congrcsso protunciale 
'Sella DC. svoltosi ncll'otto-
brc scorso al Calambrone 
egli vennc escluso dall'Ese-
eutiro e dal Consinlia pro
vinciate. dove era stato elet. 
to ai prcccdcnti congressi 
Risulta infinc che le gernr-
chie delta Curia, evidente
mente a conosccn?n di quan
to stava accadendo nella 
aziendo di Tombolo. avrebbe-
ro consigliato il dott. Luprn 
a dimettersi da presidente 
della Giunta esecutiva delln 
Azione cattolica dioccsana 
ma non si sa con esattezzn 
se cali ricopra ancorn qurstp 
carica. 

Circa I'entitd degli am-
manchi. che sarebbero stati 
appurati dalla ispezione rni-
nisteriale. nulla di precise ci 
e dato sapere. Qui a Pisa si 
parla di numerosi capi di 
bestiame misteriosamente 
scomparsi. di ammanchi nel
la amministrazione relatira 
alia vendita del latte. di at-
tiritA speculative sulle stesse 
terre dell'azienda di Tombo
lo e di altre losche iniziative. 
I pisani hanno quindi tl rit-
rirfo dt chtedere che su tutta 
la faccenda renaa fatta nfe-
na luce. 

SERGIO PARBEBA 

la morte degli investiti o le-
sioni personal! gravissime o 
gravi, e, in ogni caso, quan
do detti conducenti non ab-
biano ottemperato all'obbligo 
di fermarsi e di dare Passi-
stenza occorrente alle perso
ne investite. 

Le norme suddette, seeondo 
la Corte, non sono in con
trasto con Part. 13 della Co
stituzione. non rientrando il 
diritto alia guida (possesso 
della patente) nel concetto 
della « liberta personale >. ne 
con Part. 27 (imputato non 
colpevole se non definitiva-
mente condannato) perche 
con il provvedimento di so
spensione prefettizio non vie
ne pronunciata una condan
na. ne si irroga una pena, 
ma si stabilisce — solo prov-
visoriamente — una misura 
cautelare a difesa di tutti i 
cittadini contro i preoccupan-
ti pericoli della circolazione 
stradale. 

Un'altra sentenza (N. 5) 
dichiara la illegittimita costi
tuzionale dell'art. 19 del de-
creto legislativo recante «nor-
me per il conferimento del 
grano. delPorzo. della segala, 
del grantureo e del risone ai 
granai del popolo > (decreto 
ratificato con legge 11 feb-
braino 1952. N. 69>. e di tutte 
le altre disposizioni dell'an-
zidetlo decreto legislativo — 
cosi come ratificate e modi-
ficate dalla citata legge — 
per la parte in cui si riferi-
scono al vincolo e all'ammas-
so del risone. 

L'ultima sentenza, inflne 
(N. 3) dichiara «cessata la 
materia del contendere > ri-
guardante il conflitto di at-
tribuzione proposto — in via 
principale — dal presidente 
del Consiglio dei ministri. nei 
confront! del decreto del pre
sidente della Regione sicilia-
na. a mezzo del quale si au-
torizzava l'apertura — entro 
120 giorni e in un locale prov
visorio — del casind di Taor-
mina — per avere lo stesso 
presidente della Regione an-
nullato il orovvedimento im-
pugnato 

Succctso 
dello CGIL 
alio Lepctit 

di T. Annunziata 
NAPOLI. 14 - Si sono 5vo:-

te le elezioni per 13 carnnn?-
s:one interna alia Lepetit d 
Torre Annunziata I n-uit-t: 
hanno registrato un aurnt*nto 
di voti per la CGIL. e quindi 
la majsgioranza dei voti oF*-ri\ 
e pa&sata dalla CISL alia ll̂ ta 
del iindacato unitario. 

Su 553 dipendenti (548 nel 
1961) I votantl sono stati 518 
(513). alia CGIL sono andati 
265 voti (214) e tr e «eggi <tre> 
mentre alia CISL sono andati 
253 (253) e tre seggi (tre). 

Pubblicati 
i pareri 

di esperti 
interrogati 

daltanti-
monooolio 
La commissione parlamen-

tare d'inchiesta sui mono-
poll, nella sua seduta di ieri, 
accogliendo una proposta del 
compagno on. Aldo Natoli, ha 
deciso di pubblicare i reso-
contl stenografici degli inter
rogator! a cui la commissione 
sta in questo momento proce, 
dendo. al fine di ottenere da 
esperti e docenti alcuni dati 
generali di orientamento. 

La commissione, sempre 
nella seduta di ieri, ha ascol-
tato il prof. Sergio Steve e 
il prof. Francesco Coppola 
D'Anna. Lo schema generale 
delle domande. comunicato 
agli interrogati. 6 stato inte-
grato dalle domande che gli 
on. Lombard!, Adamoli. Car-
caterra, Natoli. Merendn. Fo-
schini, Schiratti e Giolitti 
hanno proposto al presidente 
di formulare ai due testimoni. 

In particolare si e appreso 
che il prof. Sergio Steve, nel 
corso della sua deposizione, 
ha affermato che Pattuale si-
stema della imposizione fi-
scale favorisce le grandi im-
prese. II prof Steve, a questo 
proposito. propone di esaml-
nare la influenza che ha sul-
la localizzazione degli inve-
stimenti la esistenza delle 
grandi imprese. nonche la 
modificn dell'attuale sistema 
IGE. Alia domanda se un di
verso sistema fiscale consen-. 
tirebbe di frenare Pazione dei 
monopoli. il prof. Steve ha 
detto: « Non credo » 

Seeondo il prof. Francesco 
Coppola D'Anna. interroga. 
to successivamente. non esi-
stono in Italia monopoli, se 
non quelli dei sindacati (?) e 
quelli di Stato. Per quanto 
riguarda i cartelli. i| profes
sor Coppola D'Anna ne ha 
esclusa Pesistenza ad eccezio-
ne di quello bancario. 

Al termine della riunione. 
al presidente della Commis
sione Tremelloni. ai vice pre-
sidenti Dosi e Lombardi 6 
stata posta la seguente do
manda: « Poiche si e deciso 
di renderc noti gli interroga
tor!. la cui pubblicazione av-
verra non prima di 15-20 
giorni, perche non si e an
che stabilito di informare su
bito l'opinione pubblica. con-
sentendo ai giornallsti di as-
sistere alle ndienze. come av-
viene in America? >. 

Tremelloni ha cosi rispo
sto: La commissione ha deci
so di distinguere gli interro
gator! in < non formali » e 
€ formali >, nonche di ren-
dere noti soltanto quelli di 
carattere < non formale >, 
propri della prima fase della 
attivita della commissione. 

Dosi: Abbiamo seguito la 
procedura delle altre com
mission! parlamentari della 
Camera, ai lavori delle qua
li i giornalisti non sono a m . 
messi. 

Riccardo Lombardi: Abbia
mo deciso di non ammettere 
i giornalisti, ma di pubbli
care soltanto i resoconti ste
nografici per consentire agli 
interrogati di controllare il 
testo delle loro dichinrazioni. 

Il compagno Natoli. pre-
sente al colloquio. ritenendo 
giustn In richiesta dei gior
nalisti. ha dichiarato di vo-
lerla far propria, nella pros
sima riunione della commis
sione 

Oggi saranno ascoltati il 
prof. Pasquale Saraceno, ij 
prof. Manlio Rossi Doria, il 
prof. Epicarmo Corbino. 

La Germania 
occidentale 
al 1. posto 

nella produzione 
di auroveicol! 

Dai dati statistici risulta che 
la Germania occidentale. anche 
nel 19fil e al primo posto fra 
i paesi europei nella produ
zione degli autoveicoli. Seguo-
no nell'ordlne la Francia. la 
(Inn Brotaen^ •• I'Ttalia 

Ieri in Corte di appello 

Confermata la sentenza 
per il Luglio a Catania 
CATANIA. 14 - La Corte 

d'Appello di Catania, nella sen-
:enza emessa oggi al processo 
per i fatti dell'8 luglio. ha r.-
confermato in larga parte '.a 
precedente sentenza del Tr.-
bunale. che aveva erogato pe
ne varianti dalParresto per due 
mesi. alia reclusione per un 
massimo di 10 mesi e 15 giorni. 
avendo considerato colpevoli i 
30 imputati dei reati di aduna-
:a sediziosa e di oltraggio. 

Contro la decisione del Tr.-
bunale era ricorso in Appel'.o 
:l P M . con la richiesta che 

l̂i imputati venissero ricon.v 
"̂•iuti colpevoli anche del rea'o 

d: resit=tenza nei confront: delle 
forze di polizia: ersno ncors; a: 
aaid.zio di seconds tstanzi an-
che I d;fensori. chiedendo '..» 
...vsolnzione dal reato di *Li-
nata sediziosa o. almeno IT 
concessions delle attenuin*. 
che derivano dal particojarc! 
valore morale e sociale deliij 
manifestazione di Drote.-.:̂  *r j 
ti fascist a , 

La Corte d'Appc.io non li,] 
accolto i mo.;v. df'. P. M an-
pellante. ha dichiarato non d«>-
vensi procedere a ear.co di 
uno decli imputati. perche mi* 
nore. ha accolto due altri per 
insufflcienza di prove, mentre 
ad un altro ancora — ncono-
sciuto colpevole del delitto d; 

oItragsj:o — ha eievato |a pena 
da 3 mesi e 15 d-orni dl »rre*to 
a 9 mesi e 10 giorni. Per tutti 
gli altri e stata conferrmta la 
precedente sentenza 

La dec^ione della Corte di 
AppeJlo. naturalmente. e cftnfii-
derata molto deludtnte da 
qunnti da essa avevano atte«c 
legittimamente un a:ud:zto co-
raggioeo. che rende«e Rtuet.-
zia alle nnalita democratiche 
per le quali i c ttadini catane-. 
protestarono. con a;gn;ta -;r 
quella drammat;ca o.ornata La 
Corte. COPI come -n pr^ceden* 
za ;i Tribunal? ha voluto de-
siimere tuttavia :1 &uo j*iud:zic 
su; fatt: non consijerando . 
dweredito e I'inat'endibilita d 
cui «on0 tnfic at: • verbal! e •« 
accuse «erv:ti a trasc.nare Que. 
;̂i c.ttadm. m trib^na.e 

Bloccati 
i trasporti 
a Napoli 

NAPOLI. 14. — II personale 
delle aziende di trasporto pub 
blico napolctane hanno effet 
tuato oggi altre quattro on 
di sciopero per rivendicare h 
riduzione dell'orario 41 lavoro 
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Nuova opera di Giulio Trevisani 

Una storia 
popolare d'ltalia 

L'appa.ssionata att ivita di d i - .vure nel contra.sto che >\ in-
vu lgaz ione cu l tura le che (Ini- treccia con po>izioni vol ia a 
h o Trev i sani \ i e n e >\olj;eiido volta d iverse fra L'hiesa, Ini 

pero e Comuni nci secol i de l 
Basso Medio Evo non e dato 
tanto d a l l ' e l e m e n t o mit ico e 
propagandi s t i eo che si aceotn-
pagna a e iascuna pos iz ione o 
che vi e s tato appicc icato so-
pra, ma dai rapporti real i di 
c las se fra forze feudal i ecc lc -
Mastiche, forze feudal i la iche 
c l e sorgent i forze de l la bor
ghes ia i ta l iana. P e r c h e 1'asse 
in torno al qua le fondamenta l -
n iente si nuiove q u e s t o Com-
pemito d i Storm d'ltnUa e la 
storia del popo lo i ta l iano nci 
.siioi e l en ient i reali , non iiii-^ti-
ficati, cons iderata pcrcio . in 

da ormai pin di quiudic i anni 
a t traverso il Calendario del po-
polo, ha gia c o m i n c i a t o da al-
cun i anni a reaiizzarsi in vo-
lunii ed opere c h e da quel -
l 'attivita per iodica t raggono al-
c u n e pr ime , piii vas te conelu-
>ioni. Cosi, dopo VEnciclupedia 
del socialisuio e del comuni-
i,mo, accresc iutas i di m o l e di 
ed iz ione in ed iz ione , dopo i 
Lincamenti di storm del mo-
vimento operaio italiano (Kdi -
/ iot i i Avunli'.), arr ivato col se-
c o n d o v o l u m e f m o alia • svol-
ta • del 1900, Mamo ora di 
Bronte al pr imo v o l u m e del silo 
Compendia di Storm d'ltclm. \pr\w\o l u o g o . n e l l e has i m a t e -
e h e abbraccia la storia del no- r iah del la Mia prassi 
stro pae.se dal la caduta del- ciata 
l ' l inpero Romano l ino al le ri-
percuss ionj in Italia de l la Hi-
voluz ione france.se l l ) . 

PrescntandoM c o m e la ri-
presa , r a g g i o r n a i n e n t o e la si-
s ten iaz ione d e l l e parti di storia 
d' l tal ia pubbl i ea te m e n s i l m e n -
te su l Calendar io del popolo. 
q u e s t o pr imo v o l u m e di coni-
p e n d i o di storia d' ltal ia ripro-
pone , iniiaii / i tutto . la caratte-
rist ica pr inc ipa le el ie ha la t to 
la fortuna del l 'opera di divul-
g a / i o n e cu l tura le s \ o l t a dal 
Trev i san i e che ha nel la co-
noscen/.a del la storia uno dei 
Mioi c l e m e n t ! foudamenta l i . 
Far si che il popo lo eonosca la 
storia del proprio Pae.se e non 
.soggiaccia al le l e g g e n d e ed 
al le interpretaz ioni l i i tercssato 
c h e i n t o r n o al propr io passatu 
.sono s ta te d i f fuse , i l luminare 
c r i t i c a m e n t e la c o n o s c e n / a de l 
passato per fornire una consa-
pevolezza del presenter q u e s t o 
e s tatu sen ipre u n o dei fini 
e s s e n z i a l i c h e il Trev i san i si e 
propos to fin dal l ' iniz io del la 
sua rivista e che ha portato 
avanti con pass ione e con te-
nacia incomparabi l i . 

II suo c o m p e n d i o di storia 
d' l tal ia trae da qnest i fini di 
i l l i iminaz ionc e di d i v u l g a / i o n e 
la sua or ig ine prima. E la sua 
importanza cons i s te , per l'ap-
punto . ne l la sua novi ta in wn ; 
se t tore di q u e s t o g e n e r e . nel 
tat to c ioe di cos l i tu i re . a l m e n o 
nel nos tro seco lo . i! pr imo ten
tative) di una storia popolare 
e democrat i ca del nos tro Pac-
se . piii necc.s-aria c h e inai 
oggi c h e r a u n i e n t o del n u m e r o 
<lei lettori e l 'a l lar . . j i i icnto de l 
m e r c a t o l ibrario non trovano 
.senipre una Mrctla corrispon-
denza ne l la qual i ta nel l ive l lo , 
a l m e n o nel c a m p o de l la produ-
z ione nazionale . 

Qui il Trev isani non a \ c \ a 
tradizioni di espos iz ioni stori-
che genera l i in forma narra-
tiva a l l e qual i rifarsi per ac-
cet tar le o per resp inger l e , per 
r iprender le o per d i scuter l e . 
Qui doveva procedere , non di-
ren imo dal nul la , ma cer to da 
e len ient i parziali , framnientari , 
d i spcrs i , tutt 'altro c h e col le-
gati in un piano ed in una 
v i s ione di earat tere organico . 
Eii il Trevisani vi ha prote-
duto a m o r o s a m e n t e , in primo 
luogo , t rasceg l i endo ed util i /-
/ a n d o con cura 1 pa.ssi sul la 
storia d'ltalia de l l e opere di 
.Marx e di E n g e l s ( e particolar-
inente del Capiiale). ass imilan-
do il p e n s i e r o di CIramsci sul
la storia de l la borghes ia italia
na, ma, a n c h c appogg iandos j 
in te l l ige i i t en iente sui risultat i 
de l l e r ievrche s tor iche crit ica
m e n t e piii avvert i te e piii sen-
.sibili ai probleni i c h e s tanno 
a! centro de l la sua a t t e n / i o n e . 
Di qui la ripresa di niimero.se 

Iconclusioni d e g h studi di sto
ria medioe\;>'e di (juella che 

lil Croce chia ino « seuola eco-
noiuico-giuridica » o « storio-
grafia del inater ia l i smo s t o n c o 
t e m p e r a t e » <e fra ques t i , non 
so l tanto il Volpe e il Harba-

dlo , ma anche il pin diincn-
ricato e tuttavia non mei io va-
l ido Ciiu.scppe Ca lv io l i ) o de l l e 
r i cerehe di storia de l Itinasci-
m e n t o e del la Kiforma del 
Carin e del Cantimori f ino 
r.lle opere r e e e n t i s s i m e del Ca-
rocci v del T e n e n t i con una r i c 
c h e / / a di i n l o r m a z i o n e e una 
capaci ta di s i s teniaz ione . c h e c 
eonferniata daH'appendice d i j 

l e t ture co l locata al t e r m i n e del 
v o l u m e , un ut i le s t r u m e n t o che 
arr icch i sce il va lore deH'onera 
i n s i e m e a l le n u m e r o s e tavole 
pi t tor iohe. a c c o m p a g n a t c da il-
lustrazioni s tor iche . che ne 
freg iano il l e s to . 

Di qui rai idai i ieuto e la 
- truttura per cosi d ire dupl ic i 
o su d u e piani del Jibror da un 
lato narrat ivo . p a s s i o n a m e n t e 
espos i t ivo , dal l 'altro per pre-
s e n t a z i o n e di probleni i vist i 
ne l l e loro graiidi l i n e e ; insom
nia per un verso descr i t t ivo e 
per l a l t r o problemat ico . A noi 
pare c h e . s e non esc lus iva-
m e n t e . cer to soprat tut to q u e s t o 
s e c o n d o aspe t to e d e g n o di 
att /mzione neH'opcra de l Tre
visani e p e r il fat to n u o v o 
che rappresenta e perche isti-
tu isce col le t tore un rapporto 
di s t imo lo al ia r i f l e s s ionc ed 
a i r a p p r o f o n d i m e n t o che non si 
e saur i s ee col t e r m i n e del la !et-
tura. T a n t o e vero che ques ta 
i inea r ico l l egantes i al inate
r ia l i smo s t o n c o e predominan-
te in quest 'opera , c h e ad e.csa 
i-i rifa la d iv i s ione in periodi 
de l la storia d'ltal ia. cuj il Tre
visani accenna nel la preme.-sa 
c c h e succes s ivan ien te svi l . ip-
pa ne l la e spos i z ione . Rifacen-

niente la storia d'ltalia a quel 
la di altri pae.si e comuu.u ie 
d i la tando I'e.stensione del l 'eta 
feudale . Certo, nel c o n c r - t o 
de l la narrazione, il Trevisi-ni 
e c s tremai i i ente a t tento nel (ie-
scr ivere il processo di forma-1 
zione de l la borghes ia , il ma-1 
nifestar.si de l l e t endenze ca-, 
p i ta l i s t i chc , nel la organic , a-
z ione produtt iva, la nascita dei 
Comuni . Piii in ombra e in-
v e c e , forse , la novita sul piano 
de l la storia universa le , e - n o n 
s t r e t t a m e n t e i tal iana, di q.ie-
sti process i ; c io che non a.uta 
neppure a chiarire la peculia-
rita del la « rifeudalizzazioiu' » 
nei secol i del la decadenza . o a 
def in ire la s ingolari ta de.^li 
inizj de l lo sv i luppo capit.'li 

asso- j s t ico i ta l iano, a l lorche il \ * c 
jchio ed il nuovo verranno ad 
l intrecc iars i , e i n s i e m e a deter-
minarsi , cos i s tre t ta inente . .'.la, 
da un punto di vista di storia 
nazionale il vantagg io di una 
s i m i l e prospett iva cons i s t e r e l 
fatto che essa c o n s e n t e di nu'.r-
care il l imi te econoni ico-coo-
perat ivo del la borghes ia italia
na fino ai suoi priniordi , eos i ! 
f o r t c m e n t e so t to l ineato da 
Gramsci , c quindi di porre in 
pr imo p iano la ques t ione del-
l ' indipendenza e deU'unita na
zionale , indicando le cause del 
suo mancato o tardivo conse-
gu imento . 

Proprio qui. in que.sta eon-
g iunz ione Ira pass ione c iv i le e 
na / iona l e e moderna coiisai.e-
volezza de l lo sv i luppo s t o r c o . 
sta il j iregio magg iore di <|iie-
s to pr imo v o l u m e del Com-
pendto de l Trevisani , che fa 
a t t e n d e r e eon fiducia la sua 
cont inuaz ione , nel la storia del
la formazione e del la vita del-
l'ltalia unita. 

n i tNESTO HAOIOMKIt l 

Intervista con Aksionov 
I giovani 
isoTietiei 

Nei giovani e'e prima di tutto un rifiuto di 
quello che di ipocrito il culto di Stalin por-
tava con se. Ma in essi non e'e soltanto rifiuto, 
Sono stato nell'isola di Sakalin dove ho trova-
to ragazzi come il mio personaggio Dimka che 
lavorano nella taiga: non amano che si parli 
di loro in maniera altisonante, eppure fanno 
grandi cose, coscienti e senza fanatismo. 

(l > (5:nl i) Trt-v >• i:;.. S'i'f i> i> 
Can/ii i . f "onipcrtdio (it S'orui 
d'ltaltti Volume I D.il ei >lli> 
della »oeiet:i seli.av:st:e.i alle ! ,-
ptM"e'.i-.-u>rii in It,ilia dell.i K -
v<»Iu/.ione fi.iiieese rli (I-.ut.o 
Tr<'v.--.iii,. M;!;ioo, Ed. / . im. l.a 
Pietr.i U'til. pp. t;i»4. I. 5 00(1 1) 
f l iul io Trevis.oi! <• ili Stef.mo 
C'i!-,7i<» ^.ir.innn ojieri i stiCv-'o=-
?ivi (Jtie volimii (1: ipieato Com-
M'UfllP 

( D a l l a nostra redaz iooei 

M O S C A . t e b b i a i f 
I'erelie in I'ltSS >; serin-
i- >i pur/it l imi i i <li V o w ' ' 
Aksionor < * Anelie tr'>i>-
j)c> -. di.<<e (/ seijretariit | ; Y' 
K'i>,v;.v(ioi(il. / V / r / n r . in ur i 
rniii'tme)m iroeane seritt>>-
re ehe lt{1 <tl .<a<> d f r . ' ro <;'-
rune nnreHc (- line ro'iiai:-
:i.' I] MIO pru reeerif,- .• 
mifll inr libra e rii'fn iMie/i'1 

ii; / e / for ; iltduini p e r .'<i 
tradu:>one del ^ li'mlte'tn 
s t e l l d t o •» e J U T /e rei"«"iis-»o-
ni ehr di e.-s<> luinim pith-
blieiitn 1*1 * ii I t .i e u l l n tpor-
Jl(l/i. ^ Hlt/lM'tfi) StclUltO 7-
1'i'rrd trtidotttt unelie m P'>-
/nu iu e IO hitiliilterrti; ,•, 
senibra. in I'HSS se >ie 
jurii mi film 

\essnn,} </e; sum mo'ti 
entiei. j u r o r e n W e n i-untrn-
ru> e' ie .si<;, iienu ad Aksi>>-
nor ;/ talent,i th seritlitrr, 
tittlarin credi>tn:n .\arebbe 
stuudiatu nidieart- m un 
culi»re p r e n u m e u f e ' iTlr-
riiriit l'tm])ortttn:a ilfl /•-
/• ro . Qnestn e s>tpriiltiittt> 
da rnerear.-i nelUi nitmi'e-
sta:n>ne </, in i ( ; nmwa len-
den:a realisttea nell'iintlr-
fii della letteratnra M»ri.p-
l i eu , e e n l n i l u ne / 'u rappre-
sentuz'mtiv di sitiia:i<>in >• 
earatter} insohti. dt em 
«. liif/ltettn stellato •> <• ea-
lidn testnnonian:a. F. I ' J 
<litest,> sianttieatit del ">-
niaitzn. prineipaltnentr. •,'>-
I>MIIIIO p i irhi lo ft HI . \ l»* .-•''»-
l i n e nel ct)rs<> ill una luium 
e inlert'.s.siiiili' eo/izvrMir'i)-
ne alia J Dnni I iteratai- -
di Mnsen 

I.'autorr (i: Dimka 
Viktor, i due protiuioni-.ti 
della Mm p'ii tortmiatti 
opera, ha 2'J ami'. /'••/• 
tiuattio aniit ' " ' >sereita' > 

L'na storia popo lare d' ltal ia 
c h e si r ivolga al largo pubbli-
co di le t tor i . di Iavoratori che 
in cjuesti anni ha s e g u i t o le 
pubbl icaz ioni del Calendmio 
del p o p o l o cleve part ire neces -
.sariamentc daH'espos iz ione dei 
la t t i . non t rascurandone o dan-
d o n e per conosc iuta n e p p u r e 
la trama e > s e n / i a l e . E c io il 
Trev i san i ta di cont inuo , in 
m o d o non freddo e d is taccato , 
ma appass iona to e partec ipe . 
Sarcnin io qua.si tentat i di defi
n i re neo-gh ibe l l ina la traribio-
ne s tor iograf ica al ia qua le il 
Trev i san i si r ico l lega con que-
sta sua narraz ione de l la sto
ria d' l tal ia , tanta 6 la forza e 
I ' ins is ten/a con 1c qual i eg l i 
polemizza contro la pretesa 
ident i f i caz ione de l la storia del
la Chie«>a con la storia d'lta
lia o la d e n u n c i a de l contras to 
fra gli idcal i del Cr i s t ianes imo 
p r i m i t i v o e la pol i t ica de l la 
Curia romana . se non fosse lui 
,-tcsso a cr i t i care que l la stes<a 
lradi7 ione , ad ind icarne il h-
m i t c prcci«o ne l la confusrone 
fra l u n i v e r s a l i s m o iniperialejdo.s i ad un passo de l Gramsc 
c la naz ione i ta l iana o ad i^o-1 mfat t i , il Trev isani vede la 
larne il n u c l e o . fondamenla l -
m e n t e ancora oggi accettabi-
!e. ne l la p o l e m i c s r ivolta con-
iro il n e o - g u e l f i s m o c nei con-
fronti del ruo lo >volto dr.lla 
Chic^a per r e n d e r e piii diffi
c i l e l 'uni f i ca / inne deH'Itali:! 

E - s e n z i a l e v c o m u n q u e ri-
h v a r e c h e q u e - i a l endenza 
i .el la pre>en la / i one e nel la 
e>po-.izione dei fatti 4 i accom-

storia d' ltal ia c h e e o g g e i t o 
de l la sua narrazione in q u e s t o 
v o l u m e ( con decorrenza dalla 
cailuta de l l ' Impcro ronr.ano 
d'Occidente s e c o n d o una trjo i -
z ione che r i sa le a I- A. Murairi-
r i ) . art icolata in quat tro pe
riodi: il p e n o ' l o di transiz ione 
t ia l l 'economia .-chiavistica al-
I'cconomra feuda le . la .soc-ieta | 
f euda le a - -ohi ta . la s o c i e i a ; 

c o n i u t ' e con un'al-Jfei idale media e la societa f e u - , 
e - -enz i . i i e c a r a : t e - / l a l e r c l a t h a . A noi pare. , . er i 

FATTI E FIGURE 

SUL VIDEO 

Cinema 
«soeia,le» 

\ iluppi • It-1l.i !• It L \ .N \ > ( I I \ t- I piMIII - \ till |»p I ilt-ll.l It I f \ l-inili- I 
f .n . i l l > r i / / . i l i . Ir.i I 'ahro. il.i nn pn-.^anit- iiilt 

f iiritiiii 
•rriii;.i-

I i \ n : il \ iilftt . u i f b l i e -uppi.i i i l . i ln lit •clit-rmu '.' I I 
.•.nr^iT'- ilell.i T V . i \ relibe prtt\ ne.ilit illtv i l . i l i i lt i iri i lc il tlr-
cli l in «lel r i i iem.i i Dii l i l i iatmi dirt ' ehe. eo| p.i^-.ir del leli ipn. 
alint-nit nt'l iii>-lrn P.ii—r <pit--lit i i i l trrn^.i l ivit >i i"- rivel.ilit 
pi l l l l i t . l i i i i i i 't in-i-li ule. L.I I N , il lf .Hli. i l i - l r i lmi - i .• ,i pii-nf 
in.mi i dim l u i -iittj prit i ir j i i ini i . r t in .nl. i l . i un'.it r.uiii.i 
propa^auili- l: i tlt-I t i in i i i . i , - i :I!I1M-\ t r . i j i l i l i r i l lnr . i .tilt- fmi l i 
di ipiell.i tilt- In «lii:iiii.it:i » l.i wl l i in . i :irt<- «. 

\ p.irte il f.illn t in- l.i pru::r.unm.iriiiit.' • I• -i l i lm l imit-
prrit I ' lii-.iiiitliN- .i inlm.irt ' l.triiin* i irL'.mi'hf d f l \ iil> t>. 
ptT.i l lrn inritlmsitttli p r ipir- l . i \ i . i . iiiiu inltDi l i - IiuntMi-
l.ir'ni d i qi l r - I t i d i r i / z m i e •!•-i i l iriL-nili ! i - | i - i i>i \ i |»«T pr in-
i-ipio. T l l l l n pno I ' « I T . ' l i l i le, in leor i . i : il f:ittii t- t in- i 
::ii.li r itmiiie' . l i io propri t ' (|il,inilii <i -i e.il.i iit-l t tuit i i In. 
Ou.i l i -oi iu i hl-ii rhe , di - U I M U . l.i im-ir . i TN r i nllrt- t-
r i i l l l f I-.' I i i i l lYr? |(; i -M r i fnr i larr i prniziMliuiii i l rui i l l l l imi 
im-.i pi r i tn i l c r - i < niil't i l l . . .mrlii- ipi. imln -i Ir i t t . i ili 
liiinili l i lm. i - - i \ . • 11 _- • • i n» prf-t-nl j l i .ill.i r inf i i - . i . I:mln p.r 
rieiiiiiir-' mi.i -«r.il . i . l-.i -np<'rfii-ijlii."i. il i l i lrM.i i t i i - ini i . l.i 
p iur i / i . i i l i < nlttrn i In- • ••'iipil.uin e r i ' i i tml l .mi i i prn^r.inimi 
- i rivi-l.niii .ippit-im - I I i p i f - i n i t - rr f i i i i . 

pagna e 
tra ben pii i 
rist ica de l l 'opera del Trev i -an i . j!a \ « n l a . che l in t erp re ta z io i i e 
e c i o e con l'att<'n/ione p o r t n t a ' d e l pa—o di (Iram.sci f o r n i t a ' 
a l io s v i l u p p o dei rappor' i M>-:COII qucMa p e n o d i z / a z i o n e sia 
eiali e alia loro i m p o r t a i z a jun po" e*tensiva nel s e n s o che . 

menti c h e c o - t i t u i - e o j m e n t r e d r a i n - c i p a r l a \ a de'.'a t o m e e lrrm 
no la tecnica di fondo nel la 
storia del nos tro P r e - e . Pro
pr io a propos i to di que l la di-
- c u s s i o n e de l la tradi-' ione r.eo^ 

storia d'ltalia in rapporto alia 
- tor ia d'Europa. il Trev i san i n e 
particoIari77a l 'appl icazionc al
ia storia d'ltal ia, Io sv i luppo 

g h i b c l l i n a . alia q u a l e ci «.iamojdella qua le , per vari aspett i 
p r e c e d e n t e m e n t e r i ferit i . i l jassa i piu c o m p l e s s o , r ischia di 
Trev i san i osserva . infatt i . c h e ' a n d a r e s o m m e r s o o s m a m t o , 
l 'aspetto fondamentnl t da r:!e i c o n s u a g l i a n d o troppo rap'd.v 

Film documentario 
sul la Res i s l enza 

P e r :n : / :a t !v . i ^itl <\re.<l-i 
, i v l l a H e - : > ! c n / a >i e Lt'-*.:-
t u i t a a T o r i n o la S o n e r a C o >-
pcratica per azmti: « 25 apr--
iV >. a v e n t c jier >copo la re .u 
liz/azror.c- ill u n fi lm d o c u 
m e n t a r i o <ul la Kes:s ten7 . i 
. tal ' .ana 

II f i lm, in l a v o r o z ^ n e . s.ira 
r e a l i z z a t o c o n m a t e n a l e r .u-
e o l t o in a r m di labori"Sa 
l ' .cerca. tiinv,M>tu da d o c u -
m e n t a r i f i lma: i — ur!»i.n.ili 

La s o t t o s c n z i t i r . e d e l l e 
. u i o n i <da L 1000 c. id.uin.i* i 

tttr. pa:*.g: . i : i i . . i l le . it; . ted-'-j 
- c i u o f a - c ^ t : d u r a n t e l a ] 
g u e r r a \\\ L d i e r a z i o n e . ' 

11 c o m m e n t o e la r e c i a 
- o n o nflidati a F r a n c o A n t o -
nrcel l i c P i e r o N e l l i 

Su una dichiarazione 
di Leonida Repaci 

II 10 febbr.i .o. :I nostro R.or-
.iW r ft r1 ...ear.-' d ch.'.r.iz.o-

r.. d. i.I'ij'r; u o m m . di cul-
rur'i ;.i u.orn.'ile - P."n'?e ?era -
e.rea !.i <i:u:<z one fr.tncese 

i , , . ^ n . Per t-rrore. I - I 'n . r i i - non r.-
: " oC,0rT°,, P r w S ? " '" > p o r - ° - 1 : 1 f e n 1.. rtich.ara7.oiK> d. sol-.da-21 d e l l a Ba:uM a n o n i r r . r.i , ( . . ; i o o n , d p m 0 ( . r a . . c . e Rli 
I ' r e d h o di T o n n i i ' \ ia C»r-, . i n . r i i 0 _ , . . fr.,nct.^, f,-,••., d.i 
;t.aia a r . c o l o ^'ia Con( ienza k . ! i . , . o : i .d . i Kep..e.. Ce ne soil
ed I n e d i t l — t i r a t i da opc:.i-i.>..::in) 

Q l M . l . i N i l . lull.iv l.i. J i l r l l f in-sll l l l l n i ill i n l i - i i -
l.ul.i. i | f \ r i—i r>i rt'-n eniiln i i f l l . i impo—ilnl i l . i i l i 
rmi l inu. i re -t rnpre per ip i f - l . l »lr.itl.i: e ll.l p f i i . j l n il l 

i ir i l in. irr , f'm.ilmt nlr . nn.i ra—esii.i. di npt-r.iri' rim'- un.i 
-rt-ll.i e di prf- t nl.irt- <l ' ' lrrmm.il i f i lm -t-rmidu d r l T i i i i n . i l i 
r r i l i T i . I." Ii.i-i^'n ip i f - tn pt-n-ln- ,nir«r.i mi.i xnll.i ri-illl.i--<-
e \ i i l rn le . .d'.i | . r i ' \ . i «l •- i f . i l l i . rln- !•• m.ii ' .ui if il< I \ nlti> 
nun iliriv.iiii» -nli.-nlti d.iHiiic.ip.iri l . i di-i i l i r i j t i i t i , 'n.i i l l 
nn.i il li l ' .- .il i \ • • I • • 111 "i •' il.i mi.i l ipi t . i i l- 'fnrm.i/iMin .iiiti-
rn l l i i r ih -

» Mine. i •:• i n - i - i i .i:nt n i .nn '• -i f l i i . im.i I i i i--t _*n t 
ia i / i . i l . i <|ii'--l.i - tUiTi .Mi. i : «• li lnltt pin ^.-iit-rii it . . n n . nun 
- i pit!--* i l i i n . i r t . i t inninipir. l i ' l l . i pr«--«-iil.i/i"ii. • -1 it•• 
-p«-« l ir . i l i . i d - - i mi l iitl«' i i l l r in - .il pi l l i l i l irn I- np-r- <li 
a l rmi i n : i - l i t in- Ii i i i im < imlr i l i i i i ln .i iiii-tl«r<- in Inn i 
|ir«»ll!tT* i lit II I .iir.'i I.I -I.ltlllllli ll-t- DUIKIIIK In-. I.illln pt T 
rttniit-r:.irt-. i - i .n.i m.iml.il'i in niitl.i « l..i I1-I1.1 t l f | \ .-••! •• .» 
di W \ I c r . i l l - - linn - i r.ip;-«f prnpr in tpi.ilt- pntl»!i-m.i - t . - i j l t -
v , , | - - , - -n | |e \ .lri-. .ii -iitti It-mpi. D i (. i . inim j l N n . 11. Il.i -n.i 
r tT f i i ' i i t i i f ••ll! l'/iilinrr,rrirrr, »ollftlinr.i r h - •< L.i f i d i i i l f l 
\ f i i t o n p'Ht i " t T f , -. m t i u i . r<>ii-iiliT.iti> In - l i i . l in di un 
r.irj!i'-i«* f rmni in i l ' - »• nmi di p i n : |»-rrli«- t l i i i i ipn. ipn»i. i 
-o ' l l . i '.' \ k » l r r I n dirt Mt> film ttimt- •• L.i r.ilimin.i ... <• - Ir .nl . i 
-b i r r . i t 1 ». r P i r rn je t« t |p i» . « l mis l inr : . imii tlt-ll.i in»-tr.i 
\ i l j n . ttiKTf lx-n .«l:rim«-nli jrtiw-. ind. i ; in i |n-nt tr .mli d<-ll.i 
rr . i l la - t t r i j l f ain<-ri<-.m.i. N n . alia l \ s r f l t n i m « L.i f i ^ l u 
i l f l V t l l l t l It. 

M J nun li.i-?.i. I n i ipi. it lrn n j i - t i ilt II i r.i—. JU. I fumr.i 
j n m i n r j . n i fienr.i anrlit- K a / . m . auinn- di fi lm rmm- « Ittn.-
m t r a n : f r • l i . irr i t - ir i i n i - i l n l i ». <t|M-rr rln- |K>| |UI<> I f i iurn 
mi.i dtl ' t - i irt- pin Era* i df l l . i -nrn-i.i . inn-rii.in.i- il t \/-
/ i» .nn. Ma ntt; r l i nr i lmalnr i d»-ll.i ra--t-2ii 1 li . imin -t • 11«» 
- I ;i i l ! f -r » r r r - f .t l l rnnk l t n ••. < lit- linn •"• r.-rlu il fi lm 
piii \ i . ' n r tli tp ; . - l . i r t -z i - t j i nun lit r.ippi<--t nl.i in una 
.ni»ta In 'e jtrt " " i t«|t»p»'llaitiri. 

S C I . L l L ii». 
\ t - ; i l< l r . -

C I . L ' l l . I I" . i in-p t ^alnl i . I I f.illtt t- i l l . - " L a l u l i a t|. I 
I n .illt.-rtt rrt-r#- a H r n o k N u . . -n.e» M m 

In-, a i i i \ t r-i I n e l l i . r i - f n l n n n d - l f imn l ln. I l . i i inn, 
n n ! ' . tint' - fondo «. - i ir ialo ». ma \ n s l i n m i - t .pr j l tu l ln rai--
r.tnlare -tttrit- m m i n n i e n l i . a fnrti l i n i r : pi.in.'oiin -ul la 
Jtia;... p i l i l lo- lo r h r -r.tvarla. Snnn. in-i»mma. « |M»p«ilari ». 
nt-lla p n r i » a a r n / i o n r r b f a tpn-»tn it-rtninr - i u-a darr 
n rc l i amli ienti t l t l la T V : ptT «pie-ln ilirt-Mi rl i .- la -n- l la 
nun -n ln «• \ i / i a u da p i z r i i i a n inrapar i ia . ma -ralur . - r . - da 
una dr fnn i iaz ionr t n r n u l r . 

\ e m l r i r nrta r n n i r ' t p r n i j ? |„ i «ii-—a I N lia mandalo 
in n n d j . - i l l St-rnntjo r.tnal*-, « \n i rna «• rnrpn » ili Hfilx-rl 
Rn—<-n: un (oVr f i lm aml»i»-niain nt-l mnndu rnr rn i in dt-lla 
I M I \ I - , un \ i< i | rn in anaertt al nii lo ili-l «urrt---n f alia Inlair 
a l ienat innc rn i ! •» . • pun rnni l i i rre. intt-rpn-taln i l jU ' im l i -
mfn l i ra l i i l e Jnhr: ( .ar l i r l t l . I ' na l ip ira npt-ra d.i ra—t-eiu 
d r l f r in f ina »orial«- n a m r r i r a n n : ma. \«*di ra~it. c »ialn 
rinviaio di a lrnne M-r«- r prr*M-niatn. f imr i n i b r i r a . in alier-
n a l h a al I ' t - t i i a l i l i s j n r r m o . 

( i lOVAN'M CF.SARI.O 

f la /irofi'-s'sioiit* u'l niedie,* 
I iirii/Ki net p o r f o ,;« l.cui >. 

i;r(i</.) pot ;u mi rUlaaain 
ilelhi eumpiupi i i i i l i i ini . i ,: 

! tjiie/Zii e i l l i i , •• inline tlt >in 
i Kli l i i f , ! p e r lu e i m i del'a 
I 'be. a Mosea ( ' n i . off re ' / 
I siit\ proprut nest-ere «/r 
I M'l'lfort - . riili'udorii (/"•• 

v. /vrrslMi )'. iLiMi dei pn,i-
c o i i l i (/iiolKiiuiii di'M'l'h'SS 
e >i oei' i ipu </i M'eiM'aj/i i-
l i u c eneinatourdtielie. !. i 
sua e una cinirersazu>i>e 
jiiieiiro. MIIIIIIII '^II . l.a le.'fii 
'Mto.vsi.'fu nelle laruhc >;»«/-
le, il inaiilione azzurro sn'~ 
fo la iiiaeca, risponde alle 
luetic doimuiile eon sem-
pfiert i i e eoneismue. F. n o n 
«' Midi hi sun eomple.swiovr 
ti^iea niassiecia. di .-.-por'j-
i i i , I' rex/)res.-;ioi;i' .s-erm e 
un po" as^ente ,/> e/t; usser-
i a r i eh ihoro i i i l o de?ifr ( l di 
.<('. elie aitirano la snnpatia. 

Nello spirito 

del X X 
l.a sua ariiomentuzione e 
spi i / lmtit e l n e i . r e : e o u i e 
nei suni Itbrt, ei parla d» 
en* che eonosee p e r diretUi 
espi'rienza, <(, e»n rite In 
etta {il\ hit fatto incontrarc. 
Desiderio di scr>rcrc Io l<a 
arnto / " ' dalla uuuersi'd. 
e ll suo primo ronmnzo e 
ilel '(H). i}iiand<> su . I uno.:' * 
( i p p u r i e r o .- / eolleahi - . 
storia di tre uiorani che 
hanno sttidinto insieme e. 
luurcatisi in inedieiun. h.in-
»ii> di tronte I,- sccltc dc'l i 
vita. - B i p l i e n . i stellnto -. 
aneh'esso pubblicntu a pun-
late MI * / iniosf » e del t>I. 

In una papina ili </uev.'(i 
sua ultima opera r j e mm 
conversazione \ra i due 
frutclli, Dimka di 17 umu 
e \ ' i / c fo r che >.. arvia a!'i> 
trcnt'tnu. J.'uno, studente. 
insieme ad un uruppn o ' 
MIO; (ifn.'ci. la eera Mosc.i e 
all sludi per /,• ro.s-fe O.i.'-
tuhc dcll'l'HSS. desidcr.-.n-
do i/i eo.sfriiir.vi uno i H i 
.seiiru t i i fefe; I'nlfro. j p o n ; 
ne icicnziato, .s, seo i j f ren i 
nel .-.;/<» lavoro eon In .•.;>•-
I'lfu itnroernfMi) c eurr'cr:. 
*tico \iklnr dice a Dimka' 
. Via esprimete iiualeos i 
d, purttcolarc che noi della 
nostra i;enerazione non <;/)-
biarno, benchc i> sia un-t 
d'tlcrenza di soli 11) ami'. 
Qucstu particoluritd c in 
me. nia per cs]ir'nm'rlu ."'» 
(li ' i 'n Inttare contro me 
stcs.^o *. A ifiM'.sfo dniloiio 
a MII m o ri If ri I j ne! porre 
'ii prima donianda: 

— I'crchc i sunt protiiijo-
nisf i son,, d e i (iioruni ' 
I'cn^a che la niioin tjeu"-
riizmnc sorteticu abbia lira 
sua propria personalitu'' 

— Cor; <;/• occ/if di Vik
tor — el Ini rispnstn Ak.>n>-
nor — (•/;,• e ilella m''. 
stc-su nciieruzioiH', i/nanlo 
III ll'ovaill (/'Of/f/l F. ;,| ( ••» 
mi scmbrii ii sut tin /uir. ' t-
colare intere<si\ perche ••• 
e i oner i-nrii inc, uhfiifiii-o 
Vis^utn ll period,t del eu'to 
della pcrsmialitn. mentre i 
Dimka. i mi',: nctili mini 5'). 
mm sanni) cht' cn.-u .>. a 
:.tiito. 

F am ora - - II pe r i - t In 
tlct XX ('•auircsso e stato, 
jier la "ua ()cncra:'oi>.'\ 
mm ep'ieif di tnrnicn'o •! 
ripcn<:nnict,l ; c loro, tnve-
ce, propr'o in mtcijlj auto. 
s, y u m lormati. Cluurilo in 
maniera otfmisticn a </"•'-
.̂ ft f i iorui i i . po ir f i e , »IIIIID-
sttwlc abb'a im maiutc'-tii-
Zl on rln' pn-mm temhrure 
strane. t i iun j)t|# r f f i i ' / i i ' ! 
ih 'iiiant-i •> '• moi ,smni-> 
.-'u'\ 

— Ma - ii'iimiiitimnio a 
i/iit."-;.; punt" — Irt, ir d'..-
i en'a iui t rna e mn I'a t '• 
alloni. In ttmcrenzu " ma-
m1c*tn S" •> conic in!' 
o'llri tt'V, per in-l ihr-' 
< pas si vi ' . i , if sono anc'.n' 
delle tend' n:r att'VC. ,-,'« 1'c 
prn;»'t-fe t - ' f e r n n l i r r ? 

. W.viofior t i rnponde < he 
le tjinti'tc-tazinni. i r^^f'. 
(irnniii o p e < o / i a del cn'lo 
ilelhi per mwlitn non po -
" i n n n-'>i<l]x,rirc tnttt in 
n u n ro'Ui, il process" ('re 
• in enr,, e nn pmrcs ••> 
lilIU!" e lion *oln dal pn. ' ll ' 
(/' r<.-'a \ornil,' rim arete 
di'lln rco' r azuoie Kpir'-
lua'.e I'ar-nre di tenilen^,-
attire e ipi mil presto. I 
pcr-'nn.iQii' ni t Ii"il>et;i 
stellal »» i,"'i Ininti't di i i . i -
r<: m,a Inr'nuz'niic eon> •>'.'-
ta. non hnn,io nncnrn chm-
ro cio' ('!•(,• cufi'noii, i" rl •• 
( os<! non vofilioiio 

In loro — ailcrma .-\>.-'o-
tntr — .«. nuinifc<1a (}UcU'i 
purczza dt i ni parlavo (''<• 
p r i m o di tuttn un ritiutn di 
cm die di ipocrito H culto 
di Stalin portava con .»*. 
Ma e'e anche una cvolnznt-
ne posilh-a che n o n e <nU 
taut,, r>Uutn Ho visitatn 
Vl'RSS, s i o m s f o f o tieH'i.^i-
I" di Sakalin. ncll'F.strcmo 
Dricnte .iivietico. e vi ho 
trovato dc\ raynzzi, come 
Dimka, t <\uali lavorano la 
taigh in r-ondizioni i rrr ib i -
li: ragazzi che una omani 

J *i parli di lorn m municm 
' iilfiMiiinnle.' famin dcl'.c 

Due studentcsse sovietiche nella lew stanza aU'Universtla dt Masca 

{irandi cose in m o d o e o -
s e i e n f e c ,s-enr<i JuniiftMiio. 

Qitcste parole di Aks:o-
nor aproim una tptcslionc 
interessantc c dibattutu. 
Xcll'ljltSS. come e notn. ri 
as^istc da alcuni <inn, ml 
un (irande fermento enllet-
ttvn: mifiUaia. decine dl 
millliaia di pinvani ch-e-
daiin di cssere inriati ai 
cantieri del comiinismo, 
alia eo^truzione di fubbri-
chc, centrali elcttrielie, 
neir Oricntc siberiann e 
ovuntjuc. ne lh i i m m e n s i f d 
( i r i r ' / r i i n i i f .Sor ie l i ru . So
no ; (iiovani {die Aksionov 
ha vistn a Sakalin 

I barbudos « 

di Sakalin » 
Ma che dire, allorit. I /> I 

sunt personalia, di < li>-
(llietto stellnto f. 1 ipial'. 
lasciata Mosea per I Occi
dent,' sovietico. I'Ettnnnt. 
rispondono ad un npertti » 
i i ieorilrfili , ia! train che 

j donianda lorn perche, enme 
! lonf j nltri {finritni m r ;«»i-

/»u, erst una vadium in 
Oricntc: < hi Siberia ci 
vamin tuttt. Tutti vunnn 
ad est: c noi ahbiunio de-
et.si) di riiidnr,' ad nvc.-t -'' 
Qucsta npinioiie aierairo 
espresso ad un dirifiait-' 
del Koinsoniid, c,l n / ! . In 
avevn dcauimcntc rcpin-
ta aflcrniandn — «• r m i Ini 
ni(dti altr, er'tici di < />•-
flliettn <tcllato - fpanic i-
larmentc jtolcmicn ipiello 
della < Komoniolska-a 
I'rnvdu » ; — che i prat a-
imnistt del rnmnnzn di Ak-
sionnv >nnn dei (imja per-
d'amrno. pcrtcidosamcntc 
pciicoUml, r e r - r i solnzioni 
IIMICIUIT, .•«• nmi er'nium'': 
mentre i (porum c he vaium 
nil,- io . t ruz "nn .<• i be ria ne 
son,, ,;'i anient'! ' ruppi"''-

si'iitauti della {lioventii so-
vtctica. 

Son c o u l d i i io l fo osser-
vurt< che anche Dimka e i 
.s-iio; amici. una volta (liun-
ti in Estonia, lavorano in 
nn cidcos: In tiuestlono e 
cvidaiteinaite escmplare e 
su di essa ubbianio voluto 
il parere diretto di Al:-
MOHor: — .'Ine/ie s e nn p o ' 
da smar(iiassi) — call ,-i ha 
detto — (\ueUa risposta 
(<F. not iindiumo ad ovest") 
e una cniiiitsa espressinne 
della cosc'tenza di un cl'tnui 
retorico, enfutien, che non 
s; ruol accettare: c il riiTn-
fo di quelle parole alttsn-
uanti, nrmai svuotate del 
sinnificutn die p o l e r o n o 
uccre in un'altra epoea 
della novfn / reeerif,. .\-foriu. 
die spess,, . e n p o n o o i / e o n i 
n-'fife. .Velfo miu i o i i e e ; i n -
iic. Dimka e , stmi ami-'i 
vaium alt'Occidcntt' come 
potrebbero andare in Sibc-
ria_ A Sakalin, utt coleos 
die ho visitato era. poeo 
tempo prima che io urri-
vassi, distrutto e ahbando-
nato. Vi fi'tiinsi'm trecento 
(iiovani che pntevaiin e. ••-
re chiamati detjli « stilm-
(dii * per il lorn aspetin 
esteriore, ftcr i vc3titi, p~r 
come parlavann. Hisnllc-
rarnnn IVroi ioni i i i de l eof-
(•'i.«. Erano venuti sol,, per 
un periodo ma, quando fit 
loro propostn di riniancre 
a lavorare e rivere in (picl 
C(dcns, tutti dissero di -i. 
Con qucll'aria di pinnier' 
die avevano, lj Im chtamu- j 
ti. m un articolo, < j harhu- | 
dtit di Sakalin - . Eppure 
sono (iiovani moderni, che 
parlnnn col (icrpo che Im 
u*atn nel * ti'u{lietto slc'-
iatn » ,• itnii per qncftit la-
rnrnnn meno. Moderni. p e r 
i ' \ n n ; i i # i ; perche non hannn 
le csaspcraztoni pur'.taue 
di qudl, deqli anni '."'I. 
tpiiinil'i enc'ne d porlnre la 

cravatta jioteva cssere de-
finito iniu e r e d i t u p i c c o l o 
b o r f / / i e s e . Voqliono vivere 
inealio. in un certo modo. 
t 'opl io i io cono .scerc tutto 
del mondo. anche VOtwst. 
ma non jnr questo roplm-
nn accitiiiiilitre ditmirn o si 
sentoiio cstrunci alio spi
rito della nostra societa. II 
sistanu sovietico non e per 
nulla messn in questione: 
e un fatto orqmiico ed es.d 
neppure -s'i immaainano di 
jioter vivere in altre condi-
zloni. 

Doinandianio a questo 
punto a Vassili Aksiomm 
se Io sviluppo della societa 
sovietica versa un crcscen-
te benesserc. con le tncvi-
tahir, trasformazimi, di co
stume che cm compor'n 

non passu ripradurrc an
che in I'HSS alcuni dei 
fenomeni deteriori a cni si 
assistc ncll'Occidcntc. Fqlt 
ci rtspoudc ricordando il 
tipico caso della Svezia 
ilove. ath'rnia. la societa si 
e fcrmutu e » qtovan, cer-
cuno. .in forme disordinate, 
di iiM-rr,' dmili acquitrini 
p'ecoln bnT(ihcsi; e. quindi, 
osservandn die. in se, nn 
(irande aumento del benes
serc puo pnn'ocare un ah-
bassamentn del dim,, idea-
le e morale. 

Chi discute 

e chi balla 
- - Ma i • snnn dcali e ' e -

menti per sperare — i*oft 
cniitiniia — che cm non ur-
verra da ma. in quuntn la 
spinta ad avcre di put. die 
e o(i<i'i cvidaiteinaite imtn-
rale. M t ieeompcij i iu ad un 
jiro(ircx<n nntevnle de r / ' t 
inlt'ri-.s.t., spTttuah del'a 
qmrcntu snvctica che m m 
v* mantle-, tn ';. t . irnin'.-

Guerreschi alia «Nuova Pesa» 
S . t-
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• i l l S l . r r i : t . l I.IIRI>CHI: -Bambin i rhc Rlnrammll* B urrra-
1 •co.u.t.oitf. 103j) 

u: a-J i p . l*. reif.'V.i e I'ope 

f;,.i al eo' . i ipletn del no'n p.*.-i 

tore re. i i . - t . i ( rou te .n j io :ane . i - j 

meii' .e. n e l l a s.ila ill e-:)iis:-

/ l o n e .il p : m i o j),.i:io vlell.l 

g a l l e n a . v e n ^ o n o pre. -eat . i te 

le o p e r e th d u e y i o v a m p.t-

tori r o m a i n : C a r l o Q u a l t r u c c i 

e A h l o T u r c h i . u o 

L.i i n o s t r a tli Guerre>c! i i e 
la n ios t ra d e i Riov.ini .-ono 
s t a t e r e a l i z z a t e in co l l . ibora -
z i o n e fra la s a l l e n . i la - N u o 
va Pes . i > e « l l p r o e il c o n 
tro >. bot tep . i d e l l a s i o v a n e 
a r t e i t a l i a n a . 

O r a r i o d e l l 
14 al 28 f e b b r . u o ; t o e I0 .30- ! 
13; 10.30-L'O. 

i / e lermimi ie- ma in forme 
. s p o n f t i m v . S e la letteratn
ra e un baroiiletro della 
societa. ptturdiamo a quel
lo die ^^» uce i idc i ido onni 
nella nostra societa: opw 
iiinm. s; afferiiunm j n o m i 
mmvi ndla pocsut e nelLi 
pro. a. (Vi'(/ (i die prima 
della Uivoluzioiic. (, anche 
iicali anni "20, m's 'Min <ui-
tore avrebbe vista raceo-
iil'cr-;, attorno a se tan'i 
aseoltatori come aceade 
quando. per cscmpUi, Evtu~ 
scenko Icfuje le sue jioesie. 
Vi c (icnte che aspctta del
le ore e che s, stipti nelle 
sale lino itll'impossibile. Io 
stesso h,, purtcciputo ad 
una discussiniic c o „ piii ,,'; 
mille stmlenti che hannn 
cniit'iiuuto a ptirlitre e <d 
ucculnrarsi per una intern 
serata. mentre in una sala 
victim si bullava al suoim 
dt inustche jazz. Da no; la 
acute imn vive di solo 
pane, ma pretende anche 
un cbo spiritntde. 

A propositi* delle princ-
pal, tendenze della p i o r u -
ue letteratnra soviet'ci. 
Aksinnnn notn die oqiii ap-
pure put frequaitemen:i' 
nella forma csprcss-vn la 
prima persona: I'uutorc 
imn e piu nsscrvtitnrc me 
.»> ui i schpi ol n i e e o i i f o r 
eere i i tn-<'<taiteinente la 
ver'td di'lla vita, ntiutandi* 
t hhrt-mamtesto, la rctn-
nea. Io \chanalt*mo. 

— .S'ou.) jier / ' o | | ' n i i < t » o . 
e,i'i d'ee, ma l'otl>m'sni\t 
che ,-' slnrz'cmo , / . n i p p r i ' -
M'lifi.rt- non e qneHn pee 
cut if (tiu'fift.i jii io t'.-jrrt-' 
."•'it fro ens, ' IMIOIII* e co't' 
ott-im-: ,1 nostril e tale che, 
iptandn la iien!.' c leaijc. 
non a, i,- potcret ridere 
d'i ,'r.i l.a ipic.-l'nue e pero 
i "•no'es.-a: <u tul'.i ec la 
minaccia tieUa ipicrru ato-
nuea e Ira , no<,*ri proriTui 
e; V.1...1 ft;.).':' tiitun tecnic 
e sc-er'Z'af che sar.no per* 
•e'r.iniente che co.-a siaw-
tic n una si-m'e (litem:. 
Sou sono rum .--tato in Oc-
i '.It'ii?.'. U P : da cm die Icn-
<}a di quella Icttcrattira. in 
es<o questo problema .'i 
mairtcsia .•«-()rfo f o r m a d' 
p n i p e i • e di ani]o<c.a senza 
iiscita. .-1 ncfif .<•• d t r e f U -
n iru fe ni), non s'lTiriari'o 
su <pti<tn te-na. irii sernbre. 
che comwniue I'ottimisnin 
che e alia base della lette
ratnra nostra, t'liiziorti Ja 
rahdn c-iiitr,neleno a que-
>?«• :iOi«/t'fice disperate. 

S anm al tcrnine del'il 
nostra eoi ir iT.-u^ioi ie; do-
m,uid'iinm che eosa ttci 
prcparandy. 

— I'na raccolta di rac-
cortfi — r i s p o n d e — e una, 
c o m m e d i a per il Teatro 
C o n l e m p o r a i i e o di Mosca 
imperniatn sui problemi 
nmrah dt tin norm) della 
nostra cpoca. Xcl salutarci, 
ci domanda della tradu-
zione del suo l i b r o , s e sap-
piamo ciime c stato o i u d i -
I'lilo in /ral iat e ci dice ri-
diMiifo; — Quando ho rice-
vnto il m i o romanzo in ita

liano, mi sono messo su-

cono-
on so 
di ca~ 

puc tul'.i 

(nino \ I C A B I O , 

I I I I I IO, mi sunn mess 

j bito a leqgerlo. Son 
, y a l l e r i a : d . i l | *co i^liano. ma. nc 

. . . „ _ . perche. nn sembrava < 
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Battaglia operaia per una reale svolta democratica nell'interesse di tutta la città 

55.000 lavoratori dei serviti pubblici 
impegnati 

Via Cola di Rienzo: ore 16 

Niente fatti per il traffico 
solo commissioni di studio 

Conferenza stampa del Mil>.commÌ8sario ~ - Firme « illustri ». per avallare il p. r. di d o n olii 

La conferenza stampa clic 
Il sub-commissario ing. Alber
to Bianchi ha tenuto ieri mat
tina sui problemi del traffico 
-^ questo era il tema ullleia-
l t — ha dato la misura del lo 
Stato di disfacimento in cui si 
Irova l 'amministrazione comu
nale. Giorni fa una agenzia di 
Stampa diffuse un lungo e l e n 
c o di strade del centro che, 
Fecondo una commiss ione di 
ptudio costituita dal Commis 
sar io dott. Diana, avrebbero 
dovuto essere riservate csclusl-
jvamente al transito del mezzi 
pubblici . La stessa agenzia in
formava inoltro che la c o m 
miss ione di studio aveva esa
minato anche la spinosa q u e 
s t ione dei parcheggi , sempre 
ne l centro storico, indicando 
rdeune zone della citta che 
nvrebbero potuto ospitare par
chegg i sotterranei . Queste no 
tizie v e n n e r o riprese da tutti 
t. g iornal i . Ieri il s u b - c o m m i s -
fcario ing. Bianchi ha c o n v o 
t a t o 1 cronisti nel la Sala Ros
tri de l Campidogl io , per diro 
c h e non è v e r o niente . O m e 
g l i o , è v e r o , nin s i tratta so lo 
til proposte in fase di studio, 
»inzl n e m m e n o di proposte in 
fase di studio, ma di indica
zioni , di sugger iment i , di ipo
tesi, ecco , Ipotesi. Ipotesi pure 
e sempl ic i , da esaminare , s tu
diare, r istudiare, confrontare 
con I« Indagini che verranno 
fatte ne l futuro. dall'IRMOU e 
dal l 'Automobile Club, inter
pellati p e r lettera. La miss iva 
è stata spedita solo tre giorni 
fa e perciò i due Enti non 
hanno ancora avuto il tempo 
per r ispondere a stretto giro 
di posta. Ma niente di più. S o 
lo proposto. Le quest ioni sono 
serie . complesse , il traffico al 
rentro n o n si può isolare dal
la periferia, non si può sca 
vare un buco sottoterra per u n 

I parcheggio senza avere prima 
considerato gl i effetti che c iò 
produrrà in tutta In zona. La 
indagine è iniziata e alcuni 
j j r o w e d i m e n t i che non cause 
ranno sconvolg iment i nel la v i 
ta cittadina potranno essere 
presi a breve scadenza. Ria 
niente dì piti. 

La platea 
non aorride 

• L'unica cosa che a noi è ap
parsa certa, s icura, incontro
vertibi le . è la esistenza di una 
commiss ione nominata d a 1 
Commissario con una ordi
nanza del àuc d icembre del 
1961 per « attuare alcuni prov
vediment i riflettenti la disci
plina del traffico nel centro 
storico con particolare riferi
mento ai mezzi pubblici » e 
della quale fanno parte alcuni 
professionisti del le commiss io 
ni di studio, funzionari mini 
steriali e capitolini , seconda 
ediz ione (o terza, quarta, o 
quinta, come vo le te ) di una 
precedente commiss ione no
minata dall'ex s indaco Cioe-
cettl per studiare anch'essa il 
problema del traffico. E cosi 
si tira avanti , gingil landosi 
con le commissioni di s tudio 
di fronte ad una città di due 
mil ioni e mezzo di abitanti. 
con enormi, paurosi problemi 
aperti dalla caotica espansio
ne che l'ha squassata fin dal
l e fondamenta. Commiss ioni che 
poi tra l'altro non studiano 
un bel n iente , perché si v i ene 
sempre a scoprire che manca
no perfino le indagini più e l e 
mentari. Situazioni da c o m 
media buffa, recitata di fron
te ad una platea che non è 
disposta n e m m e n o a sorridere. 

Di fronte al processo che 
ha corroso gli strumenti am
ministrativi — un processo de
tcrminato da preciso cause po
litiche. sociali ed economi
che — le Giunte democrist ia-

prima, la amministrazione politica che ita consegnato U o - . t à del Dirett ivo della sezione ne 
straordinaria adesso, e i mini
steri sempre — non sanno op
porre altro che la prolificazio
ne del le commissioni di stu
dio, del le (piali si conoscono 
solo i nomi dei membri effet
tivi e degli - e s p e r t i - , contra
riamente a quanto avviene per 
i giochi televisivi . Le funzio
ni, i poteri e la durata di que
sti stranissimi organismi va
riano a seconda l c interpreta
zioni personali dei membri de
gli stessi. (Quanto rimarrà in 
carica la commiss ione di stu
dio per il traffico? — è stato 
chiesto ieri al sub-commissa
rio. Risposta: •< Non lo so. un 
certo periodo, diciamo che è 
permanente; se v iene un'altra 
amministrazione si sciogl ie
r à » ) . Tuttavia in pratica que
ste commiss ioni di studio una 
funzione la assolvono: quella 
di servire da copertura ad una 

ma nel le mani dei gruppi spe
culativi. 

/ professionisti 
delle commissioni 

l'n'altra commissione di stu
di»» è alle porte. Stavolta si 
tratta n ientemeno del nuovo 
piano regolatore, il quale tra 
l'altro, di commissione di s tu
dio ne ha conosciute. Il Com
missario Diana ha inviato una 
lettera ai Direttivo della Se
zione Laziale dell'Istituto di 
Urbanistica, per invitarlo a 
fornire la sua consulenza al
l'ufficio speciale capitolino in
caricato di stendere il nuovo 
piano regolatore. L'apporto 
dei tecnici alla formazione del 
piano regolatore (da notare 
tra l'altro che una buona me-

dell 'INU si confonde con i di
rigenti dell'officio speciale per 
il nuovo piano regolatore) do
vrebbe venire dunque incana
lato in una i m p i c c i a t a opera 
di consulenza. Si cerea una fir
ma •• i l lu s t re - per aval lare la 
cambiale Poiché altrimenti non 
si spiega il mot .vo p< r cui li
noni l'apporto dei tecnici M.I 
stato apertamente, anzi brutal
mente respinto, dalle s tesse 
forze che ora tentano di imba
stire con ivsi un dialogo fatto 
di nebulose consulenze. I con
sulenti . come è noto, (pian
do non servono più a chi li ha 
chiamati, vengono rimandati a 
casa con tante grazie. Tutta qui 
la funzione della «« leadership >-
culturale? Per un compito c o 
si modesto bastano i professio
nisti del le commissioni di 
studio, 

ir. f- b. 

Spettacolari incidenti dèlia strada 

Vola nel la marrana 
una «1100» a Boccea 

Pullman contro autotreno sulla Casilina: 8 feriti 

Un ricoverato al « Buon Pastore » 

Protesta per il cibo: 
espulso dal sanatorio 

U p giovane, ricoverato m-1 
sanatorio - Buon Pastore - in 
v ia di Bravetta. è stato i m i-
tato a raccogliere le sue eo -e 
e ad andarsene perchè. sjr, pu
re in un modo piuttosto v io 
lento. aveva protestato per il 
cibo. 

.L'episodio >1 «• ver.fie.ito 
l'altro giorno. all'ora di pran
zo. Il g iovane. Vittorio Ross* 
di 22 anni, ricoverato nella 
clinica da circa tre mes . , ha 
chiesto ad un inserviente che 
gl i ven isse cambiata la pietan
za — un piatto di ceci — che. 
secondo lui, gli avrebbero fat
to male. Al secco rifiuto del 
portantino è seguito un v io 
lento alterco, troncato brusca
mente dal Rossi, che ha sca
gliato il piatto di legumi con
tro il muro. 

Successivamente, dopo l'in
tervento del medico di guar
dia. il g iovane è stato convo
cato nell'ufficio del direttore 
del sanator.o. profe?<or Chiu-
cini. Questi, dopo .«vergii ri
cordato che anche in passato 
aveva dato segni d'insofferen
za s c i confronti della disci
plina dell'istituto, l'ha invitato 
atf I t l n r r n r Vittorio Rossi 

non .•>«» l'è fatto ripetere E' .io
dato .1 dormire m un.i pen-
s ono 

h «v.dente che or... s ir.i d.f-
fie.'.e per '.! ca.v.ano ammalati) 
provvedere ;t curar-, come do
vrebbe. l 'n prov v«-d.mento del 
genere. pr«--<» f«>r-e i:i un mo
mento di «cc.t.i7.o:ie. «• indub
biamente grave Quella del 
Ros-. non «* ooniuaque la pri-

in aspre lotte 
Più potere al sindacalo - Le rivendica
zioni - Gli interessi privali soffocano le 
aziende pubbliche - Via i commissari! . 

r >, 

V 

Strappa 20 kg. d'oro 
al campione di judo 

Il ladro ò [uggito con i complici lanciando fra la folla 
la « giulietta » appena rubata — La refurtiva in monili 

ma protesta per il cibo o por 
l'assistenza che >i verifichi al 
- Buon Pastore -. A più ripre-
-e infatti i ricoverati si ?ono 
lamentati , sia per la qualità o 
la quantità del cibo - - g i n n - ! 
gendo perfino. come nello , 
seorso d;cembr«\ ad uno sci'»- j 
pero della fame — -in per l e } 
condizioni ig .cn.che del .-.ma- i 
torio o por i serv.zi j 

La terza ondata 

Freddo e nevischio 
I*i neve è caduta ieri mat

tina sui colli che circondano 
Roma Una piccola bufera si 
e abbattuta tra le fi e le 11 
nella zona tra Rocca di Papa. 
Fr.i.-c.iti «• Monte Cave, dove 
la bianca coltre ha raggainto 
; dieci cent.metri I mezzi 
dell'An.i- som» entrati rapida
mente in funzione per nomi «-
lizz.are il traffico 

In città, un po' di neve «• 
caduta su Mosto Mario e sul

la Casilina, ma si e subito 
sciolta, al primo contatto con 
il terreno In compenso la v io
lenta tromba d'aria che «i è 
abbattuta <ui quartieri perife
rici l'altra notte, h.a provo
cato qualche danno: alberi 
schiantati, cartelloni pubblici
tari .•spazzai, via e qualche ba
racca scoperchiata, Alcune zone 
sono rimaste senza luce, a cau
sa della caduta di alcuni pali 
della rete d'alimentazione. 

Uno spe t taco lare inc idente , 
che per un c a s o v e r a m e n t e 
fortunato non ha avuto tra
g iche c o n s e g u e n z e , è a v v e n u 
to in v ia B o c c e a al le 18.45 
di ieri s e r a . 

Una - 1100 - . targata 216783.; 
proveniente da Casalott i e di-i 
retta a Borgata F o c a c c i a , è 
s ta ta urtata da un'altra m a c 
china c h e proveniva in s e n s o 
opposto . Il guidatore , l 'operaio 
Ange lo Cirillo di 30 anni , ha 
perduto il control lo del l 'auto
mobi le . c h e è uscita di s t r a d a . 
è s f recc ia ta m i r a c o l o s a m e n t e , 
tra un palo di c e m e n t o ed un 
c a v o di acc ia io , ha spezzato 
una rete di m a g l i a di ferro . 
per t e r m i n a r e il suo volo nel
la • m a r r a n a - sot tos tante . 

Il Cirillo ed il suo c o m p a 
gno di v iagg io . Giulio Schiavi 
di 44 anni, sono stati a c c o m p a 
gnati al Santo Spirito e giudi
cati guaribili in 10 giorni. 
L'auto è s tata d i s incagl ia ta da 
un carro-attrezzi de l l 'AC! e 
da un pesante c a m i o n , pre
s tato s p o n t a n e a m e n t e dagl i 
autisti che si t r o v a v a n o a pas 
s a r e sul luogo de l l ' inc idente . 

Un altro inc idente è a c c a d u 
to v e r s o le 6 di ieri m a t t i n a : 
un autocarro si è s contrato 
con un pu l lman di Zeppieri , 
sulla Casi l ina. Otto i fer i t i : 
il più grave è la s ignora Olga 
Rocchi , r icoverata in os ser 
vaz ione a l l 'o soeda le di Pa le -
str ina. Il traffico sulla conso
lare è r i m a s t o b loccato per 
qua lche ora . 

iNe l la foto in al to , |* «1100» 
volata nella m a r r a n a : nel la 
foto In b a s s o : lo scontro sul
la Casi l ina) 

Si sono riuniti' pie-.-aj 1 i 
Camera del Lavoro le din--
/ .oni delle oi ^ mi/zazaui . 
sindacali provinciali dei ;••-
.-isti, comunali . autofcivo-
ti'iiivieri. ospedal eri. l e i i o -
v i e n . elettrici.^.alimentari » 
mercati vjenernli. per esami
nare la .-.tu i / ione e le pro-
spett ive dell'.i/'mne -.indie..le 
in questi setto!'. d' lnteios-e 
pubblico 

."in nula lavoratoli di qm ti 
settori Mono impegnati attor
no ad un gruppo di rivendi
cazioni analoghe - - orario di 
lavoro, qualifiche, .struttura 
e l ive l lo retributivo, organi
ci. trattamento .asmsten/.iaie e 
previdenziale , ecc. — che mi
nino ad un sostanzialo nn-
ulioramento del iapporto di 
lavoro e ad affermare la pri -
.senza ed il controllo del S.n-
(lacato sulle questioni ine
renti le condizioni di utiliz
zazione della forza lav ino In 
i'icune aziende e eatc-iori'-
(comunali , nas. KHE. V S » si 
sono tfii'i realizzate, per que
sti obiettivi , imponenti ma
nifestazioni di .sciopero: la 
abitazione è aperta di fatto 
al l 'ATAC. STEFKR. Ospeda
li Riuniti. Mercati generali . 
dove assemblee di lavoratori 
elaborano e precisano le ri
vendicazioni da avanzare alla 
controparte; alla Centrale del 
latte l'atteimlnnionto padro
nale al le pross ime trattative 
per l'intoRratlvo aziendale 
deciderà del lo inizio o meno 
della lotta, mentre in tutto 
il settore lattiero casoario le 
maestranze partecipano atti
vamente ai lavori della com
missione incaricata di affron
tare il problema della muni
cipalizzazione dell' intero ci
clo di raccolta, lavorazione e 
distribuzione del prodotto: 
per I panettieri è aperta la 
trattativa per nuove struttu
re salariali . 

Situazioni' 
mi tulemocrntiva 

I problemi sol levati dai la
voratori . l'asprezza di a lcune 
lotte, la «onerale intransi-
uen/a dei padroni e dei di
rigenti d'azienda, denunciano 
non so lo un Intollerabile sta
to del rapporto di lavoro che 
il mov imento operaio inten
de modif icare, ma anche una 
situazione gravo es istente nei 
servizi d'interesse pubblico 
della nostra città, s i tuazione 
che è caratterizzata da una 
condiz ione antidemocratica. 
da il legalità amministrat iva. 
da carenze ed arretratezze, 
da indirizzi .speculativi e pri
vatistici affermatisi nei cri
teri di gestione del le var ie 
aziende, anche pubbliche, che 
pesano gravemente su tutta 
la collettività. 

I sindacati e la Camera del 
Lavoro hanno ri levato che il 
generale at teggiamento de l le 
autorità, di aperto sostegno 
del le posizioni ant idemocra
tiche del padronato e la per
manenza i l legale di gestioni 
commissarial i al comune di 
Roma, agli Ospedali Riuniti. 
alla Centrale del Latte, ag
grava la inadeguatezza, l'al
to costo e lo stato caot ico 
dei servizi di trasporto, l'a.s-
.-oluta in.-ufficieuzii del le at
trezzature e doil'a.-t-istenza 
ospedaliera, l 'accentramento 
della organizzazione ammini
strativa del C o m u n e non ri
spondente alle e s igenze deili: 
popolazione, 1., politica spe
culat iva nei .-ettori del ga-
e dell'elettricità, la macrosco
pica arretratezza de l le strut
turo dei mercati generali ri
spetto alle nuove, moderne 
necessità di un grande mer
cato di consumo, il dominio 
speculat ivo sul r i fornimento 
al imentare della città. Tutto 
ciò te.-timonia di uno >tata 
della attrezzatura compless i 
va «iella città, por «pianto 
concerni* i ;-orvizi indi.spi-n-
s.-.bili alla collett ività, -he 
risente, insieme, sia dei «r.-
t o n -peculativj che hanno 
presieduto ;! modo «"«imo Ro
ma si e \ enuta svi luppando 
e c.-unponondo. sia «'lei per
manere degli indir.zzi poli
tici che finora hanno ispira
ti» col imi che a Roma hann.) 
governati) i.t «-osa ptibbl.e i 
ed hanno, nei fatti, favor.to 
«piooo tipo d svi luppo 

t'nn lolla comunr 

I dirigenti del le organiz
zazioni sindacali del le .\z cit
ilo di pubblico interesse han
no inoltre .«ottolineato i! fat
to che la qu.iiità de l le riveii-
diiM/ioin tendenti a;i ;.fior
ili.ire un nii)\«i. moderno e 
democratici» rapporti) d. la
voro. appongono : 11«* attuai; 
lo*te d ri ndere esplicito 'o 
ni» «'t'ivo .i. un rnmediato 
r.torli.) ai! i norm. l i ta d e m o -
c r a t . e , — in {irimo luo^o c« n 
! i «.*onv«)«".«z.ont» de'.le eiez.ti
ni amrnnr..-tr..",;v«" — »• vU;-
l'avvì.) di un r.adica'.e muta
mento ne^h ndirìzzi e nel
le s;nittiiro del le Aziende «i. 
interesse pubblico nel qu. -
dro dì un co l legamento «• d: 
una dimensione regionali 

I Sindacati e la Camera 
del Lavoro sulla base del 
eomple$M> unitario di riven
dicazioni p«)>to dai lavorato
ri hanno, infine, deciso, fer
mo restando lo sv i luppo au
tonomo d: ogni s ingola lotta. 
di operare un col logómenta 
costante tra le var ie catego
rie ed aziende in mov imento . 
al fino d: dare al le lotte stes
s e una maggioro, più im^isi-
\ a efficacia e per rendere 
operante tra i lavoratori una 
reciproca solidarietà: n 
questo quadro sarà possib. le 
prevedere litiche tempt co 
muni di lotta. 

IL PUNTO 
DELLE LCKITE 

Gasist i , ferrovieri e di
pendenti della S R E sono * 
lavoratori che a t t u a l m e n t e 
hanno già in corso la lotta; 
i tranvieri v i r tua lmente 
hanno aperto l 'agi taz ione . 

• Alla R o m a n a Gas i la
voratori e il s indacato han
no dec i so di prosegu ire an
che per oggi lo sc iopero di 
tutti gli addetti alla pro
duzione. 

• Il persona le v i a g g i a n t e 
e i macchin i s t i del le ferro
vie del lo Stato, dopo la pro
c l a m a z i o n e de l l 'ag i taz ione 
di tutti i ferrovieri romani , 
domani aprono la lotta con 
uno sc iopero di 20 minut i . 
Tutti i treni che , dal le ore 
zero e fino alle 24 di d o m a 
ni, venerdì 16, sono In par
tenza dagli scal i romani . 
si m u o v e r a n n o con 20 mi
nuti di ritardo. 

• Il persona le del le ripar
tizioni: tributi , anagra fe , 
s erv iz io e le t tora le , e del 
se t tore opera io degli auto
parchi , da ieri non effet
tuano più gli s traordinari . 
La dec i s ione è s tata presa 
l 'altra sera da u n ' a s s e m 
blea genera l e del persona
le in teressato , svol tas i nel 
locali del s indacato aderen
te al la CGIL, in cons idera
zione che le disposizioni im
partite da Diana, per il la
voro s traordinario , a g g r a 
vano e non rendono econo
m i c a m e n t e conven ien te il 
sacr i f ic io dei d ipendent i . In 
un ordine del giorno, dopo 
a v e r respinta la pre te sa del 
direttore della IV Ripart i 
z ione, che intende rendere 
obbl igatorio il lavoro s tra
ordinario, I lavoratori de
cidono di as teners i dal la
voro s traordinario per tre 
giorni (14, 15 e 16 feb
bra io ) . N a t u r a l m e n t e que
sta non è che una parz ia le 
quest ione del la c o m p l e s s a 
ver tenza dei comunal i che 
resta tuttora aperta , e che 
potrebbe s foc iare in una 
ulteriore mani fe s taz ione di 
sc iopero nel p r o s s i m o fu
turo. 

j tur 

Con la 
truffa 

Un italo - turco 

leucemia 
un f rate 

j 

Ha ottenuto un milione e mezzo per 
« curare il grave morbo della madre » 

Spacciando-t nei* un mare
sciallo dell 'Esercito e ì accon
tando di avere i l'enitori Mra-
vemente animai iti. un giovane 
è riu-cito a t r u f f i l o ad \\\\ fra
te trance-cano una c.ro-.- i som
ma: oltre un mil ione «• mezzo 
ili lire A garanti i della ci lra 
ricevuta, aveva o- ;bito \n\ asse
nno per un importo r"levante, 
che è poi risultato, naturalmen
te, falso. Alla Une è stato sma
scherato: il rebbio;»» >.; e infat
ti sta muto di -itteiiiler" l i lo -
stituzione del don n o <• Ila av
vertito I, c-*ìtruWnteri del Nucleo. 

Il vfiovahé 5i'olii unii "Antonio 
Sergio, ha - ,0 n i n i ed è n ito m 
Turchia, a Smirti": attualmente 
abita ad Aoilia I militari, do
lio rapide indagini, lo hanno de
nunciato a piede Lbero 

Secondo i carabinieri, il Ser
gio ha avvic inato mc-si fa H 
frate: era vest i to da mari-eial-

lo dell 'Esercito e si «"• presenta
to con un falso nome, Alfredo 
Micacei - H o bisogno de l No
stro a iuto - - ha detto, con le 
lacrime agli occhi — mio pa
dre è moribondo per il cancro . 
mia madre ha invece la leuce
mia ed e anch'e.ss i gravissima. 
Non so più c o m e faro per curar
li: non ho una !i ra Ho spe.-o 
tutto: aiutatemi, ve ne .sup-
p-.oo •• 

Il Irato ha tentennato un po'. 
poi e caduto nel la trappola E' 
-tato quando il i i m r t s t i l i l o > • 
gli lia fatto veder»- un assegno 
por un grosso importo <~ g l ie lo 
ha offerto come g ir inz i 11 re
l igioso ha sborsato allora mez
zo mil ione E quando nei «iorni 
successivi . '1 g iovane è tornato 
altre due volte alla carica non 
ha esitato: gli ha consegnato 
mezzo mil ione per volta. 

Sono già in vigore 

Nuove tariffe elettriche: 
attenzione alle bollette 

Aumenti per la città, diminuzioni per la provincia 
Si può modificare il contratto entro questo mese 

Venti cnili d'oro sono s>'.u'.i 
iub.it . in pieno g iorno iivll'uf-
follatiSMina \ la Cola di Rienzo. 
a Prati. Il ladro hu strappato 
di mano alla sua vitt ima una 
valigia con :1 prezios iss imo u n -
sbi Poi »- fuggito con una •• Giu
lietta - chiara, guidata da un 
compl ice , sulla qua le v iaggia
va anche una g iovane bionda, 
I funzionari della Mobile , p iom
bati sul posto, hanno iniziato 
febbrili .ndagmi: auto radioco
manda' . . hanno pattugliato per 
«»ro la cit 'à, pos'i d: blocca 
sono stati iniprovv.s.at' su tutte 
le consolar. Ma ii ialvivent 
Mino introvabil i : e c o m e se ->i 
Citta li -ive.s-.e i i ighiott.ti 

Il derubato :- chi.un i Anto
nio Acampor.i h a ,'i.< anni e t i 
.1 r ippi orientante per la d.tta 
AmiraiMc (L Nitpol E' anche 
campione di judo <_•• quando non 

ì fa il piazz..sta, frequenta Io p i-
le.-tre. Ieri, alle lli.l.".. t> a i i . -
vato ci i\ ititi a!! i oi e l i c i < 
••Gio.ello •, d' p iopr ie ta Clelia 
s ignora ungherese Maighori ta 
Klein, d. ai! anni. ab.tante alla 
Circonval laz ione Clodia: la d o n . 
na lo a v e v a chiamato pochi m -
miti pr ima per te lefono, perche 
le serv ivano alcuni preziosi. 

Il rappresentante ha posteg
giato la •• se ieento •• — tarje"':i 

Napol i litOa-iii» - - quindic i m e 
tri prima dell'oreficeria da v i e 
tare, p iopr io davanti al nego 
zio - S a n G i o r g i o - de! e o m m e i -
c a n t o Mai io Uorclli . Poi è sci -
so, ha afferrato una valigia p .e . 
ii:i d: oggett i d o r o , è e i r i i t . » 
del la gioiel leria delia « . « n o n 
Klein, ha posato il prezio-o ca
rico ed è riuscito. ì a g g i u n g e n 
do n u o v a m e n t e la sua auto. 
Non pensava n e m m e n o lontana-
m e n t e di essere control lato da. 
ladri, s icché non ha dato im
portanza all 'arrivo di una •< G i u -
l . e t t a - targata Roma 500748 
con due giovani e una donna 
a bordo: ha aperto n u o v a m e n t e 
lo sportel lo del l 'auto: ha tirato 
fuori un'altra borsa e so l e 
messa accanto, sulla strada. E" 
stato a questo punto che uno 
sconosc iuto ha aperto l'altra 
porta della - se icento - e gli h i 
strappato di mano l'ultima va
ligia rimasta sul sedi le poste
riore dell 'uti l itaria. 

Antonio Acampora . che a v e 
va una pistola In tasca, non ha 
neanche tentato di usarla. Non 
ha n e m m e n o avuto il t empo di 
abbozzare un tentat ivo di res . -
stenza. perchè il ladro ha agito 
cori un rapidità sconcertante " 
quando lui si è reso conto d: 
essere stato derubato , l ' ignoto 
m a l v i v e n t e era già saltato sulla 
•«Giul ietta», ohe è partita corno 
un fu lmine ed è scomparsa per 
via Paolo Emil io , dopo avere 
attraversato col -« rosso - iin cro
cevia . - Al ladro, al ladro! — h.i 
fatto in t empo a gr idare il d e 
rubalo — fermate lo !» . Le p e i -
sone ohe a fiuell'ora affol lavano 
i maroTip'od.. jior«\ non hnn*io 
capito e • ••••ilvivon'i hanno po
tuto fuggire 

Solo pochi ininut: dopo, duo 
«• a l f a " della Mobi le sono p iom
bate sul posto a s irena spiegata 
e l ' inchiesta e scattata. Un f u n . 
z ionario ha cominc iato gli . u -
terrogatori . mentre mi altro ha 
organizzato il serviz io di pat
tug l iamento o dì r icerche. D o 
po ore di lavoro , però, so lo p o 
chi e lement i fra quell i racco1.!.. 
sono apparsi utili a l le r icerche. 
La •« Giulietta >• dei ladri è ì •-
stillata rubata. La polizia ha al 
lora mostrato n.| rappresentan
te centinaia di .^ennalcffche, ma 
costui , pur etStsendosi trovato 
faccia a faccia col ladro, non •• 
stato in grado di r iconoscere . 
fra l e cent inaia di fotografìe. ;i 
vol to del l 'uomo che lo ha deru
bato 
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G'.i utenti del lo aziende o'.et-
tr.i'ho badili,) ai loro intere»",-
E" tempo d. riflettere soli i 
forma di contratto «-coito ,. J. 
control lare io boiictt». por ve
dere .-e ; «-otiti tornano Emo ai 
28 febbraio coloro che hanno 
ftipu'.ato contratt. non conve-
rv.en*: al'.o nroprie es igenze 
possono rei\ar.s: neg. , uffici do . - t ra 
",i SRE e del ì 'ACEA per cam
biari.. Nei dubb.o . e.asolino può 
«vigere la ^p.cgaz.xiie necetw.ir.a 
a comprendere qu.ile «j.a *.'. con 
•r.itt») r>-ù o o o n o m v o . Qiuvt»-» e 
iin.i «lo. pochi diritti di cu: » 

po.v.b. le usufruire. ; n base al 
nuova» p r o w ed .mento de! C I P 
sul r .ordinamento del ie t i r . f fe 
eiottr.che Et>.-o fin d.< questo 
b.nie.-tn- li , trov.ito . .ppl ie i -
z .one. m i eh-* h t .a-cl;.ti» an
cor i troppo Tinrg.no di profi"*,» 
a'.!,. !;dus:r.e elettriche 

I n f i f i . .-,» •S.i ir- nt- d gr..n 
d'I! ..a pr«»v.nc..i 

iito qualche 
e «I 

romana h ,nn (i .i 
sen-ib io r i n / ono. per C|io'1: 
d« Ilo gr.ind: c."ta -Rollia .n -
e".u.-.i' .1 provve- i .monto .nter-
min ."ter ale h> e* gn.rie ito C'n-
tin-i i. m.gl.rna o doe.no di nii-

Litìgando con la madre 

Fracassa i mobili 
perche ha i nervi 

,n p .ù da pagare 
caYoii'a de) con-

!«• ear.itter Ft.che 

Convegni e 

S'-a.a d. 1 
ogni rtu=c 
Plinio e 
dell 'utenza. 

Ecco le nuove la«" *«'•' 
ILLUMINAZIONE PRIVATA 

<c ttà. f-uburh'o o agro» prez
zo por ns:i; khvv. I. 'Jfi. quota 
fissa ner quals.ar po'onz.v '..re 
lon xilene... 

COMI/NI DELLA FROVIN- j 
CIA: prezzo per o^ni kwh. L j 
3 - . «mota fL-c*.'. menci.ir» !.. 100 

Domani nvr.uino luogo eonve-
gni «li odili a: Valmrlnln.i l\i . i 
Scarpanlo, Al) alle ore CO. uve 
interverrà il compagno Claudi.» 
Cianca e a Magl'sinu (vi., «IMI.i 
Magliaila). 

Convocuionì 
C.nrtiatrlla. «ire L'C attivo «m 

lavori «lei Comitato Centrale (Vi 
Giulio' . 

Alle oro 1H..TO il Comitato I) -
rettìvo della Cellula ALEA • I Se
gretari <l«-l!e Sezioni Monti. iSaii 
Saba e Ostiense sono oom-' -
cati in Fe<lrr.a7ii>nc 

0 * R I allr orr 3n il rnmpacno 
Loris Ctl l ico U'rrà .» Torpljtnat-
lar.i (via FrancoTn Baracca. 1 ' 
una conferenza sulla sl!ua»lo:v-
francese. 

immani alle ore 20 n I„itl>t<> 
Meininin (via Sinuessal t.» cin-.-
p.tgn.a P.Ts«|uali Anita tcrr.1 una 

:<-nnfcr« i)2.t "ili tem... : lì PCI •• 
la fami Ri in •... 

Domani a Qnarllrcl"lo <pia//j 
«ir! Qu.irtirrioln 1) alle ore T0 si 
t«rra un dih.ittit.i <tul c o n u n ? ' • 
il e e la svolta a <-lnl=tr., Intri -
«lurr.i l'en Oli Ilo Xannuzil 
F.G.C.!. 

quot.i lis»:.', me.lcS.Ic I - Iu0-i Ore 2u. i ir.*o«crizu r.c Cenir 
Campo Manin (Illuminati): «re 
18 
In 
«.illn 
1.-71. 

Sconvo l t i d.i una v .olent i ! -
te con Li v t e c h . i ni idre. un.. 
vedova, d. i>4 "nn. h i sfaso.r.to 
oon \\n.i v ohr . z i :rer«*d.b le 
tutti : mob.l: e le <uppellett.l: 
della stanz.i della pensiono do-
v e le due donno v n o n o :ns.e-
me, Po. , noti ancora paga, ha 
tentato di fare I«» .•.".e.-.so .n una 
-amerà atticità: fortun .tamente 
la padrona di d - a e aìtr. .n-
qui l in . «ono riusciti pel interve
nire in tempo 

La protagonista del dramma
tico episodio si eh..ima Mar.a 
Cagnoni' abita da me>i con la 
madre. Teresa Mazz.intl. nel la 
pensione • C.nz.a - in v .a del 
(Jr.uvh: Irti F.no /i ieri ir. At
tilia. era sempre .app.ir-.a cal
ma e gent le 

Erano, dunque pa-.-at: da 
pochi m.nut-, le l l . l a «juando 
dalla camera occupata dalle 
due donne .-i sono li vate le pr.-
me grida, acuti*"*.».aie Po', ini-
provvisanicnte. la Cagnoni si e 

l . . : ie . . f i ...iiios.-o .ili.- r.i-Jre e 
i ' 111 cr.d "n .:i f.K-e. i: - O r a 
-' . -e .o "u"*«>' R.vlu.-i. "atto .ti 
br e . o l e ' - . 

Detto t ,tto. Mar.a C .^:io:i. 
ha com.ne. ,*o a gtttare in tor
r i . v.i-i. . .-«ipr.immob.i.. le 
ohlne.igi.or.e p«>.. n a a t r e . 1-
cun. ì q u r a. correvano a 
te;, fonare . lì.a poliz.a e ai v i -
R.I.. h i d. retto la ?n i fur.a 
contri-» : mob. l ' Ha fraca>«ato 
le «ixiie. l'irm.ad.o. :1 letto: al
cun. attim. dopo, nella s:.,nza 
non c'ora p.u nuli i d. sano 

Ma la vedova non era .an
cora so.ldis;,«.:., E' eor-.,a fuo
ri nel eorr.do.o e. sempre ur
i-indo. ha f tto per dir.corsi 
verso l i <t >nra v e.na che «• 
CKVupit.-i dal m.ir«*hc<e Ansi
noli .1 qu ile vi ciinserv.i dei 
f rag.li .-opr.amniob.h di gran 
valore A questo punto, la 
propr et ir. i della pensiono, s. 
è f i t t i cor i gelo ed h i --bar
rato la i iradà alla Cagnoni 

l 'SI ELETTRODOMESTICI: 
".ar.ff.- ; .po - binoniio » prezzo 
V^T ozn. kwh consumato Mr-* 
13.10 por qua lunque potenza. 
p:ù ".-. . -ocuem. quoto IVre. aì'l*' 
.soeond.a dei'.a ri^pett.v^ ooten- J f 
za r.ehiec-t.a: per kvv. 1 ; re 2 ° ° | 
mea.s.1:; per kvv. 1.3 L 3001 
meiit?.! : per kvv. 2.3 lire ài)f> 
men=il.: per kvv 4 L. 800: oltre) 

ii l kvv L ••>00. più C00 ;-.ro rr.or.-i 
!•".".: r« r oun; kvv ;n più I 

TARIFFA A C O N S U M O L l - h w ì 
JRF.RO p»r p.venz « .mpoJtnitt 
jfr.o .a kvv 1.3 ..r,. J3 per kvvii. 

I n u «i-i.o.a fUj. , nterv.I.. d-, 1 -
r,- luo 

I . i i ' t r .V t u . , i l ieve p a g j i v 
r ° r 1 no.o eoa* :*o;e. iia.o pre-
r .. d r ". d esi7'ione e o^rii 
a'.tro li .ritto 

TARIFFE DI TIPO BINO
MIO. Per utenze - d alt., ut.-
1 zz..z.one e P-'r una potenza 
dieh ar.it « p-'r-. o ^upor.ore •'*• 
10 kvv : o.ttà. tsub:irb.0 e nizro 
1 re 21 ,i eh.lov.«t'ora, p.ù eor-
rv.spcf.vo d-. notenza per o c a . 
kvv d. lire .Silo n.ortfiii. PER 
OLI ALTRI COMUNI DELLA 
PROVINCIA 1a il) a .̂ 0 kvv. 
l .re 21 ai ehlov.attora. p ù eor-
r'.ip,',**-v'1 nierts '.,-. d: potenza 
(\ SfMl o j v mensi.'.e ner kvv: c.'t" 

.T->^mhlo.a a Marrini (Sa\o l -
i>re 20: U*M mhlea a San Ila-

<B« rtiu-riotil: ero 10.30 ii 
•• df! i-i.r«.i a C^ntorrlli-

1t'.irri< .1 

^^cronaea 
1 

30 k w i r e 21 per e h . l o v a f o -
r.a o 1 re HOfl merfc; li .1. eorri-
spettivo Dove i.neor.a ei-.stono. 
.«ano aboi.t . ; - min m; ,,. eoti-
junio càrant. t - Niente deve <•«"-
sere pagato d.agl. utent per 
nolo contatore, r.oìo priva, d.-
n t t o di (vaz.on, . c. o^u. altro 
diritto aecotv?or.o 

IL GIORNO 
— Onsi »;lo\«-di 15 fri»brolo '- -

Onomastico F-iU^nno 
«. le «urge ,»U« ~.2~ « tram •-.' . 
..ile 1T.4.H lama pi« n.. il 1") 
BOLLETTINI 
— nrrroi'frafirn: :i..u ieri i , 
ni.i'thi «• fsi fi mmi::i . Morti . • 
m..<ilii «• TN femmir.e. .'"I c,v. , 
i minori «li 7 anni. Matrimoni -' 
— Mrtrorolocico — L* temi • -
r.itun- di u r i . m i m m i Jt. T>.«--
• itn:> f | 

MAMMi ! 
Future MAMME !!! 

per i vostri bimbi: 

CARROZZINE • IETTIMI 
SEGGIOLONI PASSEGGINI 

il o iù I N T E R E S S A N T E 
ASSORTIMENTO 

SCONTI SPECIALI 

CONSORTI 
Viale Giul i» Cc<*r*>. «8 
VENDITA RATEALE 

http://ig.cn
http://iub.it
http://Tinrg.no
http://doe.no
file:////n.i
http://ar.it
http://rv.spcf.vo


l'Unità 

Terrificante esplosione in un palazzo di sette piani a Firenze 

Giovedì 15 febbraio \961 - P»g. 5 

Danni per oltre settecento milioni 

Un uomo e un bimbo dilaniati 
nell'esplosione di una caldaia 

II fuoco distruggo a Milano 
lo stabilimento Muretti TV 

E' scoppiala la caldaia del riscaldamento — Quarantanove famiglie sul lastrico 
I vigili del fuoco al lavoro ancora stamani — Tutto il rione è rimasto senza gas 

IIKI: \ZI; . 0 s t a b i l i - r u t i l i ' s i p r e s e n t a i « d o p o l ' e s p l o s i o n i -

Conclusi gli interrogatori dei giovani dinamitardi 

Si pentirono sul freno 
che volevano incendiare 

i 

Le deposizioni dei passeg

geri dell'autobus « 99 » 

< A r r i v a t i a Moina, io e 
IIKL'I a m i c i et d i v ì d e m m o i 
c o m p i t i : il Wmtc-rslHM|u»r 
a c q u i s t o p e r m e m i b i g l i e t 
to p e r T e m i e m i i n c a r i c o 
ili m e t t e r e u n f iasco iii b e n 
z i n a s u l t r e n o e uno b o t t i 
g l i e t t a in u n a r i t i ra ta , l ' u à 
\ o l t a .sal.t.» s u l c o n v o g l i o . 
n o n e b b i . p e r o , il c o m p i o 
ili f ar e s p l o d e r e il f iasco. 
T o l s i il d e t o n a t o l e e ruppi 
il v e t r o c o n t r o u n a p a r e t e 
n e l c o r r i d o i o : la b e n z i n a fi
n i p e r t erra s e n z a p e r i c o l i 
p e r n e s s u n o », 

Cosi, ieri mattina, dopo 
tuer narrato il ritintilo da 
Innsbruch a Ruma, Rifluirti 
Sellimeli, l'ultimo defili im
putati per tjli attentati del 
settembre scorso di Roma e 
Trento, lui spiccato alla C o r 
r e perchè rinuncio a prom-
care l'esplosione sul treno 
diretto a Terni. 

I » R K S I D n X T K : e M a q u a n 
d o r u p p e il fiasco n e l c o r r i 
d o i o . i v i a g g i a t o r i n o n l e d i s 
s e r o n u l l a ? >. 

S C H W A C H : * Q u a l c u n o 
r e c l a m o , m a n o n p a r l a v o ì t a -
l . a n o e n o n c a p i i c h e c o s a 
d i c e s s e . A r r i v a t o a T e r n i , mi 
f e r m a i a l l a s t a z i o n e e a t t e s i 
c h e mi r a R s n i i m e s s e r o il 
M a n n ! / e il W i n t c r s b e r p e r . 
\ e n n e s o l o il p r i m o , e m i d : - -
s e c h e il W i n t c r s b e r n e r n o n 
si e r a p r e s e n t a t o a l l ' a p p u n 
t a m e n t o . D e c i d e m m o , q u i n 
d i . di t o m a i e a R u m a p e r 
i c r e a r e :I n o s t r o a m i c o . D o 
l io a v e r l o a t t e s o j>er t u t t a la 
n o t t e a T e r m i n i , a c q u i s t a m 
m o u n g i o r n a l e e s a p e m 
m o d e l l ' i n c i d e n t e d e l l ' a u 
t o b u s «• 9 9 > 

« Imput i : t: — 'ni di t'.o an-
<>>rn lo Sch'rach — i . d i r . -
l i f inmi) \ e i s t » la f - o n t . c - a j 
« 0:1 la S v / / e : : i . p e . t h e t e - I 
m e v n m o d. p . i^ - .ue -,*>- :!Ì 
H . v n n e r o . d<>\ e e: av l e b b e -
-«> f a c i l m e n t e . n d . v . d n a L . A 
S a r / a n . . . p c . o . f u m i n o a: r e 
s t a t i ». 

P H K S I D K X T K - « F . , ccva 
pa i t e i l . q u a l c h e a--»oj .a-
n o u e ? ». 

S C H W A C H : « N. . » 
P K K S I D K X T E : < C o n o s c e 

v a :I M a x e il B n r g e r ? » 
S C H W A C H : * H o c o n o s c i u 

to il M n x . c h e ha o r g a n i / / . . -
'o la n o s t r a s p e d i z i o n e ::) 
I ta l ia , m a n o n .1 Hnri;er . d e l i 
q u a l e h o « v n t . t o p a r l a l e ><"*-
1'» i n o c c a s i o n o d e l s u o a r r e -
s".o. Il M a x e: a v e v a d e t t o , .n 
'.in pr .m». t e m p o , c h e la n o -
-\ia a / . o n e s a r e b b e s t a t a L -
m tata a l l a n c i o d . : n . . n . f e -
- t . n i e a q u a l c h e s c r i t t a n i u -
: de s u l p r o b l e m a d e l i ' \ l t o -
A d : ? e : m a . 1:1 . s egu i to , ci o -« 
l i iRo di p o r t a r e a R u m a le 
b o t t i g l i e e s p l o s i v e ». 

P R K S I D K N T K : « D u r a n t e 
ini i n t e r r o g a t o r i o , le i d i s - e 
( h e " s a r e b b e a u s p i c a b i l e c h e 
l ' A l t o A d i g e t o r n a s s e a l l ' A u 
s t r ia" . p o i c h i e s e la c a n c e l 
l a z i o n e d e l l a f rase . P e r c h e ? ». 

S C H W A C H - * Io n o n a v e -
i o d e t t o q u e l l a f r a s e ». 

Prima che l'udienza r v n i s -
.-•' rinviata n nani hanno dc-
p j-to alcuni testi I passeri-
aeri dell'autobus nel rpiale 
( i r r e n n e la sera del 9 set
tembre. l'esplosione di un 
fiasco di benzina, hanno par
lato del fortissimo * botto* 
e delle alte fiamme che ti 
sprigionarono dalla rudimen
tale bomba del Wintersber-
aer, dir* rimane ferito assi*-

Una separazione contrastata 

La «tigre» insiste 
Giovanni non molla 

tonatiti* 
— è — » M h « « « ^ M I l" li l j ' ^ _ 

11 cappotto 
del derubato 
<i 1/ Imi'ti. fi ino tulli, un 

Immiti dvrubntti'. » l n I l l i 

v i d i i i d i l l i o h, i | I I T I ' I I I NO i l 

M o n t i - i l e i P . I M ' I I Ì i h M. i - . , , i 

l . n r . i r . i . I l l i f t l i t - l ln i i l i - I l e 

l . l l r i i l . U r i c i è rr->*.itit i l i i n | -

|i<>. Ir p o r l i ' M M i n o i l » i ; | s c 

l l l l o m . l I i r . l t l ì i M l l i ' ,1 IMI l ' t - l l l io 

IH.I-lll O i l e i l ' . l - v l l ' l l ' , l u t t i i 

r l i i ' i l l i i l r l l . i k . i n r . i ( i l i p l c l -

l ' o r a i n | » , i r e r c l i i r i l e i ' i i u * s i 

. i H o l l a i . i n o i l . n . i i u i . i d i s p o r . 

l i - I l i ) l i . i n n o i n t u i i " l.i l e a . i 

U T ' M il i r r i ' h i i ' l l i i i h e . i i e i . i 

JI .U l . i l u . 

<• Mi Mii%('riii. lui siglimi 

• - ll.l ili I to i l l l r r i l l l . l t o - , 

imi in ni ri ii / « v i \fw4inltii in. 

ijmiilll'l Hit' f / l iu i l i / i* .Mino «•(/-

tnlln e tini non i r Ir lui itili. 

Suini v i n i l i i /rr ululiti » 11 i n o -

s t r . i x . i M - I I I I M I I . i l . m i n i l i - l<- m . i . 

i n . 1111.1 — i .1 r e : i di r e l'i i n l i i i / . l 

i l . l l . l -ii .» i l i v^r . i . - I . I | u n i l i . i n . 

n o p i n i e l l a l o : .. ( / in usi he-

n i . - . / t r i i i n - , i / m W.i e limi Inni. 

• il n ' \ / r e / / i i / i i 7 c . OHI. lutili ila 

,M wtiiituriiiiiitviiitlti hit nini 

ti / l e M i m i : è MI u r o di' n i n i 

n i « tir pei sr / " . Olitili! è i l'

io tilt' mi titillimi ()\ tu tulli 

e t / t e i /u srwtiiilni / rr i / i i e u r i n i 

*II /ir n i l viri i- ii r n e \lrwti, 

inni Ir liti / I I T M - / ' M ' C I I I tir 

tilt \itt I I - M I Lllistizm. M c / u n -

m i Iti / r o / i r l i i ' •. 

Il r i m i m i " . t i ! . . •'- .ii r i i . i i o 

p u r o i l o p o i u n t i r . u r l i l i e 

111* u g n i l i : r i u è l i e p e r M - < M I , 

| i e r r l i é i n o l l e ^ i ^ i i u i r , i h e i l u . 

M v . i i i u I ' - M ' I V p i - r i | i l i - i l e . u i r -

l . i n o I ' I ' I ' I . I I I I . I IO 1.1 p r t ' M ' i i / . i 

i l r l l c l i m i v i - l 'Vt- f i i i m i m i l i 

1 ° i ll.l I m e t i l e , r r i - o , i n u n 

r . i p p o t l o M i n n . n . t M - o - l i f r a 

Li f i u l r r n e l i - t u 11 .1. l e l , i -

t n o > e M--..II11.H Ì ! i i | i h i i l i l . l l i 

t i . r i r i i i iOM i l i i l i p r r il f . i l t u 

i I le r i . U H I s i . i l . - I i i i l l . i l r i l , i l 

v r i i l i i i l l i » l i e i u n - u n l i m l i r o 

• • Itimi: Ir iihluii'iiii tiintitr! 

Ih i hi è ipii'slu i , I / I / M I / / ' I '? .> 

\ r - - m i n r i - p o i idi v i. H Ih t hi 

è Illusiti I ( l / l /M.I/i i '•* ». ll . l i n . 

l . i t o il r n m i n i - - . i t i o i m i I i 

i m i - l i -r i i l i i l e . I il s u l i i i i l e i -

i l l i i I l o . ( ) M ,II I i l l i . - i è f . i l . 

l ' i I m i n i . m i r i l i , ' . i v . i t i l i , u / . / i n i , 

l'immilli- r n i n i . . . In. M i m i 

limi riti mm tittt ulti, M I / K / i . 

ili I r rwrrr v /uf i i il luit li </»•/-

hi lii\t a . » I it è ( i i u u i t o . p r i -

lli.l i I le l | l l . l l | - | | | | o p o l e - - e l i t i . 

I MI l o 

l . e a m e m o r i e » eli M a r i a ( ' a l i a s o ( i i i u a i i I tat t i s l . i .">Iene-
g h i n i c o n t i n u a n o ,i c o m p a r i r e d . i x a n t i a l ta p r i m a s e / i o n e 
de l T r i b u n a l e C i v i l e d i .Milano. Cìi.i d u e \ o l l c . l ' u d i r n / a 
v «-tata a ^ u i n r n a t a : ier i Mimi c o m p a r s i i p a t r o c i n a t o r i 
l eda l i t i r i l e d u e p a r t i . Lui \ u o l e la s e p a r a z i o n e p e r c o l p a 
di l e i . d e l l a « t i g r e » c h e . c o m e v i e n e f le t to t e s t u a l m e n t e 
i i c l f i s t a n / . i . m a n t e n e n d o a s s i d u i e p a l e s i r a p p o r t i r o u 
l ' a r m a t o r e c r e e o A r i s t o t i l e ( I n a s s i s . \ i e n e m e n o a q u e l l o 
a t t e g g i a m e n t o d i r e c i p r o c a a u s t e r i t à c h e d u e c o n i u g i 
i t a l i a n i s o n o t e n u t i a d o s s e r v a r e a n c h e d o p o la s e p a r a 
z i o n e . L e p r o v e ? R i t a g l i d ì g i o r n a l i con f o t o g r a f i e c h e 
r i t r a g g o n o la c o p p i a g r e c a in p o s e e s t a g i o n i d i v e r s e . 
N U L L A F O T O : ( ' a l i a s e M e n e g h i n i a i t e m p i « d o l c i » 

(Dal la nostra redazione i 

FIHKNZK.TT — l n.i cai I 
d a t a a n a f t a u t i l i z z a t a p e i ! 
il i i s c a l d n m e u t o ili uno s t a - | 
b i l e p o s t o a l u 41) di \ iu j 
F r a n c e s c o Hai a c c a e e s p l o s a | 
n e l l a t a r d a s e r a t a ili o g g i : 
i l u e m o r t i , 5 fer i t i , 49 l a m i -
g l i e c o s t i e t t e a d a b b a n d o 
n a l e l e p r o p r i e a b i t a / a o n i . 
u n a i n t e r a z o n a d e l l a c i t t a 
r i m a s t a s e n z a g a s . s o n o ti 
ti a g n o b i l a n c i o di q u e s t a 
ti e m e n d a s c i n g i l i a 

I." e s p l o s i o n e e a v v e n u t a 
p o i o d o p o l e m e 21 e p e r lo 
s p o s t a m e n t o d ' a u a i* c i o l l a -
to c o n e n o r m e f i n g o i e u n a 
p a i l e d e l l o s t a b i l e s e p p e l l e n 
d o s o t t o l e m a c o n i * u n b i m 
bo di 5 a n n i . A n t o n i o Luci l i . 
s u o p a d r e O t e l l o Luci l i , p o r -
t i e i e d e l l o s t a b i l e e il c . ipo-
c a n t i e i e L u i g i K o i c h i c c i o l i . 
di 40 a n n i . Q u e s t ' u i t i m o e il 
p i c c o l o A n t o n i o s o n o s t a t i 
e -dratt i c a d a v e r i di s o t t o l e 
m a c e i u*. da i v i g i l i d e l l u o c o 
a c c o r s i su l l u o g o 

La d e f l a g r a z i o n e si e v e 
r i f i ca ta q u a n d o il p i a t i c i e 
d e l l o s t a b i l e — u n e d i f i c i o di 
n u o v a c o s t r u z i o n e a b i t a t o 
d.ì U m e s i d a b e n 49 t a n a 
g l i e — O t e l l o Luci l i si e te 
l a t o n e l l o s c a n t i n a t o p e r n c -
c e n d e i e le d u e c a l d a i e a 
naf ta c h e a s M c u t a n o il n -
s c a l d a m c n t o ae.li a p p a i t a -
m e n t i di cu i e c o m p o s t o lo 
e d i f i c i o 

11 Luci l i , d o p o u n a se i ie di ! 
m u t i l i t e n t a t i v i , n o n m i s c e l i - ! 
d o a c o m p i e i e l ' o p e i a z i o i i e di | 
a c c e n s i o n e e n s . d i t o n e l s u o 
a p p a r t a m e n t o e, a t t i a v e i s o 
il c i t o f o n o , h a c h i a m a t o i l | 
K o c c h i c c i o l i c h e a b i t a al se-1 
c o n i l o p i a n o p r e g a n d o l o d i | 
d a i gl i u n a m a n o . 

1 d u e , ai (p ia l i si e t à u n i t o ; 
il f i g l i o de l Luci l i , il p i c c o l o | 
A n t o n i o , s o n o sces i n u o v a -
n i e n t e n e l l a s a l a d e l l e c u l -
d a i e 

D o p o poch i i s t a n t i l 'edi f ic io 
— u n a c o s t i u / i o i i e ili 7 p ia
ni — i* s t a t o s c o s s o d,\ u n a 
t e r r i b i l e d e f l a g i a z i o n e ' c i a 
no s c o p p i a t e le i a l d i n e Pe l 
i a g n i n i n o n a n i m a a c c e i t a t c . 
m e n t i e il Luc i l i e il Itoci l u c 
c io l i s t a v a n o l a v o r a n d o i n 
t o r n o a l l e a p p a i e c c b i a t u i e di 
a c c e n s i o n e s o n o s ta t i i n v e 
s t i t i in p i e n o d a u n a ì m p i o i -
v i sn e v i o l e n t n f i a m m a t a , a 
cu i li.i fa t to > e g u i t o l ' e s p i o 
S i o i i e 

La m o g l i e d e l Luci l i e s u o 
f i g l i o A l d o di B a n n i , s e p p u 
re fer i t i t i n l e m a c e i u*. s o n o ! 
s ta t i f in i p i u n i a p i e c i p i t a r - ! 
-;i v e i s o l ' i n g r e s s o d e l l e c a n 
t i n e m e n t r e e l i i n q u i l i n i d e l - i 
lo s t a b i l e , p r e s i di s o p ì a s s a i - [ 
to . ( u g g i v a n o pe i le s c a l e in | 
pi l'ila al t e n u t e . ! 

A l c u n i , d o p o ì p i i m i a t t i m i 
di s g o m e n t o , v e n u t i a c o n o 
s c e n z a c h e n e l l e c a n t i n e si 
t r o v a v a n o t r e p e i s o n c . h a n n o 
c e r c a t o di p i o t a r l i n o SOC
CHI.so. K" s t a t o i m p o s s i b i l e 
L u n g h e l i n g u e di f u o c o e 
u n f u m o i n t e n s o i m p e d i v a n o 
l'.ici e s s o al s o t t o s u o l o da d o 
v e p i o v e i i i v a n o g ì ida di d o 
l i n e e g e m i t i s o f f o c a n t i 

1 \ m d i d e l funi o, u n m a n 
ti d e l p e n c o l o , si g e t t a v a n o 
fra le f i a m m e e d o p o q u a l 
c h e m i n u t o i i n s e l v a n o a t t a 
si m a t e fuori il co i in» s t i a -
z i a t o di O t e l l o Luci l i . Il p o 
v e r e t t o era . i n c o i a in v i t a e 
c o n u n a a u t o a m b u l a n z a v e 
ni', a t r a s p o r t a t o a S a n ( ì i o -
v , u m i di D i o * A n t o n i o e 
s o t t o li- ma i i-i l e . a c c o n c i e . 
s a l v a t e l o >. g n u a v . i il Luc i l i 
m e n t r e i s a l u t i n i g l i pi r i t ira
v a n o l e p r i m e c i n e 

S e n z a un a t t i m o di t i e n i l a . 
m e t t o p e r im- t i i i . i e n t i i n e t r o 

, p e r l e n t n n e t i o . a p r e n d o s i u n 
i v a n o f i a ì t u b i i n i i ' i u t i e ì 
!< al i m a i i 1. f iu . i lmt'Ute l \ i 
jml i i le i ( i i o i n i itisi i\ ,m< • ad 
| e s t ! a i t e d . d l e in .e r, n- d 

u o: j)o m a i 1<M i.r.o e ut in.ii pi i- K ni/:;ir ru .'•• -triniti Atl un 
'VII di \ '.a d e l H"i Ci ( Ci "II. if ni l :. i /r'la r e t t i l i ; ;»•(( forfè 
ì P i ' ! i l l a p o l l i n s ' l o l l « . n l | » . / / e a 'ri i,i r u P o un ' ' « » 

, c ' i r a p i l i s p e i . i n / . i L i a l i u > l - . ( i d ullu l u i . il- ''a Unni 

• t o \ q l l e - t o p l i n t o p o i i l e ' e ' e ' f r.c,i il itliil'r i o n i e | n | , ' ' - u l ' ' , r ' limili,, il ira'.,, t u » 

' c i a n o l e s p t - i a i i / e d i i i t r- • - I n i » tu, .« < e (.hlm'tii'.n » i d ' i ; a rinri ml> re ,• , mit rn'l,, ili I. 

v a i e i n v i t a i l p n u d o A u t o - J rui mi e sii ud • in p r e i i o In f u . ) ,ti purunza. ,'u i p u r ' e . x ' i i . i i / -

Dopo il crollo della gamba di un angelo 

All'esame dei tecnici 
le statue di S. Pietro 

f-'li 

In a l l a r m e i t e c n i c i d e l l a f a b b r i c a di 
S . P i e t r o , d o p o II e r o l l o — i n a s p e t t a t o 
— d e l l a gaui l iu d e l l ' a n g e l o e h e , c o n u n a 
s t a t u a g e m e l l a , f i a n c h e g g i a l ' o r o l o g i o 
d e l l a b a s i l i c a . Ier i , m i n u z i o s i c o n t r o l l i 
s o n o s t a t i e s e g u i t i .sulla f a c c i a t a d e l t e m 

p i o . ( ì l i e s a m i n o n s o n o a n c o r a t e r m i n a t i , 
m a p a r e c h e « r g a n o d e l i c a t i l a v o r i d i r e 
s t a u r o : d a n n i a s t a t u e , c o l o n n e e b a l a u 
s t r e . i n f a t t i , s a r e b b e r o s t a t i p r o v o c a t i 
d a l l ' u l t i m a o n d a t a di m a l t e m p o . N e l l a 
f o t o : u n t e c n i c o s o s p e s o ne l v u o t o 

Numerose le sciagure provocate dal maltempo 

Famiglia siciliana distrutta 
da un filo a d a l ta tensione 

Tre i morti - Spezzato dal vento ha investito i malca

pitati - Una bimba muore nel Cesenate - Un pescatore 

annega ad Ischia - Due marinai dispersi in Sardegna 

Tornavano da una esercitazione 

.V'fMin JVrito fra 

operai • L'opera dei 

pompieri oslaeolata dal 

vento • Il re parlo ropre 

tremila melri rpiadrati 

(Dal la nostra redaz ione) 

M I L A N O . 1» — M i g l i . . ! . 
t e l e v i M i i i . urai i pai te de i -

la c a t e n a di m o n t a g g i o , m a -
tei ta le \ ai io e m o l t e i n a c c h -
ne s o n o a i n l a ' e d . - - t tu t te q u e 
sta s c i a in Ui\ i m m e n s o lor.o 
iliv a m p a t o m u n o s tab i l i rne ! ' -
to d e l l a Mai -net i Ma rei h di i 
l 'u -s i c i i z a n o . . l e v e v e n g o n o 
m o n t a t i ed i m b a l l a t i g l i a p 
p a i c i i lij t e l e v i s i \ i l d a n n i 
s i i p e i a n o j s e t t e i e n t o m i l i o 
ni d | l u e l .e l i a m m e h a n n o 
l a t i , , n o d a l e . n u l l e o l t r e u<\ 
qu .u to de l labi l i ii a 'o 

I '. a io i n c.i le li» q i i a n n o 
Un p . e s , . u » t e a l i . i ' : n e v e n i v a 
Min iat,i al e.»ni.ind.> d e i \ i 

i!ili J.'l I u o c o ili M i l a n o l 'ar-
t i \ aii(. i i n i u e . l t a t a m e n t e t . e 
. i n t o p o i n p e m e n t i i * un.\ q u a : . 
t.i d e l i o n i . n u l o ii' S e s t o S a n • 
l ì i o v a m i i si d ' i i i ' e v a a t u t t a 
v e l o c i t a p e r il l u o g o d e l M -
. n s t i o . S e s s a n t a u o m i n i , so t 
to la d u e / i o n e de l c o m m i -
d a n t e de i v i g i l i d e l f u o c o di • 
M i l a n o m g . l ' u n i s t i , h a n n o 
l o t t a t o p e r o l t i e d\\r m e c o n - , 
tu» l'tin c n d ' o . a l i m e n t a t o d a l 
c e n t , , c h e da d u e g i o r n i sof-
l ia i m p e t u o s o MI M i l a n o , l ' i la 
s q u a d i a di v i g i l i *' P"* l'ìnia-
stn sul p o s t o p e r t r o n t e g g i a - . 
i e ev e u t u a l i foco la i 

S u l l e c a u s e de l d i s i i s t i o 
non si h a n n o n o t t z ' c c i c u t e 
S e m i n a i he il l u o c o ^M s c o p 
p i a t o ne l l i - p a t t o i m b a l l a g 
g i o de i t e l e v i s o i ! ota m o n 
tati D a t a la n a t i m i i l e i m a - , 
t e l i a t e , le l i . n i n n e sj s o n o 
p i o n a g a t e n i t i d a m e n t e a t u t 
to lo s t a b i l i m e n t o , c h e sor i te 
- u u i i ' a i c a d. 300(1 m e t i i q i i a -
d i a t i 

M e n t i e si a t t e n d e v a l 'n i -
i i v o de i v i g l i , d e l f u o c o , s o 
no e n t i .iti in f u n z i o n e ; S C I 
VI 'i a u l i c e u d i d e l l a lab i l i ica . 
m a la l o i o o p e i a si e b e n 
p i e s t o d i i n o s t t a t a i n e f f i c a c e , 
I e I l a m i n e a l i m e n t a t e d a l 
v e n t , , h a n n o l a t t o a c c o r r e i e 
su l p o s t o u n a g l a n d e f o l l a 
c h e e s t a t a t e n u t a a di^tnnz.a 
d a l l a p o l i z i a e dai c . n a b i n i e -
II g i u n t i in l o i z e s u l l u o g o . 
M e n t i , - uh o p e i . i i a b b a n d o 
n a v a n o lo s t a b i l i m e n t o , s o n o 
e n t r a t i in a z i o n e j v ittill i l e i 
l u o c o c h e p e r p u m a c o s a 
h a n n o i s o l a t o la f a b b i i c n d a l 
l e alti»* i-osti u / i o u i . 

L ' i m m a n e b r a c i o l e e s t a t o 
a t t a c c a t o d a p p i u n a c o n p o 
t e n t i g f t l i s c h i u m o g e n i , poi 
s u l l e l i . n u m e s o n o s t a t i g e t -
tat , tot t e n t i d ' a c q u a . L ' o p e i a 
il, s p e g n i m e n t o e s t a t a ilif-
t i c i l i s s u n a e i t l a n n i c o m e 
a b b i a m o d e t t o s-ono i n g e n t i s -
s i m i : n e l l ' i n i i n a n e r o g o s o n o 
a n d a t i d i s t i l l i t i m i l l e t H o v i -
s o i i . t u t t e le c o s t o s i s s i m e a p 
pai cechi . i t t i i 'e pt r il c o n t r o l 
lo e la n i i s i i i a z i o n e d e g l i a p 
pai c e c h i T V . a m a c c h i n a t i 
p e r la p i o d u z i o n e n c a t e n a 
ed «' pai z i a l m e n t e c i o l l o t a Li 
v o l l a d e l L i b b r a a t o 

La mafia ha dato 

p e r 

\r. 

Il iimltt'tnpn i lie un nifu ! 1 ( ' e r t i l i ; una hinihii il; 'J 

rullo eri ^ , tutto il pur i i n n i ' , Murmi (ìiiiliatniit. .stil

liti iiin'iiitn niiniiTii e i ? f e . r i i tti< emln roliiZ'une inficine _ 

In sc'iitiuru ,>'u tcrriticuii'e ut lani'lturi quando il r i ' i i f o ' 

e tu i rilutti ti Milazzo dm e ha lutto crollar»' miti pnrctr I 

unii intera iiiminl:a •' •'tuta itella t ut imi X'inni miitton'' 

annientati: q'uis, prr i n f e r o hanno in'pil,, alla testa hi 

datiti sco.sa i l c t t r u n p r i e <i incitila the e dea data per 

catti ila un i l o mi alta tea. t-oinninz ione tcrchrulc 

stolte spezzato dal t i n t o l e ,\el inur,- d'I th'u ha 1 ro-

titt'iTH smio hi sitiiitira .Ma- rato la morte n innumere 

ria t'altlur, ti, J2 ami', redo- di una paranza incc*t'ia da' 

Cti dcli'optTtro Caldo (iuiio, lortnna'e i he ila molte ore. 

e • Ut/h Sitn'ii (inibì d- li'i imperi c r . a in! Mcditcrre-

unir e Mar u di 11. .Mia t c r . \ i u o L'uomo e , .ululo in ma. 

rtli'le f ' i i e e si'Wil putti so'o ri' I n i M i m i l n ila u n mitla1 a e 

la pia | i i n ' . i , ' i , della luiumlur.xu nulla •• t ulsn 'l t urtiamo ., 

A niieln ih l'i tutu' l e quat t m | < uteri t u fo iti > suo t ,,'npn 

me stintimi per rientru-ìtim. 'ino , / , ; tpnih Iettai,, ad 

ni ta.-ii. in atri- ni.a ViTn\uim lune ». • e nettalo Ira ; 

prò],ria ii.lera d' i e i / ' u I mur'i i per portarti!, muli 

1' 

Tre soldati muoiono 
i 

sotto un «cingolato»: 

un ((avvertimento» 

i 

T i c m d i -
C i l i q i l e : . i i -

lll u n Mi
n t i po im -

t h e d.i 

.1 S e -

S p i i n n -

• rn . ' i d i / t mimili re. <! 

41t uni (' r,, l'tiliihino da l'm 

In i / 7 - i n , / ; . u n » e slau, ttil-

t ora r tiorulo CI' altri p . 

il 

i D I M : , I L - . 
t a i i s o n o m o t t i e 
n o l i m a s t i l e n t i 
i i d e t l t e a v v e n u t o 
i i egn» s u d . i s t r a d a 
S o h m b e t i;o i o u d u e i 
(piai : i q u i n d i .i 
b i ' i c o 

I il s i u n i i n g o i a t o 1 l . d t -

'I l a i K . I l i c i l i . i n d o d a u n . 

l i o i i i l . d e i - .se i t - i t a / i o r i c . t l o | > i 

iv i r s u p e i a t o t u i a i t u v a i 

m i l i t r i - p e n o i i e v a un b i i v < 

K - t ' i l i n e o . MI . p i e g a b i l i n e n l ' 

. s b . i i i d a t i 

p . i > i p l t a m l 

II p e s a n t i 

I a t o n e l s u i » ] H ' i c o i s o t l i v t ' i -

' . i - p i a t i t e e m i m e ;1 i- | . ' [ - j 
m a i o t . a l i t i ' - o l m i .ai I I I I . I ; 

q u i n d i c i n a d i m - ' l 11 d i i l - 1 

Attenta to 
al tr i tolo 

a Riesi 

• td O! s t a n z a ti d i a s t i . u l . i A li 

e i a n o o t t o : . . | i l i t i • u n 

t o t e i i e l i t e 

S i i l i o I l l i l a s t ; 111 . i ,1 

hi \ i sot tutt i t i di A n t o n i o 1 

l'i iM-.ii . m i . A : in n u l o S.>- ' 
i I . I I I , e 

l ' o i I l e I l 

| . l l SI s i . 

l i t o v a < ' e. 

v e i s . i s m i s t i a . i ' v i s , , i i h 

in u n a M a: p.r t f u g a i i . 
n - ' v . v . u . . 

i l d : . i g e i l e < ' l ' i s t o l o i o j 

. t u t t i , I | ) | ) , I I t e n e n t i 

s q l l . i d l o l l e d i 1 ( ! e -

IV a l l e ! l a d i M . i ' l Z 

l ' A I . I A M S S r . l ' l A . 1 4 l i 

i i u i - v o a t t e n t a t o d m a m i t a i d o 

e . s t a t o i e m p i u t o a H'-»'s i . I n 

' " ' • j o ' d g n o a l t u t o l o e S t a t o 
1 t a t t . . e ^ p l o d e i e i n v i a l ' a m i . . 

g l i < d - i , | . i v a l i l i r . i b . t a z i o n e d e l s i 

n o ( ! u - e p p e H a n . I t ' i ' . e 
1 a p o ' t a i l ' u i i ' t e s s o e v ' e l . . -

t n e z z o h a s e b i . 

I ' d m . i i t o v a 

d • Z H I I I I I . I . 

a . 

i i i e u - i ì 

ta n i r . m i n a i : e g i a v i d n n n . 
h a u t i . ' ì . i - o l t a t . » ! m o b i l i t i f i 

l a , a s . i L ' . ' . i L e o •• : i - n n s t . . 

1, > m i . ' e 
S i p . f - 1 1 1 ' e i . . i l i . i t . a ' . t . . : -

.-.i lij un m i n i l i a'.'." la t i .n i . l . . -
: , . i i , , d e l l a m a l i a 

F' fuggito in Italia il cane mordace 

u n » . A t a r i l a n o t t e i n f a t t i p e i 

q u a n t o i v i g i l i a b b i . m i » l a t t o due tW/J . « - O H , , morti sul to', 

j i i i t u t t o , i l c o r p o d e l b a r n - p ò / 

i b m o n o n e r a a n i o r a e s t r a t t o 

ni itili a dui l.u madre i 

a pu . ' " ir \utirhl .« f u 

r i / ro-'irrrip'i -t » iato ti' 

mmiiere. t r e i e Imha ilei', < 

i l / i l e . Dilli,t Sardi'ttna. ìutil't 

«l'i »"« r' j mani un 

i no,. I marchiatori 

a bordo 

notizie 

in tllie uomini i 
Psicanalisi per il condannato 

r!T!j!%T!>; l.'lttlo la metcorolotfi a ( / e l i 

>:::'::x::::':- ! . i l i i i i i l i r , i xtel'a Diicm « \ l c - i 

roiuiu', t ti >. hi diramali, il 

». « ; /o l ' f e i mini n •« ala saliti .«». 

timz'mie tu, tenrolamca: *Tra 

>! 12 ! /.*? ti libraio u mi rio 

Uccìso dal treno 

, 0» . t . . 

d 
, ' o -
i : ; . • , » » . - i i .". . . i r . . . : i 

-. ' . , i r.o:» l . i l a r . z e : . -"• v . . " < n 
i • » : e »n .D . . - r . ' . I . o r t- ('• a 
«i iv"-.. ere* ! ) h i i " r . ' . v e T r ' . * . t • 
b ' . r i » . : •-: .-io n- .a ' .>f: ,r^>-)ne._ • 
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Aitattìno smascherato 
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• i .1 , pr.-4.-"»rie * o r . , m a n a - i t o 
l a " . : «) n " r . ! ) „ f-eTizzì a.-p<> 
: . r e ; c . i n i p i r e I) . i ir .^n. i*f> 
N ! . r . t i r a , o . i : n o I . q i .e. 
• i s c . t a a r i , v o . ' . i Tu C ' ! ' :.". 
h- . . - . - - o . d v , - ) d . i e t e . i r . e h * ' 1.» 
h n r . e ', Co 'o >ri a co.,: a . 
' . a p s r . . n q u e . ci. B i s t h i - r . i 

r. . i» 

«Lavorava sodo» il mostro 

- L a v o r i v i f , in — ì. i d,".o 
i t r .b i in i .p '.';.v v w . ' -> LJeu-

.- i r e i l . CI.-JjCp;»»» R »r*-.. .1 7 J -
^ .zzo che ;. Tremtvir. , . h . ne-
C r i ' . Co.e (-1 '. 1 - e - ' 
e . . fO . - e ' . . . r . , — N'ori i 
» ' r o ' • • . - , . . ' . '••z.f . i - # , i 

C-Tl.TOr. 
, n n i . i -

.-. s . ù . 

i l ' 

Aereo contro baracca 

Un aereo monomotore , p.Io-
tato da u n inglc-se. s i è abbat
tuto. a canòa do! ma l t empo . 

' . . n i . . . . r . : i\ i . . c o - ' i 
l o c i ' a' .o a t v . a . i r 
." >rr . : i ..-• v*r m i n e - U-

« Caro » il vino di fichi 

I; v rai na itz.on..*f. coti '•'--
•l.i-ICì ti. : oh. e Ci*'- t,, enro 

f n t i . . i A n e l a t o «* La . s i 
Mor. .r . . di H i g n i r a ci R.»mn-
Rni N<* 'or.cvano •*» C|.i nt.dl 
ch . '^o -ri car.'..;.a. I. tr-.t»-in:de 
1. R.v.'iirii .; h i :n i *.i*'. pi r 
4(»0 a.'.;, a r t : i | . i » . ti,...e 
i'. : t.-.i 
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L'aotolreno in casa 

mi » 1 

hritainiit h, .\d e<su ha 

Ir Infili a,, f . i r l e i / t j / n ? -

aria 'ritida prm i in> nte 

(irò,ni aiidui ,• te lai 

s i t i 

1 SOI, 

Coli- j 

'- (/• 
dal-

.la 

J| 
Ricercato robusto 

H i u r " .V i i . 
c i r r o . •• q ' r. n 
r e t : . . : c . ' :Ae ri 
.1 . \ > r . i < - . : l i i o 
l a t c / n r . » e i. 
C e c c i r . - . . . 

i ' . . (•:. .-.!).*. 

•- . . . x - l . < n 

• n i ! . -
u ' i . i a b . 
'Trcv .^ . : 
. t a d i 

.'.ri r i m i , d 
' d e . ; « e i - i -
M i - , r p a r : e « i 

r. J - . I -

• 'o d i -
'. .zionc 
»> un 
Al'v-.ro 

Ter-
n-

|: l . 

Cielo p a r s i a l m e n t e nuvo
loso sul le regioni s e t t en 
trionali , T o s c a n a e S a r d e 
gna . A d d e n s a m e n t i di nubi 
con probabil i prec ip i taz ioni 
sul le a l tre reg ioni . T e m p e 
ratura in d iminuz ione , vent i 
forti , m a r i g e n e r a l m e n t e 
ag i ta t i . 

i l ' i r nari i"»»;o .im-t»' «tu. ''. 
r «•••re i"u (»< r*n .:i,> Mo.'.'-n . d. 

!?a ..uni. h., .mpesjn.-itf, un., f i -
Jr brini i lott i o n t : 0 n~ittu:'i-
'c. ».. dei c..r,ib.n.pr. S e m b r i 
ohe i\ abb ano mef^n p irrcch l 
m.nu'.. pr.n. i di r.iwc.re ad 
,m:nobi;-.zzar.o. 

GioTisMtti avveatarosi 

SI s o n o l i ccn i la t ! , h a n n o riti
rato In liauidazi/in*. d a l l o «ta-

A- >v. e e. 
ni i !.'• i i 'r-

i / m i . 
I T . 

Crollo a catena 

ll.i CH'I.'liO.ito , c i ò . , .re li 
muro d •• i».»ri.) d i n ' .lilir -
c:,'o la d.-nif»'../alili», io h i *e-
Kii.to •! ca..T.a di copertura di 
un ntt.Riia cd'ficlo d. 4 piani 
«* p ò . R.Ù. *•• è polverizzata 
tutta l'ala dfV.n atesào p. i la/zo. 
allo Rr.mpr» B m n c a c c . o di N a 
poli. N'ceRim fer i to , m a «etto 
f a t n ! o l ' # » i n n o M U M I » t n n j i 

o r e 

/ - l ' i curai tensile/,e tli Ila i T 

l'dazione tn nrande .sull'Hit. | 

r o p « i i* tuH'Atltintlt o Di ,mi. 

renitenza, s' som, acute co. 
lentissime maretitpate suì'e 
co. te int/les, < .. /i q i / e / ' e 
titlantu he dcll'Kuropa. Tra •/ 

j /.7 e ti 14 la fletta \icrlnrhu-
r i o n i . Hi ' Mio mili'IIIICHln 

I r r r , . u sud-c.s'. i,a mimmi,. 
l'ala atl interi s.sare il .Medi
terranea ,• l'Italia Sa unti 

ìi mari italuini si <otia acute 
burrasche ,• sul'n patitola 
precipitazioni estere, nucolo I 
sita intense ed abbassamento] 
della temperatura. I calcoli ,• 
le elaborazioni cscaiut, pres
so il eentro rneteoridoano 
nazionale del Ministero del
l'Aeronautica indicano che il 
eentro della nertnrbazionc si 

M I I . W O . II. — Il r«nc urli» tr lr fn io %- u n < onduli nulo u morir , il v e r d e l l o e %U»t« 
drrlM» ria un tr ibunale canadese , perrhe II nuhilr .mimale a v e v a addenta lo un aa tn -
imililllsta vernilo a d iverb io con la MIA p u d m i M . Msnora Masot lo l e n e c h . che «Il s i e d e 
prrmurosa nre«nto . I.el ha fa l lo di lu t to p e r salvarlo . I.o ha portato in Ital ia e ha 
Invocalo l'aiuta di un ce lebre p*ie«,nali%ta, l 'Utruitorc iii«leac Frank Pett i t , che in ter 
rogherà Lance , prr de terminare in qual i m e a n d r i de l la *ua ps lrho si s i * nascosto II 
demone rhe , contrar iamente « ORIII p o s s i b i l e reazione canina. Io h a spinto a morder* . 
Se Lance h « «Rito sot to l ' impulso di un t r a u m a Infanti le o di un comples so di infe 
riorità o di un preg iudiz io cr i s ta l l i zzatos i con z ì i a n n i nel s u o sabcoaclcttte , farsa 
«1 n i i l r a I n t n r a r A U I I A r»v l« lAn«» d e l n n i i . i . t t i i ^ m i n n n i i t l A n i r n l r t *1*1tA » p a i « i a m l * • * » 
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Nel film « Vita privata » il re

gista Louis Malie ha tentato 

di portare sullo schermo una Brigitte spogliata •i ; 

VVS*S>*«\Vi*»s'*^'^\\VW 

Che succede 
al Telegiornale? 

Di ' Tribuna poidit ' i i - par
liamo in altra parli' del 
giornale. Finito ti d i b a t t i 
t o . it pruno lui me.s.»o :<i 
o n d a il telegiornale e poi, 
al posto di " Quando il t i-
nema non Hijivva parlare -
e ~ Libri p e r tut t i •, r i n 
c o n t r o Juvc-Ri'ul Madrid 

Un rcpalo'.' lieti, m parte /.<i 
TV ha comiputu - - dice — 
faticose t r j ' t d t h v . " la .so
cietà calcistica torinese ha 
inline ncci ' tJnto r l i c .si t m -
smcUesso solo Ut M-condu 
•parlo «IcH'tiiroiitrO. 1 tele
spettatori. che pattano il va
llone, avrebbero voluto ve
derla tutta. Xiilla da fare 

Il telegiornale del primo ita 
completarnenie dimentica
lo l a F r a n t i » e O r a n o l'ur
liamo di nu':l'o di une se
rata. Nulla -lei nove alge-

r i d i « c r i s i dai francesi, nul
la delle 4-1 apio,ioni al 
plastico. M a iìir sucede 
a questo trl'-f/ioriìafc'.' Le 
redazioni del p r i m o e del 
secondo lavorino forse m 
•ni o d o « n ' o n o r i l o ? Perche 
sul secondo, per esempio. 
di O r a n o ::i «'• parlato. A'»-/ 
modo peggiore, tuttavìa 
Ha detto Tito Stanno, con 
la solita flemma, - /- ' .sta
t o aperto il fuoco dai mu
sulmani. L a jtulizla liu ri
sposto col fuoco. Vi sono 
stati dei morti ~. Ma chi 
sono i m o r t i ? S'oro farsi i 
•po i i c io t t i? O i musulmani:' 
Si v invece capito chiara
mente che oggi è la fata 
di S. Valentino e che Ma-
ili, direttore del t c l c o f o r m i -
le. e 7.avoli suo telecroni
sta. hanno vinto un pre-
imo a Milano per una i o n i 
o p e r a sull'Amore. E:empio 
d i Hiodrs t in . 

Sul secondo, la scruta si e 
aperta con •• Piccolo i r.n-
certo TI. 2 - Una trasmis
sione . s e m p r e r.:ìid<i. ina 
forse piunta iid i n 7U'iifi> 
morto per (munto riguarda 
la ricerea ili un nuovo lin
guaggio Ad un certo pun
to. «• .stato ( inn'i i ir i 'Jto u n 
^concerto per telicarni re 
e orchestra ». sul frinii del 
•* Can can * di' Porter. Con 
l'esperienzu del teutro di 
Ilcrridue. che ci introdusse 
in uno studio TV dove si 
faceva del jazz. usiindo le 
telecamere, come elemento 

* d i o s s e r i N i i i o n e .-rcoMsticu 
, di m i umbit' . ' itc e\ di •/ini 

atmosfera, ci aspettano una 
cosa del penare. Invece lo 
esperimento è risultato epi
dermico. -Von basta muo
vere dei riflettori e u n a 
telecamera. Ilerrulge ci ha 
dimostrato c l i c essa può 
agevolmente studiare i per
sonaggi 'dal di dentro-. 

Poi / ' i n c o i l i r o c o n Palmiro 
Foresi. Del quale i telespet
tatori d e b b o n o avere c a 
p i t o b e n p o r o . L a pros-s-i-
•ma volta, p e r favore, .siate 
più comprensibili 

V l r c 

SERATA 

wmm 

« L'Apollo di Bellac » di Giraudoux 
con Arnoldo Foà e Anna M. Guarnieri 

S t a s e r a , s u l s e c o n d o p r o g r a m m a , v a in o n d a u n a 
c o m m e d i a in u n a t t o di J e a n G i r a d o u x , « L ' A p o l l o di 
B e l l a c ». Si t r a t t a di u n a d e l l e o p e r e m e n o n o t e d e l 
c o m m e d i o g r a f o f r a n c e s e . 

Il p r o t a g o n i s t a è un I n v e n t o r e c h e i n c o n t r a u n a 
r a g a z z a e, n o v e l l o P i g m a l i o n e , l e i n s e g n a la s t r a d a 
c h e c o n d u c e al s u c c e s s o . T u t t a la v i c e n d a , a m b i e n t a t a 
a B e l l a c , d o v e G l r n d o u x è n a t o , si c o n c l u d e r à c o n un 
m a t r i m o n i o . I n t e r p r e t i , A n n a M a r i a G u a r n i e r i e A r 
n o l d o F o n . 

Di chi è la voce 
del leone di « Alta fedeltà » 

In « A l t a F e d e l t à » gl i s p e t t a t o r i h a n n o v i s t o , e 
v e d r a n n o n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e , u n g r o s s o l e o n e , 
u l t i m o p u p a z z o d e l l a s e m p r e f e r v i d a f a n t a s i a di M a r i a 
P e r e g o . Il l e o n e è un l e o n e r o m a n t i c o e c o m e t a l e 
i n t e r p r e t a s o l o m e l o d i e di t e m p i o r m a i l o n t a n i : d a 
•• S c e t t i c o b l u » n « C o m e l e l u c c i o l e », d a - S o l d a t i n i 
di f e r r o » a « C a p i n e r a », d a - V i p e r a - n « P a r l a m i 
d ' a m o r e M a r i ù », d a « C i o n d o l o d ' o r o » a • S o l o p e r 
t e L u c i a », Uà « S i g n o r l n e l l a » a « P r o f u m i e b a l o c c h i ». 
Q u a n d o si è t r a t t a t o di d a r e u n a v o c e a l l e o n e , I t e c n i c i 
d e l l ' a u d i o a d d e t t i a l l a t r a s m i s s i o n e h a n n o p r o v a t o a d 
a m p l i f i c a r e le p i ù n o t e i n t e r p r e t a z i o n i d e i n o m i p i ù 
i m p o r t a n t i d e l i a m u s i c a l e g g e r a s p e c i a l i z z a t i in « c a n 
z o n i d e l p a s s a t o », d.'< V i r g i l i a T a i o l l , d a C o n s o l l n l a 
N i l o O s s a n l la c u i v o c e , e l e t t r o n i c a m e n t e a m p l i f i c a t a , 
è r i s u l t a t a la p i ù a d o t t a a l l o s c o p o v o l u t o . 

Aldo Fabrizi per la prima volta 
protagonista in TV 

A l d o F a b r i z I , c h e a d e c c e z i o n e di u n a c a r a t t e r i z 
z a z i o n e n e - L a v o c e n e l b i c c h i e r e » d e l '59 , n o n h a 
m a i l a v o r a t o in t e l e v i s i o n e , s a r à il p r o t a g o n i s t a d e 
<• Il c o r a g g i o >• di A u g u s t o N o v e l l i . 

U n r a p p r e s e n t a n t e di g e n e r i a l i m e n t a r i , u n u o m o 
s e m p l i c e e b o n a c c i o n e , u n g i o r n o s a l v a u n s u i c i d a c h e 
s t a p e r a n n e g a r e . L a s t a m p a ( s o l l e c i t a t a d a l l a f i g l i a 
in c e r c a di p u b b l i c i t à p e r c h è v u o l e f a r e d e l c i n e m a ) 
s ' i n t e r e s s a a lu i . g l i p i o m b a in c a s a , g l i t o g l i e In p a c e . 

Anna Maria Guarnieri è la protagonista de 
« L'Apollo di Bellac » in onda stasera sul 

secondo (ore 21,10) 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
S c u o l a incili . i . p r i m a c l a s 
s o ; i l : a v v i a m e n t o prò -
f i s s i o n a l o , semini:» c l a s s e . 
13.0.Ì: ter/.» c la s se . 

16,30 II tuo domani { ( l ibr ic i per i g i o v a n i 

17,30 La TV dei ragazzi 
« P u n t o c o n t r o punti- > • 
T o r n e o :i s«iuadri'. d i r e t t o 
«la S i l v i o N o t o 

18,30 Telegiornale «lei p o m e r i g g i o . 

18,45 Non è mai 
troppo tardi 

S e c o n d o l'urM" 
z i n n e popolat i -

ili ì M t u -

19,15 Una risposta per voi c,.noqui .u A. Cuioln 

19,35 Magia dell'atomo - Il i n i s t e n i «Iella foto 
Milioni •• Documentar i" 

19,50 La TV 
degli agricoltori 

A c u r a d i IL V c r l u n u l . 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale «Iella sera . 

21,00 Perry Mason * C o r t e m a r z i a l e • 
c o n t o s o m e g g i a t i » 

R. 

21,55 Cinema d'oggi A c u r a d i P i e t r o Pintu"». 
P r e s e n t a Luise l la P o n i 

22,25 Liberi e svizzeri 
S e r v i z i o d i P a o l a A n g o l i l -
li e C l e m e n t e Crispolt i -
S e c o n d a p u n t a t a . 

22,55 Telegiornale della notte. 

N A Z I O N A L I ; — ( ' .mina le ra
tini o r e : 1. 8. 1.1. I l , 11. JO.HI. 
SI: 6,35: C o i - o «Il l inc i la Ir .a i -
i c w : ". la: A l m a n a c c o - M u 
s ich i ' <U1 m a t t i n o - M. .Unt i 
n o . 8.10: o m n i b u s ( p u m a 
p a r t o ) : io„t(i- L ' A n t e n n a : i l : 
O m n i b u s ( -econt la p . . r l e l ; 
12,15: D o v e , c o m e . qu..iul'>: 
12.311: A l b u m m u s i c a l e : 11.M: 
Il Jllke hnv «Iella n o m i i: 
15.1S: P l a c e «lo l 'Eto i le : IS .w: 
t 'orbo «li l i n g u a lranoe««-; Ili: 
P r o g r a m m a per i lagazz»: Ma-
i lre «l'eroi. Ifi.iu: Il r..cci u to 
ilei Kiovotll- T h o m a s M i l i t i . Il 
L i n c m l l o p r o d i g i o . 17.2": \ ita 
m u s i c a l o ni A m e n i . i . l ì io: 
\ i m o l i l i n ò - i t i . IK: i v ; i - i -

s g i i a t d o . 18.1 »: L a v o r o ti . i l i ;-
no ni 1 m o l l i l o . IJt.tn: l'I. »c 
u n . , a. IH: Il M t t i m . m ix ili I-
l 'agr lco l tur •. l'J.2i: l'ulti ie 
i . i m p a n o . |» .»o: V a i t i , n.- » ' -
t o n d o . 20: A l l u m i m u s i c a l e : 
2 0 . » : A p p l a u s i a...: 31; «t II 
f r a n c o c a c c i a t o r e TI ( opera !••-
m a i l l t c a in t i c a l l i ili r'rie-
«Iricli K i m l . mtiyica «li ("..il 
Mar ia v o n HVIn rj — N e g l i i n 
t e r v a l l i : L e t t u r e p o e t i c h e -
GeofIr«\v B a r r a c l o u g : L e t t e r a 
«la Londra - A l t e r m i n e : G i o r 
n a l e r..<lio 

S E C O N D O — ( . m i n a l e I ala» 
ore" S. 1JJU». 11-30. I5.3«1. I » j « . 
20. 21.30. 22.IS; 9.20: O.'^l c . m -
t.i K. i t ina R a n i e r i . 9JU: l i» 
t i t i l lo al R i o i n o : P o n e i-Iop; 
IO; Il l iatt ipatir . i . I l : Mugica 
pi r \«M c h e | a \ o r a t e . I l : 1! M -
Knore d e l l o là . R e n a t o L.i«ci 1. 
pns-cnt . i . , I I : I no - l r t s.i:i-
t a n t i . 11.40: (".ir..di«c«': l>: 
A r i e l e : IS.I5: 1 nos tr i «i icc . - - -
f\. 15.10: C o n c e r t o d e l m a e 
s t r o A r t u r o B e n e t l e t t i M i c h e -
lanftel i: 16; ] | p r o g r a m m a d i l 
l e q u a t t r o ; 16.45: G a r e d i ;>ci 
a C h a m o n i x . IT: Il g i o r n a l i n o 
d e l Jaz2; I 7 J 0 : C o n c e n o d i 
m u s i c a o p e r i s t i c i : I S J 5 : T u t -
t .«musica: 19: C i a k : 19.25: M o 
l i v i in t a s c a ; 20-30: « Il cpiar-
to arr iva ». r a d i o d r a m m a di 
G i a n F r a n c i s c o L u / i : .M.l»: 
A l l u m i di ea i i 7on i : 3 l . i v Mn-

21,10 L'Apollo di Bellac 
Commi-dia in u n a l t o «li 
J e a n G i r a d o u x R e g i a ili 

F l a m i n i o Bo l l in i Tra gli 
interpret i . A n n a Maria 
G u a r n i e r i e A r n o l d o Fo.i 

Mca noli.. 
t . ima 

sor." !.ì\: Mo:n'o-

22,10 Siparietto D i e c i m i n u t i c o n P o p p i n o 
«Il Capri 

22,20 Telegiornale 

i 22,40 Giovedì sport R i p r e s o d i r e t t e e i n c h i e 
s t e d 'at tual i tà . 

Tf .RZO: l.": M U M C I I O e ..-.CI r-
1 ititi . IH' L i R.I^M glia H.iO 
Jortii Fraiiv. i ix i m u - i c . • 13: 
S i s t e m i di ri\ < l a / l . i ) o • ili 
• niMir.i d e l l e r.nll . iZiom. I».l'»' 
P r o b l e m i i i -onomic i i le l l ' i i ' i i -
r lc . i / ione . 19 15: L ' i n d i ' •' MI 
e c o n o m i c o . 30: C o n c e r t o di 
o g n i s e r a : 21: Il d o m a l o del 
T o r z o ; 2 1 J 0 : L'a lTansta; 32.20; 
Le Ol i ere ili A r n o l d S c h a e n -
h e r g : 23.40: P i c c o l a a n t o l o g i a 
p o e t i c i , 

I 
dei suoi 

complessi 
Si sono sposati 

Louis Malie, il leyista di 
' Les animus ~ e di - Zuzie 
dans le metrò' ha conialo un 
nuovo sloyan per lìrìpilte i i n r -
dot: " lì.li. e la vittima e. la Ira
nica croma della nostra soci"-
tu. il simbolo della diflicoltu di 
adattamento delle noitre vite» 
Itti detto u proposito dei i " ° 
u i r i m o film "Vita privata*, nel 
umile li.U. interpreta so stessa. 

h" un incontro, onesto di lì.U. 
con Malie, del {piale non zup
piamo ancora il risultato .sul 
piano artistico ma che.indub-
biamente, ha messo dì fronte 
due interessanti e diverse per
sonalità del cinema frantela. 

Il Malie di • V.azie dun-i le 
metrò- non è più iptello dì 
' LL'.S firuuiifs-- e. lìripitle, dopo 
un periodo nel (piale e passa
ta da un amore all'altro, da 
un film all'altro, attraverso un 
tentato suicìdio e un ricatto 
dell'OAS, sembra aver ritro
vato un po' se stcssu, anche se 
dice di voler abbandonare ti 
L'incinti. D o p p i l i m e n t e interes
sante, (piindi, rptesto « Vi l l i pri
vata- die dovrebbe offrirci la 
possibilità ili vedere una H.B. 
e un Malie inediti. Il film, che 
fu pirata l'estate scorsa, anche 
in Italia e precisamente a Spo. 
leto, viene proiettato in (pte-
sti pioml sitfili schermi pari
gini. - P u r i u e r - della Rar«iot . 
nella pellicola, è Marcello Ma-
strolannl 

« Creatura sbagliata » 
Multe ha cercalo di spicp.ne 

il suo inulto di vista su B.U., 
ma soprattutto ha voluto par
lare del film e di c o m e • Vita 
privata^ è nato. La prima gran
de difficoltà da affrontare è 
stata proprio lei, Brigitte, o 
meglio il suo mito: la Brigitte-
diva, la Brigitte - c r e a t u r a sba
gliata, ingranaggio rugginoso 
che inceppa l'onesto vivere d?l 
paesi tranquilli, l'errore che 
porta ovunque vento di lami-
l i .sino e «li / o l i t a - , c o m e i'Itu 
definita un autorevole eccle
siastico su - L'Osservatore del
la domenica ~. 

-Lei appartiene talmente albi 
i n i f o l o p i u — Ini d r t i o Mi i l l c — 
che rovescia i valori Al cine
ma il pubblico va per vedere 
lei e non ti personaggio ette 
interpreta - K « u r o n i : - Jean 
Paul Happenean, lo . scr i i»r is ta 
del film, e io, abbiamo comin
ciato a girare intorno a lei, tu: 
po' alla maniera degli cntomo-
logisti ed « l i b i a m o compreso 
r i io era necessario trasporre la 
sua vita sbarazzandola, però. 
di tutti gli aneddoti, di tutti i 
caratteri scandalosi eh e la < : r -
r o u d a i i a , per donarle l'appa
renza di vn mito antico. Il film 
è una variazione — Ita detto 
ancora Malie — MI i m tema co
nosciuto. Siamo p i i r t i t i da i / i i r -
ste considerazioni (anche se 
all'inìzio avevamo pensato al 
personaggio Brigitte solo per 
un soggetto) e abbiamo tentato 
di demistificare la Bardot e 
di farne una eroìna comeìiana, 
nel senso che ella aoparistp co
me realmente è -. 

- L'interesse — ha continua
to Malie — non era nel descri
vere il caso di una "vedette" 
circondata dagli ammiratori e 
dai fotografi, ma di rivelare 
una B.B. che prendeva, a poro 
a poco, distanza dal suo p « v -
sonangia. diventando più vera-. 

Alla domanda di quali erano 
state le reazioni di U.B., Mc.'de 
ha cosi risposto: - Essa e ar
rivata ad vii tal punto di c r -
if /rarioHC che, all'orìgine "V'iid 
p r i r n f n " era per lei un film 
di p i ù . iWJIfl mia pellicola si 
sentiva poco incarnata e non 
riconosceva se stessa. Aveva. 
inoltre, la tendenza a prr...*>i-
lar.s-f (fa rat i fi affa tnarrf i i i ia <fu 
presa come la "Brigitte-mito" e 
come tutti iti sono ormai abi
tuati a vederla, f." <;fiifo <;nirt-
di difficile, per «"tempio, f e r i r no.uuUu e l i o «• «a'tiipru n u m e r o s o 
w o d i / i V a r r a n r i i r v r n i p l i c r i i i r i i - (* i n o l t i o h;i o t t e n u t o n i f e s t i v a l 

K T m w m v n v P M H H 

iMMkÙHfcMalbhhMI 

I . O N D U \ . II . — \ i i i ianmrl«t P i e r u i i c o l l s i e . sposato s t a m a n i 
eol i il itiiii'slrii A r i n a n d o T r o v a j o l l «ill'itflii'io «li sititi» c i v i l e 
i lei i | i i ; i r l l erc lo i i i l in i ' se ili K e n s i i i i i l o i i . L ' u l t r l c e e g i u n t a p i n o 
d o p o mi ' / zo f t l i i rno a s s i e m o a l l a s o r e l l a M n r l u P n v a i i . A m i a 
mo ria P i e m i i K o l l fu il» imi i o un n h i t o «Il s e t a v e r d e .seuro c o n 
un c a p p o t t o d e l l o s l e s s o t e s s u l i i l i i ir i loto d i p e l l i c c i o . Dopi» l a 
e e r i i i i i u i l u , dur<tt«i inni t r e n t i n a d i m i n u t i . A n n a m a r i a IMcruu-
K«'li e A i m a n d o T r o i t i j o l i s i s o n o r e c a t i in un uHtcrgo d e l 
i |ii«irtiei-o p e r il r i c e v i m e n t o n u / i u l c . La ( o p p i a e p a r t i t a 
In s i ' n i t u p e r I t o m o p r i m a tnppt i d e l v i n a i o «li n o z z e . N e l l a 
f o t o : g l i s p o s i d o p o l o c e r i m o n i a a c c o l t i i la u n o p i o ^ i a «li r i so 

Lotta ai ferri corti 
per il 12° festival 

Pochi i dischi venduti - Successo di 
«Tango italiano» - Tony Renis va forte 

K' in p i e n o s v o l g i m e n t o l a 
b a t t a g l i a (>-i d o d i c e s i m o f e 
s t i v a l dev ia c a n / . o n r . L e c a s e 
e d i t r i c i h a n n o d i v u l g a t o l o 
c a n d i n e i n v i t a n t i a l v o t o p e r 
q u e s t a o n u c l h i c a n z o n o , i 
c a n t a n t i si t a r n o v e d e r e * i n 
g i r o e a c c e t t a n o n u c h e a p r e z 
zi r e l a t i v a m e n t e m o d i c i d i p a r 
t e c i p a r e a l l e s e r a t e , c o n s a p e 
vo l i d i e m a i c o m e in q u e s t o 
m o m e n t o la p u b b l i c i t à fa c o 
m o d o . 

K ì d i s e l l i ' ' I c o m m e r c i a n t i 
d i c o n o e l l e q u e s t ' a n n o , a e a u -
t;a di'ILi m a n c a n z a d e l l a t e l e 
v i s i o n e , il f e s t i v a l n e i h a a v u 
t o u n a g r a n d e r i s o n a n z a . E d è 
v e r o . Di c o n s e g u e n z a , a n c h e 
lo v e n d i t e s o n o s t a t e m o l t o r i . 
( i o t t e . Ci v o i rà d e l t e m p o , a g 
g i u n g o n o , p r i m a c h e i m o t i v i 
s i n n o d i v e n t a t i f a m i l i n i i a l 
p u b b l i c o . S o l o a l l o r a l e v e n d i 
ti» a u m e n t e r a n n o c o n s i d e r e v o l 
m e n t e . 

T r a i p:ù v e n d u t i , e c h i a r o . 
s o n o i d i s e l l i di M i l v a i« T a n 
g o i t a l i a n o » ) M o d u g n o e V i l 
la ( « A d d i o , a d d i o » » . L a c a n 
z o n e i n t e r p r e t a : i d a -Milva è 
f o r s e la p i ù o r e c c h i a b i l e , g r a 
z i e a l l a i i i a c o s t r u z i o n e f a c i l e 
e s t a i n c e n t r a n d o i f a v o r i d e l 
p u b b l i c o . C ' è i n f a t t i u n r i t o r 
n o a l t a n g o , c h e s t a o t t e n e n d o 
u n c e r t o S U C C O S M I . i n s i e m e a l 
" t w i s t " i c o i n c s i v e d e , g l i 
e s t r e m i s i t o c c a n o ) . M a a n c h e 
i d i s c h i di V i l l a e M o d u g n o M 
v e n d o n o , g r a z i e a l l a p o p o l a r i t à 
d e i d u e c a n t a n t i . V i l l a h a u n 

fc la sua pettinatura e il s'io 
trucca .Voti ho voluto, comun
que. ricreare ciò ette Wì aveva 
e f fe f t i ra t i i cuf t? i - iss ' i fo . F>i pe
noso girare, a l l ' i n i z i o . Fino a 
quando lei non si rilassò. Fu 
allora che prese interesse ci 
film poiché aveva compreso 
c l i c Ir « T U pcT»ni"s».o di e c c e l l e 
re- ,;(f l i l le cer.».7 i-crifi*! -

Accedere alla verità 
A Malie è siato c/ii«\>fo un 

suo giudizio su lì B. attrice e 
la risposta è stata piena di i.m-
mirazìonc e di s:ima: - l.s<a he 
una «jramfr tiniiJ'ù S i e «f-.-t:o 
spezio che or . ; una cr.tnve. r o m -
incif i i i i irr . che era i,ncora M -
fluenzata da iivpiietudim e «•'«: 
compie,».«i. La gente del n o s t r o 
m e s t i e r e , p e r o , n o n li.; inni 
messo in d u b b i o il .s"u> Juletiro 
.Voti c 'è l i t tore d i e non l 'abbia 
riconosciuto. Io ne ero cosc'en-
te da lungo t e m p o p e r t:r-.»r/j 
ri.»ia d e b i l i t a r e a! *e. i :ro ne 
"L'invitation a-i chateai" d: 
Anonilh e nel ii'.m "le <jrandi 
manorre" di Rene Cai'. Per 
me, B.B. possiede h- tre qu.z'.ì-
:à de'.ìe p r a n d i «vtr .v i : la t>' ,e-
senza. l.i n".t'ir.:le:r,: e t." TMC-
.-i.ere -, 

i.'.m — h.: vo, det'o Mc'.-• Il 
l e — 
una 
sullo 
realiz 
che r 
no ». 
»:I>D.» 

dc.y.i 

ro 
rr oce 

ò : • 
i l . 

a: a 
- • i» 

r :-

ha tutte le. c.pp 
.\'i p,-rprod.i zio tu 
"star <u<:eni". .1" » 

:<:TO in r o «Wì "ion r»1 

m»iferii7.'i che non r>i. 
mi i i . i r i ma h''> r . n m . v -
rf ie '-.a i :c'no a me ->'.'i 
r.Urì I),»» n iome. ' i 'n •"'l'

h o d - ' » c i : t o un mi'o t i r . i ' iai:» 
sulle <vener.:Ij. m a B R n o n .sa
r e b b e d i r e n t a f a il per.<oii.:)ji;io 
at/a,<rci»iante che e se non aves
se rappresentato una p^'le «fi 
rn> r l i e anche a noi A comune. 
Io n i : auguro che il p' ibbl . 'eo 
•:bb:",i r imore».<t ione c h e i.' t:!r,i 
superi i nrohlenii d i B B e Più 
a n c o r a i m-'.»; -

i . t-o rini Mal'e ha aia 
«e"le d i :> nifi '»*r»iti per 
• <>io • . • i i iemn. in.i.-.-:>:.io il 
m e t o d o •'" •' T o r o eìi.» .»> a »•' per 
i : T i r i i r ' - it dei e o n f e i r i r i e r . . , j-
o i r i i i i j e -e li* einoCiO'ii 

B . ' ì , ;>rr il - \ .nej«i - p ibb. ' ; -
e i f a r o d « \":f.: p'ir.ra •. ha 
roluro Mi\*.' i iTe per»-ou..''»l''»i-
•e i horrr f f : de'< manifesti. .Ve 
fia 5i-.ir:afi a l e n i l i che giudica
va recessiramente 'sexy. L'no 
dì questi era u n ' i i n i o a e o r a n -
d e bocca disegnata in p r i m i s 
s i m o p i a n o ; q u e l l a d i B.B. 

s t i / . ia a v e n d o interci»>o .i f..r 
r a p p r e s e n t a r e n e l l o r o t e i t r o 
u n ' a l t r a c o m m e d i a m u s i c a l e , 
•'So s tr in i ; 1 ;» d i K i c h a r d l l o d -
g e r s . L ' a p p i u l i o p e r l i o t t e n e r e 
la d i s p o n i b i l i t à d e l t e a t r o è 
d a t o d.il f a t t o c h e d a q u a l c h e 
t e m p o l ' i m p r e s a r i o «li « M y ì u i r 
l a d y - , H e r m a n L e v i t i s i <• m e s 
s o a v e n d e r e c o p p i e d i b i g l i e t t i 
al p r e z z o di u n o e d ha f. t t o 
f a r e d e l l a p u b b l i c i t à n o n . ì p -
p r u v a t a d a i p r o p r i o t - i n d e l 
l o c a l e . 

b ' i i la C o r t e S i i p r e n i . i d i 
S t a t o ha i m i i t u i t o a l l ' i m p r o s s-
n o di r e s t i t u i r e il t ea tr . i ai 
p r o p r i e t a r i p e r il 22 f e b b r a i o . 
•• M y f a i r l a d y -. t ra t ta d il ì'yi-
n i a l i o n e di S b a w . è st i ta r. p -
p r e s e n t a t a al M a r k H e l i h u r r 
Tl ipatP» 2 457 v o l t o . L i p n i i i a 
r a p p n v e n t a / . o n c fu il 13 m a r z o 
l!l5ò D a a l l o r a uh a t t o r i n o n o 
c a m b i a t i m o l t e v o l t e : m a i u n a 
c o m m e d i a m u s i c a l e a v e v a iin
s i s t i t o t a n t o a B r o n d w a v 

u n a r i v i n c i t a c l u m o i o s a s u i 
s u o i d e n i g r a t o r i . K f f e t t i v a m e t i -
t«\ la s u a m i e i p r e l a z i o n e d i 
« A d d i o , a d d i o • è s t a t a s u p e r . 
l a t i v a . L a c a n z o n e s e m b r a v a 
f a t t a a p p i i . i t a p e i l u i . E lui 
h a t i r a t o fuor i l e u n g h i e , h a 
d i m o s t i n t o c h e d o p o o l t r e d i c 
c i a n n i c o n s c i v a s e m p r e u n a 
v o c e s | »cnd id . i . In p i ù . h a ri
n u n z i a t o a i g o r g h e g g i p e r t i 
r a r e f u o r i la v o c e , q u e l l a c h e 
a l u i n o n m a n c a . E d h a a v u t o 
s u c c e s s o . M o d u g n o e s t a t o i n 
f e r i o r e a l l a a t t e s a . M a t> u n 
g r a n d e a t t o r e , h a p e r s o n a l i t à 

M' . lva . c h e f o r » e n o n v i n c e 
rà ì! f e s t i v a l , a v r à JMMO la s(>d-
d ^ f a z i o n e d: n - o i n i o coir.e 
una t r i o n f a t i i c e H a i x n t a t o m [ 
f i n a l e d u e c a n z o n i A n c h e il 
d i s c o di « S t a n o t t e a l l u n a 
p . i t k • \ a p i u t t i - s t o b e n e . L a 
c a n z o n e e -.tal.» s c r i t t a «la C a r 
lo A l b i - i t o B o s s , u n " c o c k t a i l " 
di f i a s s d ' i f f c t t o . c o n q u a l c h e 
n p p . g b o a • Ni«n j e n e r e -
g r c t t e i i i - n - , m a in s o s t a n z a 
u n a d e l l e m i g l i o r i c a l z o n i d e l 
f e s t i v a l . M i l v a e t u t t a v i a h a n . 
d i c a p p a t . . p i o p t i o d a l f a t t o 
d i n v c r e d u e c a n z o n i i n f i n a l e . 
I s u o i a m m i r a t o r i — e s o n o 
m o l t i — s o n o i n d e c i s i p e r 
q u a l e v o t a i e . E i s u f f r a g i s a -
ì a n n o q u i n d i d . m c z z a t : t i a i 
d u e m o t i v i . 

P e r T o n y B e n i s v a i n v e c e 
v e r a m e n t e b o r e . L a s u a 
• Qu; .«u io . q u a n d o , q u a n d o » è 
u n a c a n z o n c i n a c h e h a M i b i t o 
a t t a c c a t o e a n c h e c h i l ' h a 
s e n t i t a u n a M-Ia v o l t a « s a b a t o 
> e i a m TV> r.«. è r i m a s t o f a 
v o r e v o l m e n t e i m p r e s s i o n a t o . 

P t o t i o . s t i c i ' ' U . f f i e l l e L i r n e . 
A n c h e jH*rehè !e c a s e e d i t r i c i 
h a n n o m i JH*SO s e t i o n d e t e r m i 
n a n t e . a l m e n o c o n s i d e r e v o l e 
s u l l ' e d i t o d e l v i v . o f e s t i v a l . N o n 
p o s s o n o c c i t o i n v e s t i r e m o l t i 
m i l i o n i , a l t r i m e n t i i l s u c c e s s o 
d i u n a c a n z o n e s ì t r a s f o r m e 
r e b b e m u n a p e r d i t a f i n a n z i a 
r i a : m a il l o r o i n t e r v e n t o e 
p i u t t o s t o p e s a n t e . I - S . 

Interrotta 
< My fair lady » 

dopo 2.457jepliche 
N E W Y O H K . 14 - D o o o s e i 

'.uni d i r . i p p r e i c i i t a z i o t l i »r. n -
t e r r o t t e . ;.. e o m m e d i a m u s . e . . | e 
- M y l a i r l.idv • i l o v r a e s s e r e 
s o > p e s a p e r u n ' o r i l i n a n z . i d e l 
T r . b u i u ! e 

I p r o p r i e t a r i d e l t e a t r o d i 
B r o a d v v a y d o v e e s s a v i e n e 
r a p p r e s e n t a t a , i l - » M a r k H e l l i n -

Le prime 
CINEMA 

Î e vacanze 
del signor Hulot 

E" «jutMta un. i n u o v a e d i z . o -
n e «lei t l lni ehi- s e m i a. ; i .ni o r 
s o n o , il sneee . s so i r / ' - r u .z.iona-
l e d i .l.ieqiie-» a t i . ,ttt«ir.' «- l e 
g i s t a . Eg l i ha r i s - r i t i o - par 
z i a l m e n t e In c o l o n t i i Minora, c u 
r a n d o a n c h e i l i p e r s o t i i. d d o p -
p . a g g i o i t a l i a n o , c h e r i s i i l i i M n-
z.a d u b b i o p i ù f u n z i o n i l e e . a i e -
r e n t e a l l e i inni .o; .M. A l c u r e z o 
n e d e l - p a r l a t o - u-l ie . c o m e uli 
s p e t t a t o r i s a n n o , è q u i i . d o t t o a i 
m i n i m i termit i :> so;i.> s i . - t e M I Z Ì 
m. int i ' i iut i ' n e l f r a n c e s i ' ori'.:!-
n . i le . c o n l ' e f f e t t o «il a r e r e - c c r c 
q u e l l a scn.^azai i ie i i . c o n t . c a «• 
p a t e t i c a i iK'onuinie i b d . t . i . e ia - d t 
t u t t a la v i c e n d a «-i e s p r . n i e 1 . -
ro!«'. s m i n i e r u m o r i ••: c o n f o n 
d o n o . in t i n i fion^r.:!-' c'..--(-ci.\-
zioti i ' d d l' .ncn oi'4.o. e P O H so l 
t a n t o d. «n ie l l o e ii":u i ' '«:r i f ieo 
tr . id iz o n a l e 

N e l l e l 'aeanr»* del signor Hu
lot. c i ò chi» p i ù coli> -ce . «'C-i •• 
for»i- q u e s t a «'str iai t.i f!i . pi-r-
.i«>n.iggi fr.. l o r o m i >s-.: l o r o :\-
c t p c . t à d . «* ih 1 re u n c e n t t-
t o c h e n o n s. i j - r o t ' i ^ - o . 
n i r d o . « n < c i t a t o r e «1: n-o ,» 0: 
pena. N e i l i s u a r>per* i go f f i e 
tt ine. n e l l a « i n r o v i n o - a g e n t i 
l e z z a . -.1 s i g n o r l l u l o t . c a p i t a t o 
in m e z z o a l l a n o i a r i t u a l e t i r i l e 
f e r i e , l m i r e . ;»or* i - ' p.iros.»I-
s m o Li h n l o r d a i n e o n r l u d c n z a 
d e g l i a l t r i , p r o p r i o m e n t r e c«'r-
ea d i r i c r e a r e c o n e - s l u n a c o 
m u n i o n e p e r d u t a . A l c o n f r o n t o 
c o n q u e s t a v i s . o n e de: i*unr in: t . i . 
q u e l l a c o n t e n u t a n^l s u c c e s s i v o 
Mio zio ( d o v e t o r n a a d d o l c i t a . 
la figura di H u l i V i - d a v v e r o u n 
m o d e l l o d! sorr i i - ' i i t i» o t» 'n: . -
s m o . Int» ind :amo**:' /-•* vacanze 
del s;anor Huloi f e r t - l e c o n i ' è 
d ; e«»ntinue, d » l . z i o » e u n n." i ni . 
d . v e r * e e n o r m e m e n t e . d^I r r r . -
e i p . o .-dia fine K T'tt'tvT». con
clusa !a p r o i e z . ">nc. s . : v v e r t e 
u n ser . so di a n u r e z z . s q u .»: rì: 
c o l p a , s ; p r o v a u n ur.:n d i «idil
l i o d i p a r l a r e .ni p r ò * - i n o o : e s 
s e r n e c o m p r e » ! 

*t. - a . 

Duo Poulene-Duval 
alla Sala di Santa Cecilia 
D o m a n i .illc IT ••**. in-lla S..!.* 

«Ii'll" \ ic .«i l i IUI.I «li S ( V e l i l i , il 
ci-IcliT,. c o m p n i i t o r e Fr.iiici-* 
Peuli-ii.» «*.in li "ni."» c o l l i l ' o r a t r i -
c e Doni«c I)nv-:il «Lira u n c o n -
ri-rlo (ahN t.o:I Ilo ili «Jue m u 
s i c h e 11 propramni. i e m p r . n-
«le o t tn- .i - I..i v o i \ l i itm.uni- » 
tragedia l ir ica m un a l t o MI t e 
s to di CiH-tiMii li- segin' i ì l i c o n i -
pos iz ioni - A sa gui t . ire -, • A ir 
d i a m i " t r e - , - V o y n i r c À Pari***. 
- La D a m e d e M o n t e Car lo ** e 
l'aria d e - L«-s manie ] Ics d e T i -
r è s i a s » . B i g l i e t t i a l b o t t e g h i n o 
^ l . . • « * ir i«*_ . i - m jt — \%— « A _ u - . «•» 

« Il pipistrello » 
all'Opera 

S a b a t o 17. a l l e Zi f u o r i a h b o -
n .u i icnto , repl ica de l « P i p i s t r e l 
lo «li J , StraUfcs ;r . ( rappr . n . 29) 
d i i i - t to dal niaoBtro S a m u e l 
Kr.icliiTialMii k «• I n t e r p r e t a t o d a 
Cr.-iziell.t Si-iutti , Edda V i n c e n z i . 
F r a n c a T a m a n t l n l . N i c o l a F i l a -
l u r i d i . Cl iu ieppe Canipora . A n 
t o n i o Boyt-r, P a o l o Alonturso lo . 
E n r i c o Di'Zan. V a l e r i o D e g l i A b 
bati i- c o n la p a r t e c i p a z i o n e d i 
A r n o l d o K«à. D o m e n i c a 1S, in a b 
b o n a m e n t o diiiriHi. a l l e o l e 17, 
repl ica d e « La v i d a b r e v e » d i 
M D e Fa l la e « C a v a l l e r i a rus t i 
c a n a » di V. Mascagn i . 

OI(K1 e d o m a n i r iposo . 

TEATRI 
A l t l , l ; C C H I N O : Riposo . 

' A U T I S T I C A O P E R A I A : R i p o s o . 
D o m e n i c a ; « A s s a s s i n i o n e l l a 
C a t t e d r a l e ». R e g i a d i P. P a 
nel l i ! 

A l ' I . A MACINA : S a b a t o a l l e IH 
(alili, i i . 13) c o n c e r t o d e l l ' o r c h e -
Mtra da carnei a K a m a t - G n u d i 
I s r a e l e d i r e t t o r e M e n d l R o d a n . 
In p r o g r a m m a : Tar i ini , S t r a -
win.skVi l'.uto-t, M a r t i n , ftespi-
Klii 

l l O l t O O S. SIMIUTO: A l l e <C.:<0 
C i.t D ' U i i g l i a - P a l m i i n : « l i e r -
n a d e t t e » «Il Dar io Cenare P i -
p e r n o . P t e z z l f ami l i ar i . D u e 
t e m p o in d i e c i q u a d r i . 

DKI. l .A COMI'.TA: Al l e 17.')0 fi .-
i i i l l lare <i Ri trat to d ' ignoto » di 
D i e g o F a b b r i ( P r e m i o Mnrzo t to 
HIG1). R e g i a d i Oraz io Costa 

DKI.I.E MUSK: Al l e 17.:i0 fnn i i l l a -
l e F n i n c a D o m l n l c i - M a r i o S i -
le t t i c o n Iole F ierro . M a n l i o 
C'.uardabassi. Carlo L o m b a r d i . 
V. M a r c h i o : « Cena al Hi lz ». 
N o v i t à b r i l l a n t e d i H M a - a r a z 
zo. Regia de l l ' autore . T e r z a s e t 
t i m a n a di s u c c e s s o . 

Di: ' SERVI: D o m e n i c a a l l e pi U 
C r u p p o A r t i s t i c o d e ' S e r v i p r e -
hent.i: « Fori d i L o t o » o p e r e t t a 
in tre att i di R o m o l o C o r o n a 
nel l ' lu te i p r e l a z i o n e «lei « P i e -
eo l i » 

KI.1SEO : Al le 17 fani i l lure D e 
Lul lo . Falk . G u a r n i e r i . Val l i , 
A lbani , in- « La n o t t e d e l l ' E p i 
fania » di W. S h a k e s p e a r e . R e 
gia di (.. De Lul lo . 

C O I . D O N I : S a b a t o a l l e 17 C.ia i n -
• Blese «lei G i o v a n i : « S i m p l o S i 

m o n » ( S i m o n e il s e m p l i c e ) «li 
Aurati Harr is 

M A R I O N E T T E DI MARIA AC-
CETTEI .LA: D o m e n i c a 10.30 -
16.30 I c a r o e D u i n o A c c e . i e l l a 

p r e s e n t a n o : « C a p p u c c e t t o Rosso» 
d i F. M a r o n g i u . M u s i c h e d i S to . 

M I L L I M E T R O : Riposo . I m m i n e n 
te : « S p a r v i e r o <• o m b r o ». di 
G i u s e p p e M.iuusia, 

P A L A Z Z O S I S T I N A : R i p o s o 
PICCOLO T E A T R O DI V I A P I A -

C l : N Z \ : A l l e 'Si: ' (I l c a s o P a 
li . i leo » di F ia tano: « C e s a r e e 
S i i la » «li M o n t a n e l l i : K I s i i n g e -
n t o r i » «li Ruzzat i . Reg ia eli L 
I' . iscutl i U l t ima s e t t i m a n a . 

P I R A N D E L L O : Al l e 17.:to f ' m i 
l iare : « L 'uomo, la b e s t i a «• la 
v i r t ù » di P i r a n d e l l o c o n Lel lo . 
Mie l ie lot t i . P e z z u l l i . Ren-h' ia . 
P n ce l le 11 Mioin.ile te . i t i . i lo 
n 1 i ili G a e t a n o , c o n U \ ' a m -
c e k R e g i a «li A. R e n d i m i Terza 
s e t t i m . i n a «li succi -sso . 

( 'TIRINO- D o m a n i a l le 21.1") L u 
c i o A n l e n / i p i i sci it . i ' Oriteli.i 
V a m m i . Pao lo F e i r . u i e P a o l o 
(".ululi in < Idiota > di A c o . i u l 
Regia «Il S i l v e n o Dias i . 

RIDOTTO ELISEO: Al l e 17 f;imi-
l ia i i ' C i a S t a b i l e de i g ia l l i «•< n 
Pao la I l a i b a i a i i r « La tazza «li 
«•aire » «li A. C h t i s t i e . R e g i a eli 
M. Mai talli. 

R O S S I N I : A l l e 17.la f a m i l i a r e C i a 
C'hccco D u r a n t e . A n i t a D u r a n t e . 
Lei la D u c e i con Sani l i i r l in . 
Pra iu lo . Ameiulol.'i . S i m o n e t t l . 
Marte . P a c e in : •( V. brava . . . s o . 
ra Mar ia ! » d i R. D r e d a P a l t r i -
n i er i . N o v i t à . 

S A T I R I : A l l e 21.:i0 C i a T e a t r o 
d'Ogi'i in* (. Le i n c t a m o i f i w i » 
( K a f k a ) , n o v i t à d i M a r i o M o 
ret t i c o n M. B u s o n i , F . F r a n -
c h e t t i , T . Se iarra . G. R o c c h e t t i . 
D . Corrà. Reg ia d i P . Pno lon i . 
Q u a r t a s e t t i m a n a d i s u c c e s s o . 
U l t i m e rep l i che . 

T E A T R O D E I R A G A Z Z I ( R i d o t t o 
E l i s e o ) : S a b a t o - a l l e 10 l a C o m 
pagnia del R ido t to i n : « M i o 
frate l lo n e g r o » ili Raffae le L a 
v a g n a . 

V A L L E : Q u e s t a s e r a a l l e 21.15 
« pr ima » d i R e n z o R i c c i - Eva 
Magn i in- \ Il c . in l ina lo d i S p a 
g n a » di IL Mont i l er laut . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O 

M A N A : Q u e s t a sera a l l e 21.30 
p e r la s t a g i o n e d e l l ' A c c a d e m i a 
F i l a r m o n i c a R o m a n a ( in a b b o n . 
t a g l . n . 13) a v r à l u o g o at T e a t r o 
E l i s eo u n i m p o r t a n t e conc«Tto 
«lei c o r o o i l eU'orehestra d e l l a 
R a d i o t e l e v i s i o n e F r a n c e s e «li-
re t to «la Marce l C o u r a u d e o n la 
p a r t e c i p a z i o n e «Iella p i a n i s t a 
Yv-onni' Lorio i l . In p r o g r a m m a 
m u g i c h e «li Coupé riti, U a m e a u . 
R«iiissel, M e s s i a e n . 

CINEMA-VARIETÀ* 
A m b r a . Inv i l i t i l i : A m e r i c a d i n o t 

te e rivinta D e r i o P i n o 
A u r o r a : D e c i s i o n e al t ram i m o «• 

r iv is ta Vol lan» 
e n t r a l e : C i n q u e ore in c o n t a n t i . 

«•un E. K o v a c s e v a r i e t à L a n d ! 
D Ì 7 7 I 

La Er i i l ce : A m e r i c a «li n o t t e e r i 
v i s t a L u c i o Carano 

P r i n c l p r : D o m a n i m ' i m p i c c h e r a n 
n o . c o n F M e M u r r a y e r iv i s ta 

V o l t u r n o : D u e l l o d i sp io . « m C 
Wi lde e r iv i s ta Carré D ' A l b e r t i 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

A d r i a n o : Il t r ion fo d i M i c h e l e 
Strogotf . c o n C. J u r g e n s (ap . 
la. Hit 22.50) 

A Ih.ini l ira: Il re rlel r«\ c o n J . 
i i u n t c r ( a p . 15. tilt. 22,30) 

A m e n e . * : Il t r ion fo di M i c h e l e 
StrogoIT. c o n C. J u r g e n * (ap . 13. 
u l t . 22.50) 

A p p i o : O<»c>sieno a m o r o s a , c o n 
L. T i i rncr 

A r c h i m e d e : T w i s t A r m i m i t h e 
Clock (a l l e l»> "0-13.23-20.15-22) 

A r i s imi : La car ica elei c e n t o e 
m i o «li V\ Di«nev (ap 13. u lL 
22.3«>) 

A r l e c c h i n o : Il p i a c e r e «Iella m a 
c o m p a g n i a , eoo F. A s t a i r e 

A v e n t i n o : L'u.i v i t i dill lcil i- . c o n 
A Sord i (a l l e l ì 30 - 1.1 - 20.V0 -
2.M0) 

B a l d u i n a : Quell ' i Muto n tcrav i -
gl io*a. cen D Darrseuv 

O a r h e r i m : Co laz ione «li TitTany, 
c o n A. H c p r m m ( a l l e 15.33 *-
17.35 - 20 - 22.50) 

B r r n i n i ; O s s e s s i o n e a m o r o s a , c o n 
Ls T u m c r 

B r a n c a c c i o : O s s e s s i o n e a m o r o s a , 
c o n L. T u m c r 

Capl to l : I n u o v i a n g e l i ( a l l e 16.25-
ltL25-20JÌ0-22.45) 

Capran ira : L 'ombra «lei «bibbio 
C a p r a n i r h r t i a : Sp len i lore n«U'er-

ba . con N . v\*oo«l 
Cola «li R i e n z o : La p r i m a v e r a i o -

m a n a «Iella s ignora S t o n o , c o n 
V Le igh (a l l e r»30-17.43-i<»..">0-
20.43-22.43» 

Corso ; D i v o r z i o a l l ' i ta l iana , c o n 
M M a s t r o i a n n i (a l l e l t i - lS-20.13-
22-So) 

E u r o p a : V i n c i t o r i e v i n t i , c o n S 
T r a e y ( a l l e 15^0- lg .45-22^0) 

F i a m m a : P a c e a c h i e n t r a , con L. 
S e i a p o r e t i k o (a l le 16-18.30-20^0-
22.50) 

F i a m m e t t a : T h e V a l i a n t (a l l e 
16.15-13.15-20.10-22) 

G a l l e r i a ; I c o m a n c c r c s . c o n J. 
U 'avne (ap 13. ult 22.50) 

Macvtoso: D. indit i a Orgo-ol i t 
M a i e t t i c : V i c l i m (ap l i i . l t :'2 SO) 
Mnri» D r i v e - i n : Ci i iusut • itiv••!-

n a i e 
M e t r o p o l i t a n : i.a turi a- .cu i m 

placabi l i . eoo H T< «Id (al l f 
lò- l3-2ai5-22. .Vl l 

M t s n n n : Porc i , ge i s iu «• m a r i n a i 
(a l l e I5..ìO-17.5O-20..:»0-22,50) 

S l ix tcrno: La prun.iver.< r o m a n a 
«lolla s igoor . i S t o r c . c o n Vtvten 
Le igh 

M o d e r n o S a l M l a : per f a v o l o n o n 
t o c c a t e le pal l ine , c o n S Me 
Queet i 

M o n d i a l i O s s e s s i o n e a m o r o s a , c o n 
L. T u r n c r 

N e w Y o r k : l ì t r i o n f o d i M i c h e l e 
Stro/rofT. c o n C. J u r g e n s ( a p . 15, 

'•;<A 

P r o s e g u o n o a P a r i g i l e r i p r e s e d e l film - T E R Z A D I M E N S I O 
N E » d i r e t t o d a A l i a t o l e I . l t v n k e I n t e r p r e t a t o d a S o p h l » I . o r e n 
e A u t l i o i i y P e r k l n s . N e l l a f o t o l ' a t t r i c e c o n fi p r o d u t t o r e 
R o b e r t H u g g l a g n e g l i s t a b i l i m e n t i di S t . .Maur ice , d o v e i l 

g i r a 11 n i n i . 

N u o v o G o l d e n : A c c a t t o n e . «Il P . 
Paso l in i (ap . 13. u l t . 22.50) 

P a r i s : P a r i s B l u e s , c o h P. N e w -
m a n (ap . 15, u l t . 22.50) 

p l a z a : B e n i t o M u s s o l i n i a n a t o m i a 
«li u n d i t t a t o r e (a l lo 15.15-17-
18.45-20.45-22.50) 

Quat tro F o n t a n e : L e o n i ni so le , 
c o n F . V a l e r i (op. 15, u l t . 22.50) 

Q u i r i n a l e : Il p i a c e r e d e l l a sua 
c o m p a g n i a , c o n F. A s t a i r e 

Qi i i r ine t ta : I bo l id i (a l lo 15,30-
17.10-19-20.50-22,50) 

Radio Ci ty : Il pozzo e 11 p e n d o l o 
c o n V. P r i c e (op . 15, u l t . 22.50) 

R e a l e : L 'occhio c a l d o de l c i e lo , 
c o n D . M a l o n e (ap . 15. u l t . 
22,50) 

Rivo l i : Le v a c a n z e d i M o n s l e u r 
Hulot . c o n .1. T a t i (a l le lfi.30-
10.:i0-20.25-22..')0) 

Ro.vv : L'ombra «lei d u b b i o . Fuor i 
progr . : T o m e J e r r y (a l l e lfi-
1U.23-20.30-22.50) 

R o y a l ; S a n s o n e ( a p . 13. u l t . 22.50) 
S a l o n e M a r g h e r i t a : . tossica, c o n 

A. D i e k i n s o n 
S m e r a l d o : Que l l ' e s ta te m e r a v i 

g l iosa , c o n D. D a r r i e u x 
S p l e n d o r e : La p r i m a v e r a r o m a n a 

«Iella s l g n m a S t o n o , e o n V i v i e n 
Le igh 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

-Pace a chi entra, ( r l -
e t e l a c r i m e d e l l ' u l t i m o 
g i o r n o d i g u e r r a , i n u n 
ic l lc i f i s imo l l l m e o v i e t i c o ) 
al Fiamma. 
* Divorzio all' tiauana • 
l u n a fin tira 6l o r z a n t e d e l 
la l e g i s l a z i o n e m a t r i m o 
n i a l e i n I ta l ia) a l Corso. 

i • U n a vita difficile • ( s t o 
ria u m a n a e 6at i r i ca d i 
u n I ta l iano d a l "43 a o g 
gi» «iIl'Acenfii io. T r e i u 

«• Le vacanze di monsieur 
Hulot» ( u n a e s i l a r a n t e 
e s t a t e i n m e z z o a d u n 
m o n d o d e c a d e n t e , g u i d a t i 
p e r m a n o d a T a t i ) a l K i 
t-oli. 

I - L e o n i al jote- l u n a p u n 
g e n t e c o m m e d i a e u i q u a 
rantenni s capes t ra t i d i 
P e r i t a n o ) al Quattro Fon
tane 

'Vincitori e vinti' t u n o 
s c o n v o l g e n t e a t t o d ' a c c u 
s a c o n t r o il n a z i s m o ! al
l'Europa. 
"Accattone' ( i m m a g i n e 
t r e m e n d a e a c c u s a t r i c e 
«Iella v i t a n e l l e b o r g a t e 
r o m a n e ) at A'UOL-O G o l d e n 
" Sabato sera, domenica 
m a t t i m i » ( u n o p e r a i o i n -
glet-e ei r ibel la al c o n f o r 
m i a m o del la e o c i e t a ) nl -
.•Is-fonit 

— L'oro dt Roma, 111 
d r a m m a «logli e b r e i r o m a 
ni ne l l 'o t tobre 1SM3I ulto 
AuatMtu». Da l ia 

-- Icari ti t e r r i b i l e - ( u n 
c a p o l a v o r o del g r a n d e E i -
s c n s t e i m «1 Colorado 

J 
S t i p c r c i n r m a : B a r a b b a . c o n S i l v a 

n a M a n g a n o (a l l e 15.45-19-2Z30) 
T r e v i : U n a v i t a difflcl lo. c o n A . 

S o r d i (a l l e 15.30 - 1 7 . 4 5 - 2 0 . 1 0 -
22.50) 

V i e n a Clara: U n g e n e r a l e e mezuo 
c o n D K a v e (a l l e 15 30-13.33-
20..10-22.30) 

S E C O N D E V I S I O N I 
A f r i c a : I v i v i e i m o r t i , e t n V 

P r u e 
A i r o n e : A l l ' u l t i m o m i n u t o , c o n 

M. F«.rr.r 
A l a s k a : J a c k D i a m o n d g a n g s t e r 
A l c e : Il d e m o n e de l l ' i so la 
A l c v o n r : Hall . ita s e l v a g g i a , con 

B S t a m v v e h 
A l a s k a : Il re «lei re. c o n J . I l u n t e r 
A m b a s c i a t o r i : D i m m i \\ v e r i t à . 

e o n S Dei-
A r a l d o : L'a lbero «ii'gli i m p i c c a t i 
A r i e l : L'.illt-gr.i « o i n p a g n i ^ 
\ « t o r : Li- e .u iag l i e d o r n t o n o in 

p a c e , i on D . M u t u i 
A s l o r i a : D i m m i la v e r i t à 
A s t r a : La m o g l i e deg l i a l tr i , r r n 

S Kr.scin.. 
A t l a n t e : L'oro d e i C a m b i 
A t l a n t i c : La ragazza d i m i l l e m e 

s i . c o n V. Tognaz2 l 
A u g u v t u s : L'oro <li R o m a . c*an A . 

M. F e r r e r ò 
A u r e o : Le c a n a g l i e d o r m o n o in 

pace , c o n D . M u r r a y 
A u s o n i a : U n pezzo g r o s s o 
A v a n a : Gall i topi P i c c h i o e ».i-i 

(ili» a i i m . i 
B r u i t o : L.i pr.-.nde r a p i n a di T o -

«ten 
B o l l o : I m a g l i a r i , coli A S-T.ii 
B o l o g n a : II 51 n t i e r o «logli . .mant i . 

c o n S Davvvard 
Bras i l : I g i o v a n i l eon i 
B r i s t o l : I forzat i «lei m a r e 
B r o a d u a y : Le v i e segreto-, c o n R. 

W i d m a r k 
Ca l i forn ia : L a n o t t e d e g l i s c i a 

ca l l i 
C ines tar : T r e f e m m i n e e l :e s c o t 

t a n o 
C o l o r a d o : I v a n ti t err ib i l e , d i E i -

s o n s t e m 
Cri s ta l lo : 11 g r a n d e p e c c a t o , c o n 

Y Montanti 
D e l l e T e r r a z z e : La f u n a d e i 1 ar-

har i 
Del V a s c e l l o : Le p e r i p e z i e d i P i p 

po P l u t o e P a p e r i n o 
D i a m a n t e : Col l ina 24 n o n ri5t .on-

«le. c o n II H a r a n t 
D i a n a : La ragazza *-uporsprir.t 
D u e Al lor i : N u d a fra l e t igr i , eon 

W B i r g f l 
F«Ien: T r o p i c o d i n o t t e 
E s p e r o : C a v a l c a r o n o i n s u m c . o n 

.1 S t e w a r t 
F o g l i a n o : D o m a n i m ' i m p i o o ì u -

ranno 
G a r d e n : Il s i n t i e r o «logli a m i m i . 

c o n S H a v d e n 
G i u l i o Cenare: La g r a n d e rap ina 

d i B o s t o n 
H a r l f m : C i n q u e m a r i n e * p e r 100 

l l o l l v u o u d : D i a v o l o al le 4, «on 
S. T r a e y 

I m p e r o : I n t e l l i g e n c e s e r v i r e 
Ind i ino : D i m m i la ver i tà , c o n S. 

D e e 
I ta l ia : L'oro di Roma, c o n A . M 

Ferrerò 
J o n l o : Il c a l i c e «l'argento, c o n J. 

S i m m o n n 
M a s i l m o : La n a v e d e i m o s t r i 
Mazz in i : P o n t e v e r s o il so le , c o n 

C. B a k e r 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A ' Il p o s t o ; 

Sa la B : A c a v a l l o «Iella t igre 
N u o v o : G i u s e p p e v e n d u t o da i 

frate l l i , c o n B. ' Le»' 
O l i m p i c o : G i u n g l a d i c e m e n t o 
P a l e s t r l n a : G i u l i e t t a 2 RomanofT 
Par lo ! ! : Colpo al la n u c a 
P o r t u e n s r : Il p a d r o n e «lei m o n d o , 

c o n V. P r l e e 
p r e n e s t e : F e b b r e nel s a n g u e 
R e x : Il m u l i n o d e l l e d o n n e d i p i e 

tra, c o n S. L o r e n 
R i a l t o : La f o r t e / z a nascos ta 
H i t / : D i m m i la v e r i t à , c o n S. D e e 
S a v o i a : Il s e n t i e r o deg l i a m a n t i . 

c o n S. H a y w a r d 
Sp lend i l i : P r i g i o n i e r i p e r l ' e ter 

n i l a 
Statuititi: La p icco la g u e i i a . c o n 

G Halli 
T i r r e n o : Il p a e s e s e l v a g g i o 
T r i e s t e : Lo s t a l l o n e s e l v a g g i o 
L l i s s e : T i r o ai p i c c i o n e , e o n E. 

Ross i D r a g o 
Vent i l i lo A p r i l e : L'oro de i Caraibt 
Verb . iuo : La s t o n a del d o t t o r 

\ \ asM-l, c o n G. Cooper 
V i t t o r i a : Un p e z z o g l o s s o 

T E R Z E V I S I O N I 

A d r i a c u i e : S t i a n t e r ò in patr ia 
A l i t e n e : Il v o l t o «lei f u g g i a s c o . 

c o n F, Me M u i r a y 
A p o l l o : Le v i e s e g r e t e , c o n R 

U11l111.uk 
,.\<l 11 il:t: S p a c c i u a n c o n i l o i v a m -

p l l l do l io s p . i / u , 
Ari -nula: Cafe Europa , c o n K'vis 

P r e s l o y 
A u r e l i o : Cuccia H B. 1-3 m i s s i o n e 

s e g r e t a 
Av ori l i : P a s s a p o i t o jier C a n t o n 
B o s t o n : B e l l i n o L-it p a s s a p o r t o 

fa lso . c«iii K B a r t o k 
Capai i i te l le : V e n t o «li t erre s e l 

v a g g e . c o n R. Miteht im 
Cass io : Via Margut ta , c o n A n t o 

ne l la Lua ld i 
C a s t e l l o : La g r a n d e va l la ta 
l ' Iodio: A br ig l ia sc io l ta , e o n B-

Bardot 
Co los seo : La r iv inc i ta «Il Zorro 
Cora l lo : ButTalo Bil l 
Dei P i c c o l i : R iposo 
D e l l e M i m o s e : Cerase l la 
D e l l e R o n d i n i : S a n R e m o la g r a n 

ile sfida 
B o r i a : La g r a n d e va l la ta 
L d e l w e l i s : La m o g l i e t lcgl i a l tr i , 

c o n S. K o s c i n a 
E l d o r a d o : V e n e r e creo la 
Esper la : Il g i g a n t e «lei T e x a s , c o n 

A. M u r p h y 
Farne.se: La ragazza s o t t o | | l e n 

z u o l o . e o n C A l o n z o 
F a r o : Operazioni* u r a n i o , e o n E 

K e m m i T 
Ir i s : L'assedio di Fort P o i n t , c«'n 

IL F l e m i n g 
L e o e i n e : I v i c h i n g h i , c o n T o n y 

Curt i s 
Manzoni 

con A. 
Marcon i 

s p a z i o 
N a s c e : C a v a l c a t a s e l v a g g i a 
N i a g a r a : T a n o s h i m i . c o n C . F o r d 
O d r o n : Tiz io , Caio e S e m p r o n i o . 

c o n \V. Chiar i 
O l v i n p i a : P a e s e s e l v a g g i o , c o n R. 

M i t e h u m 
O r i e n t e : Al i B a b à e t 40 ladroni 
O t t a v i a n o : La p r o f e s s i o n e d e l l a 

s i g n o r a W a r r e n 
P a l a z z o : La ragazza «li m i l l e m e s i , 

c o n U. T o g n a z z i 
p e r l a : P e l l e d i serpent»-. c o n M. 

B r a n d o 
p l a t i n a r l o : Le v i e s«'grete. c o n R 

W i d m a r k 
p l a t i n o : L e p e r i p e z i e «li P i p p o . 

P l u t o e P a p e r i n o («li-i anini > 
P r i m a P o r t a : C a v a l c a r o n o i n s i e 

m e . cori J. S t e w a r t 
P u c c i n i : La p i c c o l a guerra , e o n 

G. Halli 
Reg i l ta : Il c a v a l i e r e «lei c e n t o 

vo l t i , c o n L B a r k e r 
R o m a : Il t e rrore sul m o n d o 
R u b i n o : D a n i e l e n e l l e g a b b i a d e l 

l 'orso. c o n R Rascc l 
Sala U m b e r t o : II d i l e m m a de l 

«lottorv. con D. B o g a n l e 
S i t v r r Cine: Il d e m o n e de l l ' i so la 
S u l t a n o : Missioni- p e r i c o l o s a 
T r i a m u i : i / a r e i e r e v e r d e 

p r o v i n c i a , 

Il g i g a n t e del T e x a s . 
Murp l iy 

Il p r i m o u o m o n e l l o 

d i Ti t sro lo : Ragazz i 
c o n T Curt i s 

S A L F . P A R R O C C n i A L I 

A c c a d e m i a : V i a g g i o n e l l ' i n t e r s p a 
z io 

A v i t a : Il t igl io di M o n t e r r i s t o 
B e l l a r m i n o : L ' u o m o «'hi- n o n v o 

li va u c c i d e r e . «-on D . MurraV 
B e l l e A r t i : Dai J o h n n y da l ! 
C o l o m b o : Gius t i z ia «ii p o p o l o 
C r i s o g o n o : P i c e h t a r e l l o e C i l l y 

W i l l j ;,| 2 f e s t iva l 
D e s ì i S c l p i o n l : Il g r a n d e c i e l o . 

i on K Douc.1.1» 
D e l l a V a l l e : La Jena «lei Mis sour i . 

«on D Malor.c 
D u e M a c e l l i : R e b o c c a 
E u c l i d e ; Gl i a s sas s in i d e l l a d o m e 

n ica 
G l o v . T r a s t e v e r e : Il m a r c h i o d i 

«angue , c o n A Ladd 
L i v o r n o : Il p r i n c i p e d e l l e v o l p i . 

c o n T . p o w e r 
N o m c n t a j i o : I f u o r i l e g g e d i T o m b -

stor.e 
N u o v o 11, O l i m p i a : Da i J o h n n v 

d a l ! 
O r i o n e : II m u n i i " r a l l e m i e b r a c 

c ia . c o n G. Perle 
O s t i e n s e : D e l i t t o in 4 d i m e n ì i ->re 
P i o X : Il ba l io a s c i u t t o . con J e r r y 

L«-vv is 
Quir i t i : Il f u g g i a s c o , etri .T. M««cn 
R a d i o : L'n po-«.tn in parau'i«o 
Sala P i e m o n t e : C o n t i n e n t e p e r -

«luto 
Sala S. S a t u r n i n o : I g i g a n t i u c c i 

d o n o 
Sa la S c s s o n a n a : I ta l ian i a l l ' in 

f e r n o 
Sa la S. S p i r i t o : S p e t t a c o l i t eatra l i 
Sala T r a s p o n t i n a : La car i ca d e i 

K y b c r , e o n T P o w e r 
S a l e r n o : La figlia ili l l ' - m b i s r i a -

toro 
San F e l i c e : Oporazi . n e K a m i k a z e 
Sant ' Ippo l i to : O p e r a z i o n e Cicero . 

c o n J Ma«on 
T r i o n f a l e ; La sflda di T o m e 

.Tcrr> 
l ' I p i a n o : l „ t il genera lo , con D . 

Kav«-
V i r t u s : Caval ier i ili v i n t u r . i 

CINEMX CUF. P R X T i r W O 
Of . r . l LA RIDUZIONI" \ C . I S -
F N \ I : A p p i o . A l b a . \ni l»ra J o -
v inc i l i . Apollo, \ r i e l . B r a n c a c c i o . 
R r n a d t i a v , B o l o g n a . Co los seo . 
Cr is ta l lo , c e n t r a l e . F a r n e s e . Go l 
d e n . O l i m p i c o . O r i o n e , O l i m p i a . 
P laza , Rltz, R o m a . Sa la U m b e r t o . 
S a l e r n o . S l l \ e r r i n e . T u s e o l o , -
T E A T R I : De l s a t i r i . W r a n d r e i l o . 
P i c c o l o T c a t r » , R i d o t t o E l i s e o . 
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Uno spettacolo inferiore all'attesa a Torino Sta per alzarsi il sipario sul ciclismo 

Senza forzare il Real Madrid T-neie speranze 
• . „ _ »_ _ * riposte in Nencini 

s'impone alla Juventus (1-0) 
L'incontro (valevole per i « quarti » della Coppa dei Campioni) è stato deciso da un goal di Di Stefano 
Sivori si è innervosito ed ha colpito Pachin costringendolo ad abbandonare il campo per circa tre minuti 

Van Looy deve considerarsi ancora il migliore di 
tutti - Il ginepraio degli outsiders e delle «promesse» 

J U V K N T L ' S : A n z o l t i r . l ' a s i a 
n o . S a n i ; M a r z i a , Ci tar l i '» . 
L e o n c i n i ; M o r a . U o s a . N i e n t e . 
S U u r i , S t a i i h l i i i . 

K K \ I . M U l u l i ) : A r a i i u i s t a l n ; 
l Hkdiln, M i r r a ; I-t'Iti. S a u l m n u -
r i a , l ' a r i l i n ; C a n a r i o , D e l S u l , 
DI S t e f a n i ) . P u s k . i s , C e n t o . 

\ l U I I T I t l l : D u s i h i C r r m a n i . i 
u( e. >. 

. M . C N ' A M N ' M . : I r c i m u t l i 
1 n i / ( C c r m . t i u a m r . i . 

U l l T l : m i l a r i p r e s a , al ;f i n 
S t e f a n o . 

N O T E : C h ' I o s e r e n o r n n t e n 
d e n z a a d a n n u v o l a r t i . V r u l o 
I r e d i l o ili I r a i i i o i i l a i i a i l u - s p i 
ra i n s e n s o p a r a l l e l o a l l ' a s s e 
m i n o r e i l e i l a m p o , t e r r e n o i n 
l i n o n e e i i n i l i / l o n l . S p e t t a t o r i : 
70.1)00. I..i l a n l a r a i l e i • l \ ' " • : • -
c i m e n t o a l p i n i » li a s u o n a l o u 11 
i n n i d e i d u e t ' a e s i . P r i m a d c l -
l ' i n i / i o i l d i r e t t o r e d i - T r a n c e 
r o m b a l i ». P i e r r e s k a v i u s k v . l i a 
c o n s i ' c i i a l o a o r n a r S i v o r i . i n 
t e r n o s i n i s t r o d e l l a - l n v t " i t u s . il 
p r e m i o « I n p a l l o n e d ' o r o m a s 
s i c c i o • ( p i a l e m i g l i o r e t - l o c i l o -
l e e u r o p i o d e l 111.1. 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

F O R I N O . 1 * - \ i ) - i e nin 
tpiello M i u c r l i o e .M) i t" i i i . i (o U 
un f e m p o . il fi <ll Mitili .(I Mu 
f i l e . i r e .« -p iemire il nenhè Al
cuni dei suoi •i.uneunt'i p.u 

doluti ' ) ' ( i - i ) Di 
Stefano, il cla.-.ico l-ushc.s e .1 
f i i i i fu .s io .so Genio — non | i t i \ -
. - e p - u o n o p i " In verde e|<ì F. 
comunque. In squadra <• ( i n c o 
ra (il)b(i-.f<i/!;<i ab.le. ( n u o r e 

i i b i i i i . s t u n r u M c i i r n 

£'' l i tu i . s r j i u i i r a el i»' ( o i i u -
.<,(•.• « memori^ t i m o i i i i l o che 
l'ha resa / i l i n o { ( i f i l M . s f e i i i n . 
ti una ino; il M.stri iKi c o n Iit 
variante eccezionale òi D i 
Stefano che ora è all'attacco, 
orti è in difesa. ed ora •• u n -
c o r n n l l ' d f t u c r o . pronto n i 
p o u f . . ) . e l o M-O. ' IH* con la suf
ficienza. m i p o ' - (>Pi..e ». l i e i 
professore che s a l e I H c d t t e -
d r d . e si s c o m o d a . 'Oi't i info 
quanto basta 

. V o u r r n . d'altra p . i r f r . Li p r , -
"i i i delle d'in lìiirtite dei 'inai
ti di finale della c o p p i ! ilei 
campioni che poterà i n o tiurc. 
Id compiutine da M u - f n - o ' o 
Cioè. Il lienl Madrd era Mi
l i t o a T o r i n o deciso a non 
perdere, e conservare iur i i r -
tr, quindi, le vroiìiie p n - ' i h i -

U Inter 
battuta 

a Valencia 
V \ 1 I . N / \ . I l — l a M I ' M I I I . I 

s p a g n o l a d e l V a l e n c i a l ia b i t t i i -
t o i | i i i ' s i a s e r a l ' I u t e r n . m o n i l e 
d i M i l a n o J-U In u n a p a r l i l a v a 
l i d a p e r i ( p i a r t i d i t i n a i e d e . l a 
C o p p a d e l l e l ' i e r e . O l i l e Nasuti 
p e r s o n e h a n n o a s s i s t i t o . i l l ' i n -
c o u l i o n e l l o s l a d i o d i .Mcst ( I la . 

l . e d u e r e l l s o n o s i a l e s e g n a 
t e d a H ' i n t e r i i i i s i n i s t r o C u l l i l i ! 
e d a l i e n l r a \ a n t i W a l d o \ r h l -
t r o d e l l a e o u l e s a e s t a t o I. I l u -
i l r y d e l l a l ' e d e r a z l o l l c i n g l e s e . 
Il r i s u l t a l o n o n (a m o l l o s c a l 
p o r e p e r c h e l ' I n t e r s i e r a p r e 
s e n t a t a i n c a m p o l m l i o ' t l l a d i 
r i s e r v e e a f f a t i c a t a d a u n \ l a s 
s i l i l u n g h i s s i m o e t i a v m i l i a l o . 

N o n s o l o n e l c i c l i s m o , m a In 
t u t t i g l i s p o r t , l a n o t a d ' I n * 
t c r m w l o n a l i t à e In p i ù r i s o 
n a n t e e la p i l i p e n e t r a n t e n e l l a 
m e n t e e n e l l o s p i r i t o d i c h i v e 
d e e s e n t e la c o m p e t l i l o n e s o t t o 
i s u o l a s p e t t i M > s t a l i / l a l l . ( ( d e 
s t a e l a r i l u t i n e v e r a p e r la 
( i n u l e II c i c l i s m o — d o v e a h -
l i i a u i o a v u t o e d a b b i a m o c t i i n -
p l o n l d i e l l i s s e , c h e i n c e r t i 
p e r i o d i e In c e r l e s p e c i a l i t à c i 
( i a l i n o p e i m e s s o d i V a n t a r e II 
p r e d o m i n i o a s s o l u t o — t r a s c i 
na l e l o l l e u n ' e n t u s i a s m o , e d 
m a e m o t i v o d i s f r e m i l e I d o 
l a t r i e . o r a i l i p u n g e n t i n i o r -
t l l i c a / i o u i . A v e r s u c c e s s o In 
c a m p o I t i l e r t i A z I o i i n l c . e c c o , a l 
l o r a , il m a s s i m o o b i e t t i v o c u i 
si d e v e t e n d e r e , p e r s o d d i s f a r e 
il d e s i d e r i o d i a f f e r m a / i o n e c h e 
e i s t i n t i v o »• n a t u r a l e , C U I I K C -
ml.> In o g n i a t l e t a . 

(Jiial e II p r e v e n t i v o d e l l a 
s l a t i n i l e i l i e s ' a n n u n c i a ' . ' 

La Jahn 
vince 

a Chamonix 
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Il UIKII i l i D I S T I l l ' A N (» i l l i ' h o m e s s i ) K . O I l i i a u e o i i e r i * 1 l ' I i ' i o t r t i 

I i f i i TIC! r e f o i i r - n n i r r l i ili Ma-
d r u l . ; r i i o r r o inorai 

.\o. niente difesi ad oltran
za: n'iinlc culcn.fe o. p< r i n 
f e u d e r e i Ina ( 'crf i i p r n d e t i -
:a. M . l'ha ( l i w o t r i i M , r i i r -
f e i i e m i o i m e d i u m , I f i o e f u 
c i l i l i . e Vaia CaiU'io. tornan
te o r i m i s i . C o s i , I r e m i l i , f ' u -
sado e Miera. / i m i n o scazzato 
l'area di vittore s e i i - d ( ' i n u m o . 
e i n s i .S'unii: imi riti lui p o l l i l o 
f..turare quasi c o n i . ' DiiI 
So', l'uomo mui'ore in r a m 
n o l'oche ttor'ei: u ine l o ' f r 
:.' /»'IMI . V i i d r i d — I Ì I C il f ro f 
fi c i Ini ricorda'o il / o r m o , il 
o r i i n d . ' I o r i n o , . • . p e r u i / i i i r i i r r 
c o n P o r l i . « che l i'-ora come 
lavorava lìrczur — lui rischia
to. e ini,ne. non . - o l o IMI r n u -
. o i i i i i t » lo SCODO. ;'. pcreijuio: 
con un colpo / ' i r l i o e iion 
certo iellata e andato P''i i " 
là. ha vinto. 

la Juventus non «f>i-«\ v.on 
si può lamentare per la scon
fitta. D fronte al professori-
in cattedra — il K"<i! Madrid. 
appunto — l a Juventus ha re
citato il s o f i f / c f r o . A ' o n b e n e . 
purtroppo. La . s ' / i i a J r o r.'è di-
. spo<f , i c o n Charles b a t t i t o r e , e 
.s'è . s p e s s o . s t r e t t i i , sperando di 
aver fortuna con il contro
piede 

Soltanto Nicole è riuscito a 
venir fuori (ili altri n o , »i< lu
maio Sivori l ' . ' ia . s -mt i i tu ta . n e 
con le unni buone, riè con le 
armi c i t t i r e . Il campione ha 
subito una marcatura stretta. 
piialtarda. e. col p a s ^ i r e del 
tempo, ha perduto lo smalto e 
o l i s o n o saltati i nervi Prima 
ha mostra'o i p u t r i i n C n n c r i o . 
che due o tre volte l'aveva 
steso, e poi ha reagito « i r i n r i 
i n t e r i - e n f i di Pachin con una 
testata da K O : :I m e i l i o n o e 
r r o ' I o t o . m a l ' - i r b i t r o . i ! s i i m o r 
Dwch. che non con-.idern il 
foot-ball adatto alle i i a n o r n i ' ' . 
he lasciato ~orrerc Diciamo. 
allora, che Sivori è *tato j ri 
fortunato di Sani, i n o c r i i s . o -
JIC d e l 1 Ì0 derbu ( l i . M i l i . n o . 
e rtDetiamo ch'c f j i n s ' o e l l e .• 'n 
finita cosi, con l'affermazione 
del Real Madrid 

Comunque, poiché non ab
biamo compreso perchè la Ju
ventus (che rolrra vincere. 
no") «;'è t a n f o a I m i ' i o r / n n s c . 
5 o r n o andati n r ' i i e lere e 
Paroia F' l'allenatore e. ì.c 
detto' - S o n o r ' . ì t i l o r o . i l . 
u o . ' i i . n i . i l M i m o / , ehf. e. 1) ' l i 
n o r r w * r f t ' : S I n i . , f. r r r ' r e 
t i n f tim«» r j i n r r i r i r n m p e r.;. r r-
U'.n.". TI R o - 1 M.ìt lr- . i l c l i c 
I n ' * . - •• r b à t t e , c h i * in-.«•••» c u i 
t i m i r o n o - c . t r . . t O H «. . . m o 

I il j n i l l d •• nJ',1 .1 iiren'.us. e 
l'urlo che sostiene j;ij n o m i n i 
i n b . d n i ' o e nero e p o . s M ' n f e . 
c l i i rn .S'iroi." ; ; i ( o . M . . ' . i b . I o . 
( / m i f t r o HiTt ' r s ' i i r ì e I i inc . i i .'Mo
rii. il ( / n a i e p o r . j e f é la p n r o 
l l i ! liti .Ara i / i t i . t . u n O u i i i i i i . 
r i c n e d i M'unii D i S r e t i i i i o , r ' i c 
t o r i a d i f u r i o (i P- ' I Sol. che 
arriva un attimo dopo l ' u JJO' 
d i f r i t i K i i i t / I i f ò . erta ti p a l i o - t e 
d i e n i ' l i i ;mi e i l i / • ; O S M M -

r . d n i o che K'OMI m i r c d D ; .S te 
l l i n o . d i e M o r - i i i i .• i i ' n s l . d s . 
i he Li u n c i n i c o n * ' ' l 'In D< .' 
.S'of /.' d ' e n f o è • in '-e i l . t i ' o il.. 
Castano o .In M o r i i / i b e r o . 
nella meta campo della .1 n-
V'Ilills. puntili •{> l.'il Ci,t\ r[et, 
che a'. 7' Canario ap'ii'a 

V pallone pinnac e. l'usl.as, 
il cui tiro è troppo centrato 
. - I n u l t i , ( i n c o r a tranq'i'.lliiincti-
te. freddamente, tanto che il 
pensiero va al . . . M I ir o r o d i . n -
M I . liscio e bianco come un 
! io>'0 . ( i l i o r e r o il r e r o 

I! meiho l ' o f f r e il liea! Ma
drid. poco convinto Tuttavia. 
tre volte — al ?U\ al l 'I* e al 
jrr _ Pusl.as- ha sul niede la 
palla-aoul. e la s . - iwp. i / .niii'-

i n e n t e , d i _"'', r o n . a d m i . u -
r e r s i .S' ic i ir i . clic ( o n - ' i m l e , IK 
c o l o , u n ' u n i o n e l t ou ini-\i-
l ' o i i : il ; H I I I O I I . ' .'• i I . ' ' ' . n ' o . m i 
p r o n f i v r o e p r e c i i m i r . ' i . I I . I -
I{!1 ( . s t i l i l i 

l ' o r i n i il K e . i l . M d t i r i ' ii! ' . ' ' 
e in> T e i i d i f o . o '.a ii'i •.: 
si l i m i n o f rn i'us';as < Di . s » . -
f i l l i o . .' p i l l i l i il D e l .Si).' i l i n i 
a p o d i : pns's-. de. \ nro . ' . i i l̂ i .i 
r . i i i p . i ii ."iissi i ii ' .'.'il . ,l 
lineile lui Un i o . u e . - ' i e i l . i n 
p o d i l p i l s ' i l i! i n . o . . 1 1 . O s p i t 

ili d i e i / i i i i l r i i n o ( . S I I T I , r i .•. m-

brtil falvi la difi < l ' e M ' K I * . I > 
n e ' i e r la J n c i n ' i s 

P o c o d o p o , n i . J . i l r i . < / ' u -
.•ri l in che riseli i i . j i . r d l . .Y • • 
co.' i . o l i f o o ' i e li! /L i l l o dulie 
l i m i l i . . M o r o c o l ' i i c e . e V i . n i 
.s'iili'it / ! i i ' i i i m i ; . r/|M i,: ( o u 
d l i b r o r c i o . p e r - i . . n'e e , I . I l i . -
r o ' e . ( i . Citarle- e. Di S'efinu 
in area di n u o r e . I ' o r l i i f r o 
n o n f e d e , o n o n m o l e " e d i re 

11 Reni ìladrid i n n f i i > m i u 
f l i n o c d r e il in»1 i n i r . i l , e i . d o 
n e l l a r i p r e : a F ,'<• . / , ! • . ' . i i n • 
c o n f i n m i «i r r r i f d r e a . « o i i p r t t o 
j ^ r r n d e che al 7' Dal Sol f . r . i 
.•ecco, ila l o n ' i i ' i o . r i \n~u'.in 

s. f l i t ' i l ' . sbi i i / i i i i . •• ..' j . i i . ' .n ' i e 
pi'i . s b i i t t e sulla I i r • e . M o . . « 
d i p . n .'a Juvei',t .. e T li e n l 
.Mdil i 'nf i l e s c f . s- ,i ,• r i> . \ , i r i 

Il noni n p p i i i ' . ' . i " u ì . - i i " -
t d f o l ' d e c c o l o . , i i , i " ni T 
( " e li n'i IICII r s l o n . p i l i : ! v , , ; , . 

. ' e u n a i i ' i n i r i O ' i ' i"'i i i ' i ' a l i o 
di < ' . l i i i i r i o s i i . ,• i" . le l'al
ti' Su in Il pa ( i n ,• . i i n i . . | i 
di; Stili d i i m l e i i i l . i.'.'ii. 

i . l l i i 'u . u / ' n s l . ' i i , I n « iL 'u i ipo 
l>-rli t ' o . 'Mia !>'.• , i . ) • ,i i! 
D ; .S'f. fano e t - • . . • e n j , i . ' . J 
l e o e r l o r a In p i n ' i •' \n n ' . n i 
i 'i> l'i l i n e i m o > • . I ' . I . •' ( <if- I 
i •• d .'.' i . ' n veir i j 

l 'd tu ( o s i . i in'o .' ' S i . pi , r . 
t r o u p i » M Perdi ' i." !> : . ii i n n i | 
l ' i ' i l ' ' , o erede ' r «>-i e u r i i I 
)>IIII.I .• . .S'olirli n i. ' d . i 'li . o , I 

J'i'. f o e c n i ( in ii na n., no I 
pallone m urea. •••• \he > . i i n | , 
l i ' . ! / ' m v i r . e - i e :d H-JU n r.:r.-
,1 c o ' » o i l ; 'e.' fu , e ; . . "i tu 
( " / I I I T . ' I ' . . al ."v . ( • • •rr id • n .-'in-
' • m s f i i ' i i . p r o n ' o e « . n i n i una 
pu n ir .O'H'-rm-i . ' i i ' i i / ' f ' i t f o ' 
D e f f o d i e per mu d un'ora 
le. ftylla r.nuine ; r i o i o n i r r o di 
• e sle . s a . e i; , m i o fu; fa 

A. i\ 

La Lazio 
cambia 

sede 
I s s e i i i l o v l ( o s l i e l l a d a \ . u | 

m o l i v i ( H a i n i u n o s t i a n o ) la 
l a / l o l ia l a s i l a l o la s e d e 01 v i a 
1 l a t t i n a e s i e t i . i s t e i l l a i n 
v i a l e I V F o n t a n e . N e d à n o i I -
/ i a il s c R l l e i l t e c o m u n i c a l o d i 
l a n i a l o Ieri •> I a p i e s l d e n / . i 
p e l l e t , i l e d i l l a s s l a / I n m i n i 
m a i l i e In o l i l i i ' i l i c n / a a l i i m 
p e l l i l i a s s u m o v e r s o il r m i -
SII , IIII K e n e i a l e a p r i r à d a d o 
m a n i I ) u n a s e d e t i e n i l a d e l l e 
a l l e l i a d l / l i i i i i d e l s .ni . i l i / In IH I-
In s t u r i l o | i a l , i / / o d e l p r i i u ip l 
III I l l l . l : ; . i in \ la l \ I u n i IMI • 
Si i a p i s i e (In* la M ' / I I H I I ' c a l i IH 
I e s l a In \ la l ' o s s l n i 

I fulmini 
della Lega 

M l l \ \ ( l . I I . — Il b i n i l o e 
s p u r l l v o d e l l a I f ; . i n a / i o n a i r 
d e l l l i e r a n d o i n m i r t i . i a l l e n a 
i e d i s e n e . \ - e - Il . d e l l ' I 1 
f e b b r a i o s i o i s o . h a i n f i n t o d u e 
g i o r n a t e ( h s q u a l i f i c a a C a r -
b i i i t l i a t S a i n b e n e d e t l e s i ' i e u n a 
i l l n i u a l a a I o n l l i l i . n i ) , a M e r 
l o i ( ii i e d a IH I l a r i ( t i r i 
si I.il e Mavì l i l r l t n ( V e r n i l a ) Il 
e l u d i c i - s p o r t i v o h a i n . i l t i e I n 
d i l i . i t u i a a m m e i i i l a di u n n o 
l i . m e i l i l i r e e l e t t e l a d i d i l l i d a 
al 1 o s e n / a 

Le partite di ieri per il campionato riserve 

La Lazio battuta a Firenze (1-0) 
La Roma cede al Bologna (2-0) 

*o 

C H A M O N I X . H - - l ' . i i i -
« • t r i a r a M a r l a n n r J a h n h a v i n 
t o o c e i l o s l a l o m s p e c i a l e 
f e m m i n i l e d e l g i o c h i d i C h a 
m o n i x p r e c e d e n d o l a f r a n c e 
s e H o i t s c h e l e l ' a l t r a a u s t r i a c i 
F . r i k a N e t / e r . N e l l i f o * o - l a 
a u s t r i a c a J A H N . 

r o - r . t . 

Il f . t : 

e f . 'Cil . i . 
f * ; : '; u i: 
l . f ne d 
4. I l i l) ' C 

. T : . . * O I ' 
n o n r.ver 

t r ••>•» ; i , r . . 

e d i r :>;•*. 

e ; ? : i; • . 

. d i v o r a ii 

- - i / . ' . c i 
.:>• *:»:t(<ri. 

. o ' - i Iopii 
, ( ) si o*it ~o. • r . i ' , : v . u 
r. :r . — IILIN n o ìi-'-

cc.mt o r o t i n n ' i <i 
essi -f i f o e, ì nn z 

btonr. prova drllr, Juventus: 
.- d i r • ; Urei Mcdrul e bravo 
r br. '"„ "o <!• e v o ' t i . ' i r o : " ! -
m i . p i n i : f o . 

.'.' f . .""I . (Ida I j r ' . M . R . I r ' . o 

Meglio la rottura che i compromessi 

Chiarezza 
al la Roma 

L ' a n r - . o n u «.- f; r n n - p i : " r : : j 
i ' . I«rr; . : s,ir.,ì i pn-ni [ i v t a p p -
'"i per i . b u u n '.inzut'i l'-.c'o 
<it u n i «.x-iefLi fi r:t.'n .. » J.I p i " -
r*!0 t<i*T.ini e o t i p i f f e r : . : e . l w-
Tr.onie. occn'rr che f,i n . m t - n j 
l ' i i i i r i - : : . ! f i n t i ' t : i vun <t.r -
Ofntl. £ j i u r f r o r p » ,'e f ) r . , l i ; i . . M 
j-Mtfe d a Mirini Orttirit p / r i." 
• i o - n f o r r . •> » • . ! ^ i r r i n i i f r . ' J 
R o - n a r . n i i i r i h r . i n ' i t i i . i .'J p . ) ' -
t . r r a :4 ' . . i ro-Tii..e." i p . L i ' . C i : -
; i . ) \ r 

E«««- i r , ' :ffi f, i r . f . n o A. i 
r « c l a « l . i r . e .f :i • , | ')i o r , i . . fc .I . t 
«-iCief.i . I r : i i c r o r e - . i r f e - . f r S f a i 
(hr ' i l . i < V . ' > e fri r>.r-
nrf ni-r e••>*'• ' - e'p •<"'> - ' -
i . : i i : , , . m i ! i r i . ' i ' ir: I U M U M T.oie-
I I I . I ' . m e f e M- i n i u « ' i r e « i -
."trr..'r ,/ n i r.i i . I . T I 1 ' : r r i ' . r ' "> 
il." - r i l i i ' i t » • rie'. «•••T'r r jae» ' l e 
Jti;jr.K

- i*. i ' f i che di mer fi i n. i-
r - r o . - . l ' i n o •.»' I. 1 r e i t . ] i i :e ' . t e 

Hlfll.) 
F.' -.r.rfl '.. r r i r m - . e di -Srri«i 

r . ' ' irjr/ipiirif . l .fi Gianni cui e « -
* « m e r e una l ' U t n o r i e r / i i u r j 
i u l l a n i c e p r e t i d r i u i i da l i f i r r . i -
r e » e r D e l f i n a 'Gianni infatti 
-l;l—*j~ P ^ * . o * jtt/.^>9§,t-. - y u n 

r.': i C'e.rr ,'>,!; C-T'ìtiiccui . r- : 
Tmn • i l . / , .» rir.' ir.rt ; rr <; I f e • ' . -
p r i«* i. c ' :r ' •• i r e '.e. tr ;•• -

; i , r ! . f f i r f . ) O r i . \ f : r j r . i 
JJ.-ffi:..i • *\icur i che . f . ira l ' . f -
f l.;.Tl I s ir .n u f i . ' n ' f i e / C II I I ' I :" -
n ' i i ' i i-i C M o r d i ' i . n . i mei'rt 
(, at.rii , i r , c j r , i p i r . l . i ad un r.c-
r s r . f i C'»;i che f i n i h i f.itt > 'Il 
' . . . - v i o^'r « i . ' f . r r i re ti e t u . i -
l i ' ne"1! 

Al i . - . i f . i m c u . 1I11.1..1 .e r.)>e 
T i ,f 1 , '. JUT.ÌTtl .he 1. •*.*, i - I 
r. T i r,i *er- . ,i eh' .ri re r* jl* . -
n en'.e ! .vi.nti 1.1 «ori le r n j . r f -
f o e p •> r i o ' . . S i i (."..r.r.i cì.r 
'.'. .r M l)e"iii I ' . ' . ' I *ir ,;r ,-e> 
o r i r n i t r r l ' t ; J i . - . ' . j ' i i n ' . ' I 
l o r o j r > ir '••! •!• e « i ( / . .r i p ' >-
(;r, in. i i I j>< tr, nr ,o ,)l i . l i i i r e I .•>-
i l e i ttt. \- ;i<iii'.>ri"«! 

fjiii r.i l r , . t . ' i i r . i . I er . i fi pr -
}T if n ni • i il i .' i e r ri ri ' ei, t '. fi . •" 

l i f . ' i i i ' i . r ; r i r e i i r i i p p i i r ^ t i , 
j r r r l n OI.Ì i ' . p :«-..'.> 'fi jir .-
j ; r i m n i i i .e l ' i n o stili un 'in i . r i . i l i 
m o l i , ,J j nrjnt p o r l e , e d n l e t i n f 
unche ( m o n i , imi p m i o i ' i n -
ir,n»fi «nt.'n r . i r fu e la R o m a h a 
c o r . f i n u i t o ^ cu ere fra m u f i i i 
Tì.ili- ty, ielii* * •rifiniti cnmTìro* 

r i O R K N T I N A : S a n t i n i ; R i s 
s o . I l a K a p i i ; l ' e r r c t t i . ( I r / a n . 
C e c c h e r i n i ( C a p e r e I l i ) : A l a n -
s e r v i c i . .M. I la n . C ' o r b i . I l i - I -
l ' . \ n i ; e l i i . \ c u e r a m l a . 

L A Z I O : l ' e z / u l l o ; « e v e n n i . 
M a m m l ; . ^ l a u r i n i . N a p o l e o n i , 
V i e n o l i ; S a l u s t r o , Mei urti. 
S f e r r a r l o . P r i l l i , M a r a s c h i . 

M A K C A T O K I . : l l i H A i i e r l o 

al r. 
A R B I T R O : M a n / i n i d i M o 

d e n a 

(Dalla nostra redazione) 

H H K . N Z K . 1» — C o n u:i i 
i u t e r ' . i i .7 .7 . i t t i d a D e h A l i H ' -
l o .'•'. p r . r i i o m rr.r .o ci. j ; o c o , 

r n i - " d e l l i F .orrr -V.r . r : 
li . u n o v i n t o i l p r . r n o . n r o n -
' r . i d e ! e r u n e d r ' o r i n i d . I 
r i m p o n . i l i i l i . . / . . u n i i . e r >• r-
\ e C'Ki 1 >. irr» s ; n — p . u ' -
*n-* . ) > ' r . i l n / *•> — i i ' V n i r o 
( | i i e - * . i p o r n e ' ^tr o c o r i ' r i i i 
ìi . . i n - . i / / i r r . . / _ ! . l ' i 
n i ' - . : .: C i l p i » .'. i h . : . : . > 
! . . - - . i ; . ' i p'.5-<> ..v .' ::' r.i '.. i 
d ó - r f e i ri i . o r o ir.i d-«:.i euri 
i m i I - . T : I I n i . . r r i . ' - d p . ir i* . 
: ii d i i r . n . 7 ii ;*•••. : .>r:n-(i 

l.-i p =r: ' . <..i pf r i f u ' -
\ e . T o (i • r . i i i i i i n ' . i n a . e h ' h i 
pr- - o d n i . i" i . . U' .Te. ' ìO de. 
•• C o i i i i i r . . i > - • . >• a p e r c h e i 
- \ . | > 1 . - h*.I "i-l . ' iV.r.o 1 : f o r -
*.i.:i.i . ! . r e i i ! ir.izi « ' i h . * » 1 
'Z.V.. r . o - e s - . ' - j r .*ere^' i - .n , . f • 
1 ** o r o . I > *" ( i . i r . ; . * T". : 

W m . r i i i * . . h a --• :Z o:..i"i» c il 
r e n ' r n ti--l r,-inij>n 

Ir.f .*! . . * . : . .1 m e ». [ >.-• 
.-or. ) con' ir<- c u i ;>• •=(>.- d . ' i 
.1 o n . m . - . n o o i ' r e ;-.l u ^ l d i 
D " l . ' A i C .•>. eh-* i r . i v . i - - . - : -
/ o r . ' . r - . . » u e r » - . i i > d - ', <•-
i i :.*..ri . i . - l p r n . > '* mi >>. .,. 
.'sj . D '.. A : . ^ - . . i » . v . s 'o 
d ' V . r t i - - n i f i . i T . . v i - . - - n i . 
l i . ' . p . . ' . ' .o: . . ' d i l l i « r . i " " ' 1 * -
: ' . • / . ' . . . . . » ci,». r , i : i i ' r •. •• \ -
j r . o . . •• : . l i . ' , ' n Ir., . i i , -
^ . . . : i ::i r . : ; i | . . / . ! • 

N e l l a r p :» '5 . . . . . s; »>.* • -
fi'.-, i i ' i » ; . : . c o r i d ' o r n i : f.'.-
*a t r c e z . o r . " p e r l i i i . i R . r , . ' i 
.i r - ' e d . •<••?:> d . i p ' r t c d 
n e l l ' A n c e ! - * ! , c o n p.ir*i"'. i 
!• r r ì d . I' . 7 7 i i l l o i q i i - i l r h -
T r . t r e o ri. P r . n . M e c o z z . e 
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t e i l i e i i a •pu-l s in . e s s o e h -

C I S T O M I M I N t ' I M e A R N A L D O 1" A M B I A N C O 

• i v o . inn i t;lt s | i i e e a u o I m e / z l . 
m a s i i l i s e u l e il c a r a t t e r e , .si 
d i s e i i i e la \ n loni . ' i . I n j in ' c o m i ' 
t a r l i - s i , « h e l ' u l t i m o C i r o d i 
P r a l i n a h a p i a z z a t o . M e g l i o , a l 
l o r a . I t i p i i h e d e l l ' a u d a c i a f a n 
n e u n ' a r m a " l ' a n n o p i s s a t o e 
ai r a d u t o « h e l ' a n i l i l a n r o «I h a 
r e g a l a t o la v i t t o r i a n e l C i r o 
• I I t a l i a . I. s p e r i a m o . n u o r a . 
p e n i l e V e n i e •• l i s u a e t à . t ' u 
si l a i i o n e , l ' a r r a m p i c a t o r e 
n u o v o , « h e II C i r o «Il L o m b a r 
d i a h a p o s a t i » s u l m o n u m e n t o 
d e l l a n o s t r a f i d u c i a , a l l a b a s e 
d e l i p i l l e i m i m e M a s s i £11.111. 

Commento 
a Salò; 

« Noi, i furbi! » 
s c r u n i l i » i;ll a l t r i i: l ' o r d i n e 

p i n i a m b e r s s e r e d e t t a t o d a l l a 
s i m p a t i a S e e n e I t o n r h i n i . s e 
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i m l o v l i i . i i e Mi , V e n t i i r e l l i |.* 
il r . i ' n i l i . i t i e l i d e r l o . incora"* 

I p l ' s i a m o il • a l i -mi • n . i i b e 

'Jurt'.e 1 CrV .. .1i(. . i r»-'" 
li- : - ' . i r r e 1 - > •• <*a* • ' f i t n i i ' • 
d . D i . l ' A l . ^ ' . i i . i l (1 . i . e h a 
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d u b b i o e q u i n d i d o m c n . c a 
a l l o s t i i t i . o d i F e r r a r a 5 a r à 
i n o r . m p o . 

Le cHre del campionato 
f VJ«'* -% V^K *l*2~kl 
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0 II m a s s i m i » ( I m p t i n -
•i !*i t r a s f e r t i e c .*- i to 
t o t l i z / . T O d i H ' I n t e r 
r n n p . IH. I l m i n o r n u 
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ti persi In cos.i e sti-
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GLI ARBITRI 
• J o n n . h a . i r t i i t r a r o 
l i . p II 1? vo!t«» 
• liambaroita 11 p.u 
energico ha decretato 
5 capti lvonL 
• Manno decretato 
più rigori: Marchese e 
Gambarotta: 8 

d n i i n e s s ' e r a u n p o ' Il C i r o d ' I t a 
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I r u m I n d i a m o « o n - sa lo , c o l 
i i n u l t i . , i m e . d o v e v c r r . 1 d i 
s p u t a t a l« s.ir.» p e r II c a m p i o 
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f a t t a c r o s s a I r e n i c i i te l i U V I 
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s i l a e p e r d i p l u . p e r i c o l o s o . 
M e s s i n i a l i i r m i - d a l l a c r i t i c a , 
l l . i n l i i s i s o n n p o i i c r n r t t f l i e 
l ' e r r o r e e r a c r a v e e t a n t o p l u 
e r a v e e r a p e r n o i c h e n o n d i 
s p o n i a m o d i p a s s i s t i . d i s c a t t i s t i 
e d i v e l o c i s t i d a l l a s c u o l a . 
\ d e s s o . Il ( i re t u f o d i *ale> e 

s t a t o l i v e l l i l i " r c o r r e t t o . M a 
n o n e c h e s i a d i v e n t a t o I T r o a r d . 
•» i l C a v i a , ii l A u b i s q u e . C e n r 
p a r l a v a , g i o r n i t a . N r n r t n l d i 
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s f r r c c i c r a s u l n a s t r o d e l l ' I r i d e . 
p e r la t e r z a v o l t a d i s r ; u l t o ». 

I n romnientei"* 
si eccolo noi. I fu rb i ' 

\ T T I I . I O C \ M O R I A N O 

Marciano torna 
come arbitro 
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II 26' del la Lega nazionale 

Oggi il congresso 
delle cooperative 

1.500 delegaii a Roma — Relazione 
introduitiva dell'onorevole Cerreii 
I lavori si chiuderanno domenica 

Alle 9 di questa mattina, 
si inaugura a Homa — pres-
so il palazzo dei congrcssi 
dell'EUK — ii 20. Congresso 
nazionale della Lega delle 
cooperative e niutuc. ehe si 
chiudera domenica mattina. 

L' importante assise, che 
vede riunita nella ce.pitnle 
Ja cooperazione democratica. 
sara seguita da circa 1.500 
delegati da tntta l 'ltalia, in 
rappresentanxa dei vari cen-
tri e settori del movimento. 

II 20. Congresso dovra de-
cidero svolte e innovnz.ioni 
che influiranno sidl 'ulteriore 
svilnppo della cooperazione e 
dell 'mtero movimento demo
crat ico. 

I lavori del Congresso pre-

Viglianesi 
illustra 

il programma 
della UIL 

Chi avesse atteso la con-
ferenzn s tampa annuale del
la UIL tenuta iori dal ac-
gretr.rio generale Italo Vi
glianesi, per avere una in-
formazione precisa sin pro-
gramnii di questa organiz-
zaziono sindacale, ieri ha 
avuto una delusione. Dopo 
le consuete denunce ed 
cnunciazioni, infatti, poco. o 
niente e stato aggiunto a 
quanto gia non si sapesse 
circa la linea sindacale del
la UIL. con una spropor-
zione al larmante fra propo
siti e azioni concrete. 

Viglianesi ha esordito con 
questa stupefacenle nffer-
mazione: il 1061 avrebbe vi-
sto accelcrato il . tramonto. 
in Etiropa, del fascismo. 
Spagna c Orcein, Portognl-
lo e OAS. neonazismo e raz-
zismo non sarebbero delle 
realta apprezzabili ai fini di 
nn giudizio sui compiti del
la classe operaia. La «svi-
sta >. in realta. e piutto-
sto clamorosa. 

E' seguito «a ruota* un aj>-
prezznmento favorcvolo sen-
za riserve sia del messaggio 
di Kennedy che delle de-
cisioni prese in seno alia 
Comunita economica curo-
ljea. Piu avanti Viglianesi 
riconoscora ehe «si presen-
ta oggi imminente, in Euro-
pa, lo scontro tra movimen
to operaio e grandi conccn-
trazioni monopolistiche che 
tendono ad adeguarc gli in-
teressi e lo s t ru t ture comu-
nitaric al proprio tornacon-
to e al mantenimento del
le proprie posizioni di po-
tere >, ma fra i due fatti non 
e stata stabilita la evidente 
correlazione. 

Pe r quanto riguarda la si-
luazione italiana, non sfug 
ge alia UIL la grnvitn del 
la situazionc in cui si tro-
vano milinni di lavoratori. 
in j>articolare per il persi-
stere della di-soccupaziow 
che respulsione di due mi-
lioni e mezzo di contadini 
dalle campagne minaccia di 
aggiavare ulteriormente. Ma 
invano si cerca un riflesso 
di questa realta nelle dcci-
sioni del sindacato socialde-
mocratico. Si parte <la ri-
chieste come <- una piu equa 
ripartizione dei benelici del
la accresciuta produttivita. 
democratizzazione dei raj>-
j)orti di lavoro. adeguata 
qualiiica/ione. instauraz.ionc 
di un sistema di sicurczza 
sociale. progtammazione e-
conomica d i e realizzi «no 
svilupiM) globale della e<-o-
nomia -•. ma non si arrivn 
a prommciarsi in modo chia-
ro ne sulle richiesto da pre-
scnlarc a I nuovo gnvoino ne 
sulle lotte che si intendono 
porta re avanti I \ r tutto il 
complesso di questiom d i e 
agitano le campagne. ad 
esempio. la UIL si limita a 
* concordare suH*imj>ortan/a 
di una revisione Mrtitturale 
della mez/adria > facendo un 
passo indietro rispetto alle 
posizioni assunte in prcce-
denza e attestandosi su una 
linea ancora piu arrctra ta di 
quella assunta dalla CISL. 

L'ultima parte della ron-
ferenza «'• stata dedicatn al
ia ormai consuctn jxdemi-
ca antiunitaria. rolorita que
sta volta da crottcsche di-
chiarazioni sul fatto che l.i 
CGIL sarrbbo nddirittura 
< avulsa dalla lotto dei la
voratori italiam > r «• fnoi i 
del sistema occidcntale -
Par tendo da questi ridicoli 
giudizi Viglianesi si e nvol-
to al PSI <• alia conen t e 
soeialista affermando che 
menire <• il ruolo dei socia
list! nella CGIL e degno di 
considerazione e purtrnppo 
inefheace. Molto piu neces-
saria e. all ' interno dcll'aroa 
democratica italiana cd eii-
ropea. l'azione dei sociali
st! ». In detinitiva Vigliane
si dimoslra di non voler t r i -
lasciare i t rntat ivi di una 
azione di ulteriore scissio-
ne tra i lavoratori. anche se 

• tutto il discorso del segreta-
rlo della ITIL ha reso evi
dente come tali tentativi 
siano destinati al fallimonto. 
t'edono. dopo i saluti delle au-
torita e 1'elezione delle com-
m M o n i , la relazione del pre-

sidente useente, on. Giulio 
Cerreti , sul seguente tenia: 
•• Contro il predominio dei 
monopoli, per u;io sviluppo 
democratico della economia 
nazionale. raiforziamo e rin-
noviamo il movimento coo-
perat ivo». La discussione 
proseguira oggi pomeriggio, 
e per tutta la gioinata di do-
mani: nella scduta senile di 
domani avra luogo la rela
zione del dr. Luciano Vigonc 
sulle modifiche statutarie, 

II dihatti to proscguira sa-
bato. e domenica mattina, do
po la relazione della Com-
missione verifica poteri. la 
elezione delle cariche u la 
approvaziono dei documenti 
conclusivi. Ton. Cerreti con-
cludera i lavori. 

Domenica scorsa intanto ha 
avuto luogo a Hologna uno 
degli ultimi congressi pro
vincial! in preparazione del-
l'assise nazionale. La coope
razione 6 stata deflnita c una 
forza politica autonoma che 
pretende di parteciparo alia 
direzlone dello Stato», uno 
Stato che corn'sponda ai po-
stulati della Costituzione, che 
superi la s t rut tura capital!-
stica, che affermi e sostcnga 
la proprieta e I'imprcsa coo-
perativa non come forma 
transitoria ma come struttu
re organiche e pernianenti 
della societa italiana. 

Prosegue sempre. piu compatta la lotta indetta dalla FIOM per rinnovare il rapporto di lavoro 
T 

Manifestano i 50 mila navalmeccanici 
per una nuova politica 

Gli operai dell'Ansaldo sfilano in corteo da Sampierdarena a Genova - In un comizio Ton. Lama afferma che 
il sindacato di classe chiede al governo l'abbandono dei piani di smaniellamenio, un programma di costruzioni 
navali, la roiiura dei legami di subordinazione col MEC e l'accettazione delle rivendicazioni dei lavoratori 

(SKNOVA — (i l l oiiorul dcU'Ai tsutdo sdlmiu du S n t n p i o u l u r c i i a 
<i vin X X ScUciiil>ri) nt'l ciii'si) ilcllo s r i o p c r o ii i i / i i inala 

Dibattito sulTemigrazione a Tribuna Politica 

Perche scappano 
d a l Mezzogiorno 

Sono due milioni gli emigrati definitivi — Le difficili con-
dizioni di vita dei lavoratori all'origine del fenomeno 

Perche tanti lavoratori ita-
liaui vanno via dalle citta 
ove sono nati, alia ricerca 
di un lavoro? V. verso quali 
occupazion. s i orientano? 
Questi sono «tati i tend di-
scussi ieri sera alia telcvi-
sione. n e 11 a trasmissione 
< Tribuna politica ». Al di
battito hanno partecipatu 
t ie rapprescntanli d e l l e 
Confederazioni dei lavorato
ri e cioe: il compagno dot* 
tor Huggero Spesso, il dot-
tor Franco Simoncini della 
Ull„ il prof. Mario Homani 
della CISL. il dolt. Mario 
Milani della ConnndiiHtria. 
il ilott. Giuseppe Misservil-
le della Confagricoltura e, 
in (pialita di esperto, i! dot-
tor Angelo Altarelli . diret-
tore del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale. 
Moderatorc d e 1 dihatt i to: 
Giorgio Vecchietti. Ed ecco 
\\\\ sunto del dibattito. 

ALTARELLI (Ministero 
</c/ lavoro) ha ricordato 
i termini legislativi del ]>ro-
hlema riferendosi sopia t tu t -
t<t a i rabol i / inne delle leggi 
che limitauo la mobilita del
la manu d'opera. Ha con-
cluso puntual i /zaudo (pianto 
prescrive il t rat tato tl e 1 
MEC: tenricamente dal pri-
mo gennaio del 1070 si do
vra da le piena liberta ai la
voratori di * circolare » a l 
l'interno dei pae.^i <lella Co
munita. ossia la po.^sibitita 
ili iscriverai v di lavorare 
in un (|iialuii<|tie comune dei 
cinque pacsi aderenti 

S I M O N C I N I (VIL) — 
Perche i la\oratori .scappa

no dal Me//.ogioruo e dalle 
arce depres^e del Centiit-
Nord? Vanno via jierehe a 
Caltanissetta. per eseinpit*. 
ci SOIKI tredicimila pe^one 
iscntte nella lista dei pove-
ri; a Nuoro alle persone ad-
dette alia raccolta delle oli-
vi* danno conu' cumpenso un 
litro v nie/ /o d'nlio al gior-
no. piu cinqiicccuto liie. 

SPESSO (Cr.ll.) - Si e 
detto in uu'al t ia Uasmi.-sio-
ne di * Tribuna politica > 
che il miracolo economico 
italiano oilora t ioppo di su-
dore: vi e anche niolto otlii-
re di emigranti . Pal dopo-
guerra in poi ahhianio oller-
to niano d'opera a boon nier-
cato: 2 milioni di persone 
sono expatriate detiuitiva-
uiente: T00.U0U (lavoratoii e 
familiari) sono emigrate al
l 'interno del paese. II pa-
diouat(> italiano e .straniero 
ha Iargamente prolittato 'del
le condi/ioui di disoccupa-
/ione e tli sottoccupa/.ione e 
di bassi salari. per avere una 
mano d'opera da uti l i /zare a 
pri>pi io piacimento. 

La (TGI L coiioiileia impoi-
tante illustra re U- sue pro-
poste. la sua linea. Itisogua 
creaie nuove fonti <li oecu-
]>a/ioue decent rata e tli oc-
ciipa/ione piu stabile. Percio 
e impiescindibile la riforma 
rg ia r ia e una piu dilfu.sa in-
dustrializ/a/ioiH' soprattntto 
nel M»'//o.i!iorno: bisogna 
cieare nuove condi/ioui per 
imped ire situa/ioni intolle-
rabili di .sfruttainento. Oc-
corrono per ({iiesto jm'i alti 
.*-alai i e far contr.ittaie a tut-

PRODUZIONE E FINANZA 

FIAT: fatlurato di 640 miliardi 
u t l i t ' i f i M ' l p i r . - f l i ; ; « 
piu tlt-l '•".() — con 
M iml. i t r . i l t o r i , . 
107f>(M) jitut.i 

.Ntl I'.nil .1 lul.iiiiMo F I A T Ul.i miTi/ic 
un l . i in i r : i lo di 610 m i l i a r d i — :l 1",4' ' m 
u n a pn>dii7.ion-- d i (i:U m i l a a u l o v c i c e l i <• 
con un ' occup . i / i o i i e c»niplef;siv.i Rmnl . i .i 

FLOTTA: Italia sempre al 7" posto 
^l c o n d o n . s t i t u i o di n a v i g a / i o n e d i l l r e m a . all . i l ine oVl '«il 

l ' l t a l i a n m a n e v a a l s o t t i m o i>osto ne l m o n d o p«-r ro i iMstcn/ . i 
di l lo t ta m o r e n n t i l e con 5.303 374 tonne l l . i t e d i s'.azza !<>r<ln 
I t i spe t to a l 11M>0. il tonncl laRRio n a z i o n . d e o s.-dito <1<-| 3 2!»'r. 
c ioe m o n o de l l a m e d i a m o n d i a l c cht_* e s t . i ta cl«'l 3 . V , . 

ISVEIMER: finanziamenti nel Sud 
I . ' I s t i tu to p e r lo s v i l u p p o ecoiH^nnco di ' l l ' I t . i l i . i n . iTu i .o -

r.ali- li.i r i i i icpsso t l nanz inm^n t i di "J.Vi titiI:«>III .ill.t Moit.i «• 
(ii TOO ;.|!,i Cr l lu tos . i I .ucan.i pi-r a n i p l i a r c Uli .•-•..l>.I.iin-nt i 
.il \ HXtll f ViTl""-.. 

S0CIF.TA': aumenti di capitalc 
KciNi i;l; u l t imi .ninit ' i l l : d. c.ip.!..!<• ippiiif.iti <l . »• • itsi . 

•-•on-.! M»cu>t;i por azioni- IV t ro ! IN vtlt < i;»-no\ •• i d.i ^IMI n, .-
I.oin .• u!i n i i l i a r d o . ("..ill).*ni (M>'l/<>) d.. 1 j r o .i •_• :ii i., tu.-
I :om; C.iU'i-cenieiil i di S«-^nt <urup|x> H P D ' <l » i p i d T i n .i v . 
mill iard:: Kdil izia SACIK i M d a r o i d.i :> a a in.I . ird. 

te le niae.itran/e tutti gli 
aspetti del rapporto di la
voro, Hpecialuiente le (pialili-
che; qucstc i ivendica/ioni si 
collef>auo alia aficrmazione 
della gestioiie .sindacale del 
collocamento e del controllo 
sindacale si i i r is tru/ ione pro-
fessionale. 

HOMANO (CISI.) — Non 
sappiamo bene verso quali 
occupa/ioni si orientano l la
voratoii che emigrano. Sa-
rebbe auspicahile una niag-
gioie conoscen/a in epiesto 
cani|H>. 

MILANI — L'emigra/ione 
non e un fenomeno cosi gra
ve come lo ha presentato il 
dott. Spet;so, perche e un fe
nomeno di miglioramcnto 
del tenure di vita. Guardia-
ino ai treni ili emigrati che 
tornano in Italia: t^ono vesti-
ti ineglio. hanno delle vali-
gie miglimi di (pielle che si 
poitarono dai Ioro paesi. 

SPKSSO — Rispondo al 
rappie.-entante della Conlln-
diislria: remigra/ ione »' uu 
, fatto di iu:i>s,i. CJue.sto stes.so 
fenomeno si e avuto nel pe-
i iodo giolitti.mo. ed allora 
la lis a f.ueva augio snll 'oin 
. \nchc ota abbiaiuo una li
ra abhastan/a forte: i soldi 
deuli emigrati hanno inciso 
abha^taii/.i a softener!;'.. In 
tine una delle consegnen/«-
deH'emigta/ione e ftata d: 
inqioiie ha^si salaii e la <le-j 
(pialifica/ioue dei lavoiatori : 
Milani ha detto che jdi emi-i 
Kiati .stanno bene. Hicordo a| 
qiie.sto proposito le dichiara-' 
/ioni fatte <lal miuistro Sul-! 
Io CMC.i le condi/ioni deul: 
emigrati in Svi/zeia che iap-
pieseutauo ipia-Ji un quar ' . ' 
tlcuh itaham e!ii:i;ral! al-i 
I V M C I O ; 

M l S S F K V I L L i ; (C,,ut,t<,ri-\ 
I ' n ' l i ' r u t — I! i . i p p i e s e n t a n t e l 
i lc l l . i I I L h a . I c t t o c h e U-\ 
i . i i c o j j l i t : :<! »h « d i \ e .n S . i : - j 
t l e g n a .-"Un p . i y a t e j ioco . Pi--;-; 
s o d u e »-lie >-i M a M t u d i a u d o ' 
- e \ . d i - a u c o i . i la p e u a i l : I . I C -
c o . y h e i c Ic o l i v e d a l m e m e n 
t o c h e l e ta r ' fTc M U I O t a h n e n -
\f a l t e d a s - c o r a g u i a r e il p r o -
s e g u i m e n t o d i l . d e o p e r a -
/ : o n e 

A L T A K K L L I !.W/»if.«Tcr.i 
def I i i r o r o i c o n c l u d e il d . -
l>. i t t i to . L " c i n i j ! i a / : o i : e ill o £ -
ci e m o l t o d : \ e r > a d a q u e l ' a 
iii-l p.i>.-«alo. C a t n o n > 11:111:1-
a c h e n o n <i > i a n o a v o l t e 
I . i \ o ! . i t o r : »:u:t. ':-.in;i c h e :u -
c o n t :.jia» . o m h / a - u . g o . ' . : 
q u e l l e i n l u a l e ila S p o ^ i i 
Ma »••..-tone a m In* c o u d : / : o -
:«.: d i v c i M - T - a I ' a l t : . . h a af-

(Dalla nostra redazione) 

GKNOVA, 14 — I latti 
hanno Iargamente superato 
le pievisioni della vigilia 
sulla liuscita dello sciopeio 
dei navalmeccanici genovesi: 
all 'Ansaldo jl 03',;, delle mae-
s l ran /e ha abbandonato sta-
inane gli stabilinienti, e il 
100',» nelle al t ie a/iende e 
nelle compazine portuali del 
rauio industriale. Alia fer-
mata odierna si sono as.Mi-
ciatj gli ultimi lavoiatori 
che, seguendo la CISL. si 
erano finoi'a astenuti da (pie-
sta gramle lotta d'immeiisa 
portata nazionale. 

Dopo le fermate che nei 
giorni scorsi avevano pun-
teggiato l 'attivita produttiva 
nei cantieri, l a niisura della 
riuscita dello scioperu si e 
avuta con rinterminabile 
corteo che da Sampierdarena 
ha raggiunto via XX Settein. 
bre, ratfoizato in piazza della 
Nunziata da quello appeua 
uscito daj vaiclii portuali. 
La slilata per j | centio ha in-
teriot to il trailico. creandu 
ratmosfera delle giandi gior-
nate. 

La lunghe/za del coiteo 
ha latto l i t a rda ie cli paiec-
chio il comizio d i e il segie-
tario della I-'If)M e della 
CGIL. compagno on. Luciano 
Lama, ha tenuto in un teatro 
di piazza Colombo. Una 
inanifestaziono come tpiesta 
— ha infatti detto Lama — 
val piu di cento discorsi an
che e soprat tnt to al line di 
chiarire al'-'* pubblica opinio. 
ne Je ragioni per cui si bat-
tono i navalmeccanici. cioe 
per conqiiistarsi un contrntto 
di lavoro che corrisponda al 
tipo particolare di prosta/.io-
ni che la produzioiie cantic-
listica richiedp e d i e soddi-di 
anche ] ( . esigenze deH'iionio 
nioderno. 

II diri t to ad 1111 tale con-
tratto — ha prose^uito l 'ora. 
tore — e gia stato universai-
niente 1 iconosemto; lo stes-
s<» ex niinistro del Lavoro 
on. Sullo ne ha dato alio, ma J 
nel nostro paese tra le pio-
niesse che non costano nul
la e j fattj l 'he costano qunl- | 
cosa, c o n e un abisso. L'on.lei 
Lama a tpiesto panto ha par-
lato della ensj cantieristica 
rivelandone gli aspctt; con-
tradditori e artiliciosi, de-
mmciandone la na tu ia che 
non ha alcun riferimento eco
nomico. 

I traflici marittinii sono in 
aumeiito ma la nostra flotta 
e una tra le piu ar re t ra te 
deH'Kuropa, per la politica 
economica da mini persegui-
ta dai govemi d.c. Accennan-
do al l 'at tuale situa/ioiie poli
tica del paese. Lama ha pai 
affermato che all"organiz/a-
zione sindacale non interes-
sano le formule politiche ma 
i programnii conereti che 
concernono le classi Iavor.i-

l i i t i . Parian* di riniiovameu. 
to v di svolte non ha senso 
se, ai! esempio. nella Naval-
meccanica non si tiene con to 
della lotta in corso o della 
esigen/a di inimediati pro-
grammi di costruzionj nava
li e di lot tuia dej legatui ili 
subordina/ioiie del l ' l taha nei 
confronti di altrj paesi del 
MIX', ed in particolare del
la Gcrniania di llonn. 

>.- Xoi chiediamo che il nuo
vo governo dica una paiola 
nuova per qiiesto importan-
ti.xsinin e fondainentale .set-
toie ilella vita economica na
zionale nt traveiso rabbando-
110 dei piani d» liduz.ione del 
poten/iale cantieristico di 
Stato e 1'accetta/ione delle 
rivendicazioni operaie >. ha 
detto Lama. 

L'oratoie ha parlato della 
lotta degli inipiegati dei 
CHDA, dei miliardi di lire 
pcrdutj dalla direzione di 
ipiel complesso per le cotn-
messe lifiutate a causa della 
anomala situazionc az.ienda-
le. del disegno che tra|)ela 
dalla testaida opposi/ione 
della Pincantieri e dell 'IH! 
airaccoglimeuto delle lichie. 
ste dei lavoratori cli Monfal-
cone Da qualche parte, ha 
conciuso Lama, si accusa la 
FIOM di aver dato vita ad 
una lotta politica: ebbene.. 
siano soddisfatte le esigen-
ze operaie e dej dipendenti 
della Navalmeccanica. e al-
l'agitazione si porra fine. 

A. o . i w i i o m 

La Colussi ancora occupata 
II' c o n t i n u a l a i r r i r o i i n p a -

/.iono d e l l o s tul i i l l t i ie i i to Co
luss i di I 'cri iKla. lat v i ta In
t e r n a di'llii fu l t l t r l ia {> s tu la 
orKiuilzziita ilullo occupu i i t i : le 
l i ivoru t r l c l s o r \ cu'llmui a t t i r-
110 lo htt i l i l l lmt' i i to. 

II t i ioto di sol ie l i t l l r ta (o i i l l -
u n a i n t a n t o a cspundi - r s l . 
i i u i n t a l i di Kcnt-rl i i l lnu-nliirl 
sono s t a l l nf fcr l l da l n io l lno 
soc i a l e d i I ' l l r r a n i c n t r e u n a 
so t toscr l / io iu* in u r i i c r l di con -
s u m o (• s t a t a a p o r t a da l l a C'oo-
p c r a t l v a dl I ' f r i i c l a . 

( i l i on.M t ' e i a t l ( P S I ) , C a p o -
111 ( P C I ) . Sluioi i i i rc l ( P C I ) . 
l o r l o ( P S I ) f Ai iKt ' l iu r l ( P S I ) 
— in nt-cordo eon II C o m l t a t o 
c l t t a d t u o — Imiuio r o n c o r d a t o 

dl c o u d u r r c i i i r a / l o i i r cciniiim-
prff.su le u u t o r i t a £o\ c r u a t i v o , 
in ((iirslo d i r i ' / i o n i : I) r a p p i f -
stMiturt' it I P n - f f t t o la Kt'iirru-
le i-oiidaiuia de l t a t i t tucl ' i ian-
/ a ehe r e u d e r e h l i e e s t . c i u a -
inci i l f g r a v e un e t e n l u a l e a c -
eoel l i i ie i i to de l l a r i c l i i r s la di 
dere( |u i s i^ io i io ; - ) e l i i ede re un 
iueo i i l ro al 111111 i s t ro Coloiul io 
p e r e l i i e d e r e 1' I n t e i v e n l o de l 
( i o v e r n o in o n l i n e aH' i iupcKno 
as s i iu to ne l 1!).V.' da Coluss i . in 
oceus ione ilei p r in i l l i i -en / ia -
uii ' i l l i , a n i a n t e i i e r e in v i t a lo 
s l a ld l i i ne i i t o : :i) i n t e r r o t - a r e il 
M i u i s t r o d e l l e l-'inaiwe p e r sa -
p e r e se r i t i e n e app l i ea l i i l e la 
leKKo s p e e i a l e p e r Assist ne l 
easo de l l ' I n d u s t r i a l e Coluss i 

( l ie Minililllta to hla l i l l l i i ienlo 
p e r u ^ i i i o pe r l u e r a r e i l ienefiei 
di t a l e leune . 

I.' a p p l t e a / i o i i e d i - H ' a i l . 1.% 
de l la lenKi- spee i a l e p e r Assls i 
itlle a / i e n d e e h r o f fe t tuuno un 
p u i o e seinplU'v t l i i s f e r ime i i -
lo in <|iitl t e r r i t o r i o di a l t l 
\ l la i i id l is t r iul i po t le i i l i e p r o -
\ o e a i e tin \ i - n i e p r o p r i o s c o n -
\ oluiii i i-nln ne l l e a t t i t i l i i in -
d u s t r i a l i de l t a reKione. l / p s c i n -
pio di Coluss i . i n f a t t i . po t re l i -
lie e s s e i e si-miito da liltrt n c -
^ r a t a t i i l o una s i t u a / i o i i e irla 
es t re i i ia i i ie i i te t e sa . eosi c o m e 
sta a v \ e n e n d o un p o ' In tu t ti
le / o n e d o t e si a p p l l e a — q u a 
e la — la l eucc sui eomi in l i l i -
f l i i n ra t l «ur*Hi dep res^n •. 

Per i contratti e la riforma agraria 

Rotte 
le trattative 

Michel in 
A Itiiuiu sono state niiova-

menle rotte Ieri le trattative 
per lit vcrtcii/a ilella IMielielin 
ili Torino. I simlaeall liauno 
iiiiitarhimeiile proelamato un 
nuovo sclopero per domuiil. 

Oggi le manifestazioni 
di braccianti e mezzadri 

i n* g i o r n i tli n s t e n s i o n i d a l l a v o r o p r o g r n m i u a l n p e r le v a r i e re^itni i 

Vn grandc movimento ri-
vendicativo nelle campagne 
prende oggi il via con le ma
nifestazioni indette dalla Fe-
derbraccianti e dalla Feder-
mezzadri. II calendnrio degli 
scioperi e delle manifesta
zioni e stato cosi lissato: og
gi, per le due categorie. 
avranno luogo astensioni dal 
lavoro e raduni di protosta 
in Sicilia, Laz.io, Abruzzo. 
Toscana. Lmhria . Marche, 
Kmilia. Veneto e Liguria: ilo-

Proclamato dal la CCdL 

Sciopero generate 
oggi a Palermo 

di 114 o r e a cui 
a p a r t e c i p M e 

I iiu ."-ciopero 
iom) eli i- ' inate 
t u t t e le eateui>rie e st . i to . n -
de t to (KJ,i da l l a C d L a l ' . i k r -
nio. P e r le o r e 10. a p iazza le 
tT imhena . e p rev t s to u u c J i u i -
/.io nel riir.-o de l q u a l e p a r l e r a 
r u n . Couseppe Mice l i . s e ^ r e -
t a r i o de l la C C d L . 

II n in t ivo c c n t r . d e de l l a l o t t i 
e I i rieliiesJa <U nii4li '>ranier:ti 
sa lar ia l i a d i v e r - e c a t e g o r i c rit 
l a v o r . i t o n . (\A r e . d i z z a r e con il 
r i spe t to o il r i n n o v o d e i con 
t r a t t i . Al u o v e r n o reg iona l » Fi 
eh' .ede. iiiiMtre, cli p r e m i e r e 
net ta p n - . z a u i c ne j conf l i t t i d: 

tli per-es; i i !ro una j , o -
ef fe t t ivo ed a n u o n i c o 

deH'eoonoin ia r e j o 

in v o r o e 
l i t ica d i 
.svi lnppo 
iiale. 

Keeent i epi.sodi d a n n o u n 
<|ii:idro u r a v c de l ja s i t i iaz inne 
s i n d a c a l e a P a l e r m o . N i n n o r o -
se cates jor ie (tes.-ili. ed i l i . pr— 
sta i e m u g n a i . p a n e t t i e r i ) si 
s o n o v N t o r i f i u t a rn r a p p l i c . i -
z ione ilei c o n t r a t t i nn / iona l i . 
La r ie l i ies ta <lt u n co t i t r a t to in-
t o g r a t i v o p e r i b r a c c i a n t i a ^ r i -
coli 6 s t a t a r e sp jn t a . H n p p r e -
eauP.o Fonn s t a t e a p p l i c a t e in 
v - r a - ri/.lentlc. 

n i a n i s a r a l a v o l t a d e i b r a c 
c i a n t i d i t u t t e l e l e g i o n i 
d e l M e z z o g i o r n o c o n t i n e n t a -
le: dopodotnani, infine, sa-
ranno in lotta i braccianti 
della Valle Padana irrigua 
(Lombardia e Piemonte) e 
della Sardegna. Comiz.i nei 
quali parleranno dirigent; 
na/!Oiiali e provinciali sono 
stati lissati in numerosissiini 
centri. 

La riforma auraria gene-
rale e la rivendicazione che 
accumttna le duo categorie in 
questa lotta ilella quale le 
t i e giornate di manifestazio-
ne voqliono esseie solo tin 
momento tli rilancio. Fcder-
braccianti e Fedennezzadri 
pongono, ncllo stesso tempo, 
le rivendicazioni proprio a 
ciaseuna categoria. rispetto 
ai contrat t i . ai salari e alle 
epiestioni previdenziali. 

Ordine del giorno 
dello S.F.I. 

per i l potenxiamenro 
delle ferrovie 

I r a p p r e s e n t a n t i de l lo S F I -
C G I L h a n n o p r e s e n t a t o a l Con-
s ig l io di a m m i n i s t r a z i o n e tlel-
le F F . S S . . c h e lo h a a p p r o -
v a t o , u n o .d .g . in cu i si a v a n -
z a n o le s e g u c n t i r i c h i e s t e : 
1) c h e le asseqnaz . ion i de l T e -
st i ro a l l ' A z i e n d a a t i to lo r i m -
b o r s o e c o i i t r i b u t o b i l a n c i o s i a 
n o a u m e n t a t e di U0 m i l i a r d i : 
2» c h e a l t r i 20 m i l i a r d i s i a n o 
a u m e n t a t i n e l l e s n v v e n z i o n i 
p r e v i s t e d a l p r o g e t t o di l e g g e 

su l l a s i s t e m a z i o u e de l b i l a n c i o 
in d i s c u s s i o n e a l S e n a t e ; 3> 
c h e il p r o g e t t o di l e g g e SUl-
r a m m n d e r n a m e n t o c h e p r e -
v e d e Io s t a n z . i a m e n t o d i (100 
m i l i a r d i c o n c e n t r i l ' i m p i e g o tti 
t a l e K o m m a e e o n t e m p o r a n e a -
n i e n t e p r e t l i s p o n g a l ' n l t e r l o i e 
H n a n / i a m c n t o l ino a l r a g g i u i i -
g i m e n t o de i 1.100 m i l i a r d i n e -
c e s s a i i p e r r e a l i / z a i c il p r o 
g r a m in a c o m p l e s s i v o 

Sospeso 
lo sciopero 

delle mater ie 
plasriche 

Lo .sc iopeio til t i e g i o r n i 
de l s e t t o i e m a t e r i e ] ) l a s t i che . 
i tu le t to u n i t a r i a n i e n t e con in i -
zio d a g i o v e d i . e s ta t t ) s o s p e 
so . L a deci .s ione !; b t a t a p r e s a 
d o p o c h e la p a r t e p a d r o n n l c . 
r i v e d e n d o le s u e pos iz ion i . h a 
a c c e t t a t o d i i n c o n t r a r s i p e r 
m a r t c d i 20 f e b b r a i o c o n i r a p 
p r e s e n t a n t i d e i s i n d a c a t i . 

Rinnovari g l i accordi 
commercia l i 

i con la Siria c I'lrak 
S e e o n d o iu fn rmaz inn i de l m i 

n i s t e r o de l C o n u u e r c i o e s t e r o , 
l ' a cco rdo e o m m o r c i a l e i t a lo -
s i r i a n o . f i r iua to a D a m a s c o il 
10 n o v e m b r e IP.l.l. e s t a t o t n -
c i t a n i e n t e r i n n o v a t o p e r u n a l -
• ro a n n o 

A n c h e l ' accordo e o m m e r c i n l e 
: t a l o - i r a c h e n o . f i r m a t o a B a g -
d.id il :u d i c e m h r e 11*51 fe s t a t o 
t ac i t an i f i i t e r i n n o v a t o p e r u n 
•litro a n n o . 

II monopolio alia conquista totale del mercato 

La Rinascente lancia un sistema 
per «€Ooperare» con # dettaa/ianti 

Le vendite a catalo^o iiorineltorebl)cro ai « bijf » del eommercio cli eontrollare anche i piu piccoli centri 

f c i L . t i ' c!;c i! pioblc.n. i »i.-Ij 
t I ' llm aini-nte i- a t luahnente ! 
o^uettn «i. u:i I 'si . i ir per una) 
|):i'fi>ii.ia l ifoi ma * 

Lc f;rn»di uzicmlt' tl'.stri-
l u i t r i c t t i s s o c t u t c t d l ' . l . / . 
(J. / . />. (Astociazionc >tu-
Inimi ijravih imprest1 (h-l'.it 
d i . s i r i b i i z i m i c ) s f i i n n o h r n -
vwmlo i tempi |»cr rcul':-
zure (lei p/unt «/.* « rutrna-
nizzozutve - p i ' i i e n d c . ilttn-
t/n J-;.*I» ,-; ninii't sistemi til 
i / . -soc/ur ior : : «> d; renditti. 
u i i c ' i c in ris-ru ill una j»ro.»-
>-i>Tid calula di capilali e nr-
tjiinizznzwm estere nel'n 
retc diztrihuttvu itiduitui. 
In RitwsrentC-1'PlM — 
tru le associiXtc all'AIGID 
— •• quella che si sin spin-
gendo piii aranti. Parecclii 
o i o r n i o r fonn. su nn qun-
liditinn del Xord. c o m p t i r -
r c questa interzione puh-
bUettaria: * I n t u t t i i c c : i -
t n d i 5 0 0 0 a b i t a n t i i n - u . 
l.i H i n a s c e n i e . S t v i e ' a p i i 
I ' e - c r e i / . o d e i « : . m d i Jn.i-
g a / z ' i i i i M i l . u i o i p c i la 
\ c n d i t a I e a t . d o g i ' . cc:»-.. 
c o l ' . i b o r a ' . i M , r l u - a b b i a n o 
g i a nn.\ . i t t : \ i t a e c h e v o -
g l i . i u o a u m e n t a r e il p i o p r . o 
g u a d a g n o . L ' o f f e r t a m t c -

: e ^ . i t u t t i c o l o t o . c o n i p i v -
si ul t e ^ e i c e n t ' . c h e s i a n o 
m t i o d o t t i p i e . s so v,i>'..i 
c h e n t f l . i o c h e . m d i p c n -
i l e n / a t le l l . i l o s o a t t i v i t a , 
. ibbi.- iuo c o s t a n t i o n t . i V . i 
con : . p u b b l i c o ». 

Di co-( i >» Iratia.' I'.' pre-
••-fo lietttt: sulUt fiu.st. </• 
nnn < ti.-^'H'titZ'mie * il ric-
(Htzrnnle del pirei*Ui eentr<>. 
o I'tninietititti di vn ui'icn 
ehe nbhui enntnt't e<m >l 
pnbbUco. d o r r i n i n ' i pro;»<i-
(jnndare e<l ett'Qtiire In ren-
dila mostrnnd» nn c n M i o -
d't run f'»r."»r»ro'7c. nnche •' 

co /orr . dcql'r nrticnli die 
s o n o ;i dispnsizloue del 
cliente. enn pnqiimento >iu 
i n r o i i f a r i r i r ' ' e u rate. Fat-
M In s c c f t n . F i i i c n r t c n f o 
}uis.*a I'nrdinaziniie alia !{•-
iHKcetite che .vped'sec <i'T 

articdi o 1 'n r i i co lo s c r l f o 
dall'aeqiiirente. 

You snlit. I.d vendita ' n 
catnUifio > prerede iineiie 
una t-jtcc-c di a<sncinzioue 
eennnmtca tra la Kinasren-
1c e il bottegaut. Xel ctita-
/<><;<> si in?er>?conn anche 
merci d'.*pcn::bili nel settn-
re del p i c c o l o cor;??i7»Tc;<>; 

surti jtiii la I{tnn<ccnic a 
tnauorrnre la vendita ;« i -
turalmente aUarqanilo hi 
base ilei propr» prutilf. I.a 
o p e n / r i t n i e . icr><» i piccoM 
ciiinmcrcmnti, fietie pre-
t-cntata come una bcncfica 
« eoopernzinne > nel «i"?fo-
r c co rno i c r cn j . ' c . ' 

In reditu — <"<>;; tpics-to 
puilio — •! iJiono.iiiUit cm,-
merciaie e nnn solo qncllo 
cnnjmeraale (non btx<(riii 
ilnnentnare ? lenam' il-Ha 
Hmascente eon la SSIA. la 
Montecafn'', la F.d'son. la 
l7<tlccTncnt'. ere ) f p n i -

Record dell'esportazione ortofrutticola nel '61 
L'etportazione ortofrutti

cola italiana al 31 dicembre 
1961 ha raggiunto una punta 
mal toccata negli anni pre
cedent!: 24.414.73S quintali, 
con un Incremento del 6.64 
per cento riapetto a quella 
del 1960 che fu di 22.893.939 

Per il gruppo -ortaggi fre-
•ch l - I'etportazione e stata 
di 6.054.645 quintal), con una 
contrazlone del 14,06 r'<> r i 
spetto al 1960 che fu di 
7.045.602 qulntali. 

Per il gruppo degli • agru-
ml » I'etportazione e stata 
invece di 4.693.575 quintal), 

con un incremento del 16,63 
per cento rispetto a quella 
dell'anno precedente che fu 
di 4.023.763 qulntali. Le pos-
sibilita di esportazione in 
tutti i paesi dell'Europa oc-
cidentale degli agrunn ita-
llani icno notevoli. purche 
venga ammodernata con 
nuovj irnpianti la nostra eco
nomia agrumana, tanto sul 
piano produttivo quanto su 
quello commerciale. 

II gruppo della - frutta fre-
sea • esportate ha raggiun
to 12.680.838 quintal), con un 
Incremento del 15,7f.<» in con. 

fronto alia esportazione del 
1960. cr,t fu di 10.957./75 
quintan. La frutta fresca 
e quindi in notevole svi
luppo, sia per la quantita. 
sia per la quahta. Con il 
1 lugho — quando cioe en-
treranno in vigore le prime 
decisioni del Consiglio dei 
minlstri della C E E per le 
liberalizzazioni in questo set-
tore — I'esportazione do-
vrebbe aumentare, poiche 
l ' ltalia disporra in abbon-
danza di frutta classlficata 
- extra » come stablllto per 
il prodotto ammesso alia l i 

bera circolazione nel M E C . 
II gruppo della *frutta sec-

c a . ha registrato anch'esso 
un incremento del 36,3 ' , 
oltre un terzo in piu, cioe. 
della esportazione del 1960 
che fu di 607.130 quintal). 
avendo raggiunto. lo scorso 
anno. 827.925 quintali . II 
gruppo dei prodotti * fore
stall commestibili - invece. 
si e ridotto. nell'esportazio-
ne, del 18,39 '«, avendo re
gistrato, nel 1961, soltanto 
211.912 qulntali , mentre Tan-
no precedente aveva rag
giunto 259.669 quintali . 

(irktlioni di l i fe) 
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1 
II c r a l l r o n i o s t r * l ' a n d a r a c n t o d e l c a p i t a l c , d r l l r v e n d i t o e d e g l i u t i l i n e l g r u p p o R l n a s c c n t r -

pone di {innqcre m p i d c -
meiitc in i i y m c e n t r a abi-
tatn anche piccolo, qrazie 
all' c nssiinzionv > dei jac-
eoli neiinziantu nberntt dal
le tns\'- e daqli searA nj~ 
t<ir\ abbandonati a se ste>-
v (i c<"»o/|ifijf#»rc una imparl 
hatlaqha. t{uusi sempre 
*cn:n dispnntbi''tn tinan-
z'arii\ r> assuriendit a 
* mezzo scrrizio » i"i])tenn-
p dccil> nt'ici pitbbbc. sem
pre a'.'e prese con i birnnC: 
Jnmi'iar' 

f.'inizuit'ia — •• bene $ot-
tolinenrlo — e nppemt nel-
hi fa-e «/• prepnraziove. e 
per In >tc*so njoriopoM* 
«•/:.• la lancia rnppre*entn 
dt'icoita non rapidamontc 
snpcrabili; tali difflrolf .: 
.*OJIO i/r o r t h i i i ' nrar.nirza-
t'io da nnn )iarte. e di 
ord'Ti.- socmle daU'nltre. 

Ma tiucst't nunrn nstnltn 
a"a rete di-tribntira 'ffj-
l-ana. che tende </• fatto e. 
.-( avalcare i] pwccolo c me-
d'O Ciinimereiante. nllarrvn 
tanto di ;vu in qunntn r>e-
ne portato sotto la sp:nti: 
ih una prn.vsima invasione 
tlel capitale extern nella re
te distnbutira itahann: il 
mercato ili consume* italia
no fa qohi, ,,rnmi. anche a 
<ol'de orpan'zzaz'oni f-
nanziarie della Comun'Ut 
economica curnpea. le qnr-
b «•! accinanno ad impian-
i,,rc o r f i i id i nzwnde i/eT'.i 
dx'ribnz-nne nel »>n«fr.' 
P<ic<e Si <a ver rertn che 
la lianca Cent rale Tedesea 
ha dec'so di finanzmrc '»".7 
imprc-'a che dorrebbe apr:-
rc 5Ct qrandi maqnzz'ni in 
Italia: gruppt tinanzinri 
nlnndesi hannn alio studio 
una inizintira simile. 

UK.NZO ROMANI 
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Gli interventi nel dibattito al CC del PCI 
Il d i b a t t i t o s u l p r i m o 

p u n t o a l l ' o r d i n o d e l nini n o 
i le i C o m i t a t o c e n t r a l o e 
d e l l a C o m m i s s i o n o c o n t r a -
lo di c o n t r o l l o s i è c o n c l u 
s o n e l l a t a r d a m a t t i n a t a ili 
ier i . 

L 'a l tra s o i a o r a n o i n t e r 
v e n u t i n e l l a d i s c u s s i o n e i 
c o m p a g n i N a p o l i t a n o , Cos -
s i i t ta , L a m a . 

NAPOLITANO 
Il n o s t r o a t t e g g i a m e n t o 

v e r s o u n a p r o s p e t t i v a di 
c o n t r o - s i n i s t r a d e v o p a r 
t i r e i la un g i u d i z i o s u l l a 
l i n e a c h e la D C s i è d a t a 
.d C o n g r e s s o di N a p o l i . 
Q u e s t o g i u d i z i o n e l r a p 
p o r t o d i T o g l i a t t i è s t a t o 
d a t o , e s i è s o t t o l i n e a t a in 
p a r t i c o l a r m o d o la m a n c a n 
za d i u n a s c e l t a d i f o n d o 
ni s e n s o a n t i m o n o p o l i s t i 
c o n e l l a i m p o s t a / i o n e d e l 
l'ori. M o r o . Il p r o b l e m a e l io 
noi ci p o n i a m o n o n e p e r o 
• m o l l o di r i s c o n t r a r e s e 
e s i s t o n o le c o n d i z i o n i a t 
tu a l i p e r u n a c o n v e r g e n z a 
c o n la D C . m a di v e d e r e 
q u a l i c o n d i z i o n i u n a p i o -
s p c t t i v a di c o n t r o - s i n i s t r a 
p u ò c r e a r e p o r lo s v i l u p p o 
d e l l a n o s t r a a z i o n o . Il n o 
s t r o a t t e g g i a m e n t o n o n 
p u ò q u i n d i e s a u r i r s i n e l 
g i u d i z i o s u l l a l i n e a d e l l a 
1)C. n e l l ' a n a l i s i i l e i d i s e 
g n o d e l l ' a v v e r s a r i o : e s s o 
i l e v o t o n e r c o n t o d e l l a t 
to c h e il r i c o n o s c i m e n t o . 
c o n t e n u t o n e l l ' a t t u a l e i m 
p o s t a z i o n e d e l l a D C , d e l l a 
g r a v i t à d o g l i s q u i l i b r i e 
de i p r o b l e m i o g g i a p e r t i 
n e l l a s o c i e t à i t a l i a n a , o lo 
i m p e g n o a r i s o l v e r l i a t t r a 
v e r s o u n a p o l i t i c a d i p i a 
n o , o f f r o n o il t e r r e n o poi-
a v a n z a t i m o v i m e n t i u n i t a 
ri. c h e p o s s o n o s p i n g e r e la 
s i t u a z i o n e b e n ni d i là d e i 
l i m i t i fissati d a l g r u p p o d i 
r i g e n t e d e . Il n o s t r o a t t e g 
g i a m e n t o d e v e i n o l t r e t e 
n e r c o n t o d e l f a t t o c h e la 
c o n t r a d d i z i o n o tra il p r o 
p o s i t o d i c h i a r a t o d e i d i r i 
g e n t i d e di r i s o l v e r ò i p r o 
b l e m i d i f o n d o d e l p a e s e 
e la l o r o i n t e n z i o n e di af 
f r o n t a r l i s e n z a t o c c a r e il 
p o t e r e d e i g r u p p i m o n o 
p o l i s t i c i n o n p u ò r i s u l t a r e 
a l l o g r a n d i m a s s e c h e d a l 
la p a r t e c i p a z i o n e a u n a 
e s p e r i e n z a e a u n m o v i 
m e n t o . P o r q u e s t o m e t t i a 
m o l ' a c c e n t o s u l l ' e s i g e n z a 
di u n o s v i l u p p o d e l m o v i 
m e n t o : a t t o r n o , s ' i n t e n d e , 
a d e t e r m i n a t i p u n t i p r o 
g r a m m a t i c i . 

N e l l a s c e l t a di q u e s t i 
p u n t i p r o g r a m m a t i c i d o b 
b i a m o i s p i r a r c i a l l a l i n e a 
di a l t e r n a t i v a a l p r o c e s s o 
di e s p a n s i o n e m o n o p o l i s t i 
ca c h e s i a m o v e n u t i e l a 
b o r a n d o . L o s f o r z o c h e a b 
b i a m o f a t t o d o p o il I X 
C o n g r e s s o p e r e l a b o r a r e 
(presta l i n e a e c o n q u i s t a r 
v i il p a r t i t o , a t t r a v e r s o 
u n a l o t t a c o n t r o p o s i z i o n i 
o p p o r t u n i s t o e s u b a l t e r n e , 
d e v e e s s e r e p o r t a t o a v a n 
ti. M a in p r i m o l u o g o c i ò 
n o n s i g n i f i c a c h e n o n ci s i 
d e b b a m i s u r a r e s u s o l u z i o 
ni p a r z i a l i e p r o b l e m i i m 
m e d i a t i , e r i c e r c a r e c o n 
v e r g e n z e c o n a l t r e f o r z e , 
n o n s o c i a l i s t e , s u o r i e n t a 
m e n t i e p u n t i p r o g r a m m a 
t ic i c o n c r e t i . E . in s e c o n 
d o l u o g o , b i s o g n a d i r e c h e 
il n o s t r o s f o r z o di s v i l u p p o 
d i u n a l i n e a d i a l t e r n a t i v a 
e f o r t e m e n t e o s t a c o l a t o e 
d i s t o r t o d a q u e l l e p o s i 
z i o n i d i s c h e m a t i s m o d o t 
t r i n a r i o c o n t r o c u i h a p o 
l e m i z z a t o T o g l i a t t i . 

E q u i N a p o l i t a n o d i c e 
di r i f er i r s i n o n t a n t o a l 
lo m a n i f e s t a z i o n i p i ù e s t r e 
m e di n e g a z i o n e di a s p e t t i 
e s s e n z i a l i d e l l a n o s t r a 
s t r a t e g i a , ( p i a n t o ad a l t r e 
t e n d e n z e , c o m e q u e l l e a 
s v a l u t a r e e d a b b a n d o n a 
l o u n a s e r i e d i o b i e t t i v i ( l a 
n a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l ' i n 
d u s t r i a e l e t t r i c a , a d e s e m 
p i o . o la p r o g r a m m a z i o n e 
d e l l o s v i l u p p o e c o n o m i c o . 
ina p e r f i n o la c o n q u i s t a «li 
p i ù a l t i l i v e l l i s a l a r i a l i ) d i 
t ui sr d à p o r s c o n t a t o l o 
« a s s o r b i m e n t o » n e l d i p o -
u n o d e l l a D C . In r e a l t à . 
o g n i p r o b l e m a è o g g i t e r 
r e n o di « c o n t r o tra la l i 
n e a n o s t r a e q u e l l a d e l 
l ' a v v e r s a r i o . e d e s s e n z i a l e 
i- la n o s t r a p r e s e n z a s u l l a 
b a s e d i p i a t t a f o r m e a d e 
g u a t e . Il g r a v e e c h e a l i 
m i t a r e lo s v i l u p p o d e l l a 
a z i o n e p e r u n a serre di 
o b i e t t i v i c o n c o r r o n o i n s i e 
m e q u e s t e p o s i z i o n i e il 
f a t t o c h e l a r g h e z o n e «lei 
p a r t i t o n o n s o n o m a i s t a 
n a t e c o n q u i s t a t e a u n a p o 
l i t i c a d i r i f o r m e di s t r u t 
t u r a . 

La n o s t r a po l i trca r i 
c h i e d e c e r t a m e n t e n u o v i 
s v i l u p p i . N a p o l i t a n o sot 
t o l i n e a p e r ò c h e «presta 
e s i g e n z a n o n va p o s t a in 
m i n i o i n d e t e r m i n a t o e n -
t o u l a i p r o g r e s s i g i à r e a 
l i z za t i s u d i v e r s i t e r r e n i . 
A l t r e i n i z i a t i v e s o n o rn 
p r e p a r a z i o n e c o m e la c o n 
f e r e n z a d e i c o m u n i s t i d e l 
l e a z i e n d e I t a l s i d e r , c h e 
a f f r o n t e r à a n c h e i t o m i 
«Iella f u n z i o n e d e l l ' i n d u 
s t r i a d i S t a t o e d e l « c o n 
t r o l l o o p e r a i o » , e c o m e il 
c o n v e g n o s u l l a con«Iiz."one 
o p e r a i a e s u l l a l o t t a c o n t r o 
il m o n o p o l i o M o n t e c a t i n i . 
O c c o r r e p o r t a r e a v a n t i in 
p i ù d i r e z i o n i la r i c e r c a e 
il d i b a t t i t o , p r e s e n t a r e la 
n o s t r a p o l i t i c a s u l l a b a s e 
«li u n giudizi»* c r i t i c o s u l 
« p i r u d i c e n n i n trnsc«irs«». e 
di u n a f o r t e o p e r s u a s i v a 
m o t i v a z i o n e i d e o l o g i c a e 
«li p r o s p e t t i v a : m a p o s i z i o 
ni s b a g l i a t e «lei t i p o di 
q u e l l e g i à i n d i c a t e v a n n o 

c o n f u t a t o e r e s p i n t o c h i a 
r a m e n t e . 

N a p o l i t a n o c o n c l u d o s o t 
t o l i n e a n d o l ' u r g e n z a di u n a 
i n i z i a t i v a su i t e m i d e l l a 
n a z i o n a l i z z a z i o n e «lei l ' in
d u s t r i a e l e t t r i c a , d e l l a c o n 
d i z i o n o o p e r a i a , «lolla s i 
c u r e z z a s o c i a l e , e p r o p o 
n e n d o o h e «lopo il pross i 
m o c o n v e g n o a l l ' I s t i t u t o 
CIranisci s u l l o t e n d e n z e 
d e l c a p i t a l i s m o i t a l i a n o , il 
C C «loilichi u n a s u a s e s 
s i o n e a l l ' e s a m e d e g l i o b 
b i e t t i v i e c o n t e n u t i a t t u a l i 
di l o t ta a n t i m o n o p o l i s t i c a . 

COSSUTTA 
P e r il g i u d i z i o l o r m u l a t o 

s u l l a l i n e a p o l i t i c a «lolla 
D C e por la p o l e m i c a c o n 
tro le p o s i z i o n i s b a g l i a t o 
ne l P a r t i t o , il r a p p o r t o ili 
T o g l i a t t i , a f f e r m a C o s s u t -
ta. r a p p r e s e n t a u n a r i s p o 
sta c h i a r a ai m o l t i q u e s i t i 
c h e si p o n g o n o e f o r n i s c e 
Un c o n t r i b u t o i m p o r t a n t e 
a l l o s v i l u p p o d e l l a n o s t r a 
i n i z i a t i v a p o l i t i c a in q u e 
s ta f a s e n u o v a . Ci ó cos i 
c o n s e n t i t o , p i ù a g e v o l m e n 
te . «li u s c i i e d a l l e s e c c h e 
d e g l i a p p r e z z a m e n t i e a t 
t e g g i a m e n t i a p p r o s s i m a t i 
v i e di s u p e r i n o d e f i n i t i v a 
m e n t e il r i t a r d o in c u i lo 
i n s i e m e d e l P a r t i t o o v o 
m i t o ,. t i o v a r s i n e l g i u d i 
c a r e la l i n e a «li c e n t r o s i 
n i s t r a d e l l a D C . g i à e s p l i 
c i ta ila p a r e c c h i o t e m p o . 

f e c o n d o q u e l g i u d i z i o . 
c i ò chi" ci t r o v i a m o «li 
f r o n t e o g g i n o n e u n m e r o 
e s p e d i e n t e d e l l a D C m a 
un s u o v e r o d i s o g n o p i r i 
t i c o di c u i a b b i a m o s e v e 
r a m e n t e g i u d i c a t o il c o n 
t e n u t o . O r a , e d a q u e s t o 
g i u d i z i o c h e d e v o n a s c e r ò 
la n o s t r a p o s i z i o n o . N o i c i 
b a t t i a m o p e r u n a r e a l e 
s v o l t a a s i n i s t r a e d è p e r 
c i ò chi» d o b b i a m o e s p r i 
m e r e u n a c h i a r a o p p o s i 
z i o n e a l l a l irica u s c i t a d a l 
C o n g r e s s o d i Nap«>li «Iella 
D C irr q u a n t o t a l e lirrea 
n o n s o l o n o n è di r e a l e 
s v o l t a a s i n i s t r a in n e s s u n 
c a m p o , m a ò a n c h e d a re
s p i n g e t e p e r c h é f o n d a t a 
e s p l i c i t a m e n t e su l l 'obrot t i-
v n d e l l a s c i s s i o n e d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a . Q u e s t a l i 
n e a — la l i n e a di M o r o — 
n o i d o b b i a m o c o m b a t t e r 
la o la c o m b a t t i a m o n e l 
P a e s e o n e l P a r l a m e n t o . 
V. ep ies ta p o s i z i o n e l i e v e os 
s e r o r i b a d i t a a n c h e rrei 
c o n f r o n t i d e g l i a t t e g g i a 
m e n t i c h e s t a n n o m a t u r a n 
d o n e l P a r t i t o s o c i a l i s t a . 

M a . c o m e d o b b i a m o c o n 
d u r r e q u e s t a b a t t a g l i a o 
q u e s t a o p p o s i z i o n e ? Q u e 
s t o è il p u n t o . S i t r a t t a . 
i n f a t t i , ili r i a f f e r m a r e la 
n o s t r a o p p o s i z i o n e m a a n 
c h e di d a r e ad e s s a i c a 
ra t t er i n u o v i c h e la s i t u a 
z i o n e n u o v a r i c h i e d e . N o n 
d u n q u e u n a o p p o s i z i o n e 
c h e s i l i m i t i a r i c a l c a r e 
q u e l l a c h e a b b i a m o e s p r e s 
s o n e i c o n f r o n t i d e i p a s 
sa t i g o v e r n i c e n t r i s t i . A l 
r i g u a r d o , p e r c i ò , m i p a r o 
g i u s t a la p o l e m i c a d i T o 
g l i a t t i c o n l e p o s i z i o n i 
s c h e m a t i c h e e s o t t a n e : s i 
t r a t t a d i p o s i z i o n i e r r a t e 
e g r a v i p e r c h é d a n n o p e r 
c o m p i u t o u n d i s e g n o p o 
l i t i c o — «pie l lo d e l l a D C — 
c h e é s o l o a g l i in iz i e «la 
c i ò f a n n o d e r i v a r e c o n 
c l u s i o n i tota lmente» n e g a t i 
v o . S o n o p o s i z i o n i c h e a n 
n u l l a n o di f a t t o la l i n e a 
c h e a b b i a m o p«>rtat«> a v a n 
ti in «presti q u i n d i c i a n n i , 
e c h e d i s t i n g u e il n o s t r o 
P a r t i t o n e l m o v i m e n t o 
o p e r a i o e u r o p e o , e c h e so 
n o da c o n s i d e r a r s i p a r t i 
c o l a r m e n t e g r a v i p o r c h e . 
s u l l a b a s o ili u n s o m » c i -
r o r e di a n a l i s i o l t i e c h é di 
t a t t i c a , s e p a r a n o a r t i l i c i n -
s a m o n t e la l o t t a «Iella c l a s 
s e o p e r a i a i la! c o n t e s t o «Iel
la b a t t a g l i a n a z i o n a l e . C i ò 
«li c u i n o n si t i e n e c o n t o , e 
c h e o g g i la s t r u t t u r a m o 
n o p o l i s t i c a n o n si l o c a l i z 
za n e l l a f a b b r i c a , m a c o m 
p c n c t r a l ' in tera a t e a «le l lo 
S t a t o : d i q u i la n e c e s s i t à 
«h c o m b a t t e r e a t u t t i i li
v e l l i 

("erto, « i o n o n s i g n i f i c a 
d i e n o n v i s i a e s i g « n z n d i 
a g g i o r u a m e n t u «• n d e g u a -
n r e n t o d e l l a l i n e a n o s t r a . 
Di «*iò s i s e n t e a n z i a - - o -
l u t a n e c e s s i t a a n c h e p l i 
c h e al I X C o n g i e s s o n o n 
a b b i a m o d a t o u n g i u d i z i o 
p r e c i s o s u l « mirac«»l«> e c o 
n o m i c o ». M a a q u e s t a e s i 
g e n z a s i r i s p o n d e s v i l u p 
p a n d o la l i n e a p o l i t i c a c h e 
no i a b b i a m o p o r t a t o a v a n 
ti in tutl«» q u e s t o p e r i o d o . 
n o n rompen<l«> c o n t a l e 
l i n e a . C o n t e m p o r a n o a m e n -
t e d o b b i a m o c o m b a t t e r e 
q u e l l e p o s i / i o n i c h e c o n 
t r i b u i s c o n o a d a g g r a v a r e 
et! e s a s p e i a r » - g l i e r r o r i «li 
s e t t a r i s m o p r e s e n t i n o n 
s o l o n e l l e file d e l l ' a i t i t i ' 
s o c i a l i s t a m a a n c h e ti.» 
n o i ; l e p o s i z i o n i «li i n g e 

n u i t à e di o t t i m i s m o fac i 
l o n e «h c h i s c a m b i a le i •-
f o r m e d i s t r u t t u r a c o n l e 
r i f o r m e d i o r g a n i z z a z i o n e 
e c o n o m i c a , d i c h i n o n \ e -
«le i l i m i t i d e l l a n o s t r a 
a / i o n e p r ò p r i o n e l c a m p o 
«iella l o t ta n n t i m o n o p i l i -
s t i c a m e n t r e s o n o propri*» 
g l i insuf f i c i ent i s u c c e s s i 

n e l l ' a z i o n i - a n t i m o n o p o l i s t i 
c i chi- s p e s s o p o r t a n o a i r o 
ni c o m p a g n i a p e r d e r e fi
d u c i a n e l l a n o s t r a l i n e a 
p o l i t i c a <e n o n c 'è n u l l a 
di p e g g i o c h e i g n o r a r e o 
n e e a r e tal i n o s t r i l i m i t i e 
d i f e t t i ) 

D o b b i a m o c o n d u r r e u n a 
o p p o s i z i o n e , d u n q u e , c h e 
n o n p u ò e s s e r e la c o p i a ri
c a l c a t a d i q u e l l a p a s s a t a ; 

c i o è , n o n p u ò o s s e r o to ta 
le . g l o b a l e , a s s o l u t a m a 
t.ìi'Ve o s s e r o i n v e c e u n a o p -
p«»sÌ7ione a r t i c o l a t a d i t i 
po D i a n o v i a t o . c a p a c e n o n 
s o l o di i m p e d i r e c h e si 
l e a l i / i i il n u o v o e q u i l i b r i o 
m o n o p o l i s t i c o p o s t u l a t o d a l 
d i s e g n o d e l l a D C . m a ca
p a c e «li c o s t r u i r e , s u l fal l i 
m e n t i ) di «pie l lo . u n d i 
v e r s o e n u o v o e q u i l i b i r o 
per un r e a l e s v i l u p p o d e 
mocrat ic i» . per u n a v e r a 
s v o l t a a s m i s t i a . Q u i n d i , 
o p p o s i z i o n e ili un p a r t i t o 
c h e n o n si e s t r a n e a ' lai 
l e a l e t e r r e n o d e l l a l o t ta 
m a . a n z i , sii t a l e t e r r e n o 
è b'-n p r o s e n t e e v i v o e sa 
c o n d u r v i la p r o p r i a bat 
t a g l i a t r a s l o r m a t r i c e d e l l a 
s o c i e t à : di un p a r t i t o c h e 
r a c c o g l i e n d o la s f i d a d e l 
la b o r g h e s i a , sa d m i o s t t a 
re la s u p e r i o r i t à e la ca
p a c i t a m o d e r n a m e n t e ri
v o l u z i o n a i ra «iella c l a s s e 
o p o i a i a . 

<ìia m i g l a n d i c e n i l i 
o v e e s i s t o n o giunti? di c o n 
tro s i n i s t r a noi v e d i a m o 
m a n i f e s t a r s i r s e g n i di u n 
m o v i m e n t o i m i t a i io c a p a c e 
«li s p e z z a r e il d i s e g n o d e l 
la DC. Ma a n c o i a p i ù 
a m p i o s o n o , s.nl p i a n o na
z i o n a l e . l e p o s s i b i l i t à «li 
c r e a z i o n e e di s v i l u p p o di 
la i t a l e m o v i m e n t o ; m a g 
g ior i p o s s i b i l i t à ili corrver -

I g o n z a M p r o s p e t t a n o n o n 
s o l o p e r l e c o n t r a d d i z i o n i 
tra l ' i m p e g n o p r o g r a m m a 
t i c o d e l l ' a v v e r s a r i o e le sin» 
(•«increto a t t u a z i o n i , m a so
p r a t t u t t o por le n u o v e l i -
v e n d i e a / i o n i . Kcco . p e r d i o 
g i u d i c o i m p o r t a n t e la i n 
d i c a z i o n e a t u t t o il Par
t i to c h e q u i e s t a t a d a t a «li 
s v i l u p p a l o la n o s t t a a z i o 
n e p o s i t i v a . 

N e l l o g r a n d i c i t t a i n 
d u s t r i a l i e s i s t o n o l e c o n d i 
z i o n i p o r e s t e n d e r e il m o 
v i m e n t o f o o d a m e n t a l m e n 
te a t t o r n o a tre e r u p p i d i 
p r o b l e m i : 
1 1 ) az ion i - por u n a d i v e r 
sa p o l i t i c a e s t e t a ili p a c e e 
«li d i s t e n s i o n e i u t o r n n z i o -
l i a l e ; s u qtlostt i o o g g i pos 
s i b i l e d a r e c o s c i e n z a a 
n u o v e gran i l i mass i - p e r 
m e t t e r l o in m o t o . p o r t a i l e 
a l l a l o t ta ( e C o s t u r a sot 
t o l i n e a la i m p o r t a n z a «- il 
s igrr i l ì cato d i n i a n i l o s t a z i o -
m c o n i o q u e l l a s v o l t a «li 
••«•conto a Pi ronzo e «p ic i -
la « h o si s v o l g e r à p i o s s i -
m a m o n t e a M i l a n o ) . S i d e -
v e t e n e r c o n t o c h e quest i» 
è u n o d e i p u n t i d e c i s i v i d i 
t u t t a la n o s t r a b a t t a g l i a 
p o l i t i c a : 

'2) s v i l u p p o d e l m o v i 
m e n t o n v o n d i o a t i v « i «lo
g l i o p e r a i , g iù ili u l t o n e i 
« e n t r i i n d u s t r i a l i . «• r i p r e 
sa s u v a s t a s c a l a d e l l a lo t 
ta s i n d a c a l o . A M i l a n o , la 
p r o s p e t t i v i ! di e s t e n d e r e 
u n grandi» m o v i m e n t o a r 
t i c o l a t o si d e l i n c a c o n 
c h i a r e z z a , s p e c i e ru-l s e t t o 
re m e t a l m e c c a n i c o . La i n i 
z i a t i v a u n i t a r i a «lai b a s s o 
ha g i à i n v e s t i t o l e v a r i e 
c e n t r a l i s i n d a c a l i , p o r c u i 
P I O M , C I S L e I T L s o n o 
g i u n t e a l l o m e d e s i m i » d e c i 
s i o n i d i l o t t a s u b a s i r i -
v e n d i c a t i v o m o l t o a v a n 
z a t e . S i i.» g ià s c i o p e r a t o in 
g r a n d i c o m p l e s s i ed a n c h e 
a l l a F I A T A u t o B i a n c h i : 

li) i n i z i a t i v e e a z i o n e MI 
a l c u n o q u e s t i o n i d i o n l i n e 
c i v i l e g e n e r a l o c o m e i tra
s p o r t i , la s«'irola, l ' a s s i s t e n 
za . g l i o s p e d a l i , cri-., s u s c i 
t a n d o s u q u e s t i p u n t i u n 
m o v i m e n t o u n i t a r i o di 
m a s s a . C o s s u t t a i n d i c a a 
q u e s t o p r o p o s i t o il g r a n 
i lo v a l o r e d e l l a c r e a z i o n e 
«li c o m i t a t i u n i t a r i a Mi
l a n o p o r l ' e s a m e di m o l t i 
«li q u e s t i t e m i , c o m i t a t i in 
cu i s o n o c o m u n i s t i , s o 
c i a l i s t i . s o c i a l d e m o c r a t i c i . 
c a t t o l i c i , r e p u b b l i c a n i od 
a t t o r n o ai «piali si i a c c o l 
g o n o lo i i v e n d i c a z i o n i «li 
p r o g r e s s o «• «li r i n n o v a 
m e n t o o g g i t a n t o p r e s e n t i 
n e l l a «•osci«-nza d m I n v o 
l a t o r i : m u n i c i p a l i z z a z i o n e . 
n u o v a p o l i t i c a p e r l e a i o e 
f a b b r i c a b i l i , p u o i ita <i« I-
l ' i n t e r v e n t o p u b b l i c o MI 
«|u«-llo p r i v a t o , a u t o n o m i a 
c o m u n a l e e « i r o e n t r a m o n -
t.> o m m r m s t i a t i v i». E n t e 
H e g i o n o I n m o v i m e n t o <• 
g ià in a t t o , g u i d a t o d.i 
«lite-ti « « n i t r i t i in «ni — .il 

I di là d i " g i n f o t u u i l n di 
c e n t r o s i n i s t r a •• di d i 
s c r i m i n a z i o n e a n t i c o m u n i 
s ta — i c o m u n i s t i s o n o . 
v i c e v e r s a , p a r t e a t t i v a ed 
e s s e n z i a l e 

S o in t u t t o il P a e s e no i 
r i u s c i r e m o ad i n d i v i d u a r e 
i p u n t i s u cu i far l e v a p e r 
lo s v i l u p p o d e l l ' a z i o n e . da 
r e m o s l a n c i o e h d i m a a l l e 
m a s c è o creer«-mo «• s v i 
l u p p e r e m o q u e l m o v i m e n 
to u n i t a r i o chi- t u t t i u iu-

ì d i c h i a m o « o m o la c o r n h -
7 i o n e i n i l i v p c n s a b i l o p«*r 
i m p o r r i 1 u n a r«-ale s v o l t a 
a s i n o tra 

LAMA 
L.i r e l a z i o n o di • «'gi •'•'»• 

ini tryV.» d e l t u t t o Cu.-.: •.-.!-
7 i« : i ' e an« no perei:».- off . e 
r i - p o s t e c o n v i m -enti .• i n 
t e r r o g a t i v i ed i:ic«.-.--e/ze 
<•»•«• in u n a s i t u a z i o n e ; M V -
p!e.ssa e in m o v i m e n t o c o 
m e l ' a t t u a l e e s t s : >.m in 
c e r t i s e t t o r i d e l movimenti". 
o p e r a i o e a n c h e i l e ! n o s t r o 
p a r t i r » C o n c e p i r e , o g g i , il 
n e m i c o di c l a s s e come- IMI 
b l o c c o m o n o l i t i c o , s e n z a 
c r e p e , c o m a n d a t o a li ai -
c h e t t . i d a a l c u n i m o r n i p o l i . 
s i g n i f i c a d i s t o r e e r e la : o l i 
ta c o n a r b i t r a r i e s c h e m a 
t i z z a z i o n i c h e h a n n o poi la 
l o r o i n f l u e n z a p e s a n t e .;;il 
n o s t r o l a v o r o in t u l l i i 
c a m p i d e l l a l o t t a p o l i t i c a 

e di i n a s t a . La l e a l t à i ' a -
l iat ia e p iù compio.--;'! «• 
c o n t r a d d i t t o r i a n o n sole. 
p o i c h é ci s i a m o n o i . m a poi 
l.i n a t u r a s t e s s a di «in.i 
s o c i e t à d i v i s a in da.-..-:, la 
n o s t r a a z i o n e , da q u e s t a 
rea l tà c o m p o s i t a , p u ò t r a i 
l o i n a g g i o i o s l a u c m . 1 e 
ideo c h e si i i c l i i .uua i io • al
lo s c o n t i o in c a m p o a p e - t i ) 
c o n il c a p i t a l i s m o a v . i i i . a -
l o » p a t t a n o a n c h e a C":i-
c c p i i o la lotta d m lavo
rator i dei g i u p p i 111011."! o -
Iist ici non c o m e u n a p a t t e 
n e c e s s a r i a m a iin.i .-uth-
c i e i i t e di t u t t o ili) l i on ' . e 
ciò.' d o v e a n d a i e ava-M i. 
b e n s ì c o m e u n a lot ta c h e 
a b b i a q u a s i u n a v i r t ù Ma
g i c i nei etti cu» c i i e •-: la 
al «li fuori de i gì u o p i m o 
n o p o l i s t i c i «' le m a n . h l i . i t-
tag lu- e l io s p e s s o s. c i n -
d u c o n o s a i i ' b b o i o n a s e t t i . 
bi l i o ih gì ,1 do info* .nu

li i-oinpa-rno L a m a .-otto 
l.iu-.i i n v e c e il v a l o . e e il 
s u c c e s s o d e l l o l o t t e e do-^ll 
a o c o i d i s i n d a c a l i o i t c ì l u t i 
in va i i s e t to i i in 1111 « •.-1. u l 
t imi t e m p i ; hi pai t ìco'.ai e 
l ' a i i m o n l o d e l 14' i - t u n u 
m m i s a l a r i a l i s t r a p p a l o d.u 
l e s s i l i , c h e n o n si p u ò c o i t a 
ì i te i ie i «• comi- u n a lui ' - : i -
ì r n i a n n - c o n c e s s i o n e di mi 
p i u m o «li m o n o p o l i c h e co.-i 
m a n o v u - i e b b e r o p e r ! u p o -
d.'.ie l ' a u t o n o m i a di u n a 
g l a n d e caW'gorra di l a v - ' . a -
t o i i . A n c h e l ' a c c o n t o pò -lo 
i\.\ c e i t i c o m p a g n i N I d o -
t t - rmmat i « ibbiet t iv i t a n t o i 
«la a n n a c q u a l o ed e . . . i u -
«lerne a l i l i . <i a l l a c c i a a 
u n a c o n c e z i o n e s c h e m a t i c i 
e m a s s i m a l i s t i c a , l ' i coi i o 
i n v o c o e l a b o r a r e tini a t t e n 
t a m e n t e o g n i r i v e n d i c a / i o 
n e . c o m p i e r e u n o s f o r z o 
pe i s e m p l i f i c a r e n o n i «'mi
c e t t i m a 1«> p a r o l e , p-'i t e n 
d e r ò p o p o l a l i lo n o s t r e pa
iol i - d'ordini ' , c i e a i i i l n le 
c o n d i z i o n i p e r u n cen t l i 
b i d o a u t o n o m o di s o s t a n z a 
da p a r t o de i l a v o r a t o r i « he 
a l t r i m e n t i p o s s o n o r e s t a r e 
t a g l i a t i Inori n o n -• lo da 
u n a s t r u t t u r a o r g a n i z z a t i v a 
insiitlicicut»» ma ,rt . he da 
Ì\Ì\ g e r g o per in iz ia t i o da l 
l ' i m p i e g o di f u m a l e t t e 
s c i e n t i f i c h e c l ic u - a t o c o n 
lo mass i ' s o n o . .\A un :«• u-
po. s co las t ie l le e i. .c. ut -
pi (-risibili. 

L a m a o s s e r v a q u i n d i «•••-
n i e la s i tuaz ion i - p t c s i n t e 
c o n s e n t o in» g r a n i l e s l a c c i o 
in a v a n t i d e l l o l o t t o o p e 
ra i e e c i ta m p r o p o s i t o 1 i 
a z i o n e in c o r s o in u n . n o 
i o s i s e t t o i i. c a t e g o r i e , s ta 
b i l i m e n t i , n o n c h é il m o v i 
m e n t o c h e si a n n u n c i a p - z 
i m e t a l l u r g i c i di M i l a n o 
La c«»inbatt iv i tà d e l l e uun>-
so d i m o s t r a o h e il eóntro ' -
s m i s t r a n o n h n a t t e n u a t o la 
s p i n t a a l la lo t ta loui . - trata 
l ' a n n o s c o r s o «\l li i anz i 
s v i l u p p a t o l 'un i tà l ' .rz ;ono 
a t t o r n o a r i v e n d i c a z i o n i 
c h e v o g l i o n o r e a l i z z a r e > 'a 
un mig l ior a m e n t o «l.-lle 
c o n d i z i o n i e c o n o m i c h e s: i 
u n a u m e n t o d e l p o t e r ò c o n 
t r a t t u a l e d e i sinii .f-a.ti . 
C e r t o , o s t a c o l i s er i , archi* 
s o g g e t t i v i , ci i m p e d i s c o n o 
ih c a m m i n a r e p iù spc-d t i -
l u o n t o ; irr m o l t i cas i i! n<»-
s t i o q u a d r o ha m e n o l l d u -
c ia n e l l ' a z i o n e de i l a v o r a 
tori c h e e s s o d i r i g e : il ri"-
ur ico a p p r o l i t t a n a t u r a l 
m e n t e d e l l e n o s t r o d e b o l e z 
za p e r p r e n d e r s i , d o v e p u ò . 
lo s u o r i v i n c i t e . N e l e o n i -
p l o s S o pon» a n d i a m o s . c u -
i . m i e l i t e v e r s o u n ' a c c o n -
t t a z i o n o i m p o r t a n t e d e l l " 
l o t t e s i n d a c a l i , c h e p o s s o n o 
e - e r c i t a i o un p e s o c . m s i d o -
r o v o l o srrgli s v i l u p p i d e l l a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c a . Ogr.i . a 
\m a n n o d a l l a Imo d e l l a 
l e g i s l a t u r a , o c c o n o f a r e 
u n a s c o l l a tra lo m o l t e i n i 
z i a t i v e • •!;• p r e s o e batter.- i 
p o r c h e q u a l c u n a «lolle p i ù 
i m p o r t a n t i f r i c o n o - c i m.» ri
t o d e l l o C o m m i s s i o n i .n 'or 
no . r e g o l a m e n t o (tv. l i c e n 
z i a m e n t i i n d i v i d u a l i , r ico
n o s c i m e n t o d e l l a . i b o r t à 
n e l l e f a b b r i c h e ) p ò - a ari-
«lan- in p o r t o in P a r l a m e n 
to l ' i n c a m p a g n a olir* a-"-
s«iri «inesti o b b i e t t i v i n a c h e 
l e g i s l a t i v i a l l ' a z t a n e p e r 
li- M v e n d i c a z i o n i s i n d a c a i : 
s e r v i r à a s p i n g e r ò il o - n -
t :o-siri:M ra v e r s o «-bo.-.-ai 
f.ivoM'Voli a l l a cla-s»» o p e 
rata «* ,i-l i s o l a r e q u i n t o di 
ei|ii!Vi>co '• m*»:izo!»ner > -i 

j c e l a coi t .muni to ti* otto-', i 
fi.: m u l a 

N e l l a g i u r o . d a «li reti 
pi uni > a pr e l ide i o la pa -
lo ja •• s t . i t" il c o m p a g n o 
S.:I..tl 

SALATI 
P.«-riamente d 'accor i lo c o n 

la r e l a z i o n e , p a r t i c o l a r m e n 
t e l a d d o v e d c o m p a g n o T o 
g l i a t t i ha ' f e r r a t o u:i at -
t i c c o a l l o s c h e m a t i s m o e al 
! • • • : : . in-mo ind ica t i c o m e .1 
p ' - i i c o l o p r i n c i p a l e •" il 

i p r . n e . p a l e o - t a c o l o per la 
! uo-'r.'i aziona- D ' a c c o r d o . 
i a l ' t c - i i o l i '.<• o s s e r v a / . o m 
j eh'- MI mi» s 'o p r o b l e m a ha 
: f a t t o il i -onip. iquo N a p o l : -
j ta i io B i s o g n a l i s p o n d e r e a 

u n a d o m a n d a p r e l i m i n a r e : 
«piali s o n o r m a r g i n i di s u c -
e e s s o de l l . , m a n o v r a tra
s f o r m i s t i c a c h e i n d u b b i a 
m e n t e e ;n<ita ne l n u o v o 
o : i e n t a m e n t o d e m o c r i s t i a 
n o e g o v e r n a t i v o ' * S o n o p i ù 
a m p i o m e n o a m p i c h e IMT 
il p a s s a t o ? Il c o m p a g n o S a 
la t i r i t i e n e c h e q u e s t i m a r 
g in i s j a n o d e c i s a m e n t e p i ù 
r i s t r e t t i , s ia p e r la g r a n d e 
s p i n t a e - e r c i t n t a d a l l e m a s 
so sta per r l i m i t i o r g a n i c i 
d e l capi !a l t*;mo i t a l i a n o , s ia 
p«-r la s i t u a z i o n e i n t e r n a 
z i o n a l e f a v o r e v o l e al s o c i a 
l i s m o . s ia , inf ine , p e r la 
p r e s e n z a e l ' a z i o n e d e l n o 
s t r o p a r t i t o . L ' e l e m e n t o p o 

l i t i c o p r e m i n e n t e d e v e o s 
s e r o q u i n d i c o n s i d e r a t o 
q u e l l o e s e r c i t a t o da l la no-
s t i a c a p a c i t a di i n i z i a t i v a . 
d d ia forza u n i t a r i a d e l l e 
m a s s o o h e p i o n d o n o sc iu
p i o più c o s c i e n z a c h e i 
m u t a m e n t i di m d u i . v t po
l i t ic i d i p e n d o n o e s i M i / K i l -
l u e n t e d a l l a l o t o a z i o n e . 
Chi v e d e s s i ' il m o v i m e n t o 
o p e r a i o c o n i o vitt'iu.» des i 
g n a t a d e l l ' a t t u a l e m a n o v r a 
11 as l ' ormis t i ca d o v i o b h o al-
t i o s i d a r e un g i u d i / i o ne
g a t i v o su t u t t o c 'o d i e a b 
b i . u n o fa t to ne l p a s s a t o . 
i « e s a m i n a l o -11 n " s t i a - t e s 
sa s t r a t e g i a pol i t i ca e 
n o n s p i e g h e r e b b e n e m m e 
no p o i c h é a b b r u n o r a g 
g i u n t o l ' a t t u a l e loi za I n a 
.s imile t e n d e n z a p o i t e i e b b o 
a l l ' i s o l a m e n t o deli" avan-
c u a i d i a 

Il c o m p a g n o N.dati »-sor -
ta q u i n d i ad i'\ i t . u e o g n i 
p e s s i m i s m o e a c o m p i e n 
d o l o c h e lo s t e s s o p i n g u i n i -
ina. imi <.o\\ lo -ni' c a i a t -
t e i i s t i c h f n e g a t i v i ' , e n u n 
c i a t o da M o t o a Napo l i 
a p i o g l a n d i con i ; a d d i z i o n i 
n e l l a «'lasso d n i g e i n e e 
n u o \ e p o s s i b i l i t à a s c h i e 
r a m e n t i p o p o l a : i imi ta i i. 
A n c h e ne i c o n i ronti de l 
P a t t i l o s o c i a l i s t a , so b i s o 
g n a d e n u n c i a l o v i g o i o . - a -
i n e n t e gli e l e m e n t i di r e-
v i s i o n : s m o o d i i tini m i s i n o 
c h e s o n o p r e s e n t i n e l l e po 
s i / i o n i d e l l a m a g g i o r a n z a 
de ) P S l n o n d o b b i a m o con
s i d e r a l o il Pai '.ito soc ia l i 
s ta c o n i o u n a l o i z a o t a m a i 
p e r d u t t ili l i o n v a l la ma-
n o v i . i ti a s fo i ini-t a-.i d e l l a 
Di' Nei C o m u n i , poi. e 
p o s s i b i l e d o t e i min. i i e n u o 
vi- m a g g i o r a n z e d i e a b b i a 
n o n u o v i c o n t e n u t i piti 
a v a n z a l i e c h e D i l e t t a n o 
n u o v o c o n v e i g e n / o p r o 
g r a m m a t i c h e . L'i i n p m t a n 
to o s u p e r a r e il d i v a r i o tra 
la o l a b o r n z u n i o po l i t i ca 
l a t t a c o n l 'VUI e IN C o n 
g r e s s o e gir i n c e p p i d o t t r i 
nar i e s c h e m a t i c i c h e ci 
i m p e d i s c o n o di « ' . so ie al
l'. t lt"Z/a d o g l i a t t u a l i sv i -
l u p p i d e l l a s a n a z i o n e La 
n o s t r a p r o s p e t t i v a a t t u a l e . 
s e n o n e fac i l e , e osaltanU* 
e p u ò s t i n t o l a : ' ' un n u o v o 
s l a n c i o di a z i o n o di t u t t o 
il pai t i to e d e l l o m a s s e dei 
l a v o r a t o r i 

DIPPOL1TO 
< ì i u s t o e n e c e s s a r i o il 

f i n t o i u b i a m o d e l c o m p a 
g n o T o g l i a t t i a c o m b a t t e t e 
c o n t i t i p o s i / i o n i « 'nat i ' c h e 
in q u e s t i u l t i m i t e m p i s o n o 
v e n u t o a c q u i s e n d o un c e r t o 
t i l i e v o , e si t a n n o s t r a d a 
a n c h e n e l l e l e g i o n i m e r i 
d i o n a l i . Lo p o s i z i o n i m a s 
s i m a l i s t i c h e «' s e t t a r i o t e n 
d o n o a d m i i n u i i e s e r i a 
m e n t e 1«' nostri* po- .s ibi l i ta 
di lo t to o di a l l e a n z e e iti
t i . i l c i a n o l ' a t t i v i t à de l p a r 
t i to n e l l a m i s u r a ur cui t en 
d o n o a i i n v i a r e lo b a t t a g l i o 
c o n c r e t o c h e o g g i e poss i 
bi l i ' i m p e g n a r e in una si
t u a z i o n e piti l a v n i e v o l o 
c h e ne l p a s s a t o . L«» s t e s s o 
C o n g r e s s o di N a p o l i ci o l -
f i o n u o v o p o s s i b i l i t à di 
m o v i m e n t o . Lo S t a t o ha in
v e s t i t o in ip tes t i u l t i m i 
t e m p i s o m m o n o n i n d i l l e -
n-nt i in alcuni» z o n e de l 
M e z z o g i o r n o , a n c h e nei s e t 
tori d i ' IP i in lu - tr ia di b a s e . 
La mis t i a i i v e i i d i c a z i n n o 
d e v o d ivent i , » q u i q u e l l a «Il 
t: a s t o i i n a i e t n u o v i i m 
p i a n t i tu s t i i i n i c n t i por u n o 
s v i l u p p o e c o n o m i c o «leni"-
c r a t i i o di t u t t o ti M e z z o 
g i o r n o . ment i , » o g g i l ' indu
s t r i a di b a s o m e r i d i o n a l e 
p r o d u c e «pial i e s c l u s i v a 
n i e n t e p e r l'i- -poi taz io t ie e 
por f o n i n e m m a t e r i a p i l 
lila a l c u n i g t . n i d i c o m p l e s s i 
m o n o p o l i s t a i d e i N o n i 

P a r t e n d o da qrroste pos i 
z i o n i . p o s s i a m o inves t i l i * 
t u t t a la t e m a t i c a r e l a t i v a 
a l l a p a r t e c i p a z i o n e p i ù ;tt-
tiv.-i di n u m e r o s i p i c c o l i «; 
m e d i o p e i a t o r i e c o n o m i c i . 
in un^ p ios;»et t tv; i n e l l a 
(p ia lo il l e g a m o tra s v i l u p 
p o indus tr ia i . - o s v i l u p p o 
a'.'.ruolo pos , . i c o n s e n t i t i * 
luro di p a r t e c i p a r e a n u o v i 
s e t t o : ! d e l l ' a t t i v i t à p r o d u t -
t .v . i . A n c h e a l i v e l l o d e l l e 
arn.-nmistraz mii l o c a l i d o b 
b i a m o «ha- ieri- « h e o g n i 
p ront in e nini e n t o a v v e n g a 
s u l l a b a - e d: li l la n u o v a 
p r o g T . i m m a z l'ili- ri'iiiititiii-
c i . Si p u ò t u m o f i t a t e il 
p e s o d e l l o nunnin i . s t raz ion i 

i l o c a i ; anc ia - s u l t i - i i e n o 
d e l l a |o;t.« pe i la p a r e . >pe-
c i t i c a t a m e n t e in P t lg l . a . t e 
g a m e n e l l a «pialo lillini'l""1' 
s o n o le h a - i di m i s s i l i . p«r 
r.lhoìlZ.I'MO d e l l , , «piali Ilo!! 
m o l t i g i o r n i t.i . abb iamo o : -
V n i . z z a t o un. , g r a n d e ni . i -
m f e s t a z i . i n e r e g i o n a l e (il 
d o n n e l 'n a l t r o e-i-mpn-» 
d otrii l . / .o.-u lini f a v o r e 
v o i . per l.i n o s t ; a a z i o n e 
v ie i io d a l l a grandi - bat ta 
g l ia cmi l" ' . : . . ne l p a - s . i t o 
a ' I a i . i a ' o c o n t r o la s p e c u -
l.iziorio e . | i b / : . i e chi ' o g g i 
p a n t ! p : e : i d e u - p o i s p e d . ' . i . 
d i n a n z i a! p r o c e s s o di sv : 
l u p p o i n d u s t r i a l o « h e si r« •-
g i s t r a «• a l la c i o s i t n l e p a r -
t«-Cip.!Z:oTie . log l i Luti lo-
«al i n e l l ' a l e a «li s v i l u p p o 
o r m a , «letin.ta. N o n s o l o t 
c o m p a g n i - o o j a l i - t i ma 
m a s s o i m p o r t a n t i di l avo -
iat«»ri d e m o c r i s t i a n i si tro
v i n o o g g i ]>or q u e s t i pro
b l e m i s p i l e n ò s t r o pos i 
z i o n i 

L ' u l t i m a p a r t e d e l l ' i n t e r 
v e n t o de l c o m p a g n o D i p -
p o l i l o e d e d i c a t a a l la si
t u a z i o n e o r g a n i z z a t i v a de l 
P a r t i t o a T a r a n t o e p r o v i n 
c ia per r i l e v a r e c o n i ? la 
c a m p a g n a «li t e s s e r a m t - n t o 
e r e c l u t a m e n t o v e d a o g n i 
u n a u m e n t o di c i r c a BOO 

u n i t à r i s p e t t o ag l i i scr i t t i 
de l l 'anni» s c o r s o , e c o m e 
qi iosto ' i i iunonU» n o n s ia pe
ro a b b a s t a n z a r a s s i c u r a n t e 
pei t a g g i u n g e r e gl i o b i e t 
t ivi e l io ci s i a m o pos t i su l 
t e r r e n o d e l l a c o s t r u z i o n e 
di un g r a n d e p a r t i t o di 
m a s s a , l o s f o t z o m a g g i o r o 
va i n d i r i z z a t o nei «'onfronti 
de l r e c l u t a m e n t o e d e l l a 
p r e s e n z a d e g l i operit i ne l 
P a r t i t o 

ALINOVI ! 
Il t;ttlo n u o v o c h e ca t . i t -

t o i i z z a l ' a t tua te l i n e a d e l l a 
DI ' e la i l i v r e a ili u n o 
.schioi aun' i i to e di un i a p -
p o i t o t :a le cla.s.si s o c i a l i 
o lo loi zi- p o l i t i c h e , div et -
so da q iu ' l lo «lei p a s s a t o 
c h e pui c o n t i n u a n d o a tur 
p e n t o m i o : no al m o u o p o -

| Irti po l l ina ) «iella D C . dia 
{ l u o g o .ui una i n t e l a i a t i l i a 
i p o l i t i c a p m e l a s t i c a , cupa-

i o «li tu' i 'Veio unii p a r t e 
a l m e n o d e l l o spini»- p«»po-
la t i e «lenioci a t i c h o tu'l 
i p i . u l i o ti. un c o n s o l i d a 
m e n t o di un p a r t i c o l a r e ti
po di i-ipitl ibi io c a p i t a l i 
s t i c o D: ipu l imi t i , p t il -
d o n / e «• c a t e n z o p i o g u i m -
m a t i c h e mi a n c h e pi»».i/ii»iii 
c h e c o n t i a d d i c o n o ini at
te so e t ive i i i l i eaz i i i i i i m o l 
to d'Itu.-e 

Ma ti p u n t o ili u i a g g u u 
t i l i e v o p o l i t i c o a t tua l i - >» 
l 'opei a / i o n e di « a p c i t u t a 
v i»t.so il P S l >. S i t tatt i i di 
un m u t a m e n t o di ind ir i z 
zo c h e , b e n al di la di q u e l 
le c h e s o n o le i n t e n z i o n i 
piti o m o n o tìti u m e i i t a l i di 
qiii'Sto o di q u e l l o e s p o n e n 
te d e l l a D C . o p e r a in nn 
s e n s o c h e n o n p u ò os se i e 
g i u d i c a t o n e g a t i v o ai tini 
di u n a s v o l t a a s i n i s t r a 
q u a l e noi l ' a b b i a m o r i v e n 
d i c a t a e d e l i n e a t a . 

N e l l ' a n a l i s i d e l l o d u »• 
c o m p o n e n t i c h e s o n o a l la 
b a s e di q u e s t a p o l i t i c a . 
t un» tra u n a s p i n t a d e r i 
v a n t e d a l l a n ' a l i a e c o n o 
m i c a l'In' t e n d o vi'i.so un 
a i u m o d e i n a m o u t u e u n a 
i ,p inta d e l m o v i m e n t o o i -
g a n i z z a t o d e l l e m a s s o la
v o r a t i l e ; . «-.Sisto un ni-is.-a» 
p i o l o i i d o B i s o g n a tare at
tenzioni* it non accentuar«• 
ut m o d o u n i l a U ' i a l e n e l l a 
p u m a i | p e s o «lei g r u p p i 
m o n o p o l i s t i c i o g i i i n t e r e s 
si ih u n a p a r t e «li e s s i ad 
u n a r a z i o n a l i z z a z i o n e d e l 
l ' e c o n o m i a . I n n e g a b i l m e n 
te q u e s t o e l e m e n t o «• p r e 
sentir m a inni «• il s o l o . P i 
g o l i o o p r e m o n o , o g g e t t i 
v a m e n t e . v e c c h i o e n u o v o 
l a c e r a n t i c o n t r a d d i z i o n i e 
s q u i l i b r i ( s c u o l a ag i i c o l t u -
i a. Mi 'zzog io i n o ) ehi.* i m 
p o n g o n o a l l o c la s s i d i l i 
g e n t i di ni i iovoitsi in m o d o 
d i v e r s o p e r t e n t a t o v i e «li 
s o l u z i o n e o di a t t e n u a z i o n e 
«lei loro g i a d o di g r a v i t a . 

Mii in c i ò e g ià p r e s e n 
to il ullots.so «lolla cr i t i ca 
id < t n i t a o o l o e c o n o m i c i » » 
«Ielle forzo n o n m o n o p o l i -
. s t i l i le «• s o p r a t t u t t o «Iella 
.spinta d e m o c r a t i c a d e l l o 
m a s s e l a v o r a t r i c i c h e rit in
tali!» lo S t a t o p o l i z i o t t o e 
p a d r o n a l e , la s o c i e t à a l i e 
n a t a e r i v e n d i c a n o u n a 
p r o s p e t t i v a n u o v a . A q u e 
s t a s p i n t a n o n s o l o noi s i a 
m o p r o l o i i d a m e n t e c o l l e 
gat i m a s i a m o a n z i , tra 1«» 
forzo g e n e r a t r i c i di c i . ;» , 
«inolia c h e ha d a t o un'irii-
p io t t ta i n c o n f o n d i b i l e , t a n 
to o h e f o n . M o r o , p u r ri
l a n c i a n d o l ' a n t i c o m u n i s m o 
ni t e r m i n i a g g i o r n a t i , n o n 
ha p o t u t o t a t o il m e n o dt 
a m m e t t e r e c h e n e l l a pra
t ica f-nciale e p o l i t i c a t! 
PCI ha p r o d o t t o e p r o d u c o 
\HÌ p r o c e s s o d e m o c r a t i c o 

T t a gli e l e m e n t i c o s t i t u -
t .v i d e l l a s p i n t a « l e m o c i a -
t .ea « h e T o g l i a t t i ha mo<~-
s o in rili«»v«i ne l r a p p o t t o 
v o r r e i a g g i u n g e r e la « " in -
pniii n t e in e r i d i o l iat is i . i . 
A b b i a m o v i s t o ad A v v i l i -
rio «la «piale c l i m a di p u -
te.-ta e di lo t ta p a p a I t 
vinrgr a z i o n e de i m e r i d i o 
na l : i- v o i f a u i o a! Nord 
qua!»* «MI tea d e - c a ili 
e ru - ig i e «.-si r«-clu m-l c u o 
i o - t e s s o de l « m i r a c o l o 
e c o n o m i c o »- V e c c h i e n u o 
vi n u c l e i «i: <-!a-.s«' o p e r a i a 
ÌI N a p o l i m i CIUM» de l '01 
h a n n o l o t t a t o p«-: un « o m -
ph-s fo (it 7 m i l i o n i <!i o'i* 
«I : s c i o p e : <>: qui-.- ti f.ilt i 
n o n pos . -ono n o n p r o d u r r e 
c a m b i a m e n t i «• i -v i luppi *ul 
p i a n o p o l i t . r o 

La «-omporiente m e r i d o -
p.i l ist . i d e l l a s p i n t a d e i l l o -
crat tea a t t u a l e ci p e r m e t t o 
di v r d e » o !a moroan' .o i ta 
«Iella tes i chi i i« iitifie.i ne l 
« ent :<>-s i :v - t ia u n a f o r m a 
di rie.'giolitti .-nTo. L ' a s p e t -
•o p e g g . i i r e «iella e . ip l toja-
/ i l il 11- ( l e ui 'v i i i a -n to i n -
i i . i ! ; - t a «•! o p e r a i o «li f ron
te a l l a b o r g h e s i a a v v e n n e 
p i o p u o a p r o p o s t o d e l 
p r o b l e m i m e r ; d i o n a ! o Le 
< " i r l i / l i i n i di o g g i s o n o 
m o l t o dive:4-!- p e r c h e ci 
«-..mio m i . p o r c h e vi e un 
f i u t o .- v i v o p a t r i m o n i o 
u n i t a r i o al S u d e al N o r d 
«ho ( i g a i a i i l i s c e « v i i t i o 
q u e l p e r i c o l o ("«-rio lo .svi
l u p p o di un p r o c e s s o un i 
tar io e la b.i.M- e la l o n d r -
z . o n o n o n s o l o d e ! m a n 
t e n i m e n t o d e l l a ripmt.i d e -
m o c i . i t i c a m a a n c h e d e l l a 
c o n q u i s t a di u n a l e a l e 
s v o l t a a .«imstra «'d o s s o 
o g g i n o n e a n c o r a sufl l-
c t e n t e m e n t e a v a n z a t o 

K q u i si c o l l o c a la q u e 
s t i o n o «Ielle r e s p o n s a b i l i t à 
liei c o m p a g n i s o c i a l i s t i e 
n o s t r e , d e i rapport i rec i 
proc i e d e l l ' u n i t à o p e r a i a . 
C o m e c r i t e r i o d i g i u d i z i o e 
c o n t r o l l o r e c i p r o c o si d e v e 
v e d e r e in c h e m i s u r a .11 

por ta o g g i u n c o n t r i b u t o 
a l la c r e s c i t a o al r a l l e n t a -
m o n t o d e l m o v i m e n t o Ulu
lar:»». P e r e t o , q u i n d i , n o n 
M p u ò n o n d i r i g e r e la c r i 
tica c o n t r o t u t t e q u e l l e po
s i z ion i e l io osWieohiiu» lo 
s v i l u p p o i m i t a t i l i d e l m o 
v i m e n t o «li m a s s a 0 de l 
l 'az iono po l i t i ca . S u ta le 
t e i t e n o . s en t iamo a n c o r a 
p e r s i s t e n t i p o s i z i o n i di c e 
d i m e n t o o di r e m o r a pro
v e n i e n t i i la d e s t i a . ina s a -
l e b b e i n g i u s t o n o n r i c o n o 
s c e r e c h e a c c a n t o ad un 
contr ibut i» p o s i t i v o p r o v e 
n i e n t e d a l l a s i n i s t r a d e l 
P S l t a t o r a p r o v e n g a n o 
s u g g e s t i o n i e . s t imoli c h e 
n o n a i u t a n o lo s v i l u p p o 
u n i t a r i o a t t o r n o ad u n a 
c h i a r a l i n e a di lo t ta 

T a l v o l t a . s e n t i a m o il pe 
rii» n e g a t i v o «li p o s i z i o n i «» 
g i u d i z i c h e s o p r a v v a l u t a 
no le p o s s i b i l i t à t a n t o e c o 
n o m i c h e c h e p o l i t i c h e «lei 
c a p i t a l i s m o con toni pò t li
neo . da cui si «».sprìmc la 
e s i g e i ) ' a di u n a a l l e i na
tiva * g l o b a l e * l a d d o v e 
b a s a n d o s i s u a n a l o g h i g i u 
dizi \\.\ p a i l o di g i t i p p : di 
d e s t r a d e l l o --leiSso P S l s: 
1 . cava la s o l l e c i t a z i o n e ad 
ima i n t e g r a z i o n e ne l s i s t e 
ma c a p i t a l i s t i c o S u l p i a n o 
p o l i t i c o non '-i p p o n o n r i 
l e v a t o c o n i o ogg i vi M a n o 
n e l l o sc i i t i ' l 'amento dell»» 
I o r z e b o r g h e s i I r a l l i n o 
n u o v e , d i s l o c a z i o n i n o t e 
vo l i di p o s i z i o n i e 1 o m o 
d.\ p a t t e di s t t a t ì di una 
corta i m p o r t a n z a d e l l a pic
co la 0 m e d i a p r o d u z i o n e •» 
d e l l a t e c n i c a vi s ia . p u r at
t r a v e r s o |n m e d i a z i o n e «le. 
una s o s t a n z i a l o 1 i c o n a de i 
m o d i di l e s i s t e n z i i a l la 
p r e s s i o n e dot g l a n d i g r u p 
pi m o n o p o l i s t i c i 

P i l a t o s a r e b b e n o n va 
l u t a t o il v i r u l e n t o a t t a c c o 
proven ien t i* ila d e s t r a ad 
e s e m p i o s u l p i o b l o t n a de l 
le B e g i o n i ; e r r a t o s a r e b b e 
l i c o n d u r r o ni d i s e g i m del 
m o n o p o l i q u o ! l ' ar t i co la z io-
in- po l i t i ca c h e «si va gon«»-
l i i iu lo t i a lo l o i z o i n t e r m e 
dio de l P a e s e in d i v e r s e 
l e g i o n i , anell i ' al S u d In 
q u e s t a . s i tuaz ione , il n o 
s t r o o b i e t t i v o , «li s t r a p p a t i 
li m a s s i m o di p o s i z i o n i e 
di p o t e t e d e i n o c r i t t i c o a u 
t o n o m o d e l l o m a s s o m e r i 
d i o n a l i e delti» f o r z e m e t i -
d ional i t i t e . r a p p r e s e n t a il 
t «'ali' c o n t r i b u t o c h e il 
M e z z o g i o r n o p u ò da 10 ad 
una sve l t i i a s i n i s t r a in 
tutti» il P a e s e . 

A d e s i o n e p i e n a , q u i n d i , 
al r a p p o t t o di T o g l i a t t i , «hi 
cui e s c o n o n un e l e n c o di 
p e r i c o l i o h e il P a r t i t o e 
a b b a s t a n z a c a p i n o ili v a l u 
tare «• v e d e t e , m a u n a li
n e a p o l i t i c a c h e r i c a v a la 
s u a s i c u r e / z a non .solo «la 
u n a g i u s t a a n a l i s i , m a iì.\ 
u n o . s v i l u p p o p o s i t i v o di 
tut ta la n o s t r a lo t ta p a s s a 
ta. C a r a t t e r i s t i c a di q u e s t a 
l i n e a e «soprattutto la r i c e i -
ea d e l l o v i e d e l l ' a z i o n o 
uni ta t i .1 . net m o d i 0 n e ; 
t e m p i « he « lecn lono d e l l a 
I m o r e a l i z z a z i o n e . t i g n i 
c o n t r a p p o s i / i n n o s c h o m a t i -
« ;i «li c o n t e n u t i « v e c c h i » «• 
« n u o v i » va respint i ! . La 
lot ta n o n p u ò n o n p a r t i r e 
da t u t t o lo c o n t r a d d i z i o n i 
«-iisti-nti n e l l a s o c i e t à i ta
l iana «» d a l l ' i n t r e c c i o di «-s-
ra . p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i 
f i cat ivo n e l S u d . N o n si 
p u ò c o n t r a p p o r r e lo r i v e n 
d i c a / i o n i di * a l t i s a l a r i m i 
S u d » it i le r i c h i e s t e di u n a 
d ive iS i i c o n d i z i o n e d e l 
l ' o p e r a i o n e l l a fabbrica*. 
n u o v i p o t e r i ed alt i s a l a i i 
.••• i n t e g r a n o ur u n ' u n i c a 
p r o s p e t t i v a di l o t ta 0 1:1 
u n ' u n i c a p o l i t i c a di svi 
l l lppo Cos ì put ì - p e r 
• | i i e | c h e u g n a t i l a l>-
1 . i m p a g l i o . la 1 t i v i o a d : 
i.bu-tt tv 1 uit«-! m o d i nel -
la p r o s p e t t i v a d e l l a lo l 
la p e r la terra , deva- oss«--
n- u g g i p a r t i c o l a r m e n t e a t 
t e n t a : l'cM-rupio d i i l ' a / t o -
iie dog l i af lHtuari c a m p a n i 
per l ' e q u o c a n o n e c o s t i t u i 
sco un s j i 'ni l icativ o i n s e 
g n a m e n t o . 

Inf ine , a p r o p o s i t o d e l 
P a r t i t o o d e l l ' o r i e n t a m e n t o 
de l m o v i m e n t o o p e r i n o . 
o g g i , il c o m p a g n o A l i n o v i 
1 oiicludt* c o n la n e t e s s i tu 
«ti «-ondili i«* u n ' a z i o n e , - i . 
«it lo t ta c o r i t i o l e i l l i i tànn' . 
u n ' a z i o n e o h e parti i p e : o 
dal c o l l e g a m e n t o p o s i t i v o 
«oli !•• s p e r a n z e c h e e s i s t e 
rli- Talli- nias.-e l a v o r a t r i c i ; 
«• Con la nei ospita ili c o n 
d u r l e u n a b a t t a g l i a c o n t r o 
a t t « - e se ' . tar .e c h e i m p e 
d i s c o n o a l l a <-Ia«v*e o p e r a . a 
di 1 o n d i i : : e la p r o p r i a 
. . / i o n e p e r la s v o l t a il s . -
n.-st ti« 

FIBBI 
! «li-m t e n t a m i ni 1 *-••-

igiliil.it 1 «lai « " i n p n g l l o l o -
g lu i t i i m i s u o r a p p o r t o s i 
Sono in. i l l l fest . l t 1 n e l m o 
v i m e n t o s n i d a i . i l e . n e l c o ! -
su «li «pu-sli a n n i , ne l m r -

j MI «h i g i u d i z i o s u l l a l i n e a 
e s i n 1 i s t i l lat i ron*»el»liiti 
d o p o il V C o t t i - l e s s o d e l l a 
C G I L L;i C C I L s t e s s a ed 
i d e i m i s i i n l . n a t i MHIO s i a 
ti i n v e s t i t i «la u n a ontu- . i 
di g i u p p i «1; c o m p a g n i in 
v e n t a r i - t i e t t t m a «ii ialit i-
c a t i . « l i t i c a c h e n f f e r m . i 
«tir i r i s u l t a t i c o n s e g u i t i 
u n q u e a t l a n n j d a l l e l o t 
ti' s a r e b b e r o » p u r a m e n t e 
q u a n t i t a t i v i e n o n q u a l i t a 
t i v i . e d n n c h e q u e s t a q u n -
lità — ad .avviso lou» — 
si c o l i n i i i e i e h h o a l i v e l l o 
de i m a r g i n i d e l l e «•oiiivs-
sn in i c h e il c a p i t a l i s m o «• 
p r o n t o ad e l a r g i r e p e r a s 
s o r b i r e n e l s u o d i s e g n o il 

1 m o v i m e n t o s i n d a c a l e . A 

q u e s t o p u n t o è g i u s t o c h e 
a n c h e il Ct- p o s s a m e t t e 
t e q u e s t o s e v e r o g i u d i z i o 
a l l a p r o v a d e i fatt i . 

K s a n i i n i a n i o l ' a n d a m e n 
to «Ielle loti»» e de i 1 i s u l -
tat i ne l s e t t o r e «lei t e s s i l i . 
Da l la l ino d e l lHaf» itila ti
no de l in t l l . a t t r a v e r s o 
u n a s o m m a di o l t r e '24 m i 
l ion i di un» «li s c i o p e r o . 
s o n o s tat i c o n s e g u i t i 1 se
g u e n t i r i s u l t a t i su l p i a n o 
s a l a i ta le o io t i ibutiv «>: un 
in -c i e sc ime i i t i i d m m i n i m i 
1 oti ibutiv 1 e l l e v a n n o da l 
'A'.l al 41 p e r « «'ilio ( O M Ì U -
( lot ido 1 p i e n t i a z i e n d a l i 
c o n q u i s t a t i ! l a u n s t i a 
o p i n i o n e o c h e «picsto s t e s 
s o a u m e n t o «li per s e -. a p 
pi «'.senta un l a t t o q u a l i t a 
t i v o in «p ianto tu «ptesto 
ino i lo si «• o p e i a t a \u\,\ 1 o t 
t u r a c o n la v e c c h i a tn le -
1 101 ita s a l a i litio d e l l a ca-
l e g o t l.l La p o i i i l l t l i a l e di 
a u m e n t o n o n e p e t o ani o -
1 a l ' e lement i» p iù m i p m -
t a n t e , il t a t t o q u a l i t a t i v o 
di n i a g g i o i 1 d i e v o e c h e 
q u e s t o a n n i e n t o e s t a t o 
c n n s i ' g u i t o a t t i a v m - o una 
m o d i l i c a s o s t a n z i a l o «lei 
v i i «hi r a p p o r t i 1 ett t b n t i v i 
d e l l e d o n n e e d m g i o v a n i , 
o b i e t t i v o q u e s t o di t o n d o 
d e l t a l i n e a de l V < ' o i l g i e s -
s o A n c h e su l p i a n o not • 
• n a t i v o pi o l o n d o ' o n o s ta
to lo m o i i i t i c . i z i o u i a p p o r 
ta to al c o n t i a t t o n e g l i u l 
t i m i a n n i - p e r c i t a l e s o l o 
lo l l l t l l l le c o n q u i s t o 1.1 II-
i l u z t o n o i»!1'«itiv:i d e l l ' o l i i -
1 io di t a v o l o s e n z a p e n t i 
ta di s a l a r i o : n o n r t so l to . 
m a a p m to il d i s c o i so st i l la 
l e v i s i o n e d e l l e q u a l i f i c h e 
i- d e l l o m a n s i o n i a l i v e l l o 
di u n a c o n t r a t t a z i o n e s e t 
toriali». Va n o t a t o c h e n e 
gli u l t i m i d u o ann i c o i t o 
c o n q u i s t o «lei toss i l i h a n 
n o «lato il v i a ;i c o n q u i s t e 
piti g e n e r a l i c o m e gl i ac-
e o n l i p e r la p a r i t à s a l a -
t mio a l l o d o n n o e ai g i o 
v a n i e la l i d u z i o u e « i l e t -
t i vn «loll'«miii«» di I n v o l o . 
t enes t i i t s i i l t i i t i . s eguano 
\n\ n e t t o p a s s o a v a n t i ed 
i n d i c a n o una a u m e n t a t a 
c a p a c i t a di c o n t i . i n a z i o n e 
«lei s i n d a c a l o su l pul i to n a 
z i o n a l e . c m l l o i m a l a a t i che 
d a l l a t u i u o i e d i t t a t a d ' i 
c o n t r a t t i II n o s t i o g i u d i 
z io e c h e n o n a l i t i a m o au 
c o i a il c o i i t i a t t o m o d e r n o 
«ite et il «* restii u n o «lei n o 
str i p r i n c i p a l i ob i i -Hiv i . 
N o n s t i l ino r i u s c i t i ÌI s a n 
c i r e n e l c o n t r a t t o il d i i i t -
to a l la c o n t r a t t a z i o n e in
t e g r a t i v a m a a b b i a m o c o n 
s e g u i l o i lei r i s u l t a l i t a n 
g i b i l i . di f a t to , nolh.. a z i e n 
d e . In p o c o p i ù di u n a i t 
i lo UÌO.UOO l a v o r a t o r i t e s 
s i l i h a n n o c o n q u i s t a t o i n -
c o r d i i n t e g r a t i v i a z i e n d a l i . 
A l q u e s i t o ( i l o ( l violi»- p o 
s t o . so q u e s t i i i s t i l la t i 
e o i i is poni lotto a l la c o m b a t 
t i v i t à d e l l a c a t e g o i la . si 
p u ò t i s p o n d e t o p r i m a di 
l u t t o chi» in unii s o c i e t à 
i lo inui i i t . i d a l sist«-niii i';ipi-
t a l t s t i i o . i i i s u l t a t i c o n t r a t 
tual i si c o l l o c a n o «piasi 
s e m p r e al di s o t t o d i i l e 
a s p i r a z i o n i e d e l l o ì i v e n d i -
«'.izioni de i l a v o r a t o r i . Ino l -
t i o c o n s t a t a n d o « h e i l i int-
tt de l c o n t r a t t o s o n o in 
b u o n a p a t t o t l imi t i s t e - s i 
l i c i ta c a t e g o r i a e v i l l ino su
perat i m i CHIMI d e l l o ftitu-
l e lo t te . 

P t o c e d i - i i d o in «piosta d i 
r e z i o n o . noi a b b i a m o i n 
t e r r o t t o la t e n d e n z a d e l l a 
( LSI. ad u n a c o n t r a t t a 
z i o n e s e p a r a t a , a b b i a m o l i -
« o s t i t u i t o u n a u n i t à d i r:i-
t o g o t i a itila q u a l e a v e v a 
m o i n c e s s a n t e m e n t e l a v o -
l a t o , poi chi* s a p p i a m o « h e 
c e r t i r i s u l t a t i smu» p o s s i 
b i l i . pai t i t o l a i n i e n t e tu 
u n a o a t e g o t i a c o i n è q u e l l a 
d e l l o l a v o r a t r i c i t e s s i l i , so 
lo a q u e s t a c o n d i z i o n o . Mi-
sogn . i . tritino, t e n e t e c o n t o 
d ' i p e r o « h o h a n n o , n e l l a 
s i t u a z i o n i - p o l i t i l a , le m a s 
s o d e l l e l a v o r a t r i c i , «-«ime 
q u e l l o d e l l e Zolle t e s s i l i . 
d i e i o s t i t u i s c o n o p a t t e n o 
tevoli» d e l l o e l e t t o r a t o d e l 
la C I S L .- d e l l a D C . S u l 
p i a n o d e l l a l o a l i z z a z i o t i e 
d e l l a l i n e a «lei V C o n g n s -
s o de l ta C < ; n . . r e s t a n o 
a p e r t e g r o s s e q u e s t t m i i . 
c o n i o «piellii e s s e n z i a l e de l 

I l i m i t o a l l a o a i l i a t l a z i m i e 
i n t e g r a t i v a . Y e i s o q u e s t o 
o b i e t t i v o li<*i s i a m o ora 
p . u t l e o l iTlueit 'e i m p e g n a t i . 

I 
LONGO 

l u t t i i t o i u p a g m « o i i -
c o . ' d a u o «ori l ' a p p i e z z a -
i n c n t o t ì i l c o m p a g n o l o 
gl i . i t t i . «et-ondii. c u i . c o n il 
t en t ro-s i in - t : a . « i n i c o i n -

i p l e s - o o a coit i" t 'oridtzio-
I i n . !>• pi ospi-t ttv e > . i ranno 
' ,'iu.ivo ina pili l a ' . o t e v o l i ». 
I N o n s e m b r a p e m vi - i a 
{ p i e n a con» orcianz.i - u l l o 

c o n d i z i o n i e i m o d i in i t t i 
e p o s s i b i l e t r a d u r n e in 
l e a l t à It» llllilVo e l.iv o l o -
VOll p r o s p e t t i v o L o i l g o 
r i t o ! mi p e i e i ó s u l l ' a r g o 
m e n t o s o t t o l i n e a n d o c h e la 
D C e ( o - t r o t t a iid a l f u n i -
t a i o tu t ta un.\ s o i i o ih 
p r o b l e m i c h e i m o a i er i s i 
«•ta i ititi*.ita ili p i e m l e i e 
in coi i - ir iet a z i o n e e c h e . 
1:1 tut t i gl i a n n i t r a s c o r s i . 
e t a n o s tat i o g g e t t o d e l l a 
r ios t ia a g i t a z i o n e «" d i i l e 
Iot!«" popol i l i i. O i a q u e s t i 
p . ' ob lemi rron soni» piti s o l 
t a n t o o g g e t t o d i a g i t a z i o 
n e . e «li c o n t r a p p o s i z i o n e 
p r o p a f r i n d i s t i c a . m a g i u n 
g o n o a d e c i s i o n i e s o l u 
z i o n i c o n c t e t o ; la b a t t a 
g l i a p e r l ' u n a o l 'a l tra s o 
l u z i o n e d i v e n t a p m r a v v i 
c i n a t a , per c u i s a i a p i ù 
fac i l e , por n o i . m o b i l i t i n o 
lo m a s s o i n t e r e s s a t e e i m 
p o r r o u n a s o l u z i o n e d e 
m o c r a t i c a d e i p r o b l e m i 
s t e s s i . 

P' a s s u n t o , q u i n d i , p i e -
t e n d e r o di c o n t r a p p o n e m 
b l o c c o u n p r o g r a m m a di 
t r a s f o r m a / i o n i s o c i a l i s t e ul 
n u o v o i n d i r i z z o po l i t i co 
d e l l a D C . I" v e r o o h e ta le 
i n d i r i z z o si m u o v o in s o n - o 
b e n d i v e r s o i la q u e l l o di 
nn ni g i u n c o riittiov a m e n t o 
d e l l e s t r u t t u r e e c o n o m i c h e 
«• soc ia l i . S a p p i a m o c h e t 
d i l i g e n t i de i n t e n d o n o a t -
l i o n t a t e q u e s t i p i o b l e t i u 
ut m o d o d i s t o l t o , p a r z i a l e . 
«• por tini c h e h a n n o b e n 
p o c o \\.\ spar t i t i - ciui u n 
r e a l e p i o g i a m m a «h r i n 
n o v a m e n t o e di p r o g r e s s o . 
Ma p i o p u o poi q u e s t o . 
s b a g l i a n o p ro f o n d a tu e n t e 
c o l i n o c h e p e n s a n o c h e noi 
d o v r e m m o a b b a n d o n a l e i 
p i o b l c m i s t e s - i a l l a loro 
sol te por t i m o r e «li c o m -
pr ot i i e i te t ci in non sr -'a 
q u a l e a z i o n o ( on -e l v a t ! i -
c e Non si p u ò d u e elu
s o l o p«-i c h e la DC e ni ii-n -
tata v e i s o il c e n t r o - u i i -
s t t a e il P a t t i l o s o c i a l i s t a 
e d i s p o s t o a l i ' i i ta ie la p : o -
v a. tu t to a n d r à . secondo i 
piani dei «In i gl'itti « i o m o -
o l i s t i . u n "sappiamo c h e 
n e l l a s U s . a D i ' «• :-opiat -
t u t t o nel Pai t i to .social ista 
l lUl l l f in e ed aggllOI 1 Iti 
s o n o lo fin ,«• d i o corta • 
ino l i lo si b a t t e : a n n o p o i c h é 
il c o n t r o s m i s t i l i s ia a v v i o 
e i n i z i o di una reale s v o l 
ta a s i n i s t r a . 

I " pi opr io ne l m o m e n t o 
in cui Li DC n o n p u ò più 
i itiittai si di alt i m i t i n o in 
c o n c i o t o cer t i p i o b l e n u . e 
lo t;i c o n o b i e t t i v i g e n e r a ! ! 
d i c o n s o t v a z t o i u - . c h e urn 
d o b b i a m o t-s.-eie. più ohe 
m a i . itila tes ta d e l l e m a n -
se. per s v e n t a l e o g n i i n 
g a n n o e i l l u s i o n e , per i m 
pi l i l i - l e a l i s o l u z i o n i di 
l'iunov a m e n t o «• p i o g i e s s o . 
Lo p o s s i a m o e d o b b i a m o 
faro, n o n s u b o u l i n a i u l o c i 
iti p r o g r a m m i a l t r u i , c o m e 
q u a l c h e compiut i l o t e m e . 
b e n s ì m u o v e n d o c i s e c o n d o 
p u n t i prec i s i de l n o s t i o 
s t o s s o p r e g i a iut i la: fac i l i 
t a n d o . s u q u e - t i p u n t i , t u t 
to 1«" co i ivo i gi ' i t /o >\ì a l 
l e a n z e p o s s i b i l i 

Noi n o n p r o p o n i a m o di 
u ' i i l i zzare . n<n nn sn l to 
s o l o , t u t t o li p i o g i . u n m a 
di t innov a m e n t o Ci p r o 
p o n i a m o solfanti» di r i so l 
v e t e d e t e r m i n a t i p t o b l o m i . 
di c o n q u i s t a r e cv - i pos i 
z ion i di l'orza da cu i p r o -
e e d o r o poi p e r p o r t n r e 
a v a n t i t u t t o il m o v i m e n t o 
o p e r a t o «» d e m o c r a t i c o , s e 
c o n d o la g r a d u a l i t à d ' a t 
t u a z i o n e c h e e il t r a t t o 
c a r a t t e r i s t i c o di t u t t a la 
n o s t r a l i n e a p o l i t i c a . C i ò 
n o n s ign i f i ca a b b a n d o n a r s i 
ad u n ' i n d i f f e r e n z a p r o -

• g r a m m a t i c a , n ò r idurs i ad 
I «-soreitare u n a s e m p l i c e 
! * p i o s s i o n o ». m a . al c o n -
! t r a t t o , p o r t a t o la b a t t a -
ì g.iia s u l t e r r e n o c o n c r e t o 
! d e l l o l o . i h z z a z i o n i . Nel l i ! 

m i s t t i a ut cu i m q u e s t a 
b a t t a g l i a o t t e r r e m o risili -
tiiti . a n c h e l i m i t a t i e p a r 
z ia l i . r i u s c i r e m o a c o n d u r 
l e a v a n t i l ' a l t e r n a t i v a d e 
m o c r a t i c a o h e c o n l r a n p o -
n i a m o a l l a l i n e a di s v i l u p 
po m o n o p o l i s t i c o . 

R i c o r d a t i ì p r i n c i p a l i 
p r o b l e m i c h e v e r i a n n n in 
p r i m o p i a n o co l c e n t r o - s i 
n i s t r a . I ^ m g o s o t t o l i n e a 
c h e ;il C o n g r e s s o d e l l a D C 
n o n si o p a r l a t o d e l l a ne 
c e s s i t a di e l e v a r e le c o n 
d i z i o n i di v i t a d e i l a v o i a -
tor i . il p o t i n o c o n t r a t t u a l i - , 
Li l ihe t t i i «• la d i g n i t à «lo
g l i operi t i d e n t r o e fuor . 
d e l l a f a b b r i c a . S t a al n o 
s t r o p a r t i t o «* al m o v i m e n t o 
o p e r a i o « - o n t r a p p o r i e s o 
l u z i o n i r imiov i i t r t c i e p ' o -
g i v s s i w a l l e s o l u z i o n i .so
s t a n z i a i mori te euri s e r v a -
tr im c h e v o r i . i n n o p r o p o 
sti* dai d . t i g e n t i «le. 

D o b b i a m o a t t u a t e l a t -
t e n z i o l l o d e l l e m a s s e <U 
t u t t e le q u e s t i o n i e Mille 
s o l u z i o n i cito, sii -li o s - e . 
v »'i i a l i n o pi «'-e «lai v :i' : 
par t i t i , d e n u n c i a n d o : e - : -
s'.euzi* e ca i i ' t i ze . m i t i c a . ì -
i\\> p o s i / i o n i e .-elll.'li'UI i n 
suf f i c i ent i o pericolo-»- , av -
v i .unio i o l i ì m i l i t a n t i «li 
tu t t i i p . i i t i t t \m <ltS(«):-o 
p o l i t i c o v i v o e p e r m a n e n t e . 
c h e li s p i n g a a s u p m . u e 1 
l imi t i e le i n t e r d i z i o n i r i 
CUI li v o i l e b t ' « - ; o ci'Stri*:-
g«-i e i loi o dir i g e n t i 

Il n o t e v o l e g r a d o «li 
e . -pan- io i io r a g g i u n t o dal 
o i ip . t .d i . -mo r . i l i a n o non 

j ha s u p e r . i t o ne ass<i:hit> 
i i c o n t : a s : i e 1-» tnro s t r u t -
! t i l ialr o s i - t o n t l n e l l Y c e r r o -
• m i a i t a l i a n a . A l c o n t i a i i ' . 
[ li li.» nettit i e d e s a s p e r a t i 
I e ne h i t a t t o - o r g e ! e «li 
i l imiv i . N o n ha t e r t o a t t e -
I r inato il c u l l a s t i » tont i . i -
| m e n t a l o , «li « i a s - e fra ca 

p i t a l e »• I n v o i o A n z i , s o n o 
' «tir'e n u o v e e piti g r a v i 

torn io di s u b o n l t n a . ' : o i : e e 
di a l i e n a z i o n e d e l l a L l v . t . i 
e d i g n i t à t iper .ua I'*!er; 
- e t ' o u p :odu! t :v i. i-iviif il 
M e z z o g i o r n i ' , le c a m p a g n e . 
I'i-conomi.1 m o n t a n a , n o n 
s o l o n o n h a n n o b e n e t ì c i . i -
TO ilei « m i r a c o l o ». m a s o 
n o aliti . iti i n d i e t r o S o l o \ 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i soni» 
s t a t i rafforzat i i l . i l l ' a v v o -
m i t a e s p e n s i n n e econ«»n«!-
ca . iti.i n o n e s t a t o ratTt»:-
zat«» il s i s t e m a c a p i t a l i s t i 
c o n e l s u o I n s i e m e : a l c e n 
t r a n o . c'o s t a t a u n ' e s a s p e -
t a z i o n e de i c o n t i as t i fra 
gratul i e p i c c o l i c a p i t a l i s t i . 
fra g r u p p i m o n o p o l i s t i c i e 

f rappi i-apitalistici. ?ra 
uno e l'altro settore pro

duttivo Il raffortamento 
dei giuppi .monopolistici 
più forti non ha portato 
che in piccolissima parte 
a un m i g l i o r a m e n t i * d e l 
lo c o n d i z i o n i di l a v o r o e 
s c o i a l i d e i d i p o n i l e n l i d i 
q u e s t i g r u p p i . A n z i , la 
p r e s s i o n e di c l a s s e d i q u e -

(Contimi.*, tu I I . |Mfln«> 
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s t i d i p e n d e n t i <i e a c c e n 
t u a t e ) , t a n t o e v e t o d i e i 
m i g l i o r a m e n t i a z i e n d a l i , 
s e t t o r i a l i , d i c a t e g o r i a , o t -
t e n u t i n e g l i u l t i m i t e m p i 
s o n o s t a t i i l r i s u l t a t o d i 
d u r e l o t t o . N o n e q u i n d i 
r e t o r i c o d i r e c h e il « m i -
r a c o l u > n o n h a c o n s o l i d a 
t e il s i s t e m a d e i r a p p o r t i 
e c o n o m i c i o p o l i t i c i e s i -
s t e n t i , m a . a l c o n t r a r i o . h a 
a p o r t o i n c p i e s t o s i s l c m n 
u i i o v c c o n t r a d d i / i o n i . 

10' p e r s u p e r a r e o a t t e -
t e n u a r e q n e s t i c o n t r a s t ! 
c h e i d i r i y e n t i i l c s o n o 
s t a t i c o s t r e t t i a r i v e d o r e i 
l o r o i n d i r i z z i p o l i t i c i . Kss i 
s i p r o p o n j - j o n o u n o b i e t t i -
v o a m b i z i o s o : l o a l i z z a r c , 
s i i l l n b a s e d e i r a v v e n t t t n 
e s p a n s i o n e e c o n o m i c a e 
d e l p r e d o m i n i o d e i m o n o -
p o l l . u n a s t a b i l i z z a / i o n e e 
m i c o n s o l i d a m e n l o a n c h e 
] > o l i t i c o d e l l a s i t u a / i o n e . 
u n c o n s o l i d a n i e i i t o d e l l o 
r o m o n o p o l i n d e l p o t e i e . 
M a q u e s t o o b i e t l i v o n o n e 
i l i f a c i l e l c n l i / z n z i o n i ' . L c 
f o r z e in g i o c o s o n o n i i n i o -
r o s e . i l i i r e r e n / i a t e . s e n s i -
b i l i a . s p i n t e d i v e r s e . K i 
c o n t i s a r a n n o t a n t o pii'i 
d i f f k ' i l i d a r e g o l a r o . p e r la 
h o r g h e s k i c a p i t a l i s t i c a e 
m o n o p o l i s t i c ^ , q i i n n t n p i n 
l c f o r z e l a v o r a t r i c i s a -
p r n n n o f a r s e n t i r e il l o r o 
p e s o n e l c o m p l e s s o it it m e n 
p o l i t i c o . 

G i a n e g l i a n n i s c o r s i , 
1 ' i n t c r v e n t o c - o n i l i a t t i v o e 
u n i t a r i o d e l l e m a s s e l a v o 
r a t r i c i h a p e s a t o n u l l a 
c o n e re t a d e t e r n i i n a z i o n e 
d c U ' a z i o n e d e i g r u p p i d i -
r i g e n t i . L a t r b i s s e n p e r n i a 
e r i u s c i t a a p o r t a r e l a s u a 
a z i o u e s u p o s i z i o n i p i i 
a v a n z a t e . p e r c h e e l i n i a -
s t a s e m p r e a d e r e n t c a l i a 
c o n e r e t e z z a d e l l e s i t u a / . i n -
n i . 1" p e r 1 ' a z i o n e d e l l a 
c l a s s e o p e r a i a e , in p n r t i -
c o l a r e . d e l n o s t r o p a r t i t o . 
c h e t u t t i i p r o b l e m i d i 
s t r t i t t u r a h a n n o a s s u n t o 
un c o s i l o t t o r i l i c v o n e l -
l a e o s u i e n z a p o p o l a r e o 
h n i i n o i n c i s o p r o r o i i d n n i e n -
t e n e l l a v i t a i n t e r n a d e i 
p a r t i t i . p o r t a n d o a l i a c r i s i 
d e l l e v e c c h i e f n r m i i l e p o -
l i t i c h e . 

N e l f t i o c o d e l l e d i v e r s e 
c o p p o s t e f o r / e . q u e l l o c h e 
c i i n t e r e s s a p i n d a v i c i n o 
!• i l p e s o , f i n e i d e n z n c h e 
h a e p u o a v e r e il m o v i -
m e n t o o p e r a i o e d e m o c r a -
t i c o , c i o e l a s o l a f o t ' / a c a -
p a c e d i a f i i r e i n m o d o d e -
c i s i v o n e l s e n s o d i u n o 
s v i l u p p o p r o g r e s s i v o d e l l a 
s i t u a z i o n e i t a l i a n a . K' e v i -
d e n t c c h e , a d e t e n n i n a i e 
q u e l l o c h e i riirigenti d e l 
l a b o r g h e s i a e d e l l a 1JC 
p o s s o n o n n o n p o s s o n o f a 
r e . d o h b l a n i o i n t e r v e n i r e 
a n c h e n o i , a l i a l e s t a d e l 
m o v i m e n t o o p e r a i o e d e -
m o e r a t i c o . K" s u l l a b a s e d i 
q i i c s t a c o n c e z i o n e d i a l e t -
t i c a d e l l a r e a l t a o d e l l a 
p o l i t i c a . c h e n o i d o b b i a i u o 
e l a b o r a r e l a n o s t r a l i n e a 
d i a z i o n e . P e r l a d e t e r n i i 
n a z i o n e e l i e t t i v a d e l l a p o 
l i t i c a n a z i o n a l e h a i u i p o r -
t a n z a . c e r t o . m a r e l a t i v a . 
s e la p r e s s i o n e p o p o l a r e 
v i e n c n i n n i f e s l a t a i l a l l o 
e s t e r n o o d a l l ' i n t e r n o i l e l l e 
m a y y i o r a n z e . i * o v e i n a t i v e . 
D e c i s i v o e c h e l a p r e s s i o n e 
c i s i a o s i f a c c i a s e n t h e . 
i n t u t t i i s e t t o r i e i n t u t t i 
•d i s c h i e r a m e n t i . U n a pi»-
l i t i c a p o p o l a r e e d i p r o -
y r e s s o n o n p u o c h e e s s e r e 
f a t t a d a H ' a / i o u e c o n c o r d e 
d i t u t t e l e f o r / e p o p o l a r i 
e p r o g r e s s i v e . S a i e b b e c e r 
t o u t i l e l a r a p p i e s e n t a n / n 
d i t u t t e l e f o r / e o p e r a i e e 
d e m o c r a t i c h e iu u n a m a g -
g i o r a n / a g o v c r n a t i v ; i c h e 
s i p r o p o n g a l e a l m e n t e d i 
s v u l g e r e u n a p o l i t i c o d i 
l i n n o v a m e n t o e d i p r o -
g r e s s o . M a n o n »' d o t l « ' c h e 
s o l o a t a l e l i v e l l o s i a j i n s -
s i b i l e s v o l y e r e n n ' a / i o n c 
p o s i t i v a e c o . s t r u t t i v a . 

N e l l a s i t u a / i o n e u u o v a 
i l c t e r m i n a t a d a l c e n t i o -
s i n i s l r a . p i i i c h e m n i l a 
n o s t r a p r e s e n z a d e v ' e s s e r e 
a t t i v a . d o v e p o r t a r e il m o 
v i m e n t o o p e r a i o a f a r s i 
s e n t i r e n o i v a r i p a r t i t i e 
n e l l a s t e s s a m a g g i o r a n z a . 
P e r m o l t i f a u t o r i d e l e e n -
t r o - s i n i - t r a . s c o p o d c H ' o p o -
: a z i o n e «'• d i d e v i a i e r 
« n i o r / ; i i c la s p i n ' i :i.<p.>l;i-

t e . U o b b i a m o f a r l a l l i r e 
q u e s t o p i a n o . A n / i , d o b -
b i a m o f a r e in m o d o c h e l a 
s p i n t a p o p o l a r e si a l l a r -
g h i . t r a v a l i e h i g l i s b a r i a -
m e n t i i- g l i e s p e d i e n t i a 
c u i r i c o r r e r a n n o c e r t a t n e n -
t e i d i r i g e n l i d e l l a D C p e r 
s m o r z a r l a e d e v i a r l a . 

II p r o b l e r u a <• i p i e l l o 
t l e l l a d e n i o c r a t i z / a z k m e d i 
t u t t a la v i t a u a / i o n a l e , c 
c i o e : 1 ) r i n u n c i a a d o g n i 
f o r m a cl i d i s c r i n i i n a z i o n e 
p o l i t i c a e s o c i a l e : 2 ) ri-
s p e t t o e p o t e n z i a m e n t t ) 
d e l l e l i b e r t a e d i s t i t u z i o n i 
d e m o c r a t i c h e e s i s t e n t i : 3 ) 
a t l u a z i o n c e r i s p e t t o d e i 
p r i n c i p i p o l i t i c i . s t i c i a l i e d 
e c o n o m i c i d e l l a C o s t i t u -
z i o n e : 4 ) p a r t o c i p a z i o n e 
s e m ' p r e p i n l a r g a e d o r g a -
n i c a d e l l e m a s s e , d e l l e 
i s t i t u z i o n i d e m o c r a t i c h e e 
d e l l e i i r g a n i z / . a / m i i i p o p o 
l a r i , a l l V l a h o r a / i o n c e a l 
ia s o l u z i o n e d i t u t t i i i n o -
b l e m i d e l l a n o s t r a \ ' it; i 
n a z i o n a l e : 5 ) c r e a z i o n e <li 
n u o v e f o r m e <• i s t i t u z i o n i 
d e m o c r a t i c h e . m i r i s p o n -
d e n t i a l i o e s i g e n z e e p o . i -
s i b i l i t a n i i o \ e c h e s o r g o -
u o p c i il r e g o l a i e s v i l u p p o 
d e l h i \ ' it; i d e m o c r a t i c a . 

P e r la r e a l i z z a z i o n e d i 
q u e s t i n i i o \ i e p i n i m p o r 
t a n t c o m p i t i . n o i a b h i a m o 
b i s o g n o d i u n p a r t i t o h e n 
o r i e n t a t o e d i s c i p l i n a t o , 
p i e n o ( I ' i n i z i a t i v a . l o i t e . 
u u m e i o s i i . d i m a s s a . c o n 
t u t t i i s u o i m i l i t a n t i ; i t l i 
v i . p i e n i d i < l a u c i o <• di 
s p i r i t o d i s a c r i l i c i o . c a p a e i 
d i p o r t a r e la n o s t r a l i n e a 
p o l i t i c a f i a l e g r a u d i m a s 
s e . a n c h e q u e l l e p h i l o n -
t a n e d a n o i e i n f h i e t i z a t e 
d a a l t r o o i g a n i z z a z . i o n i e 
i d e o l o g i c . P e r q u e s t o i n s i -
s t i a n i o t a n t o s u l l a n e c e s s i -
t a d i d a r e la t n a s s i m a a t -
t e n z i o n e a i p r o b l e m i d e l 
t e s s e r a m e n t o e r e c l u t a -
m e n t o . e c i i t i c h i a i n o l e 
d e f i c i e n z e c h e s i n i a n i f e -
s t a n o c p e r d u r a n o . i p a s s i 
i n d i e t r o . i r i t a r d i . l e d e b o -
l e z z e . a n c h e p e l q u a n t o 
r i g u a r d a la d i f f u s i o n e d e l 
la n o s t r a s t a n i p a . II raf-
f o i v a m e n t o d e l P a r t i t o . in 
t u t t i i s u o i s e t t o r i . e e s s o n -
z i a l e s e v o g l i a m o c h e la 
n o s t r a b a t l a g l i a p e r la 
s v o l t a a s i n i s t r a r a g g i u n -
g a i p i u l a r g h i s t r a t i p o 
p o l a r i . s ' i i n p o n g a e v i n c a . 

MACALUSO 
Di f r o n t e a l i a n u o v a l a s e 

p o l i t i c a c h e si e a p e r t a . 
M a c a l u s o s o l l e c i t a u n a 
m a g g i o r e a t t e n z i o n e a l i o 
p o s i z i o n i d e l P S I in r a p -
p o r t o a l i a v a l u t a z i o n e d e i 
f a t t i c h e h a n n o d e t e n n i n a -
t o q u e s t a f u s e p o l i t i c a e d 
a l i o p r o s p e t t i v o c h e c i s t a n -
n o t l a v a n t i . I / a t t u a l e d i r e -
z i o n e d e l P S I r i t i e n e c h e a 
d e t e n u i n a r e l e n t i o v c p o 
s i z i o n i e i n e r s e n e l l a IX,' 
n o n s i a n o s t a t e l e l o t t o e 
la p r e s s i o n e d e m o c r a t i o a . 
l e n i i n v t 1 c o n d i / i o n i p o s ' . e 
d a l l a e s p a n s i o n e i n o n o p o -
l i s t i c a . m a la p o l i t i c a d i 
* a u t o n o m i a » d e l P S I <.• la 
r o t t u r a d i c t d l e g a i n e n t i p o 
l i t i c i c o n il P C I e q u o l l a 
p a r t e d e l m o v i m e n t o a p e -
r a i o c h e e a l i a d i r i v i n n e 
ilei p a e s i s o c i a l i s t s 

A n c h e c o h u o c l n - i d i a t i -
l i c a n o la p o l i t i c a d e l c e ; i -
t r o - s i n i s t r a c o n u n * <-edi-
m e n t o » d e l P S I . n e g a n o 
a U ' a t t u a l e s p o s t a m e n t o p o 
l i t i c o il c o n t r i b n t o d e t e r -
m i n a u t i - d e l l e l o t t e v J t* I -
la p r e s s i o i n - d e n i o c r a t i c a . 
M o n t re d o b b i a m o r e s p i n -
g e r e i p i e s t e e r r a t e v a l u t a -
zi(>ni . n o n p o s s i a m n n o - i ri-
c o n o s c e i c il i n o l o c h e n o n 
s o l o il n o s t r o p a r t i t o m. i 
a n c l u - la s i n i s t r a d e l P S I 
h a s v o l t o n e l f a r t r o v a r e 
d a v a n t i a l i a D C \\\\ p a r t i t o 
s o c i a l i s t a c h e n o n e q' . i t ' l io 
c h e n o n s o l o S e e l b a . m a 
a n c l u - M o i o e S a r a u a t v o : -
r e b b e r o 

C i i e v a l n t a / i i ' i i e i l o b b : a -
n i o d a r e d i q u e s t o p r o b l e -
n i a ? I . ' i n t e r r o g a t i v o si p o 
n e a n c l u - in l e l a / i o n e a l 
f a t t o i h e t a l n n ; . « - v i l u p -
p . i n d o I.i i - r i t i i a <-o:itro ! e 
| ) o s i / i o n i >li * <:ni--tr.i >. !a 
e s l e n d o n o c o n t r a d d i c e T i d o 
c o n r i o a l l e p>">-:i/;on: >lcl 
t \ >• . • - < • ( -•• - : - « : , - •-

v a n e l s e U a r i s m o il p e i i -
c o l o p r i n c i p a l e a l l ' i n t e i n o 
d e l P a r t i t o e n e l r e v i s i o n i 
s m ! ) il p e r i c o l o n e t m o v i 
m e n t o o p e r a i o ) a l i a s i n i 
s t r a s o c i a l i s t a . 

I.a e s t e n s i o n e d i q u e s t a 
c r i t i c a a l i a s i n i s t r a d e l P S I 
n o n s o l o r i s c h i a d i o l f u -
s c a r e i p e r i c o l i d i s o c i a l -
( l e m o c i a t i z / . a / i o n e . t u t t a v i a 
e s i s t e n t i n e l P S I — i:i ; m 
p e t i o d o d i c-spaii.-quiU' n i o -
u o p o l i s t i c a — m a n o n m -
d i v i d u a il r n o l o p o s i t i v o 
s v o l t o d a l l a s i n i s t r a s t e s s a 
n e l p a r t i t o s o c i a l i s t a . V i e . 
c i o e . u n c o n t r i b n t o c h e la 
s i n i s t r a s o c i a l i s t a h a d a t a 
e d i e c i c o n s e n t c o g g i <li 
g u a r d a i e c-oii f i d u c i a a l i a 
a z i o n e d i e i i r o m u o v i a m o 
| j e i s v e n t a r e il d i s e g n o d e l 
la D C e fa i a v a n z a r e l e 
p o s i z i o n i p e r u n a r e a l e 
s v o l t a a s i n i s t i a s u l ; e i -
r e n o n u o v o c h e c i e o t -
l e r t o 

In S i i i l i n I ' a v e r c c o i n -
b a t t u t o il g o v e r n o d i r i i i -
t r o - s i n i s t r a t e n e m l o c o n t o 
d e g l i a i ' v o r t i m e n t i d i e h o 
f o r i i i u l a t o . c i h a c o n s e n t i t o 
d i e s l e n d e r e il m o v i m e n t o . 

i \ o n e v e i n . c i o e . c h e la 
n o s t r a l o t t a p e r u n p r o -
g r a m m a c h e s i c o n t r a p p o n -
g a a U ' e s p a n s i o n r m o n n p o -
l i s l i c n p e r u n n u o v o b l o e c o 
d i p o t e i e ' d i e p r e c ' d c u n 
s i s t e m a di n l l e a n z e d m : i o n 
e i p i e l l o d e l c e n t r o - - ' i n i -
v l i a i c o n t r a d d i c e I 'es i . ' ien-
za d i c o g l i e r e il p o s i t i v o 
' l i e la n o s t ra a z m n e h a fa t 
t o n i a t u r a i e A n z i . i m i s u -
ra c h e t e r r e i i i o f e n n u la 
i m s t r a l i n e a di . i l t e r n i ' i \ a 
d e m o c r a t i c a . po t r e n i n - t a -
h i l i r e l e n e c e s s a r i e c o n -
v e r g e n z e c o n l e a l t r e f o r z e 
c h e o p o r a n o a H ' i n t e r n o d e l 
c e n t r o - s i n i s t r a p e r f a r e 
a v a n z a r e il m o v i m e n t o r e a 
l e d e l l e m a s s e e a t t u a r o i 
n e c e s s a r i o b i e t t i v i i n t e r -
m e d i . 

G. C. PAJETTA 
II C o m i t a t o C e n t r a l , , e 

s t a t o i i n a i i i m e : ie l ^ i u . ' i -
c a r e c h e i | r a j i j a i r i > d e ! 
c o m p a g n o T o g l i a t t i i : > p o u -
o'e n o n s o l t a n t o a c i o d m : 
c o m u n i s t i c h i e i l o n o o g g ; :.l 
l o r o p a r t i t o e d a l s u o g r u p -
p o d i r i g e n t e . m a a u d i o a!-
I ' a t t e s a d e l P a e s o c h e v u : -
l e c o n o s c e r o i | g i n d i z i o d e i 
c o m u n i s t i o l e p r o s p e t l i v e 
d e l l a l o r o a z i o n e n e l l a r.t".>-
v a s i t u a z i o n e d i e si e a p e . -
t a . II n o s t r o P a r t i t o e ;>1 
c e n t r o i l e H ' a t t o n z i o n e d e l 
la o p i n i o n e p u h b l i c a . e ". 
l a t t o d i e <la o g n i p a r t e , d a 
p o s i z i o n i d i v e r s e e ci :i-
t r a p p o s t e . c i s i r i c h k i m j 
a l l e n o s t r o p o s i z i o n i s t . i ; i 

d i n i o s t r a r e c h e n o n c e d i a -
n m a s u g g e s t i o n i p r o p : : -
g a n d i s t i c h e q u a n d n r i c o r -
d i a m o d i e - ; i a ino s t a t i o 
s i a i n o e l e n i e n t o d e t o r : n i * 
n a n t e d e l l a s v o h a d i e il 
P a e s o s e n t o n e c e s s a r i . - e 
d e l l e p o s i z i o n i n u o v e a s 
s u n t o d a l l a D C . 

D e l l a f u n / i o n e e d o l l ' a ' . -
t i v i t a o s s e n z i a l i e d e t o r -
m i n a n t i d e l n o s t r o P a r t i l - t 
( i c c o r r e d a r e o » » i p i c n a 
r o s c i e n / a a t u t t i i mi l i t . r . i ' . i 
i' p a t t i c o l a r m e n t e a q t i . •> 
t i . n e l l a n u o v a s i t u a z i o n e . 
r i v e l a n o p e r t ) l e s s ; t a o a p -
p a i o n o q u a s i s c o n c e , t a t : 
c o m e s o m a t u t t o p n t e . s e 
e s s e r e d e t o r n i i u a t n d a g ! : 
n i t r i o a n o i s p e t t a s s e u n a 
f u n / i o n e d i s p o t t a t o r i . D " -
c i s i v o »• in q u e s t o m o m ; n -
! o il p r o h l e n i a i l o l l a e h i a -
rozzj i p o l i t i c a p d o i r u n i t a 
d e l p a r t i t o : ilj u n a n n . i a 
p o l i t i c a t e a l e c o - i c o i n . - e 
s t a t a e -^pres sa n e | r a p p o r -
t o d i T o g l i a t t i e d e l l a i p c : -
l e t u t t o il p a r t i t o s e n t c la 
n o c o s s i t a a s s o l u t a 

M o l t o s i i n s i s t e il.i p a . - t e 
tl: a l c u n i sii!l;> n e c e s s i t a !'. 
l e n d e r e c h i a r j il c a r a t ' e r e 
e la n a t u i a d; q u e l l . - . - l ie 
v : e n c h i a m a t o i | d:-«:•.•,.r1 

s t o n c o d e l l ' o n . M o ; o . S i 
a r n n i o n i s c e d i e t a l e d i e-
g u o t u i r n a d i s o l a : * a *; 
c o m i m i - t i . d i e la D C n e : i 
i n t e n d e i n o d t i c i i e : e ; i ! • 
n i e n t e l " a ! : i i a ! e s ' - V r a . 
S o n o t i l i o v i o v v ' i m a C'I -
d i e . i n v e c e . n u n s i d c \ •.• ii-
n i e n t i . - a i e o d i e ti:i.i . -;: 

t r i a l .. \ • 

NON 

IL SECONDO 
COLPO 

DI 

I 
AAAr 
V U U L 

contro tosso, raucedini , 
mai d i gola: 

BRONCfflOLINA 
i i inp iWM* i l 

v e i s a r i o si j i o n o e d a l t i a | 
c o s a s o n o l e p o s s i b i l i t a r . a - j 
li c h e T a v v e r s a r i o s t C : S o j 
h a d i a t t u a r e q u e g l i o b i e t - | 
t i v i . K' s u ) fJ i t lo d i e la v o - ! 
l o t i t a d i r a g g i t i i i g e r o li:<i [ 
d e t e n u i n a t i o la po .^s ih i l i - i 
t a i c a l e d i u n a l o i o att>:a- J 
z i o n e c h e si di^vo modi ' . : : - j 
i e . Q u i si p o n e i | p . r b l i - . 
m a d o l l a n o s t r a a z i o n e d i e , 
p u o e s s e r e d e t o i i n i n a a t e e j 
d e c i s i v a . N o l l e d i f f i c o i t a . i 
ne'i c o n t r a s t i d i e i 'avve- . -s; . - ' 
r i o i n c o n ' i . i noM'attu • . / ' : • •• [ 
u c d e l p i o p . i o d i > e g n - i s -a | 
u : i o d e i s o g n i e s s " i i / i ; l : 
d e l l a s i t u a / i o n e i t a l , ; : r ; . 
I..i m a n o v i a d c si - v i . l v r 
o v i e n e t e n t a t a su u n t j . -
r o n o o v e n o i s J a m o p : e s c : : -
t i . d o v e e p r e s o n ' o u n l a r 
g o m o v i m e n t o u n i t a ; <> 

C o s i c - r l i e il r i c l n a n : - ' d m 
t a l u n i f a n n o ai p r o c e s / i o ; 
l a / i o n a l i z z a z i o n c c a p i t a l i 
s t i c a a v v r n u t i in alt l• i p a e -
-•i e a l l e c o n s e g ' i e n / ' . ' - o -
e i a l i e p o l i t i c h o c h e c;-;i 
h a n n o d e t e i n i i n a ' o . a. i •> 
\ ' a l i d o d i e l i m i t a ' . a i n - a : " 
Q u e j p r o c e s s i . i n f a t i . , : i-
g u a r d a n o o r i g u a r d a r o n o 
p a e s ; d o v e la s i t u a z i o n e 
n o n «'i'a o a r a t t o r i / . / a t a dr. 
t in e l e n i e n t o e s s e i i z i a ' e o 
d e t e r i n i n a n t e d e l l a s i ' u a -
/ i o n o i t a l i a n a c p i . d e q u e l l o 
d e l l a p r e s o n / a d i u n a f o . -
z.i d e | m o v i m e n t o n . i e r a i o 
e d i t in p a r t i t o c o a u - i! 
n o s t r o V. q u i P a i e t t . i -•': r .-
e l i i a m a a l l e i o c o n t i (•'!:•:.;ui-
s i r s a l a r i a l i e n o i in . 1 1 , v 
d e i l a v i n ' i i t o r i M ' - t t o l i a e a t e 
d a l l a c o m p a i > u a l'Mbb; n e l 
s u o int i ' i v e u t o . r i c i i r d a i i d i ' 
c o m e in a l t r i u a e = i . r i e ; -
q i i i < t o a n a l o g l i e vi u r m 
a v u t e e o n j | c o d i m o n t o a d 
o u n i f u n z i o n e r i v o l u z i o i i : : -
i ia d i o l a s s e d e l t i t o v i m e : ; -
t o g u i d a t o d a p a r t i f : s< -
c i a l d e i n o c i a t i c i . In P r . H a 
n o . A l e o n t r a r i o ( p i e s t e 
c o i u p t i s t e h a n n o s e g n t i t o 
c o i i t e i n p o i a n e a i n e n t e o n 
r a f f o i z a m e n t o d e | s i n o a i a -
t o d a s s i s t a o d e | P v - ' i i o 
' o i i u i n i ^ t a ( J u e s t a p a - t i c o -
l a r i t a d e v e e s - ' o r e i i r < . ' d r -
ta e so t t o l i n e a l . i 

< )i a. d o v e e s s e i J e t t i e r 
m e la p o s s i b i l i t a d i i n d i 
r i / z a i e la s i t u a z i o n e verr-ii 
u n a i c a l e s v o l t a ,i s i n i s t r a 
n o n s t a in u n a ' p u ' c l i c a 
a z i o n e d e l l e m a s s e , m a st;-
H e l l o s v i l u p p o u l t e i i o i i 
d o i r a z i o u e . c h e n o i g i a a b -
h i . n i i o c o n d o t t o e c o r . ' u -
c i a m o . N e l l a f a s o n u o v a 
d i e s i 6 a p e r t a . c i o e . n e i 
g i a n o n s i a n i o s p o t t a t o r i 
m a p r o t a g o n i s t i . V. l o s i a -
m o o p o s s i a n i o e s s o r l n d i 
p i i i p r o p r i o p e r c h e l e s i a -
iii(i s t a t i n e l d e t e n u ' : * : . . v 
il p r o c o s s o cl'.e o g g i h:i p.M-
t a t o a u n a f a s e n u o v a la 
s i t u a z i o n e p o l i t i c a :U"d!a:ia. 

T u t t < i c i o non s i g n i l i c a 
c e r t a i n o i i t e c l i p n o n d--b-
b i a n i o a p p r o f o i i t i n e I ' i i d a 
g i n e s u g l i e l e m o n t i n n o v i 
d e l l a s i t u a / i o n e e r i t e : . e r e 
c h e m n i si p n i i g o n o p : - " 
b l c i n i n n o v i . M ; , p e r i j ' :e 
s t o n o n c j m a n c a la o: 'pe-
r i e i i / a . H i e o t d o il d i b a t t i 
t o d i e a f f r o n t a r n n i o nt-I 
' 5 0 . a n c h e a l l o r a s u l P'< -
b l o u i a t le l rcichio e d e l 
nuot't* n e i u r o c c s s i p r e d u t -
t i v i U o s p i n g e n i i n o . a ! l o -
: a . r i n i n i a g i i i e c i i o ..", \ e-
n i v a p r o p o s t a d i f a b b r n - ' i e 
t u t t e iV o p e r a i m c > nicf* 
b i a n c o , o n i i a : c o m plot.•!-
m o n t e d i v e r s - , d a i v e e d d 
o p e r a i . A n c h e a l l o r a I K V V -
g l i e m n i n il n u o v o . t u t ' : \ : • 
e l i o n s o l o p e i a i r m d i i e 
l e n o s t r o c o n o s c c n / e "<>.-
i i o m i e h e e s o c i a l ; , m a , . e i 
f a r c o i n p i o r o u n a s v o l t a 
p r o f u n d a a) n o s t r o m o v i -
m e n t o . p e : e s t e i i d o i t o . p i v 
d i r i g o r l o . p e i c o i u p l i - t a ; o 
n u o v e p o s i z i o n i al <it : . !a-
c . i t o . e c c A u d i o a l l o r a r ion 
i o i l e m i i i n a l l e s i m i m . - ' ' - n : 
d e j r e v i s i o n i s t ! o a l t e n i n o 
s t e s s o l e s p i ' . i g o n u u o q u i Mi
di c o l o r o c h e n o i l . U a l i o d i e 
p o t e s s e e d o v e s s e p ; ' ^ : . - ; 
u n r i n n o v a n i o i i t n . m c ' i " 
p i o f o i u l o . 

H i c o t v a t \ | a p p i O : O : K I : -
n i o n * ' n*~>n i m p l i c a t e , a.i . ' i 
I'M-lllil d i e s": l i p a : * . so j 
a i r i n t o r n o d e l P i t ; > m e ! 
t o d j c h e la n o s t r a l : : i ea l ia | 
g i a i iso' i tn Ci] a!te- .-g. .--
m o n t ; - - c : a i : •'• i a". .. "I 
p a s s a t o — d i e » V a i n u r n . f 
d: * tiutirdhi • e d i - '•'f:' 
Imizd ? a l i a l i n o . , n\>\\ o'.o-
\ a n o . a n / i d a n . n - g g : . ' .; ' . 
C o r t o j > r o o c i - t i p . i / i o n i : i v e -
lau<> il t i n i o i o d e l n a o v r . 
u n a s c a r s a fiducia n o ' i a rm-
s t r a p o l i t i c a e n e l t s no-**rn 
f o r z a . I / o s o n i p i o a c:i: 
g u a r d a i e e q n o H o s i c i l : . . a r 
i M i u e o e m e r s o . ! . i ' .r i : i .«- ' -
\ o u t o d e l c o n i p a g . : . > I " 
T o : r e . d a l m o d e c o n i c i:i 
S i p i l i a a b b ' a m . " iff:- - a ' t r 
il g « > v e r n o d; , - e ; i t : o - s ' i i -
s l t . i . i i ln : : . i : ! i l i ' u . i a M ' t V : 
c h e p o t r a f . ' : - c cs<p:-> d.-. 
s p g u i r p a n c h e s u l p i a n o 
n a / i o n a l o 

I n S : c i l : a : c e a i p . ; ^ : : ; .'.•-• 
p u i o h a n n o e s p : t - > s o -\ !>.'-
ii» f o t n i - o n ' ! a i : o a l '4- v o : -
n o d o ] c c n l n i - s i n i s t ; . ; . ! . . :i-
m i n n l i v i d u a t o !c H I I O M -
p o s s i b i l i t a d : a z i o n e o d i 
l o t t a e la l o ' t . i h a . n n o i .-
l lo- iS; i n i p o i t a n ' . i n o l l ' l - i !•• 
e in P a i l a m e n t o . T u t l o ca>. 
0111110 c i l ia d e t t o I.a T . ' : : e . 
n o n a v v i e n c in u n a s i t t : . ' -
7 i o i i o i d i l l i . i c a . m a t r a con-
t r a s t i n u o v i o p r o f o - a d o 
c o n t r a d d i / i o n i . cc*n : i u . » v e 
l o t t o n a t u r a l m e n t o . 

S u l p i a n o n a z i o n a l e l e 
p o s s i b i l i t a n u o v e r : g n ; . u \ . -
i i i i i u t a n t o p r o b l e m i i m -
p o r t n n t i c o m e la K c g i o a e . 
lii n i e z z a d r i a . la n a z ' o n , . -
l i z / a z i o n e d e i n i o a o p o l i 
c l e l t r i c i . C i o n o n v u o l d i 
r e c e r t o c h e a p p r e / z . v . d o 
l a i m p o r t a n z a d i q u e s t ' ; 
p r o b l e m i d i c h i a r i a m o c h e 
s u q u e s t i p t i n t i n o i a c c e t -
l e r e n i o (7iiaIi(>iQMC - j o h i z . u -

n e c i v e n g a p i u p o s ' a . 
( P a j e l t a r i c o r d a a l r i g n a r -
ilu r a t t e g g i a m e n t o d a n o : 
a s s u n t o d a l ' 4 8 a | '50 n e l 
M e z / o g i o r u o : I t i n u n o • p ; i -
t a g o n i s t j d e l t i i o i d m c i i t * : 
ill K i n a s c i t a e d e l s i s t e m a 
di a l l e a u / o c h e q u e l i n o v i -
m e i t i o d e t e r m m o : m:i c i o 
n o n e i i m p e d i d i v o t ; i e 
c o n t r o l e s o l u / . o i u l»'gi>-;a-
t i v e p r o p o s t e d a | g o - . o ; n o . 
c o n t i o c i o e l o s t r a l ' j i o d i 
n l o r i n a a g i a r i a , c o s i i - i r n t 
s u c c e s s i v a m e n t e a b o i a u i o 
v o t a t o c o n t i o la ' 'as-r . t'.-l 
M e / z o g i o r n o e d; c o n ' i i . a c 
re la l o t t a n o l l e n u ^ v e s i -
t u a / i o n i d i e î c i e a ' o i . o ; . 
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u n i t a i ia d e l l e m a s s e , d e l l a 
f o i / a d e l l a CCJIL c o m e fa t 
t o l o a l e d e l l a s i t u a z i o n e 
i t a l i a n a e p o l i t i c a m o n t e in -
s o r m o n t a b i l c . S ; e . . r : i-
v a l i a n c h e a d a i l i i n e t t e i e 
e s j ) l i c i i , i n i e n t e il c o m p l o t o 
l a l l i i n o n t o d e l t e n t a t i v o d i 
i.m- d o l l a C I S I . I ' o r g a n i / -
/ a z i o n o s i n d a c a l p d i o i a g -
g i o i a n / a . Q u e s t o f a l l i m o n -
t o e ' e s t a t o . in e f f o t t i . a n -
c h e n e i c e n t r i d o v e si e v e -
r i l i c a t o il p i u e l e v a t o n t m o 
d i s v i l u p p o o c o n o m i c o o 
d o v e e r a p i u f a c i l e hi n i a -
n o v r a p a t e r n a l i s t i c a . II 
-• n i i r a c o l o s i n d a c a l o *> pe-• 
la C I S I . n o n e a v v e u u t o e 
c m s i d e v e a l i a g i u s t o z z a 
d e l l a p o l i t i c a s i n d a c a l o oi\ 
n n i l a r ia d e l l a C ' II I. e d a n -
c h e d e l l a p o l i t i c a - i n d a e n -
le d c ] P a r t i t o c o m u n i s ' . a . 
d e i n s u l t . i t i g e n e r a l ; d e l 
s u o o r i e n t a i n e n t o e d o l l a 
s u a a / i o i H - H i s o g n a :>g-
g i u i i g e r o d i e T a t t o g g i a -
m e n t o d e i c o i n p a g n i s o c i a 
l i s t i a i r i n t o r n o d e l l a C C I L 
r i s t i l t o a q u e s t o r i g u a r d o 
p o s i t i v o . 

\ a n o t a t o d i e l a l i n e a d i 
l o n d o d i e e e n i e r s a a l C o n -
g r o s s o d i N a p o l : »' s t a t a 
q u e l l a d i a s s o r b u e il a i o -
v n n e n t o s i n d a c a l p i t a l i a . n o , 
n e l s u o i n s i e m e . a l i a {;oli-
t i c a d ; p r o g r a i n m a z i o n e 
e c o n o m i c a d e l c e n t r o - s i -
i i i S t r a . o f f r e n d o s ; co".ne 
c o n t r o p a r t i t a :i r i c o n o s c i -
n i i ' n t o d i n u o v e f u n z i o n i ;.i 
s i u d a c a t i n e l c a m p o i l e l la . 
p i o g r a i n n i a / i o n e . in , , c o n 
I ' o v ' i d e n t e i n t e n / i o i i e i l ; s u -
h o r d i n a i e la i n i z i a t i v a . 
d: l o l p i r n e l ' a u t o u o . u i . i o 
d i u t i l i z z a i i i c o n i c . s t . u -
n i e n t i g o v o r n a t i v i . A n c h e 
g h o v o n t u a l i n i i g h o i a n i e n -
t: e c o n o m i c i p e r j l a v o r a -
• o r i . n o n c h e g l i e v o n t u a i i 
l i i o v i d i n t ! ; s m d . i c a l i a l -

l ' i n t e i n o d e H * a z i o n d a . von-
CMio c o i i c o p i t j c o m e s t r u -
UH-n'.i p e i f i e n a i e o a d . I i -
r : t t u : . i m f r a n g o i e l o s l a n -
K-.\t c o n i b a t t i v o d e l l e m a s s e 
l a v o r a t r i c i . M o l t o .-.g'.iifi-
o . i t i v ; in i p i e - t o >e! l s i i s o n o 
g i : e l o g i f a t t i d a M o i o o.lla 
C I S I . i p e i i i i - i i l t a C -ia 
• •ss.i i . t t o n u t i c o l u i a n ' . e -
n e i e a b a - - : h v o l l ; ce> t o 
c o n q u i s t e - a l a r i . d i ) e A'.'.A 
M o n o i n i a a a ( ppi I., f u . i / <>-
n e d: l o t t u . a J.i e s s . : o s . - r -
c:' . . ita u o l l a po!:!;c,-i '•": ; . l-
l e a n z a !: a o p e r a i e co . 'd . i -
d: . i : . d i e p m - e g u e il o o - ' . o 
p a i t i t o ) . 

i f u o - t o I'ti .t'tt:v o . i i ' . l . . 
D C ;uiji e u n o h i e t t . v o 
: i : iov .>. c - - o - ; a d e g . I . I p e -
i • a i l . i c o n . - : . l c . , . / : o . i o d . i-
ia l i i i / , i a! t u . l i e d e l n io - . .-
n i t ' U t o i i | ) t - i . i . i ' e j j i i c ' . o . .-
u i i . i c i . i a . o n t o . ; . ,• . d i e 
!••: Ill, p e : . - e ^ o : c - , . n . ,1 i 
o o p e : - l i h o : J . - i . i . e :.• 
i l a s - e opt* : . , . , ! a l i o - n o ...•-
! t i c a . I..i c o s . i p i u : : n p . , -
t . . n t e . pt : o . e ,-iu- - j C '<{ L 
o :n i - o n . l . z . o : i : .1: :e-:i i .*.-
g . - i e I.i m.- .u i>via . ' « s ^ . : o e n -
t e v l c d a D C e d . : c . s p ; l 
i i e i l a i i n . t . u i . i n i o n t e •.>''•-
W.idt^ av a n t . i on u o i g u . . - . i 
p i o - p i ' f . v p ), . i i . i c - M i i . . 
;)"::n.i i.i p o p : : a i i n c a A. 
, i i : g i . > i - a n i e n t . , to . • n o m i c o 
e d u ' . i o v e c e : i . p i : - t e e . • -
n . v n . i - i i p . - . u d a c l ; .• i , i :i*. -
o : . : I : c ! i e . P e ; q a e - : o . .u I 
,v o - - . n : < i < ' • • n - i g h o .:. / . o -
• l . i i e . p . . . t iv e:;! , . a \ o.-.; it 
: .v e o . l o a / : o . ; i , i : n . i , , ; !. : -
.v..) a g : o r i a g r . i p . v . i e . de ' . ' . . 
!.••.;., o l i ' . ' . t t - . ia ie : . - - . i : i ' o 
: : i e / / . ; d : :'.e. d e l ; , n,..- o: ; i-
• / / , ; / : e : i : c -er . , -t i ; i . i :en' . , 
vi: O / : O : H - a a : i : i : n , : . . p e l - ' . -
c. . . ,1. : n i g ! : o j , , . r . - n ; ; - a i .-
: ' .a i . t - o n i e - • • trim.;"'. '. 
h l p p . - e i o'OO'.nvo e .!•-• ,':.-
r . t : . s o i d . . o . . ; : c o . n e ; :a: -.:*-
/ p i ie ! ! i - c o : i ^ u i - t e e c o o -
n r . c h e e .1 . s \ * J P , p p o d-.: . . ' -
Cl . t tU' . ' A m i S ' C - - o . l l o o ' 
r i a t l o r . n i a m o '.: . : v e : . . i i . . . 
/ : o : n - tl; u;-_,\ p o . t i V . p a / : . > -
:m .ie-, s . i n i . i i - a t . a l i a e i I'^I -
:.**./.o.u- d e l ! j p : o ^ : a : n : n . -
z a n i o ivi>:i i i : iKi a. m. i :*;•.• : 
i n t e i n b a a i o r - m m c i . i i p •"!'.'.: 
c . i i a n . ' i . i d i u n a I >ro no*:*.1. 
o u ' . o n o n i i a o d . u n . . v i s o -
n p p r o p : - ; . ! d o l l o p . o s . n * * -
! ; v e t l o l l o s v i l u p p o o c o : : o -
m : c o . T I I ! ! . j s m d a c a t i . t i e ! 
i p s t o . d e b b o n o v o s p : n c e ; o 
i t e n i a ! i v i o h o i; g o v o . i n ' 
f.i ti; r o n d e : e striimonta!;.-*-
l.i l o r o a z i o n e . d : v i n c o l . r , ! : 
a l i a s u a p o l i t i c a . L'auto:*. . -
m i a t lo i s i n d a c a t i a p i c . v i -
c o v o r s a . c r a n d i p r o s p e i ! ; -
v e a l l e f u n z i o n i d e i l a v o i a -
t>'>:i n e l P a e < e e .-.lia s l o - s . : 
u n : t a . s m d a c a l c . P e r q u e 

s t o n o i n o n t e m i a m o u n d i 
b a t t i t o c o n la C I S L s u e p i c -
s t i p r o b l e m i e c r o d i a m o s i a 
p o s s i b i l p g i u n g e r e a d t in 
i m p e g n o c o m t i n e . 

A l c o n g r e s s o d o i i a D C :-i 
o p a i ' l a t p m o l t o o e l l ' i i n i t a 
d i a z i o n e s i i i d a c a l e o d o l l a 
u n i t a o r g a n i c a . s i o a r r i -
v a l i a d i r e c h e es . -a o p p . ;-
c o l o s a per i c o m u n i s t i . I:;-
t a n t o . e ' e c l i i l a v o r a p e r 
c r e a r e u n a n u o v a m a g g i o -
r a n / a s i n d a c a l o b n s a t j s u 
c o n t a t t i d i r e t t i c o n l a c o i -
r e n t e s o c i a l i s t a d e l l a 
CCIII . . ( ) u e s t i t o n t a t i v j s a 
r a n n o r e s p i n t i m i g l i o r a n d o 
il n o s t r o In v o r o u n i t a r i o 
c o i c o m p a g n i s o c i a l i s l i e 
d a i i d o n u o v o v i g o r e a l i a 
n o s t r a p o l i t i c a d i u n i t a s i n 
d a c a l o . 

S i a n i o t o r t i t l o l l a : l u s . d -
d n t a u n i t a d e l l a C C I L . d e l 
ta n o s t r a g i u s t a i m p o s t a -
z . tone . o d o l l o s l a i i c i o n o l i o 
l o t t o c h e a c c o m u n a ; Ja-
v o r a t o r i e i q u a d i i s . n c i o -
c . d i . s i a s o c i . i l i s t i d i e Co-
u i u n i s t i . e c l ip ;o:i t - j :u!e 
p e r n u l l a a d a l l c i t a r s ; . I.o 
p o s i z i o n o u n i i a r i a d o : , -o-
c i a l i s t i n e l l a CCJIL - i f l o t -
tp . d ' a l t r o n d e . u n a s p o l t o 
p o s i t i v o ( l e l l ' a t t u a l e a / i o i i o 
p o l i t i c a d e j P S I . N o i p u : i -
t i a i n o i p i i i u l i , a n c o r a p i u tii 
p r i m a , s u l l a u n i t a d ' a / . i o -
i i e . s u l l ' a l l e a n z a t r a l e v a -
i i o o r g a n i z z a z i o n i s i i idac ; ' . -
li e l a v o r i a m o p e r u n a u n i 
ta o r g a n i c a c h e ahb- .a c o -
n i p h a s p la s o p p i p s s o i o e 
d e l i e c o r r o n t i e r a u t o n o -
111'.i e f f e t t i v a d a l g o v e r o . o . 
i l a l p a d r o n a t c - e d a i p a r 
t i t i T u t t e Ie l o i m c d: u n i 
ta s a i d a c a l o d i e ab 'o ia .a . . 
p e t b a s e i | p r m c i p i o d i , . u -
t o n o m i a d e l s i n d a c a t u d ; ! 
g o v e r n o . d a i p a r t i t i o d . d 
p a d i ' o n a t o . il p r i n c i p i o d e l 
la e l a b o r a z i o n e d e n i o c r a 
t i c a d e l l e r i v e n d i c a z i o n i 
d e i l a v o r a t o r i e q u e l l o d o l 
la d e m o c r a z . i a i n t e r n a c i 
t r o v a n o n s o l o f a v o r e v o l i 
.n. i a s s e r t o r i c o n v i n ' i 

SCOCCIMARRO 
P u b b l i c h i a m o i n l i n e il 

r o s o c o n t o d e U ' i i i t e r v e n t o 
d e l c o m p a g n o S c o c c i m a r -
i n , c h e n o n o s t a t o p r o -
i i u n c i a t o p e r n i a n c a n z . a d i 
t e m p o , m a e s t a t o c o n s e -
g n a t o a l i a p i e s i d e n z a n e l 
t e s t u s c r i t t o . 

L a p r o s p e t t i v a d i u u g o 
v e r n o d i c e n t r o - s i n i s t r n l i a 
s u s c i t a t o u n a g r a n d e a t t e s a 
e d u n a v i v a s p e r a n z a n o l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i . C ' e i a i n -
t u i z i o n e i s t i n t i v a c h e q u a l -
c o s a d i i m p o r t a n t e s t a nv. i -
t a n d o n e l l a s i t u a z i o n e i t a 
l i a n a . o c h e t a l e i n u t a n i o n -
t o s i a i n g r a n p a r t e il r i 
s u l t a t o d e l l a l o t t a d e l l e 
f o r z e d e m o c r a t i c h e p o p o 
l a r i n e g l i u l t i m i a n n i . -Non 
b i s o g n a d i m e n t i c a r e c h e . 
i n r e a l t a , o g g i s i r i s o l v e l a 
c r i s i d i g o v e r n o c h e s i o 
a p e r t a due a n n i fa c o n ! e 
d i m i s s i o u i d e l g o v e r n o S o 
g n i . G l i a v v e n i m e n t i d e g l i 
u l t i m i d u e a n n i h a n n o p o r -
t a t o o r a a l t e n t a t i v o d i c o 
s t it l i t r e u n g o v e r n o tii c e n -
t r o - s i m s t r a . c h e Ie m a s s e 
c o n s i d e r a n o in g r a n p a r t e 
un s u c c e s s o d o l l a l o r o l o t 
ta c o n t r o l e f o r z e c o n s e r -
v a t r i c i o r e a z i o n a r i e . 

V i s o n o a s p e t t i n u o v i 
n e l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a . 
P e r u n d e c e i m i o l a c a r a t -
t o r i s t i c a d o m i n a n t e d o l l a 
s i t u a z i o n e p o l i t i c a e s t a ' a 
la o o n t r a d d i z i o n e p e r n i a -
i i o n t e t r a il o o s t a n t o s p o -
s t a i n o n t o a s i n i s t r a d e l l e 
m a s s e p o p u l a r : v o r - o p o s -
/ i o n i p r o g r e s s i v e e d i r i ' i -
n o v a i n e n t o t l e m o c r a t i c o . o 
l o s p o s t a m e n t o a d e s t r a . 
v o i s o p o s i z i o n i c o n s o r v o -
t i o ' i e r o a / a m a i i p . t l e l i - i 
h o r g h c s i a e d o l l a D C . D o 
i i o u n a s i t u a z i o n e d i i : i s ! ; -
b . I i t a o d i e r e s c e n t e te:*.-
s o n e p o l i t i c a . a r r i v a t a fino 
a l p i i n t o tii r o t t u t a c o n i 
f . i - t i d: I t i g l i o d* l 10 l i0 
I^VA. p e r io p : \ i n o v o l t a . 
a l i a p i o - s i o u e ] )opi i ! . i ! t - !.i 

b o r g h e s i a e l a D C r e a g i s c j -
n o n o n s p o s t a n d o s i a a e -
s t r a , m a s p o s t a n d o i n v e c e 
a s i n i s t r a f a s s e g o v e r n a t i -
v o . C i o s i g n i l i c a c h e i n v e c e 
d e l J ' u r t o l r o n t a l e s u n g i -
d e p o s i z i o n i c o n s e r v a i n c ; , 
s i t e n d e i a a d a s s u r b i r e e 
n e u t r a l i z z a r p la s p i n t a 
d e l l e m a s s e , a s v u o t a r l a 
d e l l a s u a c a r i c a r m n o v a -
t i i c e c o n r m n o v a t c f o r m e 
d i p a l o r n a h s m o e d i r i f o r -
m i s m o s o c i a l e . U n a l t r o 
e l e n i e n t o d i n o v i t a e l a d i -
v i s i o u e e d i f f e r e n z i a z i o n e 
p o l i t i c a d e t e r m i n a t a s i a l -
i ' i n t e r n o i l e l l a g r a n d e b o r 
g h e s i a m o n o p o l i s t i c a , p e r 
c u i a l c u n i g r u p p i d i r i g e n t i 
n i o n o p o l i s t i c i o g g i a d e r i -
s c o n o a l i a o p o r a z i o n e d i 
c e n t r o - s i n i s t i a , e c o s i v i i n -
s o r i s c o n o u n e l e n i e n t o d i 
t r n s f o r m i s n i o . c h e s i i n -
I r o c e i a e p o n e d e i l i m i t i 
a l l e e s i g o n / e <h t u i n o v a -
m e n t o i l e m o c r a t i c o d o l l o 
g r a n d i m a s s e p o p o l a r i . m a 
t p i o i l i m i t i j i o s s o n o e s s p i e 
s t i p o r a t i n e H ' u l t e n o r e s v i 
l u p p o d o l l a l o t t a p o l i t i c o . 
Co i n l i n e il f a t t o n u o v o 
d e l l * a v v i c m a m e n t o f i a :1 
m o v i m e n t o s o c i a l i s t a o il 
m o v i i n e n t o c a t t o l i c o : v i e 
cpi i u n a s p e t t o p o s i t i v o . m a 
c e n ' e a n c h e u n o n e g a t i v o 
q u a n d o s i p r o s p e t t a la r o t 
t u r a d e l m o v i m e n t o o p e 
r a i o p d e l l e f o r z e d e m o c r a 
t i c h e . Q u e s t o p r o h l e n i a p u o 
a s s u m e r o u n a i m p o r t a n z a . 
d e c i s i v a p o t l o s v i l u p p o 
u l t e r i o r e tii t u t t a la s i t i u i -
z i o i i e p o l i t i c a . .Nm a b b i a -
m o la f o r z a d i e v i t a r e q u e l 
la r o U u i a . c h e o la p r i m a 
c o n d i / i o n e d i s u c c e s s o d e l 
la l o t t a p e r la s v o l t a a s i 
n i s t r a . S i t r a t t a in s o s t a n -
z a d i d i f e n d c r e l a a u t o n o 
m i a d o l l a c l a s s e o p e r a i a . il 
c h e s i g n i l i c a la s u a l i b e r t a 
d i i n i z i a t i v a e d i a z i o n e p o 
l i t i c a . 

S i i n i z i a o r a u n a n u o v a 
f a s e n e l l o s v i l u p p o d e l l a 
l o t t a p o l i t i c a in I t a l i a , n e l 
la q u a l e p i i i f a v o r e v o l i s a 
r a n n o l e c o n d i z i o n i d e l l a 
l o t t a d e m o c r a t i c a e d o p e 
r a i a c o n t i o il p o t e i e d e i 
m o n o p o l i : si r o m p e la s t a -
g n a z i o i i e d e l I ' i m m o b i l i s n i o 
c e n t r i s t a . s i p o i i g o n o in 
m o v i m e n t o n u o v e f o r z e p o 
l i t i c h o , s i c r e a n o n u o v e 
c o n d i z i o n i e p o s s i b i l i t a d i 
a z i o n e p o l i t i c a . II f r o n t e 
d e l l a l o t t a c o n t r o i m o n o 
p o l i p e r i l r h i n o v n m e n t o 
d e m o c r a t i c o s i s p o s t a o r a 
a H ' i n t e r n o d e l l a c o a l i z i o n c 
d i c e n t r o - s i n i s t r a : i n q u e l l a 
l o t t a d o v e in . -er ir . - i l a n o 
s t r a i n i z i a t i v a e d a z i o n e 
p o l i t i c a . Q u e s t o o p o s s i b i -
l e s o l o s e c i p o n i a m o c o m e 
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s t i a n a a s v u o t a r l t d e l l o r o 
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a u t o n o m i a e q u i n d i d e l l a 
i n i z i a t i v a e c a p a c i t a d i 
a z i o n e p o l i t i c a . Q u e s t o s i -
g n i f i c h e r e b b e il c e d i m e n t o 
e la c a p i t o l a z i o n e n e l l a l o t 
t a c o n t r o l e i n f l u e n z e m u -
n o p o l i s t i c h o e c o n s e r v a t r i -
c i p r e s e n t i e o p e r a n t ! n e l l a 
c o a l i z i o n c d i c e n t r o - s i n i 
s t r a . 
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Il secondo punto all'o.d.g. del CC e della CCC del P.C.I. 

La relazione della compagna Nilde lotti 
sulla conferenza delle donne comuniste 

Esame critico della preparazione dell'assise di cui è slato chiesto un rinvio - La grande massa delle donne tagliata fuori dal processo di rinnovamento del 
parlilo - Passi in avanli del movimenlo unitario - Ritardi nella cooperazione e nell'Alleanza conladini - Limili del diballilo sui problemi della famiglia 

Per la pace nel mondo 

L'adesione di Capitini 
all'incontro di Milano 

Annunciata la a marcia dei cento comuni um-
hro-toseani » — Aderiscono i socialisti milanesi 

Nel pomeriggio, il CC 
ha affrontato il secondo 
punto all'o.d.g., ascoltando 
una introduzione della 
compagna Nilde Jotti. 

L'introduzione ha tratta
to quattro ordini di pro
blemi: 

1) Stato di preparazione 
della Conferenza. 

2) Movimento unitario 
del le masse femminili e 
iniziativa politica del Par
tito nel la situazione aperta 
dal centro-sinistra. 

3) Nostro atteggiamento 
nei confronti dei problemi 
della famiglia e del di
vorzio. 

4) Struttura degli organi 
periferici e del le istanze 
di Partito in relazione al 
movimento femminile . 

La compagna Jotti ha 
esaminato in modo forte
mente critico lo stato di 
preparazione della confe
renza, mettendo in luce 
gravi deficienze, ma anche 
alcuni risultati importanti 
già raggiunti: un impegno 
non formale di un certo 
numero di nuclei dirigenti 
del Partito; un inizio sep
pure timido dell'iniziativa 
politica del Partito (un 
esempio importante è la 
manifestazione di Gravina 
contro le basi s traniere): 
un primo contatto con 
nuove leve di lavoratrici 
che ha visto a Capri, a 
Prato, a Firenze, ad Ascoli 
Piceno a Torino, alcuni ri
sultati l imitati , ma qualita
t ivamente importanti . Infi
ne la Sezione di Organiz
zazione segnala che alla 
data dell'8 febbraio su 49 
Federazioni per un totale 
di 225.600 iscritte dello 
scorso anno, hanno rinno
vato la tessera 189.950 com
pagne, pari al 74%. Ora la 
media generale è al 73% e 
vi è dunque, per la prima 
volta dopo molti anni, una 
leggera superiorità percen
tuale nel numero del le tes
serate. 

Dinanzi a questo quadro 
che presenta alcune luci e 
molte ombre, noi chiedia
mo al Comitato Centrale 
un rinvio del la Conferenza 
nazionale e un impegno 
massiccio di tutto il CC 
che valga a superare le 
gravi deficienze che anco
ra ci sono. 

Diciamo subito che la cri
si di governo e il necessa
rio dibattito nel Partito 
non possono essere di osta
colo allo svi luppo del lavo
ro della Conferenza, anzi ci 
sembra che le Conferenze 
stesse possano diventare 
una opportuna occasione 
per il nostro dibattito po
litico-generale. 

Quale ri percussione 
avrà il centro-sini
stra fra le masse 
femminili italia
ne, soprattutto fra 
quelle meno disere
date? 

E veniamo cosi al secon
do punto. Nei documento 
della Direzione, noi indi
cammo una linea abbastan
za nuova rispetto al pas
sato. per il lavoro del Par
tito tra le donne. Mentre 
riaffermavano infatti la 
grande importanza della 
lotta del movimento unita
rio in generale e degli 
organismi di massa in par
ticolare. tendevamo ad in
dividuare una linea di svi
luppo della iniziativa po
litica specifica del Partito 
che. partendo dalle riven
dicazioni del movimento di 
massa, le e levasse sul pia
no politico, facendo di tali 
rivendicazioni parte inte
grante degli obiettivi per 
la trasformazione struttu
rale del Paese . 

Nel dare questa imposta
zione. part ivamo non solo 
dal le considerazioni circa 
lo scarso sv i luppo della vi
ta politica fra le donne, ma 
anche da alcuni e lementi 
della s i tuazione generale 
(discorso sul centro-sini
stra) che già allora erano 
presenti nella vita del 
Paese. 

Bisogna a questo punto 
porsi u n a domanda: quale 
ripercussione avrà il cen
tro sinistra fra le masse 
femminil i italiane? Il cen
tro sinistra apre fra le mas
se popolari, soprattutto fra 
quel le meno diseredate. 
una speranza ed una attesa 
che non dobbiamo sottova
lutare. Nel le masse fem
minil i , poi. tali speranze e 
attese sono forse più vive. 
sia per la loro recente for
mazione politica generale. 
sia per la minore esperien
za di una classe operaia 
di recente formazione come 
e. nella sua maggioranza. 
quella femminile 

Vi è dunque il pericolo 
«he si determini nella eran
de massa del le donne, più 
facilmente, una specie di 
fiduciosa attesa, che fini
rebbe per frenare il moto 
del le masse popolari, la 
co) ' importanza abbiamo, 

nella discussione sul primo 
punto, ampiamente sotto
lineato. D'altra parte occor
re riconoscere che la gran
de massa delle comuniste, 
è rimasta tagliata fuori dal 
processo di rinnovamento 
politico del Partito e ma
nifesta in questa occasione, 
ancor più che in altre, 
chiusure settarie, talvolta 
esasperate. Può aprirsi co
sì una frattura abbastanza 
profonda, fra le masse fem
minili nel loro complesso 
e le nostre compagne, frat
tura clic, se non provve
dessimo a superarla, signi
ficherebbe, fra l'altro, un 
ulteriore impoverimento 
del movimento femminile 
di Partito. 

D'altra parte, i compagni 
socialisti pare si muovano 
nei nostri confronti su una 
specie di doppio binario. 
Da un lato, la ricerca de l 
l'unità persino con più 
slancio che negli ultimi 
anni: dall'altro, l 'accentua
zione di una critica che 
tende ad investire alcune 
del le grandi questioni po
litiche, il concetto della 
liberta e della democrazia. 
la concezione dello Stato, 
con riferimenti precisi e 
senza equivoci all 'Unione 
Soviet ica e ai paesi socia
listi. negando che in tali 
paesi esista il progresso o 
addirittura l 'emancipazio
ne del le donne, perché, a 
loro avviso , non vi esiste
rebbero la libertà e la d e 
mocrazia. Vi è inoltre un 
atteggiamento dei cattol i
ci. che, senza perdere 
nulla del loro ant icomu
nismo di maniera, è tutta
via più avanzato e con
creto sui problemi gene
rali della condizione fem
mini le in Italia e più aper
to, a lmeno sul piano del ili-
battito. 

In una situazione di que 
sto genere, è ancora va
lida l'indicazione del do
cumento della Direzione'.' 
Ci sembra di si. Anzi ci 
pare che i due motivi di 
fondo che allora ind'eo-
vamo, movimento unita
rio e iniziativa politica ciel 
Partito, risultino l'uno e 
l'altro fortemente sottol i
neati e resi ancora più 
necessari dallo svi luppo 
della situazione politica. 

Vogl iamo porre l'accen
to sul valore del m o v i 
mento unitario in questo 
momento , anche perché pa
re a noi che, per quanto 
riguarda le donne, esso 
trovi ancor oggi troppo 
scarsi sviluppi e non sem
pre adeguati ai tempi. A l 
cuni elementi tuttavia ci 
inducono ad affermare, 
che nel corso degli ultimi 
mesi , il movimento unita
rio ha compiuto fra le 
donne alcuni passi in avan
ti e ottenuto alcuni suc
cessi non trascurabili, an
che se limitati ad alcun: 
settori. A nostro avviso. 
per esempio, si può affer
mare che l'azione dol-
l'UDI. ha suscitato negli 
ultimi tempi alcuni mov i 
menti di massa importanti. 
che vanno nel senso di un 
certo superamento dei li
miti di movimento di opi 
nioni che ri levavamo TÌ-
cuni mesi or sono. Le gros
se manifestazioni del le 
donne della campagna. 
che si sono avute in qua
si tutta Italia (Calabria. 
Puglie. Lazio, l 'mbria. To
scana. Emilia. Veneto) 
hanno sprigionate» una ca
rica di combattività, di ri
volta contro una cond:7i< -
ne umana di arretrat-vza 
e di oppressione, mai a.-.;-
ta nel passato. Si deve an
che a questa carie.» s p i 
gionata «!air.i7ione di ma.-. 
sa, se è stato possibile 
g iungere a posizioni più 
avanzate del movimento 
contadino e cooperativo. 
che costituiscono un passo 
avpnti notevole nella e la
borazione della questiona 
femmini le nel le campagne. 
e una non trascurabile 
precisazione «Iella nostra 
politica agraria generale. 

Nell 'ambito del le lotte 
sindacali , il recente e s 
tratto dei tessili cost i tui
sce un successo ecceziona
le per il movimento s in
dacale. ma anche in pel l i 
colare per il movimento 
femminile . Inoltre, la Con
ferenza del le lavoratrici 
indetta dalla CGIL pei 
l'autunno prossimo cos -
tuiré non solo un motivo 
di migl iore conoscenza del 
mondo femmini le del l i \ < -
ro. cosi mutato nel cors«~. 
degli ultimi anni, e ih 
messa a fuoco d: nu<'-i 
problemi, ma di iniziative? 
e di movimenti imitai: fi a 
le lavoratrici. 

Restano tuttavia scoperti 
alcuni atttori dt» mov. -
mento democró ' - .o . 1.» coo
perative. il cui nio..i:*en-
.-• femminile , per Pliant-» 
autonomo, non ha avuto 
molta vitalità nel .'ois-. d i 
gli u*timi anni e IVnpoi -
tantissimo settore in cai 
opera l'Alleanza contadi» 
na. Nell 'uno e nell'altro 
caso, sono state di ostaco
lo, a nostro avviso, conce

zioni non sciupi e giuste 
del posto e ilei ruolo tifi
le donne nell'ambito tifi 
problemi generali . Oggi ri
teniamo che, particolar
mente nel settore dei con
tadini. le posizioni politi
che acquisite a questo pro
posito nel corso del Con
gresso dell 'Alleanza ci 
aiutino a dare vita ad un 
movimento notevole fra le 
masse femminili interessa
te. Ci si deve tuttavia por
re a questo punto la do
manda se l'azione unitaria 
delle organizzazioni di 
massa (più che importan
te, necessaria) sia sutlì-
ciente ad affrontare i 
complessi problemi che 
vanno sorgendo. 

La prospettiva della 
trasformazione del 
sistema sociale in
dispensabile per la 
formazione di un 
movimento per la 
svolta a sinistra 
I problemi della condi

zione umana del le lavora
trici e del doppio lavoro; 
i problemi della organiz
zazione della società civi le , 
come l'organizzazione e il 
contenuto della scuola, la 
struttura del le nuove cit
tà, la cultura, la morale 
presentano per le donne 
aspetti particolari, che ri
chiedono soluzioni parti
colari e iniziative unita
rie. Occorre dire che su 
questo terreno non si è an
dati più avanti di una pu
ra enunciazione. Tale di 
fetto. grave particolar
mente oggi, non deriva 
forse da una tendenza al 
settarismo che ci fa ri
fugiare solo sui proble
mi strettamenteieconomici , 
dimenticando o volutamen
te ignorando i mi l le altri 
problemi clic in un paese 
come l'Italia si presentano 
per il progresso della vita 
civile'' 

E, per quanti» riguarda 
l'azione politica specifica 
del Partito verso le don
ne. se qualche risultato c'è 
stato nel corso di questi 
mesi, esso appare scarso, 
e spesso senza respiro po
litico. Le iniziative sono 
poche e spesso il loro ca 
rattere ricalca da vicino 
l'iniziativa del movimento 
unitario essenzialmente ri
vendicativo. Perché? So
lo perché c'è grande difli-
coltà ad affrontare un ter
reno nuovo ed è difficile 
trovare subito la strada 
giusta? Anche. Tuttavia 
crediamo che ci sia soprat
tutto una quest ione di ca 
rattere generale, che non 
interessa solo il m o v i m e n 
to femminile , ma tutto il 
Partito e tutta la nostra at
tività 

Non a caso, infatti, la 
parte del documento della 
Direzione relativa all'ini
ziativa del Partito, la più 
nuova, anche se ancora di 
indirizzo e non di indica
zione concreta, è stata la 
meno discussa nel le riu
nioni degli organismi di
rigenti e. tutto sommato, la 
meno compresa. 

Gli e lementi di novità. 
elle senza dubbio essa con
teneva. non sono stati colti 
da molti compagni e com
pagne. La stessa Conferen
za degli operai comunisti . 
che pure avev ; , posto il 
compito della iniziativa po
litica del Partito all'inter
no e all'esterno della fab
brica. ha avuto scarso >o-
guito Siamo dunque <!: 
fronte ad un fenomeno ge
nerale e non solo femmi
nile 

Noi attribuiamo mol.a 
importanza, in questo m.»-
mento, all'iniziativa spe
cifica del Partito in gene
rale. ed in particolare del
le donne. Essa è tanto im
portante e n e r e s s a m . 
quanto lo è il movimento 
unitario, non solo perche 
:\ centro-ministra creerà 
dei p:oblemi nuovi circa .1 
contenuto dell'azione uni
taria. ma perchè tener" 
aperta dinanzi alle masse 
popolar la prospettiva ge
nerale della trasformazio
ne de! sistema sociale, po--
re in luce i nodi qualita
tivi della situazione econo
mica e politica per u n i 
trasformazione del le strut
ture. attraverso una inizia
tiva specifica del Partit i . 
diventa e lemento indispen
sabile nella formazione ,1: 
un movimento politico gè 
nerale per Ir» «volta a si
nistra 

Ora. resper;en7a di q^' -
st: mesi di preparazio.u* 
della Conferenza femmini
le dimostra che -s'incontra
no molte difficoltà in que
sta direzione Perchè? Ccr-
t i m e n t e perchè si affron
ta un lavoro per larghi 
aspetti nuovo. Tuttavia a 
noi pare che ci sia u n i 
scarsa convinzione della 
necessità di una iniziativa 
politica specifica del Parti
to, e perciò, in fondo, unii 
non esatta v is ione del ca-

iattere del movimento po
litico generale, inteso in 
realta essenzia lmente co
me movimento rivendicati
vo. Questa affermazione vM 
sembra provata dal fatto 
che nel Partito prevale una 
concezione del l 'emancipa
zione femmini le come line 
a se stessa, tipica cioè deì-
l'UDI. e non come parte 
integrante Ji tutta la bat-
taslia antimonopolist ica e 
di r innovamento del le 
strutture economiche e so
ciali. Vi è forse qui la ne
cessità di un approfondi
mento della nostra elabo
razione che, partendo da 
una attenta indagine sul 
ruolo ilei lavoro femmini
le nello svi luppo economi
co e sociale e sul nuove. 
che la presenza della ma
no d'opera femmini le ha 
portato all ' interno della 
classe operaia (di posit ivo 
e di negat ivo) , metta in 
luce il valore della batta
glia per l 'emancipazione 
nell'ambito stesso della 
battaglia anticapitalistica. 

Per svi luppare questa 
e labora/ ione, noi chiedia
mo il contributo dei com
pagni del Comitato centra
le e di tutto il Partito. 
poiché ci sembra che da 
essa dipenda, in misura 
notevole, il superamento 
del distacco e della in
comprensione generalmen
te diffusa nel Partito ne: 
riguardi del lavoro femmi
nile ed in definitiva della 
iniziativa politica 

In conclusione, mentre 
avvert iamo la necessità di 
un approfondimento della 
nostra elaborazione politi
ca generale, chiediamo al 
Comitato centrale un giu
dizio sul lavoro in corso 
per !a preparazione della 
Conferenza, sul le difficol
tà che si incontrano, sugli 
indirizzi indicati e seguit i , 
sulla loro giustezza o meno 
nella situazione di oggi. 

Durante la preparazione 
della Conferenza del le 
donne comuniste , si è aper
to nel Partito un dibattito 
sui problemi della fami
glia e. in particolare, MIÌ 
problemi ilei la legis lazione 
familiare e del divorzio. Il 
dibattito e stato favorita 
anche dalla sentenza della 
Corte Costituzionale, relr.-
tiva all'adulterio. Nel do
cumento della Direzione, il 
problema del divorzio era 
posto in modo dubitat iva: 
se cioè la mutata s i tua / io 
ne del le donne e del Paese. 
il loro ingresso in numero 
notevole nel mondo econo
mico. il cos tume più libe
ro che si è venuto affer
mando. ed infine una mag
giore maturità c ivi le , non 
ponessero al nostro Partita 
il problema di un supera
mento delle posizioni del 
1946 Allora noi rinun
ciammo a porre la que
stione del divorzio, pure 
votando contro l'inseri
mento del termine « indis
solubilità » nella C o s t r i 
zione. per lasciare aperta 
la strada ad una modifica 
della legis lazione in pro
posito. 

Aprire un dibattito 
dentro e fuori il 
partito sui proble
mi della famiglia 
non ignorando le 
esperienze fatte dai 
paesi socialisti 
Durante i dibattiti <iei 

Comitati federali e regio
nali. in questo periodo. <i 
sono manifestate posi / ioni 
non sempre identiche. In 
generale, preva lentemente 
nel Nord, si afferma l'opi
nione che la nostra posi
zione al tempo della Costi
tuente sia orma; superata 
dai fatti. Anzi , da parte Ji 
numerosi compagni , è sta
ta avanzata la critica che 
si tratti di tm errore molto 
grave e di una malintesa 
unità coi cattolici . Tal; po
sizioni sono state partico
larmente vivaci nel perio
do del dibattito *u! XXII 
Congresso 

Nel Mezzogiorno, invece . 
gli e lementi di perplessità 
prevalgono, anche se con 
un certo contrasto qua e ìà 
fra compagni e compagne . 
Noi s iamo convinti che. se 
il problema ha fatto gran
di passi in avanti nella opi
nione pubblica, particolar
mente nel le città e nel ce
to medio inte l let tuale (r. 
nostro avviso anche catto
lico. imbarazzato d r ^ o n ' e 
al problema) , tuttavia per
plessità e remore r imanga. 
no negli strati più popolr-
ri. soprattutto in alcune re
gioni d'Italia (Veneto . Pie
monte. Mezzogiorno, ecc.». 
Occorre dire che perplessi
tà e remore ci sono anche 
negli strati popojari c h e 
seguono i] nostro Partito. 
soprattutto per il perma
nere di una mental i tà con
servatrice e tradizionale. 
Quest'ult imo e l emento ci 
deve fare a t tentamente ri
flettere. 

A nostro avviso , si trat

ta dunque di aprire un di
battito su queste questio
ni. dentro e fuori del Par
tito. di mettere in luce la 
s i tuazione esistente, de
nunciandone le storture 
giuridiche e morali: di pro
muovere attorno al proble
ma del divorzio inchieste 
e referendum atti a illu
minarci sul reale orienta
mento del le masse popola
ri; di sol lecitare soluzioni 
anche legis lat ive per i casi 
più gravi, di fronte ai qua
li nessuno può sostenere la 
indissolubil ità del vincolo, 
e di appoggiate perciò la 
legge Sansone. Natural
mente. tutta la nostra azio
ne in questo campo va in
quadrata nella nostra con
ce / ione della famiglia e 
della morale, cosi come si 
è venuta configurando at
traverso i nostri testi e l i 
esperienza concreta dei 
paesi socialisti 

Infine compagni , chiedia
mo di esaminare, con mol
ta libertà, il problema del 
rapporto tra il Partito nel 
suo complesso e il movi
mento femmini le , nei suoi 
aspetti politici ed organiz
zativi. Dobbiamo rie mi
sce le che qui si è determi-
•lata una frattura profon
da: le iniziative generali 
del Partito non riguarda
no le compagne, anzi chi 
le organizza non pensa 
quasi mai che anche alle 
donne occorre rivolgersi. 
Viceversa, le iniziative del 
Partito indirizzate alle 
donne trovane' assenti i 
compagni e. quel che è 
peggio, hanno raramente 
un contenuto politico. Ci 
si trova cosi di fronte ad 
una dist inzione fra poli
tica e problemi femmini
li, come se questi non fa
cessero parte della polit i 
ca e. in definitiva, ad una 
esclusione di fatto del le 
donne dal le grandi que
stioni polit iche generali. 

Dobbiamo chiederci 
perchè il Partito 
non è riuscito an
cora a superare lo 
antico distacco fra 
uomini e donne sul 
piano politico 
Dobbiamo dunque rico

noscere che il Partito non 
è riuscito a superare l'an
tico distacco fra uomini e 
donne sul piano polit ico: il 
voto alle donne, nel suo ri
voluzionario significato po
litico. non è entrato a far 
parte della coscienza del 
Partito, e solo temporanea
mente, alla vigi l ia del le 
campanile elettorali , risve
glia una attenzione vivace. 
ma molto spesso superficia
le e sostanzi.iIntente estra
nea alla problematica del 
mondo femmini le . 

Dobbiamo chiederei pe i -
chè si è giunti a questo sta
to di fatto, che occorre as
solutamente superare. Al
cuni compagni fanno risa
lire la causa di questa se
parazione. che mant iene le 
donne ad un l ive l lo politi
ci» molto e lementare , al
l'esistenza. nel passato, di 
una organizzazione separa
ta. alla base, fra uomini e 
donni'. Le ce l lu le femmini
li. essi affermano, non han
no aiutato a fare avanza
re le donne nel la parteci
pazione alla vita polit ica. 
anzi hanno, per cosi dire. 
codificato un loro stato di 
inferiorità. Noi non s iamo 
d'accordo su ques to giudi
zio. anche se riteniamo che 
oggi l e ce l lu le femminil i 
siano comple tamente su
perate. Nei primi anni del
la vita democratica, le ce l 
lule femminil i hanno as
solto una funzione im
portante. creando nel le 
donne l'idea del la parteci
pazione alla vita di un par
tito politico come il nostro. 
a iutandole a superare quei 
limiti di t imidezza, di t i 
more e di cos tume arre
trato. che le avrebbero te
nute lontano da ogni as
semblea mista. 

II problema a noi pare 
più complesso e politico. 
Per lunghi anni, l'unità 
molto stretta fra noi e i 
compagni socialisti ha de
terminato una linea degli 
organismi di massa f emmi
nili di totale appoggio al le 
posizioni polit iche genera
li del PCI e del PSI. Q u e 
sta l inea, già allora s b a 
gliata. perchè poneva in 
posizioni sussidiarie, inve
ce che autonome, le orga
nizzazioni femmini l i , l imi
tava in partenza l'unità 
de l le masse femmini l i , con
dizionandola ad una sce l 
ta politica di fondo. Que
sto ha portato l 'organizza
zione femmini le di massa 
ad assolvere di fatto, nei 
confronti de l le donne, il 
compito proprio dei part i 
ti politici e ha determina
to, nel nostro Partito e nei 
nostri quadri di base, la 
abitudine a de legare al-
l'UDI ogni att ività nei con
fronti de l le donne. Quando. 
poi, l'UDI è giunta alla in

div iduazione di una sua 
politica nutonomn di e m a n 
cipazione femmini le , e a 
quella e laborazione, noi 
comunisti abbiamo dato il 
più forte e combatt ivo con
tributo, questa politica è 
stata mal accettata o male 
assimilata dal Partito, e 
l 'abitudine alla de lega è ri
masta, provocando una 
specie di vuoto politico 
nel le nostre compagne e 
nel le donne in generale , 
vuoto polit ico clie conti
nua ancor oggi. 

Come si supera questa 
realtà? 

Nel corso della prepara
zione della Conferenza, so
prattutto in dibattiti fra 
gruppi di compagne diri
genti , si e avanzato l'inter
rogativo se non si possa 
superare con più rapidità 
questo stato di fatto con la 
crea / ione di un m o v i m e n 
to autonomo femmini le di 
partito. Che cosa si intende 
per mov imento femmini le 
autonomo? l'n partito fem
minile? No. Quando si par
la di autonomia si intende 
autonomia organizzntiva e 
operativa, nel senso di au
tonomia di iniziativa, e 
non di autonomia polit ica. 
La l inea del Partito 6 v a 
lida per tutti: nel l 'ambito 
di questa l inea, il movi
mento femmini le svi luppa 
iniziat ive autonome, gode 
cioè di una maggiore li
bertà. 

Le compagne che si so
no poste ques to interroga
tivo. sono state spinte da 
tre ordini di motivi : 

Primo: la vita de l le don
ne. per quanto sinno m u 
tati il cos tume e In m e n 
talità. ed In misura note
vole il rapporto donna-la
voro. resta pur sempre. 
nel l ' impiego del tempo l i
bero. molto più limitata di 
quel la degl i uomini. So
lo in casi eccezionali , ad 
esempio , unn donna va a l 
le riunioni serali, perchè i 
figli, le faccende di casa 
pesano su di lei: al le ma
nifestazioni della domenica 
mattina le donne si conta
no sulla punta del le dita. 
sempre per gli stessi mo
tivi. Non si può neppure 
dire che solo lo donne di 
casa sono prese da que 
sti problemi, perchè, a 
maggior ragione, l 'argo
mento vale per le donne 
che lavorano. 

Conclusione: o e e o r r e 
pensare, oltre che a tener 
più conto di questa real
tà per le iniziat ive di ri
l ievo. ad una iniziativa 
specifica per le donne, che 
st adegui alla loro vita. A 
questo argomento di ordi
ne pratico, se ne agg iun
ge un altro di carattere 
polit ico: se è vero che le 
donne hanno fatto dei 
grandi passi in avanti in 
onest i 15 anni, l iberandosi 
ila una serie di chiusure 
conservatrici , è anche vero 
che il loro inondo è anco
ra imperniato essenzial
mente sul la vita familiare 
L'iniziativa del Partito de
ve quindi, se vuole essere 
efficace nei confronti del
le donne, tener conto di 
questa particolarità e af
frontare i problemi gene
rali partendo «la un punto 
di vista «'iverso. e con argo
menti diversi . 

lj secondo ordine di mo
tivi è dato dal problma 
dei quadri femminil i Va 
detto subito che nel corso 
di questi anni vi sono stati 
una affermazione ed anche 
uno sv i luppo di quadri 
femminil i in campi diversi 
da quel lo del lavoro fem
mini le: nei nostri giornali. 
ad esempio , ed in alcuni 
setto:i di lavoro generale 
del Parti lo. Questo è sen
za dubbio posit ivo, e sa
rebbe un errore non con
siderare quest i quadri, an
che se impegnati in attività 
generali , un patrimonio 
ilei mov imento femmini le 
comunista . Occorre tutta
via sottol ineare che nel 
corso degl i ultimi anni, dal 
1956 in poi. vi e stata una 
vera « fuga » di quadri 
femminil i . a paci dal lavo
ro femmini le . Il' intenzione 
della Sez ione femmini le 
centrale di condurre uno 
studio a questo proposito. 
ma si tratta certamente di 
centinaia di quadri e non 
di decine. Perchè questo e 
avvenuto? In primo luogo 
per la ristrettezza del la
voro fra le donne e la po
vertà politica di cui abbia
mo detto, per cui le compa
gne si sent ivano inaridite e 
sempre m e n o capaci di af
fermarsi nel Partito, in 
moilo adeguato al le loro 
capacità. 

Infine, ne l le compagne 
c'è anche, bisogna ricono
scerlo. una non eccess iva 
fiducia nella possibilità di 

impegnare i] Partito, a tutti 
i l ivel l i , ad affrontare il 
lavoro fra le donne;, gli or
ganismi dirigenti sezionali 
e federali non sempre sono 
di aiuto ad affrontare con 
agil i tà il lavoro: spesso so
no di remora. Non si par
la qui, naturalmente , de l le 
l entezze necessarie al fun
z ionamento democratico 

degli organismi d i l igent i , 
ma del fatto che. in nome 
del le scelte polit iche, le 
iniziat ive verso le masse 
femmini l i non sono mai le 
primarie, anzi sono sempre 
alla coda:; avv iene cosi 
che, spesso, esse non sono 
attuate, lasciando inattiva 
una grande massa di comu
nisti . che è rappresentata 
da 450.000 iscritte. 

La soluzione della auto
nomia organizzativa e ope
rativa risolverebbe quest i 
problemi? 

Occorre rivedere la 
nostra struttura 
organizzativa ; ma 
per una più or
ganica immissione 
delle donne nell'at
tività del Partito 
A noi pare di no, essen

z ia lmente per due motivi . 
Una s imile soluzione, sem
bra a noi, separerebbe 
maggiormente le comunis te 
dal resto del Partito e im-

Fredirebbe una fusione po-
itica armonica fra i temi 

general i della nostra poli
tica e la linea della eman
cipazione femmini le , che 
è appunto il risultato a cui 
tutto i| Partito d e v e ten
dere. In secondo luogo, la 
stessa formazione dei qua
dri femminil i r isulterebbe 
falsata da una vis ione trop
po unilaterale dei proble
mi. La soluzione del pro
blema sta. dunque, nella 
negazione di q u a l s i a s i 
istanza e forma di lavoro 
particolare? Alcuni com
pagni sostengono, infatti. 
che si debbono nbolire le 
ce l lu le femminil i , le com
missioni femmini l i di sezio
ne e di federazione (si fa 
eccezione per la Sez ione 
femmini le centrale , come 
organo di pura elabora
z ione) , immettendo in tal 
modo le donne nell 'attivi
tà indifferenziata del Par
tito. 

Noi riteniamo questa so
luzione, che parte da un 
giudizio troppo avanzato 
sul la realtà del mondo fem
mini le . ancora più errata 
della precedente. Forse 
questa visione è giusta in 
un partito borghese che si 
indirizza a donne le quali , 
per il loro stesso grado so
ciale. godono di una mag
giore libertà e autonomia. 
Ma nel nostro, che è e vini
le essere un partito di mas
sa. è indipensabile tener 
conto di una mental i tà an
cora diversa de l le donne 
del popolo, e soprattutto 
di una minore libertà di es
se. Certo, non s iamo più 
al le t imidezze, ai timori del 
1945, Mantenere le ce l lu le 
femminil i oppi sarebbe as
surdo. Occorre però man
tenere. anzi estendere a 
temi politici più general i . 
il lavoro specifico del Par
tito verso le donne e crea
re organismi che questo la

voro specif ico s tudino e sol
lecit ino. 

S iamo perciò per l'aboli
zione del le ce l lu le femmi
nili. onde far partecipare 
le compagne alla vita ge
n e r e r a i del Partito. Tutta
via. poiché riconosciamo la 
necessità del lavoro spe
cifico. s iamo per il mante
n imento . o megl io per la 
creazione, del le commiss io
ni femminili di sezione e 
federazione 

A queste commiss ioni . 
inoltre, ci pare sia giusto 
attribuire non solo compi
ti di elaborazione, ma (e 
in questo c'è qualcosa di 
nuovo rispetto all'VIII e al 
IX Congresso) di cura e di 
or ientamento dei quadri, di 
studio e di promozione di 
iniziative. Quando si parla 
di promozione di iniziati
ve si intende naturalmente 
lo s t imolo al l 'attuazione e 
la cura, nel corso stesso 
del l 'attuazione, di iniziati
ve di tuffo li Partito verso 
le donne. 

Sosteniamo queste tesi 
perchè s iamo convinti che 
la soluzione dei mali di cui 
soffre il mov imento femmi
ni le di Partito stia soprat
tutto. sul uiano polit ico. 
nel lo sv i luppo v ivace di 
iniziative, che. partendo 
dal le particolarità del mon
do femmini le , inseriscano 
in modo più eff icace le don
ne comunis te nel la vita del 
Partito. S i a m o convinte 
che. da un s imi le orienta
mento . anche i quadri fem
minil i trarranno più soddi
sfazione e maggiore svi lup
po politico, e questo ren
derà possibile, con un pro
cesso indispensabi le di rin
novamento . anche una par
tecipazione maggiore de l le 
compagne, dirigenti l e com
missioni femminil i , agli or
ganismi dirigenti del Par
tito. 

Sul la relazione di Ni lde 
Jott i si è aperto quindi il 
dibattito, nel quale sono 
intervenuti numeros i com
pagni . Daremo domani ì re
soconti . 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 14. — A pochi 
giorni, ormai. dall'Incontro 
operaio per la pace, sempre 
piti numerosi pervengono 
adesioni e incitamenti , da 
parte di Commissioni inter
ne, organizzazioni .sindacali, 
personalità, enfi democra
tici. 

Parficolarrnerife s igni/ ìca-
tiva è la lettera inviata dal 
prof. /Udo Capitini al Co
mitato organizzatore della 
manifestazione: e Se n o n 
avessi avuto impegni im
portanti e precedenti di Bo
logna e ili Firenze — seri- j,rjpjlc" 
ri: il prò/ . Capitini — sarei 
venuto al le due manifes ta
zioni di Milano perche la 
loro serietà, la confluenza 
dei lavoratori milanesi , il 
senso esatto che il 1902 d e b 
ba essere l'anno della pace 
mi uniscono s tre t tamente n 
voi... Cosa da far sapere in 
modo molto largo — a g g i u n 
gi* Capitini — è che il 18 
marzo si svolgerà tra l ' U m 
bria e la Toscana una gran
de marcia del la pace e per 
la fratellanza dei popoli di 
cento comuni contadini um
bro-toscani de l l e province di 
Arezzo, S iena e Perugia. Una 
marcia da Cannicela nlla 
fortezza di Cortona: sarà una 
m a r c i a preva len temente 
contadina alla quale saranno 
presenti anche operai, pro
fessionisti , inte l let tual i de l 
la Toscana, del l 'Umbria e di 
altre regioni itnliane. Voi 
vedete — osserva Capitini 
nella sua nobilissima lette
ra — lo stretto rapporto che 
c'è tra In vostra mani fe s ta 
zione de l le Commiss ioni o p e 
raie e In nostra umbro-tosca
na dei contadini che lo t ta 
no per il superamento de l la 
mezzadria.. . Il lavoro che 
st iamo svo lgendo e intensi
ficando perché in tutti ci sia 
la consapevolezza del per i 
colo e la fermezza di es igere 
negoziati e disarmo, deve , 
durante quest 'anno, diffon
dersi a tutte le molt i tudini 
italiane, spec ia lmente a q u e l 
le più lontane dai centri , più 
periferiche, que l le su cui la 
guerra cade improvvisa e 
più distrutt iva >. 

Al termine di un col loquio 
tra i dirigenti dell'Unione 
milanese per la pace e del
la Federazione milanese del 
PSI è stata resa nota l'ade
sione calorosa del social ist i 
milanesi a l le manifestaz ioni 
(fi sabato e domenica pros
simi. Pure a Milano annun
ciano la loro partecipazione: 
la Federazione provinciale 
delle Cooperative e Mutue. 
la Commissione interna del
la < Siemens >, la sezione 
sindacale FIOM dell'Alfa 
Romeo, i rappresentanti del
la CGIL. CISL. VÌI.. PCI e 
PSI del TIBB-Castillia, i la
voratori dcll'IGAV. la reda
zione del < Transistor », il 
m'ormile di fabbrica della 
FACE-Standard. la CEP. la 
Commissione interna dcl-
l'ORMA che ha avuto man
dato dall'assemblea di tutti 
i lavoratori di proseguire la 
azione per la pace anche do
po la manifestazione del 18 
febbraio. 

Con una lettera a firma 
d e l l ' o l i . Antonio Greppi 
l'ANPPIA di Milano augura 
pieno successo all'Incontro 
operaio ed annuncia la pro
pria adesione mentre i l a -
voratori edili aderenti alla 
FI LI.FA ribadiscono il pro
prio impegno di lottare, con 
tutti gli altri lavoratori, per 
la salvaguardia della pace « 
per il miglioramento de l le 
proprie condizioni di vita e 
lavoro. Messaggi di plauso 
e di adesione hanno pure 
inviato i Comuni di Locate-
Triulzi. Gaggiano e San Do 
nato Milanese. 

Ventisette fabbriche, im
pianti e cantieri di Genova 
hanno già designato 12 dele 
gati all'assemblea di sabato 
all'< Odeon > di Milano. Nu
merosi altri lavoratori giun 
gerannn l'indomani per la 
pubblica sfilata. Essi appar
tengono al Cantiere \avalr 
al « Meccanico ». al CMI, al
le Officine del Porto. all'AM-
GA. alili ITE. alla Bocciar
do, agli impianti ferrovia 
ri. alla SMC", alla IGM1. al

la Santo Dasso, alla Bruzzo, 
all'Ansaldo Coke, alla F1T, 
all'OARN. al CDT, all'An
saldo San Giorgio ecc. Con 
loro saranno altri gruppi di 
operai e di giovani di Ma
rassi. Rivarolo, Sestri Po
nente, Campasso, Quinto, 
Foce, Borzoli, Pontccarrega 
e Sestri Levante. Pure da 
Genova hanno inviato la lo
ro adesione: la Commissio
ne interna della SATIA e 
l'ANPPIA provinciale. 

Da Imola sono pervenute 
le adesioni dai Comitati an
tifascisti per la difesa d e i -

Ila pace costituiti nelle fab-
Fornace Laterizi, 

Cantiere Coraglia, Cantiere 
Calotta. Fornace SA Gar-
ilelli. Cooperativa falegna
mi, Cooperativa CEFLA, 
Cooperativa SACMI. Coope
rativa Ceramica, Dipenden
ti Ospedale Civile. Azienda 
Acqua-gas-lucc, Cooperativa 
C1R. Ospedale < !.. Lolll >. 

Un'altra delegazione sarà 
inviata dagli operai dcll'Eri-
dania mentre adesioni sono 
pervenute dalle più impor
tanti organizzazioni sindaca
li unitarie di Ferrara. 

Documento 
dell'ADESSPI 
sulla scuola 
e il nuovo 
governo 

Il comitato centrale dello 
ADESSPI, in una recente riu
nione, dopo avere esaminata 
la situazione politica ed es
sersi dichiarato soddisfatto che 
il problema della riforma del
la scuola sia posto in primo 
plano dai partiti del • centro
sinistra ». ha emanato una di
chiarazione nella quale richia
ma l'attenzione sul program
ma che deve essere attuato 
ora. alla scadenza della legi
slatura (aprile 1963). 

In proposito nel documento 
deirADESSPI si afferma: 

— che la commissione par
lamentare di indagine potrà 
essere utile solo se il suo com
pito non sarà limitato all'ac-
certnmento della situazione. 
ma sarà esteso alla predispo
sizione di un piano d'interventi 
finanziari e sopratutto alla le
gislazione di riforma della 
scuola; auspicando che della 
commisisone facciano parte 
competenti ed esperti non fun
zionari: 

— l'nttuazlone della scuola 
materna statale (con In pa
rallela istituzione di scuole 
magistrali statnli) e la con
centrazione dello sforzo sulla 
scuola statale gratuita e ob
bligatoria dal 6 al 14 anni. 
in preparazione degli altri svi
luppi necessari della scuola 
pubblica. provvedendo me
diante il riordinamento e po
tenziamento dei patronati e 
delle casse scolastiche ad una 
effettiva assicurazione del di
ritto allo studio per tutti (com
presa la fornitura degli stru
menti didattici, dei libri e del 
trasporti), e parallelamente 
provvedendo perchè le Univer
sità siano in grado di fornire 
insognanti preparati: 

— la concentrazione dei 
provvedimenti finanziari sarà 
positiva se comnrenderà. oltre 
all'incremento del bilancio or
dinario della Pubblica Istru
zione. misure straordinarie. 
tra le quali un prestito na
zionale obbligazionario per la 
scuola pubblica di almeno 600 
miliardi; 

— piano e realizzazione del
l'edilizia scolastica e delle at
trezzature scientifiche, didatti
che e strumentali avranno 
esito positivo se. oltre alle 
disponibilità finanziarle. la 
programmazione sarà a ter
mine. l'Inizio Immediato, l'at
tuazione assicurata da un or
gano efficiente e tecnicamente 
valido. 

— la ricerca scientifica do
vrà essere potenziata sia me
diante l'aumento delle risorse 
ncr il Consiglio Nazionale del
le Ricerche, che per eli Isti
tuiti e Comitati nazionali e per 
gli Istituti universitari. 

Il Comitato Centrale dello 
ADESSPI richiama infine la 
attenzione su alcuni provve
dimenti di immediata neces
sità: la sistemazione degli or
ganici della scuola e dei ruoli. 
concorsi relativi. riconosci
menti agli insegnanti elemen
tari. medi e secondari delle 
indennità d i essi richieste. 

ANNUNCI ECONOMICI 
\ S T I r n i v r o R S i S.P 

A S T A - VIA L A T I N A . 39 -
ORE 16.30 al mig l iore offerente: 
Mobili - Tappeti - Lampadari . 
Te lev i sor i - S e r v i t i , eccetera . 

7» OCCASIONI U SO 
MACCHINE MAGLIERIA nuo
ve-usate. aghi, accessori, Ital-
maglia. Salita Grillo 1-A 631831 
MACCHINE •rrlrer». colossale 
.-Kjortimento 4 500 oltre Elet-
troaddocalcolo. Noleggi, ripa
razioni espresse. Piave. 3 (Ven-
tisettembre) 471.154-465 662. 

11) LEZIONI COLLEGI I. 50 

:*> OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 5t 

STENODATTILOGRAFIA Ste
nografia . Dattilografia. 1000 
mensili Via San Gennaro al 
Vomero. 20 Napoli 

« I RAPPR E PIAZZISTI I. »«• • 

INDUSTRIA concess ionar i ai 
dentifricio importante marchio; 
internazionale cerca agenti ven
dita per ogni capoluogo pro
vincia introdotti clientela ramo. 
Possibilità grandi sviluppi. Ri
chiedasi elementi capaci. Scri
vere indicando età. Case rap
presentate. referenze Casella 
157 A SPI Milano 

LAVORO FACILE per tutu da 
svolgere in ufficio, a casa, ai 
bar. per la strada, io città ed in 
campagna. Forti reali garantiti 
guadagni. Neanche una lira da 
improntare Scrivete, chiedete 
ragguagli a Casella l'M-SPI 
Via Parlamento. 9 - Roma. 
t l I I I M I M M M I I i l l I M M I M I I I I I M M M O 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLATrTET^™ 

E S T E T I C A 
dltritl del vis* e del corpo 

marrhle e rossori della poli* 
DIPILAZIONC DEFINITIVA 

IW IrC Al R^m». V le B Buoxx iO 
UT. i n n i Appuntamenti | 377 MS 

ENDOCRINE 
- Sixdl* Modico por la cura dotte 
«tote» disfunzioni • dtMosoa 
•tassasti 41 origino nervosa, osa» 
duca, endocrina tNOariaUiiU). 
dofictonxe, «d anomalia» ISSUIIHÌ 
Visite nre-matrimonlalL Dori. p . 
MONACO. ROMA . Via Voltai 
n. » lnt 1 (Staziono Tossa! 
Orario: *-13 l«-M oscluso il 
boto poroorlgglo o 1 festivi. orario, nel sabato pomortcgM» • 
sM giorni f ostro al rtcoro oso» 

Com. Roana 10910 dol a . l l - lM§ 
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I socialdemocratici d'accordo con Mende 

Nuove voci a Bonn 
pel dialogo con l'URSS 
La nota da inviare a Mosca non è. ancora pronta perchè i 
dirigenti tedeschi sono divisi e in dubbio sulla risposta 

(Dal noitro corrispondente) 

BERLINO, 14. — La pre-
tparazionc della risposta del 
{governo t e d e s c o - occidenta
li e al m e m o r a n d u m sovivti-
ìco sembra più laboriosa di 
[ q u a n t o si ritenesse: l'amba-
ìsciatore federale a Mosca, 
{Kroll, che da almeno due 

r iorni dovrebbe essere rien-
ìtrato nella cavitale sovietica, 
isi trova tuttora a Bonn e 
Inoii partirà prima di doma
ni. Kroll era stato convoca

l o in vista della stesura dcl-
|7o risposta al documento so

vietico e. per partecipare 
\alla conferenza degli amba
sciatori, clic ha «unto Jitof/o 

Un (/Mesti giorni. Sarebbe, ot-
itimistico pensare che egli ab-
\bia ritardato il rientro a Mo
sca per attendere il testo de.fi. 

l-nitiyo della risposta e portar-
i l o e o a se nella capitale so-
ìvictica; in realtà, egli ha 
ìdovuto prestare ancora il 
ìsuo aiuto o il suo roitsipjio 
\ai compilatori del documen

to, oppressi da vario per
plessità. 

U problema principale, a 
\ quanto risulla, è quello di 
unire al sostanziale r i f let to 

'delle proposte sovietiche di 
trattative bilaterali, un to
no amichevole ina r i s c r u a t o , 
energico ma non arrogante, 

\<in modo che il destinata
rio comprenda che immuta-' 
to è l'atteggiamento di fer
mezza del governo di Bonn 
sulle già note posizioni i n t o r 
n o alla questione tedesca e 
a quella di Berlino, ma che 
d'altro canto detto governo 
non intende chiudere la por
ta ad un eventuale colloquio 
tedesco-sovietico sul mi 
glìoramento dei rapiwrti re 
ciproci, quando sìa chiara
mente stabilito che non può 
esservi intesa tedesco-so
vietica in dispregio delle re-

ìsponsabilità delle quattro 
\potcnzc nelle questioni vi-
\tali tedesche ». 

Queste evoluzioni baroc
che cui ha dovuto ricorrere 
lu t i giornale di Francofone, 
\dicono le ragioni della fati-
] COATI gestazione del docu-
[menta+'tedesco occidentale. 

Il fatto è che anche a 
{Bonn ci si deve essere resi 

conto che il tempo del puro 
semplice « nein » da o p 

porre ai sovietici, è tramon
tato. E per lu Repubblica 
federale l'avvento di nuove 
circostanze è tanto più im-
fiarazzante iu quanto coin
cide con un periodo di sin
golare debolezza governati
la, dovuta ai contrasti fra 
jli uomini dei partiti e delle 
correnti esplose dopo le ul
time elezioni. Tali contrasti 
sono risultati più evidenti in 
ìjucsti giorni proprio sul te-
fila della r i spos ta a Mosca. 

liberali, come ha confcr-
nato ieri lo stesso l e a d e r 
lei F.D.P., Mende, s a r e b b e 
ro favorevoli ad un dialogo 
liretto Mosca-Bonn se i 
contatti d e l l ' a m e r i c a n o 
liompson nella capitale so
vietica restassero senza esi-

(fo. L'ex ministro degli e s te r i 
lemocristiano, Von Brenta-

fio, ha reagito affermando 
che, ove i liberali insistano 
icl loro atteggiamento, una 
collaborazione tra i due par
liti al governo non s a r e b b e 
)iù possibile. 

Un'idea della situuzio-
ic psicologica dell 'opinione 
ìubblica borghese in questo 
nomcnto viene suggerita cf-
Icaccmcnte dal Welt di Am-
ìurgo, in un articolo dedi
cato a commemorare il pri-
no semestre del * muro » 
ìerlincsc. Il giornale fa mol

te riserve sulla politica oc
cidentale verso l'URSS, poi 
scrìve: * Ma sarebbe fari
saico pensare soltanto ai no
stri alleati, .finche da noi. 
iroprio da noi. sono stati 
compiuti errori. Dal collo-
huio del cancelliere federale 
\on l'ambasciatore sovietico 
ìmirnov, pochi giorni dopo 

[f 13 agosto, finn all'attribu
itone di un ordine carneva-
tcsco di Monaco all'addetto 
itampa della ambasciata so
vietica. fra gli applausi di 
lucmiìa giovani, c'è tutta 
ma gamma di goffaggini 
iedesche verso i rappresen
tanti della potenza p r i n c i 
pale dell'Est. L'altra parte si 
frega con molto piacere le 
inni ». 

* Avremmo potuto evi
tarlo? ». si chiede il Wel t . 

risponde: « Certamente, 
te in questo paese ci fosse 
m governo risoluto. Ma 
Cinque mesi dopo le ciccio
li , U governo e ancora in
completo e il Parlamento 

lostra di restare sempre 
iel SMO sonno letargico. I 
lesi passati avrebbero do
luto essere mesi di prova. 
fon lo furono. Escluso, for

fè, il presidente federale. 
fon uno dei dirigenti com
petenti ha mostrato di es
tere all'altezza delle richie
ste dell'ora. Così, quando 
fomani Krusciov darà di 
tuoco un giro allo stringi-
lita, noi ci troveremo di 
tuoco impreparati come sci 
icsi fa. Questo Krusciov sa 

lenissimo che farebbe nau
fragio se volesse pigliarsi di 

\un colpo tutto ciò che vuole. 
I Postiamo noi permettergli 
idi prendersi lutto ciò che 
.vuole a piccoli pezzi?*. 
%• Oggi anche l'opposizione 
j socialdemocratica tedesca ha 
\ aderito « In linea di princi-
! p io » al la tesi dei liberali — 

I ehe fanno parte della coali-
ffong governativa — sulla 
necessità da parte del gover

no federale di avviare e un 
dia logo > con la Unione So
vietica per discutere i pro
blemi di Berlino e della Ger
mania. Di tale esigenza si è 
reso interprete il b o r g o m a 
s t ro di Berlino -Ovest, Willy 
Brandt, in un'intervista ad 
un g io rna l e di Francoforte 
sul Meno. 

La stampa della /Repub
blica democratica tedesca ha 
ricordato cori grande rilievo 
che esattamente 10 aniij or 
sono H governo della Repub. 
blica democratica tedesca 
avanzava lu sua prima, for
male richiesta per la conclu
s ione di un f rui tolo di pace. 
Il sottosegretario agli esteri, 
Otto Winzer. sottolinea la 
responsabilità degli occ iden
tali nella di visione della 

Germania e rileva: * La con
clusione di un trattato di pa
ce è ora diventata indilazio
nabile. Se la Nato ostacola 
la conclusione di un trattato 
di pace con entrambi i due 
Stati tedeschi, si dovrà con
cluderlo solo con la Repub
blica democratica tedesca. 
Tutti i residui della secon
da guerra mondiale saranno 
liquidati sul territorio della 
Repubblica democratica, e 
non potranno servire per la 
preparazione di una terza 
guerra mondiale. Noi cree
remo la garanzia della sicu
rezza e della pace nel cuore 
dell'Europa. Questo compi
to sarà realizzalo, lo voglia
no o no le potenze occiden
tali a Bonn, perchè il tempo 
è più che maturo*. 

GWSKPPF. CONATO 

« Krasnaia Sviesdà » documenta gli errori militari 

Perchè l'aggressione nazista 
trovò r i l .R.S.S. impreparata 

Stalin credeva che la Germania di Hitler avrebbe rispettato il patto — Dure 
critiche sono state rivolte al generale Zukov. e al maresciallo Timoscenko 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 14 — Specifiche 
accuse sulla responsabilità 
nella impreparazione mi l i ta 
re de l l 'URSS al momento 
del l 'aggressione nazista del 
22 giugno 1941 sono .state 
formulale oggi dalla Kra-
snuia Sviesdà nei confronti 
del maresciallo Timoscenko 
e del generale Zukov. Que
st'ultimo, ministro della di
fesa del l 'URSS fino al l 'otto
bre del '57. fu destituito da 
quella carica perche, come 
e detto iu un comunicato 
del Comitato centrale del 
PC US di quell 'epoca, « n e 
gli ultimi tempi il compa
gno Zukov ba violai») i prin
cipi e le norme leninisti' e 
di partito nella direzione 
del le forze annate . Kgli 
iia seguito una linea che e 
di ostacolo al lavoro del le 

Ancora il maltempo ostacola la prova 

Per l'ottava volta Glenn 
deve rinunciare a l volo 

organizzazioni di partito nel
le forze armate con l'inten
to di l iquidare il controllo e 
la d i l ez ione del l 'a i t i lo su 
queste ul t ime ». 

La Krasnaia Sviesdà, o rga 
no del ministero della d i f e 
sa de l l 'URSS, sta pubbl ican
do in questi giorni degli ar
ticoli sulla s tona dell'Kser-
eito Rosso. 

Krasnaia Sviesdà i i r o n i a 
elle, nonostante lo sv i luppo 
della scienza militare s o v i e 
tica (a cui. essa scrive, de t 
tero un « notevole contr ibu
to Friuv/e, Tukacevski , S c i a , 
poscnikov, l egniov . Ti ianda-
fillov ») alla vigilia del la 
guerra « in ogni s ingolo c a m 
po della sciènza mil i tare si 
osservo un abbassamento del 
l ivel lo del le n c e i c h e » . in 
conseguenza del le dirett ive 
create d a l , c u l t o di Stalin. 

« Perche — si domanda a 
questo punto il quotidiano 
soviet ico — il nostro paese, 
chi> aveva tutte le possibilità 
per lest i tuire ogni colpo del 
nemico, si trovo al l ' iui / io 
della guerra in una situazio
ne molto, diflicile? Perche le 
nostre truppe, soprattut'o le 
truppe v ic ine alla frontiera. 
non furono a tempo portate 
in assetto di guerra? Una 
delle principali cause di (pie-

la s i tuazione sta nel grande 
danno che il culto di Stalin 
portò al paese ed al popolo. 
Prendendo decisioni persona. 
li. Stal in non seppe valutare 
la s i tuazione strategico-mili-
tare creatasi alla vigi l ia del la 
guerra. Kgli pensava che la 
Germania non avrebbe v i o 
lato il patto. E, per questa 
ragione, le richieste di a lcu
ni comandanti di distretti mi
litari di met t e t e le truppe in 
stato di guerra, non furono 
accolte. Non poca responsa
bilità per il fatto che le no 
stre truppe dei distretti di 
frontiera non furono pronte 
per respingere l'offensiva im
provvisa del nemico ricade 
sul marescial lo de l l 'URSS 
Timoscenko. allora c o m m i s 
sario del popolo alla Difesa, 
e sul generale d'armata (ì . 
Zukov, che era il capo del lo 
Stato maggiore (Generale. 
Essi, pur avendo drui incon
testabili sul la minaccia reale 
dell'offensiva del la Germania 
nazista contro l 'URSS, non 
compresero la s i tuazione 
s trategico-mil i tare creatasi. 
non seppero ' trarne giuste 
conclusioni sul la necessitò, di 

mettere le forze armate in 
assetto di guerra e troncaro
no tutti i tentativi dei co
mandanti di alcuni distretti 
di intraprendere s ingole ini
ziative in questa di lez ione . 
Solo il 21 g iugno 1941, (pian
do pervennero notizie incon
testabili sul fatto che l'eser
cito hit leriano avrebbe .sca
tenato l 'aggressione, solo al
lora fu trasmessa la dirett iva 
di mettere in stato di guerra 
le forze armate terrestri ed 
aeree ai contini occidentali . 
Uà direttiva fu t iasmessa ai 
Consigli militari dopo lo sca
dere del la mezzanotte del 21 
giugno. In conseguenza della 
cait iva organizzazione della 
trasmissione di questa diret 
tiva. molti esecutori diretti 
di essa ne vennero a cono
scenza solo dopo l'inizio del le 
azioni di guertn. Le truppe 
di copertura, nel la maggior 
parte dei distretti di f i n n - 1 

tieni, si misero in m o v i m e n t o 
verso la frontiera fra le 4 e 
le ti del mattino, cioè (piando 
l a . guerra era orinai scop
piata ». 

Krasnaia Sviesdà r a ccon ta 
alcuni altri significativi ep i 
sodi di quella vigil ia di guer
ra. « Nel 1940. nel l 'esaminare 
il problema dove dovessero 
essere concentrate le riserve 
in caso di mobil i tazione, mol
ti specialisti militari propo
sero di col locarle al di là del 
Volga (cine a circa 2 mila 
chi lometri dalla frontiera -
n.d.r.). Si batte cont io q u e 
sta proposta Mechlis . mini
stro del Controllo di Stato. 
sostenendo che le riserve bi
sognava raccoglierle vicino 
al le frontiere, proposta che 
poi fu accolta. Le obiezioni 
alla sua proposta Medili-? le 
considerava come un sabo
taggio. 

<;. v . 
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Documento anglo-scandinavo 

C A P E C A N A V E R A L , 14. 
— Per l'ottava volta, do
po una nuova permanenza 
di lunghe ore nella cabi
na spaziale, il colonnel lo 
Glenn bn subito il r invio 
della sua prova cosmica. Il 
rinvio — e stato comunica
lo ufficialmente — 6 stato 
deciso in considerazione del 
mal tempo nella zona del

l ' A t l a n t i c o dove è prevista 
la ricaduta della capsula 
spaziale dopo il vo lo orbi-

' tale che Glenn deve com
piere. 

L'annuncio è stato dato 
verso le due di s tamane 

' (ora locale, corrispondente 
alle 8.00 italiane) in una 
conferenza stampa tenuta 
dal portavoce del « Pro
getto Mercury >. il quale 
ha dichiarato che il diret
tore dell'operazione. Wal
ter Wil l iams hn ritenuto 
che le condizioni del tem
po fossero < insoddisfacen
ti » per un lancio odierno. 

Il portavoce ba aggiunto 
che. se sarà necessario, il 
< conteggio alla rovescia > 
potrà essere ripreso dal 
punto in cui è stato sospe
s o stamani (cioè all'ini?io 
della fase finale) in uno 
dei prossimi quattro o e in-
(pie giorni. Questi» perio
do non potrà essere ulte
riormente al lungato |>erchè 
le 24 navi disposte nel le di
verse zone di recupero non 
potrebbero più a lungo ri
manere in mare senza nuo
vi rifornimenti. Questo si
gnifica rbe se il lancio non 
potrà essere effettuato en
tro i (piatirò o c inque Rior
ni avvenire , esso sarà rin
viato ad una data che lie
v e ancora essere stabilita. 

In serata — insieme al
l'annuncio che Glenn era 
stat<» sottoposto a una nuo
va serie di controlli me
de-i. risultati tutti soddi
sfacenti — e stato comu
nicato che for:»e un nuovo 
tentativo sarà fatto domat
tina giovedì 

Uno schiaffo per Washington 

Cuba annuncia 
U rìtho dall'OS A 

Il delegalo cubano abbandona la seduta del Consiglio del
l'organizzazione — Accordo commerciale ira Cile e Cuba 

WASHINGTON. 14. — Cu
ba è uscita oppi dull'orpa-
nizzazione degli Stati ameri
cani. La decisione che ha col
to di sorpresa plt ambient i 
americani è stata annunciata 
dal delegato cubano presso 
l'OSA. Carlos Lechuga, pri
ma di abbandonare la settata 
de/ consiglio dell'organizza
zione, riattilo a Wn.siiiiipton. 
Dopo aver dichiarato che la 
risoluzione di Punta del Este 
che precede l'espulsione di 
Cuba è illegale. Lechuga ha 
annunciato che. il governo 
cubano intende ritirarsi, non 
arendo più alcun interesse a 
rimanere nel sistema panu-
mericano. Ai giornalisti, il 
delegato ha dichiarato che il 
comportamento degli Stati 
l'aiti è stato vergognoso. Fin 
da ieri •— eoli ha spieoafo — 
la poltrona di Cuba era sta
ta portata via e soltanto la 
protesta di alcuni drlcpafi 
costringerà gli americani a 
rimetterla. 

Secondo altre fonti Cuba 
addirittura non era stata in
vitata alla seduta odierna. In 
altre parole, gli Stati Vaiti 
scavalcando la procedura 
(infatti la risoluzione dì 
P u n t a del Este non è esecu
tiva e deve ancora essere 
esaminata dal Consiglio del
la rtrannizzfìz'tone t avevano 

Saranno processati il 5 marzo 

600 milioni di cauzione 
per «gli amici» di Lucky 
NEW YORK. 14 — - Non ci 

può essere p.flu per : traffi
canti di n;iTcot.ci -. ha (Schia
rato il giudice fedor.'iJe William 
Herland condannando a gravi 
pene nndci spacciatori d'eroi
na e rinviando a giudiz.o per il 
cinque mar/o. i tre - amici di 
Lucky Luciano -. che. arresta
ti divcr?: mesi fa. erano poi 
fuggiti .n Spagna sacrificando 
e.:.seuno una cauz.one d' 110.000 
dollari 

I tre roduci dall'avventura 

tratta anzi deH.i p.ù ulta cau
zione che s.a ma; Mata chiesta 
da un gmd.ee americano. 350 
mila dollar. a persona, pari a 
crea duecento milioni di lire 

Oli altn undici esponenti del 
- racket - degli stupefacenti so
no stati condannati a pene va
rianti tra i 25 e i 5 anni di rc-
c!us:one. La pena più grave e 
stata comminata a Charles 
Sch.ffman eh»* l'accusa ha de-
nn.to - u n o de; principali for-
nifnr. di stupefacenti nella re-

sp.'.gnola. Frank Caniso.^Salva-'gione d; Chicago-. A venfanni 
sono stat. condannati Joseph 
Valchu Robert Guipponi e Mat
thew Palmer., a quindici anni 
Charles Tandler. Anthony Por
celli. Michael Maiello. Vito 
Agiteci e Luigi Lo Bue, a dieci 
anni 

tore Mancn e Vincent Mauro 
jono stati ricondotti in carcere 
ma potranno uscirne prima del 
d'orno del processo se verse
ranno una nuova cauzione che. 
per comprensibili motiv.. e as
sai più elevata della pr.ma. Si 

cercato di portare a termine 
( ' operaz ione nel massimo se
greto. L'intervento dei dele
gato cubano ha però fatto 
fallire H tentativo. Inoltre 
la decisione • dell'Avana di 
ritirarsi dall'OSA rappre
senta un altro schiaffo per 
il governo degli Stati Uniti. 

Del resto, la manovra ame
ricana tendente ad isolare 
Cuba dal continente non ap
pare destinata al successo. 
La stampa ha annunciato og
gi la firma di un i i un rn ac
cordo commerciale tra Cuba 
e il Cile. In base a l l ' accor 
d o . i{ Cile acquisterà 50.000 
tonnellate di zucchero cuba
no mentre IVI rana compre
rà prodotti cileni per uaiiale 
importo. Anche nei vaesi i 
quali hanno rotiti le relazio
ni diidomaficlir con Cuba bi 
pre s s ione dell'opinione pah-
blica non accenna a dimi
nuire d'iiifensifà. Ncll'Uru-
guay il partito nazionale che 
fa parte del governo ha pro
testato per la r o t t u r a con 
Cuba. In una dichiarazione 
emessa dalla direzione si de
finisce « ingiustificata > tale 
rottura e si riafferma il 
principio del non interven
to negli affari i n t e rn i degli 
altri paesi. 

D'altra parte è per questa 
ragione che continuano a 
ritmo accelerato i vreparati-
vj di invasione a Cuba. Si e 
appreso cos'i che un campo 
a"; addestramento di merce
nari è stato allestito anche 
nel Venezue la e precisamen
te in una azienda agricota 
< la< Carapas >. situata nelle. 
parte orientale del paese. I 
contadini della zona barino 
risto numerosi aere} partire 
e atterrare nelle scorse set
timane. 

7 persone travolte 
da una valanga 

in Svizzera 
GINEVRA, H — Alnien.) 7 

persone, tra cui quattro ragaz
zi svizzeri che partecipavano 
con un gruppo di studenti ad 
una gita in montagna, sono 
stari travolti oggi da una va
langa mentre attraversavano 
una valle ai piedi del Monte 
I.» Berneuse (Cantone di 
Vaìid). La sciagura è accaduta 
verso le IT. mentre i ragazzi. 
m vacanza a Leysm (Aigle). si 
accingevano a rientrare 

Una quarantina di persone. 

tra gendarmi, istruttori di sci 
e volontari, partecipano alle 
ricerche degli scomparsi, rese 
difficili dall'oscurità e dalla ne
ve che cade copiosa. Sul posto 
Mimi stati portati anche (piat
irti cani specialmente addestra
ti per le ricerche in montagna. 

Contro il MEC esponenti 
della sinistra europea 

« Il Mercato comune è un blocco poli
tico e militare dominato dalla Germa
nia ovest e appoggiato dagli USA » 

LONDRA. H. - - Alcuni noti 
'•sponenti socialisti di sinistra 
d. due paesi .scandinavi, Dani-
m;>rc:i e Norvegia, e della Gran 
Bretagna hanno denunei,'<ti> sta
sera .1 Mercato comune euro
peo come "un blocco politico 
e militare" dominato dalla Ger
mania occidentale, appoggiato 
(i.'.glt Stati finti e retti» da go
verni decisi a mantenere il ca
pitalismo e a perpetuare la 
guerra fredda e la eoi sa al riar
mo nucleare 

La dichiarazione appare nel 
comunicato finale emesso dopo 
tic giorni di discussioni orga
nizzate a Londra da un grup
po di laburisti di sinistra con 
la partecipazione, fra gli altri. 
di Finn Sustavsen. presidente 
d"l gruppt» parlamentare del 
Partito socialista popolare nor
vegese. di Aksel Larsen. leader 
de; Partito socialista popolare 
dr.nese e del direttore del set-
tiiuanale danese l7|K'bl(ief Gerrt 
Petersen. 

Ai cotloqui. per il grunpo la
buristi britannico, hanno par
tecipato llarold Davies. Judith 
Ifart. Lesile Plummer. Sydney 
Silvernian. Stephen Swingler. 
W. Warby. Konnie Zilhacus e 
Lui Makardn. 

Nel comunicato si chiedi* inol-
•re la creazione di un "siste
ma tariffario globale e prefe-
reii7iale" tra i paesi dell'KKTA 
e quelli del Commonwealth 
britannico. 

Il documento definisce il 
trattato di Roma come uno 
strumento del potere monopoli-
.-tico che mira ad ostacolare la 
nazionalizzazione di import'ai
ti settori. Aderire al MEC. pro
segue il documento, significhe
rebbe solo la perdita della so
vranità e del controllo parla
mentare in settori vitali della 
produzione. Inoltre, l'adesione 
al MEC comporterebbe :1 do
versi trovare, in avvenire, ac
canto alla Spagna di Franco e 
art altri "paesi fascisti come il 
Portogallo e la Grecia". 

Il deputato laburista Silver-
man, poco dopo la pubblicazio
ne del documento finale, ha di
chiarato alla stampa che sono 
\i\ programma altre riunioni sul 
tipo di quella recentemente con-

Toro rinunciatario 

elusasi. Brevi dichiarazioni ha 
rilasciato anche Larsen: •• Il po
polo danese — egli ha detto — 
odia il MEC ed io prevedo che 
la Danimarca non vi aderirà. 
Il Mercato comune non è altro 
che una versione aggiornata 
del Sacro romano impero, scom
parso alcuni secoli orsono. con 
li Germania come fattore do
ni. nante •-. 

All'università 

di Giacarta 

Un uovo 
sulla faccia 

di Robert 
Kennedy 

G I A K A R T A , 14. — Uno 
s tudente universitario indo
nesiano ba lanciato un uovo 
marcio involtato in un pezzo 
di g iornale contro il ministro 
americano della giustizia 
Robert Kennedy mancandoli! 
per un pelo. Il fatto e acca
duto nel momento in cui il 
fratello del pres idente ame
ricano stava entrando nel
l'Aula magna del la facoltà di 
giurisprudenza del l 'Univer
sità di Giaknrta p e r tenere 
una conferenza davanti a 
circa 1.500 studenti . I / u o v o 
ba sfiorato il naso di Robert 
Kennedy ed è caduto ni suoi 
piedi. 

L'autore del lancio è s tato 
arrestato da d u e soldati di 
fanteria e trasportato via di 
peso. Reparti del l 'esercito e 
del la polizia a v e v a n o in pre
cedenza steso un cordone at
torno al l 'università, i cui stu
denti hanno più vo l te mani
festato. soprattutto negli ul
timi tempi, sent iment i anti
americani. 

Nessun altro inc idente ha 
poi interrotto la conferenza. 
In mattinata. Robert Ken
nedy ba avuto un col loquio 
non previsto con il presiden
te Sukarno. All ' incontro. 
chiesto dal pres idente indo
nesiano. hanno partecipato 
anche il primo ministro Ghi
anda. il ministro degl i esteri 
Suhautirio e l 'ambasciatore 
americano Howard Jones . Il 
col loquio e stato dedicato 
al la quest ione del la Nuova 
Guinea Occidentale. 

SAN SF.BASTIAN — Stavolta è il toro che sali* la patinai* 
di protrxlnnr. VUtaal a mal partilo, U hfslia ha abbandonato 
l'arena con una tarHnm galoppata ed ha tentato di sottranti 
alla minacela del torero. Il recinto che lo divideva dalle 
tribune. |»ero. «r* troppo alta, e — dopo dnr vani tentativi — 
Il toro ha rinunciato: Il torero non l'ha risparmialo (Telefoto) 
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nione si sono mostrati, nei 
loro incontri coi giornalisti, ot
timisti circa l'esito delle trat
tative. « Tutto bene » ha detto 
Fan fa ni lasciando la sede della 
riunione a tarda sera. Reale 
dal canto suo ha assicurato che 
« sì lavora e si lavora bene: i 
problemi sono tanti e devono 
essere esaminati uno per uno». 

COMMENTI A TOGLIATTI La 
polemica su quella che viene 
definita da alcuni come « ope
razione Togliatti » e da altri 
< inserimento comunista » di 
vampa orinai sui giornali ita
liani. 1 fogli di orientamento 
di destra sono (piasi tutti at 
testati sulla stessa linea: ecco 
dimostrato — essi dicono — 
che il centro-sinistra non fa 
paura ai comunisti e non ga 
rautisce. in alcun modo l'au
spicato isolamento del PCI 
Tipico, in questo senso, il 
commento del direttore della 
Nuzionc il quale dice di non 
credere ad una manovra tat
tica dei comunisti. « Togliatti 
— egli scrive — pensa real
mente che il centro-sinistra gli 
giovi: ed è ben difficile pensa
re che Moro o Fanfaiii siano 
meglio di Togliatti in condì 
/ione di capire che cosa è uti
le e che cosa è inutile al co
munismo ». Moro e Kanfani 
« hanno presentato agli ita 
iiani il centro-sinistra come un 
poderoso strumento di lotta 
anticomunista. Togliatti lì 
smentisce e li ridicolizza. Ri
conosce — conclude l'artico
lo — che l'operazione è in 
fondo uno spostamento a si
nistra della DC; e in quella 
sinistra lui c'è ». 

Se questa impostazione pole
mica non suscita nessuna me
raviglia quando la si ritrovi 
sui giornali di destra, appare 
invece sorprendente quando la 
si ritrova pari pari su un quo 
tidiano come il Messaggero 
che autorevolmente ha soste
nuto la campagna per il een 
tro-sinistra e ancora oggi af 
ferma di volerlo. Ieri l'ufficioso 
foglio romano ha dedicato al
l'argomento un lungo e allar
m a s s i m o editoriale, che si 
intitola « Inserimento comu
nista ». Secondo il Messaggero 
la relazione Togliatti al CC del 
PCI. costituisce « un fatto 
nuovo » perché dando « un'in
terpretazione possibilista al 
tentativo della DC di formare 
un governo di centro-sinistra » 
non si limita ad un'operazione 
tattica ma delinea « una vera 
e propria politica a largo rag
gio ». Di qui « una pesante 
ipoteca » gettata sul tentativo 
in atto e la concreta minaccia 
di un « inserimento comuni
sta » invece dell'isolamento 
del PCI. A questo punto l'edi
torialista scopre addirittura 
terrificanti analogie di linguag
gio nelle parole di Moro e 
Togliatti quando parlano di 
« obicttivi di distensione > in 
politica estera, e trova espres
sioni che non dispiacerebbero 
a Malagodi quando accenna 
alle Regioni e ai possibili 
successi delle sinistre. Una dif
ferenza Ira le posizioni del 
Messaggero e quelle di Mala-
godi si ritrova infine, ma torna 
per la verità a tutto vantaggio 
di Malagodi. II Segretario del 
PLI infatti è nettamente con
trario al centro-sinistra e coe
rentemente argomenta in que
sto senso. I/autorevole foglio 
della capitale invece si allar
ma ogni giorno di più. scon
giura i * partiti democratici » 
di non fare del male alla li
bertà e alla democrazia, ma si 
guarda bene dal trarre le con
clusioni del caso. 

Questi allarmi sull'« inseri
mento comunista » hanno pro
fondamente irritato i repub
blicani che, in un corsivo pub
blicato ieri dal loro organo 
ufficiale, rivolgono parole 
sprezzanti « agli uomini e alle 
forze politiche facilmente im
pressionabili ». Secondo la Vo
ce repubblicana è fuori dubbio 
che il centro-sinistra faccia 
perdere ai comunisti « il con
tatto con la classe operaia e 
sconvolga le loro prospettive 
di lotte », La stessa convin
zione ha manifestato ieri l'ono
revole Reale quando, rispon
dendo ad alcune domande dei 
giornalisti, ha detto che « quali 
che siano le ragioni dell'atteg
giamento comunista » tutto sta 
a dimostrare che • il PCI av
verte il pericolo dell'isolamen
to » e che la « bontà democra
tica » dell'operazione in eorso 
ne esce confermata. « Avete 
parlato della tattica dei comu
nisti? » — ha chiesto un gior
nalista. « Questo problema 
— ha risposto secco l'onore
vole Reale — non esige una 
trattazione perché i comunisti 
sono fuori gioco in questa 
occasione. Noi parliamo di 
alleanza dei partiti democra
tici, i quali contano di avere 
l'appoggio del PSI alla formu
la che vogliono realizzare ». 

La stessa tranquillità »,,ten
ta l'Avvenire d'Italia, organo 
della Curia bolognese nello 
editoriale pubblicato ieri. « Il 
PCI — afferma l'articolista — 
teme il centro-sinistra, teme 
la polìtica nuova, popolare e 
democratica che a Napoli è 
stata delineata e promossa, 
teme l'isolamento nel Paese ». 
La dimostrazione viene affida
ta ad un gioco puntuale di 
citazioni estratte dalla rela
zione Togliatti e collocate nel
lo schema di valutazione poli
tica che l'autore dell'articolo 
prende a sostegno della sua 
operazione. La conclusione è 
ovviamente ottimistica. « La 
>fida — afferma l'editoriali
sta — è dunque aperta tra la 
democrazia ordinata e libera e 
le manovre del totalitarismo 
comunista. Ed è una sfida che 
la Democrazia cristiana ha 
lanciato da Napoli. La reazio
ne dell'avversario ha dimostra
to quanto essa sfida sia stata 
necessaria, uti le e tempe
stiva ». 

Complessivamente il quadro 
dei commenti si presenta, co
me si vede, piuttosto confuso 
e non privo di contraddizioni. 
Allarme a destra, reale, ma 
per lo più amplificato al fine 
di condizionare al massimo la 
operazione di centro-sinistra e 
renderla, se possibile, del tut
to indolore; tranquillità osten
tata nei settori favorevoli al 
centro-sinistra e specialmente 
in quelli che meno si sentono 
sicuri circa gli sviluppi della 
lotta politica nella nuova fase 
che sembra aprirsi. 

RIUNIONI E INCONTRI stama-
ne si riunisce la direzione del 
PSI per un esame degli svi
luppi della situazione in vista 
del nuovo incontro degli espo
nenti socialisti con I'on. Fan-
fani. 

L'incontro potrebbe sver 
luogo stasera ma è più pro
babile che si svolga domani. 
Sempre per domani è fissata 
la riunione della direzione del. 
la DC e nel pomeriggio do
vrebbero svolgersi le riunioni 
dei gruppi parlamentari de. 

ORANO 
dia il suo accordo di massi
ma. Gli nitri ministri algeri
ni delegati rientrerebbero 
subito a Tunisi. Mentre lu 
settimana prossima potrebbe 
già riunirsi il Consiglio na
zionale della Rivoluzione per 
es i imiuurc da cima a fondo 
le condizioni del compro
messo e decidere se possatut 
estere necef tnte o meno. 

Gli osservatori che firma
no i propri commenti sono 
piiV riservati e non escludo
no ancora l'ipotesi di una rot
tura. Si è comunque pro
pensi a ritenere che in set
timana si saprà se prevalgo
no le possibilità dì accordo o 
viceversa. Le riunioni attua
li sono ancora avvolte dalla 
segretezza. 

Sul piano politico, le due 
ipotesi — cessazione del f u o 
co o rottura — alimentano 
le congetture: se ci fosse pre
sto l'armistizio, il contrac
colpo della reazione "ultras" 
sarebbe inevitabile: ma dopo 
la manifestazione di ie r i . Ut 
Francia è più pronta a reg
gerlo bene: « i francesi sono 
risoluti a non lasciar com
promettere la pace > affer
ma con perentoria sicurezza 
France Soir. Le congetture, 
in questa prospettiva, verto
no piuttosto sul periodo che 
si aprirà dopo l'armistìzio. 
E' scontato da tutti il vantag
gio che ne trarrà 11 potere 
p e r s o n a l e , per lo meno nel
l'immediato futuro: se inve
ce l'armistizio dovesse esse
re ancora una volta rinviato 
per un lungo periodo di tem
po, la battaglia politica sarà 
molto più aspra. 

Nell'una o nell'altra ipo
tesi la manifestazione di ie
ri. in quanto manifestazione 
di pace, (contro H " p a r t i t o 
della guerra", che ha le atte 
basi nel militarismo e in cer
ti settori denVimnihiisfrnsto-
ne), vedrà confermarsi come 
punto di partenza di una 
nuova, più elevata forma di 
lotta contro il regime neo
colonialista. Già si dice che 
il o ior t io iu cui proclamerà 
l'armistizio. De Gaulìe. assu
merà di nuovo i pieni poteri. 
Si parla di e leppo ili ferro >. 
L'UNR lancia proclami con
tro il pericolo comunista. La 
sinistra che sognano i golli
sti, si cercherà di allettarla 
con il cambio della guardia 
al posto del primo ministro: 
la fine di Debrà è data per 
certa d a l l ' E x p r e s s . In Fran
cia, la prova di forza rico
mincia sempre daccapo; e 
cosi sarà finche il paese non 
avrà ritrovato un regime di 
democrazia. 

KENNEDY 

sonalmente ad una riunione 
del genere, in qualsiasi mo
mento della conferenza ap
paia chiaro che tale p.trtecl-
pazione può avere efficacia. 
La quest ione che si pone ri
guarda piuttosto il momen
to. Ritengo che. fino a che 
non vi s iano negoziati pre
cìsi. tinche i problemi fon
damentali non s iano stati 
chiariti e non si s iano avuTi 
progressi , l ' intervento del cu
pi di governo avrebbe co
me conseguenza soltanto u:n; 
scambio generale di punti d. 
vista, che potrebbe piuttosto 
far retrocedere le pro.«pet-
tive del disarmo >. 

Kennedy conclude e.-pn-
mendo la speranza che. per
tanto. Krusciov accetterà la 
proposta anglo-americana di 
far riunire i ministri degli 
esteri e sottol ineando « il 
particolare impegno » neces
sario da parte de l l 'URSS, de
gli Stati Uniti e del la Gran 
Bretagna in quanto potenze 
nucleari. 

Nella conferenza stamp.-.. 
il presidente ha aggiunto 
molto poco al le affermazio
ni del messaggio . Dop.-> aver 
espresso -,t suo compiac ; men
to per la l iberazione del pi
lota dell*V-2. Francis Onry 
Powers . e del lo s tudente 
Pryor. e dopo essersi augu
rato che tali gesti « aprano 
la via ad un processo di
stensivo ». Kennedy ha pnr-
lato del vert ice nei termini 
citati all'inizio. 

In più. egli ha indicato: 
1) che una decis ione sul

la npresr. o meno degl i espe
rimenti nucleari atmosferici 
non e stata ancora pres i e 
che essa dipenderà * dacl -

interessi degli Stati I o~Hi >: 
2) che nessun esperirne:! 

to avrà luogo prima dc | 14 
marzo, data d'inizio dei la
vori della conferenza; 

3) che un accordo « f o 
cace sul disarmo.richiede, !n 
ogni caso, l'aitsociazlone del
la Cina. 
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